Quotidiano / Anno Lll / N. 106 CEiJfiJ??) 


W Domenica 20 aprite 1975 / L. 150 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



otn 1 r , y*v7*T«* v*p'wj'> r w- , » r 7* r » ' « iw. | -; r->w - w * s» A ' wwrp»iqf t» >awT > «v»TOT V 

25 APRILE: GRANDE DIFFUSIONE STRAORDINARIA l 


Un inserto 
speciale per 
il 30° della 
Liberazione 


s 

T945-1975: dalla vittoria dell’antHa*cl»m© e dell’unita popolore alla 
loti» unitaria in dilata della libertà • della democrazia per il rinno- £ 

vamento del Paaae. Venerdì 25 aprilo, per 11 30. anniveraarìo della [, 

Liberazione, l'Unità — che uaclra con un inserto di 4 pagine he p 

indetto una grande diffusione straordinarie che impegna tutte le or- js 

«iniziazioni del partito e deila FCCI. I giovani comunisti della fede- & 

razione di Milano hanno già prenotato 90 mila copie. L’obiettivo ® 

in tutta Usila è di portare in ogni casa il giornale del 25 aprile. 

h 
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Azione unitaria e responsabile per sventare il tentativo di sconvolgere l’ordine democratico 


IL PAESE RECLAMA DAI PUBBLICI POTERI 
gesti concreti centro la violenza fascista 

Migliaia di lavoratori e di giovani protagonisti, ieri sera a Firenze, di una manifestazione di protesta per l’assassinio del compagno 
Boschi - Mobilitazione in decine di città e nelle fabbriche - Appelli unitari alla vigilanza contro le provocazioni - O.d.g. di numerosi Comuni 

Si prepara il grande sciopero generale di martedì 


Le radici reali 


I COMUNISTI, i lavorato¬ 
ri, i democratici italia¬ 
ni salutano il compagno 
Rodolfo Boschi, assassinato 
nella sua Firenze. Egli é 
vittima del tutto incolpevo¬ 
le di una provocazione: dì 
una delle tante provocazio¬ 
ni scattate in questi gior¬ 
ni drammatici, ad opera di 
ehi vuole seminare confu¬ 
sione c panico e sfruttare 
ignobilmente, a danno delia 
democrazia repubblicana, 
la giusta protesta popolare 
per i crimini fascisti. 

Il dolore, lo sdegno per 
il lutto che colpisce il no¬ 
stro movimento non deve 
impedirei di richiamare con 
la massima energia Fatteti- 
v rione sul significato di 
quanto sta accadendo. Il 
. primo punto è clic il paese 
non si troverebbe in que¬ 
sta pesante situazione di 
i tensione e tante città non 
s sarebbero oggi Insanguina- 
" te, se un’altra politica fos- 
» se stata condotta: se — at¬ 
traverso la divisione intro¬ 
dotta c mantenuta tra le 
forze popolari — non si fos- 
: se lasciato incoraggiante 

spazio al rigurgito neofa¬ 
scista: se governo c appa¬ 
rato statale avessero coni- 
' piuto il proprio dovere col¬ 
pendo le centrali dcll'evcr- 
sione e della violenza. 

’ E’ da qui che tutto è par¬ 
tito. Ma poiché anche sul 
, fenomeno del fascismo, c an¬ 
che tra chi lo avversa, non 
mancano clementi di misti¬ 
ficazione che possono accre- 
scerc il disorientamento, è 
bene essere chiari. Un im¬ 
portante quotidiano ha scrit¬ 
to. ad esempio, che • il sc- 
, condo fascismo è l’eco de¬ 
forme di un incubo remo- 
to, è una sovrastruttura 
senza strutture •. Siamo in 
pieno disaccordo. Vi sono 
1 certo differenze tra il pri¬ 
mo e il secondo fascismo, 

' e occorre saperlo cogliere. 
Ma il secondo fascismo, co¬ 
me il primo, non é, ero- 
1 cianamcntc, una qualche 
! misteriosa e improvvisa 
aberrazione dello spirito; è, 
ben più concretamente, 
l’ala marciantc e provoca¬ 
toria dello forze «aziona- 
1 rie che mirano, sul piano 
• «odale e politico, a spezza¬ 
re c a battere il movimento 
dei lavoratori. 

Perciò — come abbiamo 
< sempre sottolineato — la 
’ minaccia non viene solo 
dalle squadre criminali c 
‘ dalle loro gesta esecrande, 
ma proviene dal fatto che 
i la viols»za nera trova pro- 
r tezione in una fitta trama 
di complicità e connivenze 
dentro l'apparato statale, 
trova appoggio in consorte¬ 
rie finanziarie e in agenzie 
internazionali, trova respi¬ 
ro nella tolleranza dei pub- 
^ blici poteri. Queste sono lo 
dimensioni del problema, 

( dimensioni dunque politi- 
; che, e come tali da combat¬ 
tere sul terreno detrazione 
polìtica e della risposta di 
massa, la più larga, unita¬ 
ria e democratica. 

D A QUESTA visione ra¬ 
zionale e da questa im¬ 
postazione nasce la nostra 
ripulsa netta c ìnequivoca 
d’ogni azione che in qual- 
siasi forma, come ribadisce 
oggi il segretario dei PCI, 
possa contribuire a favori¬ 
re il disegno dell'avversa¬ 
rio. Le masso popolari e la¬ 
voratrici hanno già dato e 
, stanno dando prove mirabi¬ 
li di responsabilità. Ma la 
vigilanza è più che mai di 
rigore, e più che mai è ne- 
cessarla la condanna di 
quanti s'abbandonano a ge¬ 
sti inconsulti, sovente di¬ 
rettamente fomentati dagli 
agenti provocatori che s’ìn- 
filtrano in gruppi incoscien¬ 
ti o sprovveduti. Il terrori- 
tlBO, la caccia all’uomo, la 


aggressione armata sono ap¬ 
punto i metodi che facili¬ 
tano i disegni delle forze 
antidemocratiche c antipo¬ 
polari. 

Le richieste clic la dele¬ 
gazione del partito comuni¬ 
sta ha prospettato venerdì 
sera ai presidente del Con¬ 
siglio riassumono quanto il 
movimento unitario di pro¬ 
testa esìge oggi dal gover¬ 
no. Occorrono gesti pronti 
c concreti — « atti incisi¬ 
vi come è stato detto — 
che colpiscano i covi della 
violenza squadristica, per¬ 
fettamente noti e individua¬ 
ti, e pongano i criminali nel¬ 
l’impossibilità di proseguire 
la loro attività sanguinosa, 
li paese ha diritto di atten¬ 
dersi che il governo si pro¬ 
nunci con chiarezza, circa i 
propri orientamenti c le pro¬ 
prie intenzioni, c che mo¬ 
stri coi fatti di saper inter¬ 
venire nella situazione gra¬ 
ve che troppo prolungate 
debolezze hanno determi¬ 
nato. 

Più in generalo, è indi¬ 
spensabile avviare un’opera 
di risanamento in quei set¬ 
tori dell'apparato statale 
clic hanno rivelato c stanno 
tuttora rivelando colpevoli 
esitazioni o sospette incapa¬ 
cità nei confronti dell’ever¬ 
sione nera. Quanto ai prov¬ 
vedimenti legislativi, molti 
ve ne sono che sarebbe suf¬ 
ficiente applicare con fer¬ 
mezza e ai quali dar rapido 
seguito sul terreno giudi¬ 
ziario. Se difetto di leggi vi 
c, ciò non può e non deve 
servire da alibi, come dalla 
nostra parte è stato autore¬ 
volmente dichiarato; se ne 
facciano di nuove, e i co¬ 
munisti sono pronti a discu¬ 
terne in un confronto serio 
c responsabile, purché non 
si tonti per questa via di 
attentare a diritti inaliena¬ 
bili di libertà dei cittadini. 

A NCHE sul piano della ga¬ 
ranzia dell’ordine pub¬ 
blico democratico, cosi come 
sul piano dell’azione per la 
rinascita economica, socia¬ 
le, morale del paese, è as¬ 
surdo pensare di poter dav¬ 
vero procedere positivamen¬ 
te seguendo la linea della 
rottura c della contrapposi¬ 
zione con una grande forza 
popolare come la nostra. 
Questa è la pesante respon¬ 
sabilità che si assumono og¬ 
gi i dirigenti della DC, quan¬ 
do respingono la via di un 
civile c costruttivo dibatti¬ 
to per porsi su quella della 
rissa politica, li paese ha 
pagato e sta pagando a caro 
prezzo questa scelta. 

In questi giorni sono mol¬ 
ti, anche nell’arco demo¬ 
cratico, a stracciarsi le ve¬ 
sti nel costatare che, nel 
trentesimo anniversario del¬ 
la Liberazione, il fascismo c 
ancora presento. Spesso si 
tratta di antifascisti sinceri 
clic, per la loro formazione, 
sono ideologicamente inca¬ 
paci di cogliere le radici so¬ 
cialmente reazionarie del fe¬ 
nomeno. II fatto più gra¬ 
ve, però, è che spesso essi 
seguono il sistema di dar 
la colpa a tutti, che è poi 
il metodo migliore di non 
dar la colpa a nessuno, cioè 
di assolvere le colpe reali. 
Il movimento operaio è 
pronto all’autocritica politi¬ 
ca c storica, quando è ne¬ 
cessario. Ma non si ferma 
a lamentarsi, lotta per an¬ 
dare avanti. E sa che la 
colpa dell'insufficiente svi¬ 
luppo e consolidamento del¬ 
la democrazia italiana sta in 
chi ha voluto la divisione c 
la rottura della solidarietà 
tra le grandi forze popolari 
che s’unirono nella Resisten¬ 
za. Questo è l’insegnamento 
su cui meditare, nel trente¬ 
simo delta Liberazione. 

Luca Pavolini 


Dichiarazione 

Il compagno Enrico Berlinguer ha rilasciato 
la seguente dichiarazione : 

« Centrali terroristiche e squadre fasciste 
stanno tentando, con i delitti e gli attentati 
di questi giorni, di sconvolgere l'ordine demo¬ 
cratico e la vita civile del Paese. La risposta 
dei lavoratori, degli antifascisti, di tutti i 
cittadini preoccupati per la difesa delle li¬ 
bertà democratiche c delle sorti della na¬ 
zione, è stata e deve continuare ad essere 
ferma, unitaria c responsabile. Gli organi 
dello Stato vanno energicamente richiamati 
ai loro dovere di mettere subito squadristi 
e terroristi nell'impossibilità di nuocere. 

< Nelle manifestazioni operaie e popolari di 


di Berlinguer 

questi giorni si stanno già esprimendo la ma¬ 
turità c l’alto senso di disciplina del movi¬ 
mento dei lavoratori. Vanno condannate e 
decisamente evitate, isolandone i promotori, 
le azioni che in qualsiasi forma — ritorsioni 
violente, assalti a sedi politiche e a locali 
pubblici c privati, aggressioni alle persone, 
ricorso alio armi — contribuiscano a una 
spirale di provocazioni e di disordini. 

« La mobilitazione di tutte le forze demo¬ 
cratiche, al di là delle divergenze su ogni 
altra questione, deve riportare la lotta poli¬ 
tica sul terreno del civile confronto. In questo 
senso i comunisti fanno appello — nell'inte¬ 
resse della causa antifascista — alla disten¬ 
sione degli animi e alla vigilanza ». 


Assemblee e proteste in tutta Italia 


Bandiere della libertà alle finestre, ritratti di Ha Ci Min dappertutto 

Il nostro inviato 
a Danang libera 

Un paesaggio urbano di violenti contrasti - Evidenti le tracce della miseria lasciate dal regime di Thieu 
Gran parte dei negozi sono aperti, intensa la vita nelle strade - Ripresa in pieno l’attività nelle scuole 


Con altro grandi manifesta¬ 
zioni popolari e prese di posi¬ 
zione unitarie nelle città, nei 
luoghi di lavoro e nelle assem¬ 
blee elettive, la coscienza an¬ 
tifascista del Paese ha dato 
ieri — con rinnovato sdegno 
per il nuovo delitto, di cui è 
rimasto vittima a B’irenze il 
compagno Rodolfo Boschi — 
un'ulteriore testimonianza del 
fermo impegno di massa di 
contrastare il tentativo di 
sconvolgere l’ordine democra¬ 
tico. e insieme dì esigere dai 
governo misure concrete con¬ 
tro la violenza nera. 

Mentre ovunque in Italia 
— ed in particolare a Mi¬ 
lano — si preparano per mar- 
tedi grandi proteste antifasci¬ 
ste, decine di migliaia di lavo¬ 
ratori e di giovani sono stati 
protagonisti ieri pomeriggio a 
Firenze di una imponente ma¬ 
nifestazione di cordoglio e di 
riprovazione per l'assassinio 
del compagno Boschi, pro¬ 
mossa unitariamente dalla Fe¬ 


derazione sindacale, dal Co- l 
mune e dalla Regione, dai 
partiti democratici e dalle 
organizzazioni di massa. Altre 
manifestazioni si sono svolte, 
sempre ieri, a Catanzaro con 
la partecipazione di delega¬ 
zioni di tutta la Calabria, e 
in molti altri centri. 

Migliaia e migliaia di gio- 1 
vani e di antifascisti hanno . 
gremito ieri sera il Palazzo j 
dello sport a Roma dove si è j 
svolta una grande manifesta¬ 
zione-spettacolo. indetta dal- 
l'ARCI. All'iniziativa hanno n- 
derito le organizzazioni sin¬ 
dacali. le forze politiche de¬ 
mocratiche, moltissimi consi¬ 
gli di fabbrica, uomini della 
cultura e dello spettacolo. 

A Roma, inoltre, sono stati 
rinchiusi a Regina Coeli tre 
missini accusati di aver fe¬ 
rito a colpi di pistola Sirio j 
Paccino. il giovane extrapar- ; 
lamentare colpito alia schie¬ 
na l'altra sera durante scon¬ 
tri avvenuti davanti alla se¬ 


zione del MSI a! Flaminio. 

Un appello a promuovere e 
difendere l'unità tra le forze 
democratiche per contrastare 
la strategia delia tensione è 
stato lanciato dalia Lega per 
le autonomie c i poteri locali. 
In Sardegna, il Consiglio re¬ 
gionale ha deciso di indire 
una serie di manifestazioni 
antifasciste. 

Ai margini della civile pro¬ 
testa del paese si sono verifi¬ 
cate provocazioni come l'in¬ 
cendio di una sezione social- 
democratica a Milano ed un 
attentato alla sede dell'Asso¬ 
ciazione industriali di Bologna. 

Si estende intanto in tutto 
il Paese la preparazione della 
giornata di lotta antifascista 
indetta per martedì dalla Fe¬ 
derazione CGILCISL-UIL c 
elle avrà a Milano il momento 
più signicativo nella manife¬ 
stazione nazionale nel corso 
della quale parleranno Scheda, 
Macario e Ravenna. 

ALLE PAGINE 5, 6 • 10 



I La vita riprenda a Danang dopo la liberazione da parta del GRP 


Dolore e commozione dopo l’uccisione del compagno Rodolfo Boschi 

Grande manifestazione unitaria a Firenze 


A migliaia hanno sfilato in corteo da piazza della Signoria al popolare quartiere di San Frediano - Il giovane operaio era stato ferito a morte 
da un colpo di pistola alla nuca mentre tornava a casa dal comizio antifascista di venerdì ■ Indiziato di reato il poliziotto che ha sparato 


Dichiarazione di Luciano Lama 


Lo sciopero del 22 
grande prova di 
fermezza e impegno 


contro 1’eversione i 


Il compagno Luciano La¬ 
ma, segretario generale del¬ 
la CGIL, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione. 


La grande mobilitazione 
operaia e popolare di questi 
giorni contro le provocazio¬ 
ni fasciste è una prova del¬ 
la sensibilità democratica 
delle mosse popolari c va so¬ 
stenuta e diretto affinché la 
manovra reazionaria sia an¬ 
cora una volta sventata. Per 
questo 11 movimento sindaca¬ 
le ha unitariamente guidato 
gli scioperi del giorni scorsi, 
per questo abbiamo deciso 
che lo sciopero di martedì 
prossimo acquisti ovunque, e 
in particolare a Milano e nel- 
• le città dove l'azione fascista 
j è più aggressiva, un netto si¬ 
gnificato antifascista. 


razionale la Indignazione che 
naturalmente Investe le forze 
antifasciste porta a commet¬ 
tere errori anche gravi che 
finiscono per rendere un ser¬ 
vizio al nemico. In situazioni 
quale è l’attuale, occorre ave- I 
re i nervi saldi, ragionare col ] 
cervello, dando prova di ma- l 
turltà politica. 

Per esemplo, quando si va , 
«1 l'assalto della sede di un 
partito costituzionale come c 
accaduto a Milano, prima an¬ 
cora che un Incivile atto di 
teppismo si compie una stu¬ 
pidità politica. I partigiani 
che hanno conosciuto 11 va¬ 
lore dell’unità nella lotta di j 
liberazione, gli operai che co¬ 
noscono li valore dell’unità i 
con tutti 1 loro compagni dì 
qualsiasi ideologia su! posto 
di lavoro per conquistare una 


Ma abbandonarsi alle emo¬ 
zioni, esprìmere in modo ir- 


(Segue a pagina 5) 


APERTI A ROMA I LAVORI 
DEL COLLOQUIO DEI PC SULLA 
COOPERAZIONE IN EUROPA 

A PAGINA 16 
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FIRENZE — Il giovane compagno Rodolfo Boschi, morente sul 
selciato di via Nazionale, dopo essere stato colpito da un agente 


Dalia nostra redazione i 

FIRENZE, 19. ì 

Grandiosa c commossa ma- | 
ni lesta zlo ne antifascista ieri j 
sera a Firenze, ancora scos- | 
sa dalla tragica fine del com- ' 
pagno Rodolfo Boschi, ucciso 
dal colpo di pistola di un 
agente. La manifestazione si 
è svolta in piazza Signoria, 
alla presenza di migliala e 
migliaia di fiorentini e con 
l’adesione di tutti i partiti 
dell’arco costituzionale, enti 
locali, organismi democratici. 
Regione. Associazione parti¬ 
giani e perseguitati Antifasci¬ 
sti, La manifestazione si c 
poi conclusa con un immenso 
corteo che ha percorso le 
strade del centro e successi¬ 
vamente quelle del popolare 
none di San Frediano, per 
poi sciogliersi davanti allA la¬ 
pide che, m Oltrarno, ricor¬ 
da la morte di Aiigi Barduc- 
ci, il comandante «Potente» 
che con 1 suoi partigiani li¬ 
berò la città. 

La città 6 ancora .sconvolta 
per la morte di Rodolfo Bo¬ 
schi. Il nostro compagno feri¬ 
to ieri notte, a conclusione di 
una drammatica giornata di 
violenze e scontri tra gruppi 
di estremisti e polizia m via 
Nazionale, ha infatti cessato 
di vivere, stamane alle 7. nei 
reparto neurochlrurgico di 
Careggl dove era stato tra¬ 
sportato In un disperato ten 
tal ivo di strapparlo alla 
morte 

Aveva ventisette anni. Era 
sposato dal 1970 e aveva un 
figlio. Emiliano d) due anni. 
Dipendente dell'ENEL. Ro¬ 
dolfo Boschi era conosciutis¬ 
simo nella zona dell’Lsolotio, 
dove abitava in via Modiglia 
ni 210 c dove prestava servi¬ 
zio volontario nella locale se¬ 
ziona delia Pubblica Assi¬ 
stenza. 

Iscritto aJJa sezione « Gn- 
garin » di Borgo San Fredia¬ 
no dal 1970, dopo avere mi- 

Giorgio Sgherri 

(Segua a pagina 5) 


DOPO L'INCONTRO 


MORO-PCI 

11 confronto 
tra i partiti 
sulla difesa ! 
dell’ordine ! 

democratico I 

IL PRESIDENTE DEL CONSI¬ 
GLIO DA LEONE - DE MAR¬ 
TINO: «APPLICARE CON RI¬ 
GORE LE LEGGI, RESPIN¬ 
GERE LE PROVOCAZIONI * 

Dopo l'incontro dell’altro 
Ieri tra la delegazione del PCI 
(Enrico Berlinguer. Natta, 
Perna) e l'on. Moro, le que¬ 
stioni della difesa dell'ordine 
democratico sono più che mai 
al centro dell’attività politi¬ 
ca. L'esigenza di un chiaro 
indirizzo politico e di misure 
immediate e incisive contro 

10 .squadrismo e reversione e 
posta in modo chiaro dinan¬ 
zi al governo e alle forze po¬ 
litiche 

Il precidente del Consiglio, 
che era accompagnat-o da] mi¬ 
nistro degli Intorni, on. Gui, 
ne h« discusso ieri uriche con 

11 presidente della Repubblica. 
Leone. Prima di recarsi «1 
Quirinale, Moro aveva avuto 
un lungo colloquio con Gui, 
per compiere, come ha detto 
ai giornalisti, un « approfon¬ 
dito esame» dei problemi ur¬ 
genti dcirattuolc situazione 
del Paese. Nella giornata di 
lunedi egli continuerà la se¬ 
ne degli incontri con i p*rti- 

C. f. 

(Segii e a pagina 5) 


Da! nostro inviato 

DANANG, 19 

IL piccolo jet con i colon 
del GRP clic ci ha condotti 
da Hanoi sembra sperduto 
sulla immensa pista dell’ae- 
roporto di Davano, tra oh 
hangar blindati che st esten¬ 
dono a perdita d’occhio, de¬ 
cine di elicotteri, almeno do¬ 
dici enormi aerei da trasporto 
C-130 c un caccia F-5. Questo 
c Quanto c visibile, ma ben 
più importante e il materia¬ 
le catturato dalle forze di li¬ 
berazione. 

In uva piccola baracca già 
destinata ai consiglieri ame¬ 
ricani, le autorità del Comi¬ 
tato militare provvisorio del¬ 
la citta ricevono il gruppo di 
giornalisti venuti da Hanoi, 
Dalla finestra si vede il sim¬ 
bolo minaccioso del ’Jlli.mo 
gruppo aereo di Saigon. Tut¬ 
to e ordinato c pulito, solo 
negli hangar troviamo trao¬ 
da dei tragici avvenimenti 
dei giorni in cui i soldati di 
Saigon con le loro famiglio 
cercavano di imbarcarsi, ar¬ 
mi olla mono, in preda al 
panico: vestiti da donna o 
da bambino sparpagliati. L- 
brf di scuola, scarpe, lettere, 
documenti, berretti militari, 
gradi, insegne. Altri abiti 
femminili posammo vederli 
attaccati al filo spinato. S' 
l’unico segno del dramma di 
questa citta. 

Sulla strada dall'aeroporto 
al centro, che percorriamo 
tra un traffico intenso, ben¬ 
ché sia l'ora della siesta, ve- 
diamo famiglie radunate ai- 
l'interno delle ca^e o sull* 
verande; ogni abitazione ha 
una bandiera del Fronte. E’ 
noto che Thieu aveva vieta¬ 
to la vendita di tessuti dt 
colore blu, ma dopo la libe¬ 
razione tutti hanno voluto la 
loro bandiera. Non sempre 
le bandiere sono « regolamen¬ 
tari », a volte i violetti o i 
verdi sostituiscono l'azzurro. 
.4 fianco delle bandiere sven¬ 
tolano molto spesso stendar¬ 
di buddisti c i commercianti 
cinesi inalberano anche ban¬ 
diere della RPC. 2 segni del 
vecchio c del nuovo si mi¬ 
schiano. Le parole d’ordine 
politiche del Fronte si affian¬ 
cano alle insegne pubblicita¬ 
rie della « Coca-Cola » e delle 
motociclette. Ritratti di Ho 
Chi Min fioriscono dapper . 
tutto. 

Famiglie st affacciano, cu¬ 
riose, per vedere la nostra 
composita carovana di auto 
«mancane, sovietiche c ctn+ 
si. Siamo i pnmi stranieri a 

Massimo Locha 

(Srgur’ rrt penultima) 





















iPAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 20 aprile 1975 


Fermezza antifascista 


l,o esigenze che deriva¬ 
no dalla serietà della situa* 
rione che il Paese sta vi\on¬ 
do in questi giorni sono 
«tato il tema dcllTncontro 
di venerdì tra la delegazio¬ 
ne comunista, della quale fa¬ 
cevano parte il compagno 
Enrico Berlinguer ed i pre¬ 
sidenti dei due gruppi par¬ 
la menUri, Natta c Perna, od 
fi presidente del Consiglio 
Moro, ri colloquio era sta¬ 
to richiesto dal PCI, ma si 
può dire che osso era det¬ 
tato da una necessità ogget- 
ti va, da ir urgenza di una di¬ 
fesa coerente dell’ordine de¬ 
mocratico. 

Il giudizio espresso e le 
richieste avanzate dai comu¬ 
nisti in questa sede sono 
stati riassunti dai compagni 
Natta e Berlinguer in tre 
punti: 

1) Occorre, è stato dotto, 
un indirizzo politico più che 
mai netto in senso demo- 
cratico e antifascista da par¬ 
te del governo, e quindi un 
orientamento clic dallo 
stesso governo devo venire 
per sollecitare e impegnare 
tutti gli organi dello Stato 
a compiere con tempestività 
H proprio dovere; 

2) Sono necessari, nello 
stesso tempo, da parte del 
governo, atti incisivi — fa¬ 
cendo leva sui poteri e sui 
mezzi a cui si può ricorre¬ 
re («et riferiamo — ha det¬ 
to Natta — alle, leggi che 
esistono ») — i quali col¬ 
piscano fenomeni, individui 
oltre che gruppi, organizza¬ 
zioni e « covi » che sono 
tutti noti corno fonti di vio¬ 
lenza squadristica di carat¬ 
tere eversivo; 

3) I comunisti, Infine, so¬ 
no pronti a un confronto 
serio c responsabile riguar¬ 
do ai provvedimenti legisla¬ 
tivi che attualmente si tro¬ 
vano in discussione in Par¬ 
lamento, anche su quelli 
che sono stati presentati a 
Montecitorio in seguito al 
« vertice » della maggio¬ 
ranza. 

Rispondendo alle doman¬ 
de del giornalisti, il com- 

J >agno Berlinguer ha sotto- 
ineato che le leggi ncces- 
«arie debbono essere porta¬ 
te avanti « con il concorso 
di tutte le principali for¬ 
ze parlamentari democratì - 
che », e cioè tenendo conto 
déU’opposizione, che a q lic¬ 
ito incontro va con spirito 



NATTA — Atti Incisivi 
! immediati 

i aperto e costruttivo, non 
i certo — come e stato seni- 
I to incautamente sul «torna- 
I le de — con volontà ostru* 
| zionistichc. 

' I fatti di Milano e ciò che 
da ossi e derivato per tutto 
il Paese hanno drammatica¬ 
mente sottolineato che la 
linea deU’unità c del con¬ 
fronto civile, che e sempre 
stala dei comunisti, rispon¬ 
de più che mai alle impel- 
i lenti necessità del Paese. 
Chi punta oggi sulla rissa, 
sulla spaccatura verticale, 
sull'esasperazione del clima 
politico a fini di parte, nel¬ 
la speranza magari di rica¬ 
varne chissà quali vantaggi 
sul piano elettorale, dà og¬ 
gettivamente una mano a 
un rilancio della strategia 
della tensione. 

Per questa ragione, la no¬ 
ta (lift usa giovedì scorso 
i dallT’fficio di segreteria 
della Democrazia cristiana 
in seguito ai nuovi inciden¬ 
ti di Milano, è stata ogget¬ 
to di critiche severe. In que¬ 
sto momento, infatti, che ri¬ 
chiede un massimo di inte¬ 
sa tra lo forze antifasciste 
a salvaguardia deU'ordinc 
democratico, la segreteria 
de ha posto invece l’accen¬ 
to su d'anticomunismo, rie- 


h 


VISENTtNI — Scontro 
sul « cumulo » 


su mando la teoria della « di¬ 
ca » e ricordando che lo 
Scudo crociato e la forza po¬ 
litica che * dn trentanni 
oppone un insormontabile 
ostacolo alla vittoria del co¬ 
ni un is ino ». I socialisti han¬ 
no visto in questa presa di 
posizione il segno d: un 
« calco’o rischioso », proprio 
quando appare al culmine 
l'attacco fascista e reazio¬ 
nario alle istituzioni. 

In realtà, si tratta di una 
presa di posizione — non 
m sa in quale misura accet¬ 
tata dal partilo — ispirata 
a quella impostazione della 
segreteria de. tendente allo 
scontro c alla rottura, che 
aveva avuto modo di espri¬ 
mersi recentemente In di¬ 
verse occasioni, da quella 
dei fatti portoghesi stru¬ 
mentalizzati a fini Interni, 
a quella, perfino, della sor¬ 
tita fanfaniana sulla que¬ 
stione del cumulo del reci¬ 
dili. 

Sul • cumulo », come è 
noto, si è ormai delineato 
un compromesso, dopo che 
per almeno due giorni si 
erano intrecciate lo voci 
più allarmistiche sul veri 
obiettivi dell'Iniziativa della 
segreteria de (e si era par¬ 
lato anche dell'ipotesi di 
una crisi di governo). La 
sostanza dell'intesa che è 
stata raggiunta in seguito 
alla mediazione condotta da 
Moro, tra la segreteria de 
da una parte e il ministro 
delle Finanze Visentin! dal¬ 
l’altra, consiste nel fatto 
che la questione della ne¬ 
cessaria correzione della 
legge fiscale sarà portata in 
maggio in Parlamento; sarà 
sottratta, quindi, al gioco 
della demagogia elettorali¬ 
stica. E‘ alle Camere — do¬ 
ve da tempo 1 comunisti 
hanno presentato proposte 
precise per risolvere la que¬ 
stione del « cumulo » — che 
la leggo potrà essere modi¬ 
ficata. anche per i redditi 
del *74. 

L’episodio è venuto a 
confermare quali danni pos¬ 
sa recare, in ogni campo, la 
linea che attualmente pro¬ 
vale al vertice della DC. 
Essa, In questo caso, ha ri¬ 
schiato di aggravare ulte¬ 
riormente il caos fiscale ita¬ 
liano, caos di cui la DC è 
massima responsabile. 

Candiano Falaschi 


Passo del PCI alla Camera 

Far funzionare 
la giunta per 
le autorizzazioni 
a procedere 

Una dichiarazione del compagno 
Natta — Le responsabilità del PRI 


L'azione del governo regionale ispirata ad un'ampia partecipazione democratica 

I 

Un confronto nuovo aperto 
nella realtà dell'Umbria 

l 

Le funzioni amministrative sono state completamente delegate ai Comuni ed 
altri enti locali — Estesa consultazione su alcune scelte qualificanti, dal piano 


Sul corretto funziona 
mento della Giunta adir 

nut or izza zumi a procedere 
il coni panno .V atta, presi¬ 
dente del Gruppo dei depu 
tati comunisti, ha rilascia¬ 
to questa dichiarazione: 
« La, Giunta delle autor.z- 
zazioni a procedere duran¬ 
te la presidenza, de’.l’oii. 
Biasini, ha, compiuto un 
lavoro sollecito e pos.tivo 
K’ grave, ora. che la 
Giunta sia paralizzata da 
piu settimane a causa del- 
l’inerzia de! Partito re- 
pubblicano che non si de 
cide ad Indicare 11 depu¬ 
tato che dovrà sostituire 
il dimissionarlo on. Biasi¬ 
ni. Questo ritardo preoc¬ 
cupa sotto 11 profilo costi¬ 
tuzionale per le implica¬ 
zioni che comporta nello 
svolgimento dello Istrutto¬ 
rie penali; Impaccia 11 
corretto funzionamento eli 


un Istituto parlamentare 
e va infine, decisamente 
ce. imi rato sul piano politi¬ 
co. Mentre :! Paese recla¬ 
ma dal governo e dalie 
forze politiche democrati¬ 
che un’a/.one decisa con¬ 
tro la violenza fascista, 11 
Parlamento è fermo da 
un mo.se nen’obame del!’ 
autorizzazione contro U 
missino Saccuce!, uno del 
maggiori protagonisti de! 
golpe di Borghese, nei 
coni ronfi del quale la ma 
glstratura romana Inten¬ 
de ordinare la cattura. 

.< In questa situazione — 
conclude la dichiarazione 
<1. Natta mi sono rivol¬ 
to al presidente Pertml 
affinché intervenga, con 
l'autorevolezza del suo al¬ 
to ufficio, al fine di rimuo¬ 
vere gli ostacoli che impe¬ 
discono la immediata ri¬ 
presa dei lavori delia 
Giunta ». 


Sottoscrizione elettorale del PCI 


SIGNIFICATIVI IMPEGNI 
DALLE « ZONE BIANCHE » 


Molto «lgmlicatlvl 1 primi 
, dati della .sottoscrizione di 
fluc miliardi per la campa¬ 
gna elettorale de: PCI. A 
Nuoro con la raccolta di due 
milioni e mezzo c stato su¬ 
perato oltre un terzo dello 
obiettivo tOrgosolo e già al 
100'.; con 300 mila lire, men¬ 
tre Nuoro ha già raccolto un 
milione e mezzo). Anche Sas¬ 
sari ha largamente supera¬ 
to 11 milione (le sezioni di 
Ossi c di Bonorva Ila mio ver- 
’ sato rispettivamente 320 mi¬ 
la e ;00 mila lire). 

A La Spezia sono stati su¬ 
perati 1 tre milioni e sono 
state raccolte 470 mila lire 
per abbonamenti all’Unità « 
a Rinascita. 

La federazione di Terni, 
dove nove sezioni hanno fat¬ 
to 5 primi versamenti ha rag¬ 
giunto il milione. Nel mace¬ 
ratese hanno raggiunto \\ 
lOOt'o le sezioni di Caldaxola 


Torto Potenza e Cingoli; in 
provincia di Latina hanno 
■ superato l’obiettivo la sazio- 
j ne « Gramsci » del capoluogo 
j e quella di Norma. men’#c 
a Caserta la sezione d: Co- 
saglone ha raccolto 150 mila 
lire. 

A Padova sono al 100% le 
sezioni di Cittadella. S. Ur¬ 
bano. Ccntoenganeo. Villa 
Estense, Da Re e la sezione 
di labbnca « Zcdapa ». 

Tra le sezioni del Sud no¬ 
tevoli impegni hanno assun¬ 
to le Federazioni di Palermo 
tlG milioni); Bari «20 millo- 
I ni); Taranto (lf> milioni) e 
Napoli (32 milioni). Elevati 
obiettivi si sono posti anche 
numerose Federazioni di « zo- 
1 ne bianche», tra cui Cuneo 
I «5 milioni); Bergamo e Co¬ 
mo «10 milioni); Lecco «sei 
i milioni); Varese «20 milioni»; 

30 milioni le Federazioni del 
! Friuli. 


Deve ancora essere assegnata alle Regioni una parte dei fondi del 1972 e del 1973 

Asili: gravi responsabilità del governo 
per i ritardi nell'attuazione della legge 

Notevoli difficoltà dei Comuni anche per le conseguenze dell'Inflazione - Con 40 milioni non si può più costruire un asilo-nido • Necessario 
un adeguamento dei contribuii statali - Nuovi spazi per una gestione democratica della legge 1.044 • L’esperienza condotta in Emilia-Romagna 


Alla fine del 1971 l'appro¬ 
vazione In Parlamento di due 
leggi — quella per la tutela 
della lavoratrice madre, e 
quella per il finanziamento di 
un plano nazionale per gli 
asili-nido — segnò 11 successo 
di una lotta unitaria, tenace 
che durava da anni. La con¬ 
temporaneità della promulga- 
«Ione delle due leggi fu la 
prova della capacità del mo¬ 
vimento femminile, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali c più In 
generalo del movimento de¬ 
mocratico di porre unitaria¬ 
mente problemi di emancipa¬ 
zione e di affermazione del 
diritti dell’Infanzia. 

VI fu chi tentò, se non pro¬ 
prio di contrapporre, di met¬ 
tere in alternativa le due leg¬ 
gi, non desistendo sino al¬ 
l'ultimo dal tentativo di con¬ 
dizionare i due testi. La De¬ 
mocrazia cristiana, che era 
«tata quasi assente dal mo¬ 
vimento di lotta per gii Asili- 
nido, manifestò il proprio im¬ 
pegno per la legge di tutela 
della maternità. Questa legge, 
«e pure ha segnato un passo, 
avanti per milioni di donne, 
continua a non garantire egua¬ 
le tutela a tutte le lavora¬ 
trici e non è ancora Ispirata 
al concetto del valore sociale 
della maternità. Per questo il 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta ha già presentato una 
nuova proposta. 

Assai più Innovativa è la 
legge per gli asili-nido. In un 
paese come 11 nostro dove al 
bambino, di fatto, non è an¬ 
cora riconosciuto il principio 
di essere soggetto di diritti 
(ma tutt’al più oggetto di 
amorevoli cure paternalisti¬ 
che), essa apre una breccia 
Importante con l’Affermazione 1 
di nuove scelte e nuovi Indi¬ 
rizzi. 

I principi nuovi affermati 
nelta legge sono riferiti al di¬ 
ritto del bambino, al lavoro 
della donna, al riconoscimen¬ 
to che l'asilo è un servizio 
«odale di Interesse pubblico, 

• deve essere perno to Stato, 
nelle sue articolazioni demo¬ 
cratiche, a garantirlo, Alle 
Regioni si riconosce il ruolo 
legislativo, di programmazio¬ 
ne, ai Comuni la responsabi¬ 
lità dt realizzare e gestire 
Il servizio. 

Un limite 0 certo rappre 
contato daU'esiguita dei tondi 
«tanziatt, pochi miliardi m 
lutto; mentre la prova di co¬ 
ire questa le ego cor rispon¬ 
desse alle «attese e ni un solo 
<r»-‘ le richieste formulate 


A QUANTO AMMONTANO I CREDITI DELLE REGIONI 

Tri base alla Legge n. 1.044 del 8 dicembre 1971 sugli asili nido, queste sono la 
compoMZjone c l’entità del fondo da ripartire tra le Regioni per la concessione d; con¬ 
tributi in denaro al Comuni: 


CONTRIBUTO DELLO STATO 

1972; 10 miliardi 
1973: 12 miliardi 
1974: 14 miliardi 
1975: 16 miliardi 
1976: 13 miliardi 

Totale 70 miliardi 


CONTRIBUTI IN PS E ALTRI ISTITUTI 

1972: 15 miliardi 
1973: 17 miliardi 
1974: 19 miliardi 
1975: 21 miliardi 
1976: 23 miliardi 

Totale 95 miliardi 


Non sono ancora stati ripartiti e assegnati alle Regioni 

• 4 MILIARDI RELATIVAMENTE al 1972; • 2 MILIARDI RELATIVAMENTE AL 1973; 

# 19 MILIARDI RELATIVAMENTE AL 1974 

Inoltre, l’INPS ha effettuato nel giugno scorso il versamento di L. 2.507.546.432 quale 
saldo del 1973, Ma ancora il governo non ha provveduto a ripartire tra le Regioni questa 
somma. Per il 1973, i versamenti da parte dell’INPS sono superiori alle previsioni con¬ 
tenute nella leggo e per giunta mancano ancora i contributi di altri Istituti previdenziali. 


alle Regioni da parte del Co- ; 
numi por il 1972 superarono cu , 
gran lunga 11 numero di 3.801) 
asili che la legge prevede di 
realizzare In cinque anni. 

Bulla base- delle richieste 
pervenute dal piccoli comuni 
o dal centri capoluoghl, le 
Regioni avevano elaborato In 
un periodo relativamente bre¬ 
ve le loro leggi. Impegno 
eguale, ma In direzione op¬ 
posta. aveva espresso il go¬ 
verno Andreot11 • Malagod l che 
rinvio sistematicamente, una 
o ptù volte, le leggi regionali. 
Anche successivamente 1 go¬ 
verni hanno continuato ad elu¬ 
dere gli obblighi finali della 
legge. 

Bigotta Infatti al governo la 
responsabilità complessiva 
deli'appUcazione della logge, 
nm la duplicità dolio fonti 
di finanziamento non può tra¬ 
dursi m una scissione di re- 
, sponsabilita nella attuazione 
piena della leggo stessa o 
nel conseguire le finalità por 
cui o stata varata al Parla¬ 
mento I piani annuali data- 
rati dallo Regioni sulla baso 
do Ut* richieste avanzato dal 
| Comuni sono trasmessi entro 
j il 31 ottobre di ogni «nino 
I al ministero della Sanila non 
| per essere approvati «il che 
| non e previsto dalla legge, 

! ma per dar modo al governo 
; di f fiin»-.i- f, i e su qual: linee 
! m mun,a l'altua/mne del pia¬ 


no nazionale per gli asili- 
nido. La ripartizione del ton¬ 
do «che va eflettuata entro 
Il mese di febbraio) non può 
essere condizionata ad una re¬ 
visione dei piani regionali: la 
divisione delle somme fra le 
Regioni è vincolata a para¬ 
metri obiettivi e non può es¬ 
sere subordinata ad un'ap¬ 
provazione che non trova ri¬ 
scontro nella legge 1044. 

Ebbene, a tutt'oggi devono 
ancora essere completati 11 
riparto e l'assegnazione alle 
Regioni del fondo nazionale 
riferito agli anni 1972-73. Per 
il 1974 il governo ha com¬ 
piuto il riparto solo per il 
contributo dello Stato conti¬ 
nuando neirinlcrprelazionc ar¬ 
bitrarla della legge. Inoltre 
fra decreto di riparto c reale 
versamento nelle casse delle 
Regioni passano mesi c mesi; 
sicché o le Regioni anticipano 
per conto dello Stato e legi¬ 
ferano aumentando ì loro con¬ 
tribuì ai Comuni, o gli asili 
non si fanno. 

L/ttUmento dei costi, la man¬ 
canza del credito agli Enti lo¬ 
cali hanno latto il resto e 
di conseguenza 1 piani regio¬ 
nali per la costruzione di nsi- 
h nido sono rimanti m gran 
parte sulla carta. Restano 
inoltre inutilizzati anche 1 po¬ 
chi miliardi assegnati in ri¬ 
tardo alle Regioni, perche og¬ 
gi con 40 milioni non m può 


più costruire un asilo-nido. 

L'ampia unità raggiunta dal 
movimento di lotta per im¬ 
porre la legge per gli asili- 
nido c 11 suo contenuto avan¬ 
zato avevano forse creato 
troppo ottimismo nel ritenere 
In gran parte vinte e superate 
le resistenze e le posizioni ar¬ 
retrato presenti ai diversi li¬ 
velli. Ma i princìpi Innovatori 
della legge — In particolare 
sul poteri alle Regioni e sul 
ruolo autonomo del Comuni — 
hanno creato nuovi spazi per 
una gestione democratica del¬ 
la legge. In una regione come 
l'Emilia-Romagna, dove la po¬ 
litica del servizi sociali è uno 
del tratti caratteristici c qua¬ 
lificanti delle scelto degli enti 
locali, l’asilo nido è visto e 
realizzato come una struttura 
per l’infan/ia e un servizio 
per la famiglia E il fatto 
che gli asili-nido comunali 
siano 93 (aU'imzio del 1972 
erano 28». che ne siano in 
costruzione 23, che altri 7 
siano in via di appalto e che 
il plano poliennale preveda 
che alla fine gli asili siano 
460. conferma già da oggi co¬ 
me alle scelte seguano le rea¬ 
lizzazioni, i fatti, come con¬ 
ferma anche la decisione pre¬ 
sa nel dicembre scorso dalla 
Regione di un ulteriore stan¬ 
ziamento di un miliardo e 
mezzo 

Proprio per il ruolo e le 


caratteristiche della gestione 
sociale dell’asilo e della scuo¬ 
la clell’lnfanzm. pur fra pro¬ 
blemi e difficoltà sempre nuo¬ 
vi «espressioni anche di una 
continua crescita) la comu¬ 
nità comincia ad appropriarsi 
della concezione che avvicina 
l’asilo alla scuola per l'In¬ 
fanzia e quest'ultima. con una 
visione senza soluzione di con¬ 
tinuità. alla scuola dcll'ob- 
bligo, Cosi strutWe. organici 
del personal*', tipologie, costi 
dell'asilo c della scuola non 
sono piu indifferenti alla co¬ 
munità. ai consigli di quar¬ 
tiere e ai comitati di gestione. 

Mentre sì estende la ri¬ 
chiesta di strutture per l’in¬ 
fanzia e si discute 11 fatto 
che la qualità e la quantità 
di esse non devono essere in 
antitesi, c’è chi propone un 
taglio netto nella spesa per 1 
servizi sociali come se si trat- 
tasse di «cose di cui in tempi 
difficili si può fare a meno. 
Sono gli stessi che erano con¬ 
trari a questo tipo di inve¬ 
stimenti anche nei periodi di 
«boom», che continuano a di¬ 
fendere gli enti inutili (e con 
essi i miliardi spesi malo, 
che accettano il lavoro extra¬ 
domestico della donna negli 
anni dcU’c.spanslone economi¬ 
ca, ma elevano un inno alla 
donna casalinga-risparmìatri- 
ce quando J tempi sono duri 
c si cerca, con i licenzia¬ 
menti, di scaricarne il peso 
sui lavoratori. 

La proposta di un adegua¬ 
mento del contributi dello Sta¬ 
to ai Comuni per gli aumenti 
dei costi previsti, presentata 
dal gruppo comunista alla Ca¬ 
mera secondo le Istanze avan¬ 
zate da Regioni e organizza¬ 
zioni sindacali, e espressione 
di una richiesta che viene 
d.q! Paese ma che ha bisogno, 
per essere imposta, dello svi¬ 
luppo di un movimento di 
massa ampio c unitario come 
quello che nel ‘71 Impose la 
legge e che oggi deve esigerne 
l'applicazione. 


Jone Bartoli 


L'astembleft del gruppo del 
deputati comunisti è convo¬ 
cala per martedì 22 aprile 
alle ore 18. 


I senatori comunisti sono 
tenuti ad essero presenti 
SENZA ECCEZIONE alle se¬ 
dute di martedì 22 o a quelle 

successive. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, aprile 

1] consuntivo de; primi cin¬ 
que unii: dì legislatura regio¬ 
nale ha naturalmente un pun¬ 
to obbligato dì partenza' i da¬ 
ti e le cifre relativi agli in¬ 
terventi fatti, alle leggi ap¬ 
provate, agii investimenti 
messi in moto, alla attiva 
partecipazione «alla soluzione 
di problemi generali, nazio¬ 
nali. Mn dietro queste cifre e 
questi dati occorre cogliere, 
poi. il clima nuovo che la at¬ 
tività regionale ha saputo 
creare, il più alto livello di 
confronto sociale e civile che 
ò stato latto maturare, la 
dialettica clic è stata aper¬ 
ta tra le varie istanze della 
società 

Questo «salto di qualità» 
nei rapporti tra le forze so¬ 
ciali c politiche, m Umbria 

10 s! avverte chiaramente, 
e.v>o un dato caratterizzan¬ 
te della vita regionale che 
gli stessi democristiani, nem¬ 
meno nelle loro polemiche più 
accese contro il governo di 
sinistra, riescono a negare, 
«anche perchè hanno contri¬ 
buito a determinarlo Natu¬ 
ralmente sono gli steso; am¬ 
ministratori socialisti e co¬ 
munisti a riconoscere (come 
ha latto, recentemente al tea¬ 
tro Moriacchi il vice presi¬ 
dente della Giunta regionale, 

11 socialista Tom Assi ni ) che 
bisogna andare avanti più 
speditamente, superando di¬ 
fetti e limiti, sulla strada 
della «partecipazione» e de], 
la «apertura» della gestione 
della Regione alle forze so¬ 
ciali, agli enti locali, alle 
comunità. 

Un dato comunque appare 
certo: la prima fase della ]e. 
gelazione umbra si è svolta 
all’Insegna di un grande 
processo di «partecipazione» 
e di confronto democratico 
che ha investito tutta la so¬ 
cietà regionale. 

La Regione non compie 
nessun atto di amministrazio¬ 
ne attiva: essa elabora, defi¬ 
nisce cd approva le linee ge¬ 
nerali delle scolte qualifican¬ 
ti, la cu) attuazione viene 
completamente delegata ai 
Comuni, alle ProvJnce, a con¬ 
sorzi di enti ed organismi 
aub-reglonall, i quali sono ve¬ 
nuti perciò ad assumere un 
ruolo più incisivo e più de¬ 
terminante. E’ successo così 
con tutte le decisioni più si- 
gnlflcAtive della attività re¬ 
gionale: dalle disposizioni le¬ 
gislative per la agricoltura, 
a quelle per la assistenza sco¬ 
lastica, a quella per la assi¬ 
stenza sanitaria. Il processo 
di delega dei poteri e delle 
funzioni della Regione agl) 
altri enti locali è totale. Ma 
il meccanismo della «parteci¬ 
pazione» non si ferma qui, 
si articola attraverso una se¬ 
rie di altre misure, di altre 
iniziative, di al .ri atti politi¬ 
ci L'Umbria è stata la pri¬ 
ma regione italiana a varare, 
già ne! luglio del ‘72. una 
specifica legge sulla «parte¬ 
cipazione.* degli enti locali, 
dei partiti politici, del sinda- 
| cuti, delle organizzazioni so- 
I dall, degli enti pubblici alla 
! definizione delle leggi e prov¬ 
vedimenti regionali. la pri¬ 
ma Importante esperienza 
«partecipai:v«« è stata quel¬ 
la fatta attorno al piano re¬ 
gionale di .sviluppo; hi più re¬ 
cente è stata fatta proprio In 
questi mesi con Ir logge sul- 
rassetto del territorio: centi¬ 
naia di assemblee si sono 
svolte nella Intera regione, 
con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di persone. Al termi¬ 
ne di questa «consultazione», 
le proposte urbanistiche sono 
risultale arricchite, ampliate, 
In pari*' anche modificate ri¬ 
spetto alla originar.a Indica¬ 
zione della giunta. 

In realtà la «partecipazio¬ 
ne» )r> Umbria e venuta as¬ 
sumendo sempre di piu la 
veste di intervento e di deci¬ 
sione su questioni essenziali 
per la vita della regione. 

Nel settore agricolo, nd 
esempio, alla elaborazione del 
piani di zona si sta arrivan¬ 
do attraverso un impegno di¬ 
retto del Comuni e delle or¬ 
ganizzazioni sindaca!i e con¬ 
tadino. I consigli di quartiere 
della c:Wà di Perugia, al mo¬ 
mento dello scoppio della cri¬ 
si della IBP Perugina, hanno 
svolto un ruolo determinante 
nei denunciare l motivi, loca¬ 
li e nazionali, della crisi c 
nell'indica re, in un lavoro 
svolto a stretto contatto con 
l sindacati, le proposte neces¬ 
sarie per garantire livelli di 
occupazione e prospettive di 
sviluppo. 

Questo ampio processo di 
«partecipazione» e stato un 
ulteriore elemento di coni rad- 
dizione all'interno de.la com- 
po.'.ta DC umbra. Essa non 
h«i potuto fare a meno, natu¬ 
ra Imeni e. di essere presente, 
impegnarsi, partecipare in 
tutte le sodi laddove le lor- 
zc d: sinistra al governo del¬ 
la Regione hanno portato al 
coni rotilo ed alla verifica le 
loro scelte. 

In moltissimi casi «tra cui il 
piu recente e proprio quello 
della legge sul territorio' tut¬ 
to ciò ha portato la DC a 
stabilire un rapporto positivo, 
i se non addirittura di a desio- 
I ne alle scelte latte dalla nm- 
! nnnistruzione di s.nistra. Mol¬ 
ti atti del Consiglio Comuna¬ 
le d: Perugia sono stati adot 
, tun con il concorso positivo 
della DC c dogli altri gruppi 
| della minoranza democratica 
] Ma «vco la contraddizione: i 
| de umbri si sono sentiti m 
( dm ere di attaccare la ' n 
i ne «burocratica» de.la Re 


glorie, i! suo carattere ..chivi¬ 
so». arrivando portino a de 
Unire una «sconfitta- dello 
forze di siirstm ti fatto clic 
la legge sui territorio venisse 
modificata ne] corso del. a 
«consultazione». 

I de insomma «partecipa¬ 
no» (e si richiamano a tale 
proposito espressamente alle 
posizioni cattoliche sul «plu¬ 
ralismo» e sulla \ a lori zza /.io¬ 
ne del «momento comunità 
rio» », danno ii loro conti’.- 
buio, decidono, nm poi alia 
fine si mostrano timorosi di 
i andare avanti in maniera de- 
I et sa o senza chiusure precon¬ 
cette sui terreno del confron¬ 
to politico e programmatico 
con le proposto e le indica¬ 
zioni delle forze d! sinistra. 

La delega di funzioni e po¬ 
teri regionali al Comuni e il 
fatto che essi sono stati chia- 
mat. a pronunciarsi sulle 
grandi scolte Latte dalla Re 
glorie lia portato, ad esempio, 
a modifiche abbastanza so¬ 
stanziali del tradizionale mo¬ 
do di amministrare degl; en¬ 
ti locali. La siruttura delle 
giunte è stata rivista, resa 
i più spedita e in grado di me¬ 


territorio — Le contraddizioni 
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di/, onale e rituale ci : % Mono 
tra maggioranza ed opposi¬ 
zione i 

Ogg: .nveee questi democri¬ 
stiani si mostrano molto pre¬ 
occupa:, m confronti delie 
proposi** che )e ìorzo d: .-un¬ 
si ì a fanno per mogi ir» appio 
fondiro il processo di parteci¬ 
pazione e di democrazia nel¬ 
la Regione. IjH proposta fatta 
da.l presidente della Giunta. 
Con*', di arrivare ad una Co¬ 
stituente regionale d: tulle Je 
istanze di ba.-e idai consigli 
di quartiere, che esistono -n 
tutti i princlpal: centri deila 
regione, a quelli di fabbrica, 
dalle comunità montane, ai 
comprensori « e .sta*a re.sp.n 
ta. An gei ini, vice presidente 


i la cu: \ g’ì de 

1 noti ha ; no potuto sOs ; h n z a. 

> me-ir* d:Monosceve 
] Invece ieri e qno.-’o uno 
i de; pnn upu!: impegni dcl> 
1 foro-» d, sm .-tra ;y*r U IT 
.**g ! ri * lira i \t esumivi» e pro- 
, p"i<> que la d: dare ancore 

! più respiro, pai spazio, più 
( peso, piu iinvio» e poteri al 
i In m'era articolazione delia 
j democrazia di base E’ quo. 
; s'.t gran parte della sostanza 
d>‘! «modo nuovo, d: gover¬ 
nare voluto da.,o 'orzo d: si¬ 
nistra e 'h cui va dèa sarà 
un altro de, momen’i d v*- 
rfica della consultazione e>t 
(orale 

ì I. t. 


In un'intervista ad un giornale milanese 

Ex ambasciatore USA formula 
assurde minacce all’Italia 

Henry Tasca, dimenticando la lezione dei fatti, annuncia un intervento 
americano nel caso di una partecipazione del PCI al governo 


Un diplomatico americano, 
ufficialmente in pensione ma 
operante in Italia, Henry Ta¬ 
sca, è stato intervistato da 
uri giornale milanese che io 
definisce « uomo-ombra del 
I Dipartimento di Stato e dei 
servizi segreti USA» nel no¬ 
stro paese, Tema: Il compro¬ 
messo .storico e Tipotesl di 
una partecipazione del PCI 
al governo. L'intervistatore 
premette ai lo scambio d: do¬ 
mande e risposte qualche cen¬ 
no biografico di mister Ta- 
I sca d«i cui risultano due cir¬ 
costanze: la prima è che co¬ 
stui è stato amba.se latore in 
Grecia e «sostenitore del co¬ 
lonnelli »: la seconda e che 
il suo mestiere consiste ora 
ne) compilare ogni settima¬ 
na delle relazioni che rimet¬ 
te a industriali, finanziari e 
uomini politici americani. I! 
lettore capisce subito che da 
un tale personaggio non può 
che venire una (scontata osti¬ 
lità al compromesso storico. 
E cosi e. Infatti. Da questo 
punto di vista, dunque, l’in¬ 
tervista non fa notizia. 

Notizia, anzi scandalo fan¬ 
no. Invece, alcuni degli « ar¬ 
gomenti » con cui 11 Tasca 
nutre la sua ferrea contrarie¬ 
tà al PCI. La sostanza di tali 
argomenti e che gli Stati 
Uniti e la NATO attuerebbe¬ 
ro un intervento armato .se 
si profilasse l'ascesa del co¬ 
munisti al governo. Egli dice 
testualmente: «E’ molto dif¬ 
fìcile che un partilo comuni¬ 
sta al potere In Ralla sareb¬ 
be accettato dal mondo occi¬ 
dentale... A questo punto l'in¬ 
tervento delle grosse potenze 
si rende indispensabile ». E 
ancora: «L’Italia ha tuttora 
una posizione importantissi¬ 
ma nell'ambito delia NATO. 
Sarebbe Inconcepibile avere 
nella NATO una presenza, a 
livello di governo, come quel¬ 
la del PCI». 

Richiesto se tali opinioni 
siano condivise a livello uffi¬ 
ciale, jl diplomatico precisa: 
« Ho buoni motivi per ritene¬ 
re che in NATO e :1 governo 
americano non accetterebbe¬ 
ro mal di assistere senza bat¬ 
ter ciglio a un evento che 
t u r berebbe gra veme n te gli 
equilibri internazionali ». Do¬ 
po altre considerazioni del 
genere, egli conclude preci¬ 
sando di avere «buone rela¬ 
zioni » con : dir.genti delia 
DC o del rSDI. 

L’intervistatore, che ben sa¬ 
peva con chi aveva a che 
fare, s! e ben guardato dai 
chiedere cosa il signor Tasca 
pensi del diritto dei uopo:, 
a 11'fluìodeterminazione, del di¬ 
ritto internazionale, de; con¬ 
tenuti stessi del Trattato 
atlantico. E’ chiaro ohe do¬ 
mande sjm.il non sono prò- 
I porr,bill ad uno degli autori 
! della dittatura nera d; Atene, 

I E ha latto bene a non por- 
I gliele Ma qualcos'altro, in- 
! vece, avrebbe dovuto chieder- 
[ gli. Ad esempio' « The ne 
I pensa, mister T.t>ca del .mn*'*- 
1 malico crollo, m una forma 
! o nell'altra, de: regimi fan 
! tocci imposi: o sostenni : da- 
l gli Stati Uniti come, ad esein- 
ì pio. In Cambogia, il Vietnam 
| del Sud. la Grecia, il Porto- 
I gallo’* » 

E ancora «Che ne ]x*nsa 
[ dei crollo verticale di e redi- 
I b:òta subito nel mondo dei 
[ l'imneri.i.jsmo americano’’ Drt 
dinieghi die ec-so 
fra gl, stew! suoi alleati? » 
Infine ^ Mister Tasta, come 
fa n forare livori qun'ci 
:io d’sno.sto i n.k ìKter so’d. 

)>*l pugni* I .Mie m-VTIlS.' " 

i n. c : iv pu,,fc.V ». 


TESSERAMENTO PCI 


EMILIA, TOSCANA 
MARCHE E PUGLIA 
SUPERANO IL 100% 


Abbiamo già comunicato 
nelle settimane scorse che 
il Partito in Lombardia, 
Veneto. Umbria e Molise 
ha superato il numero de¬ 
gli iscritti de) 1974. Ora e 
la volta dell'Emilia, della 
Toscana, delle Marche e 
delle Puglie, Tutte e qu.it 
*ro le regioni, oltre alle 
federazioni d: Treviso, p.- 
sa. Formo, Pesaro, Avoli.- 
no e quelle degl; emigrati 
di Ginevra e del Lussem¬ 
burgo. hanno ieri raggiun¬ 
to il 100'; de! tesseramen¬ 
to con decine di migliaia 
di reclutati. 

Dopo questi risultati, ;! 
numero dei tesserati ai 
partito ò salito compier**;- 
vilmente a 1.446 861 (99.33 
per cento rispetto al '74». 


Mancano dunque appena 
11034 iscritti per raggiun¬ 
gere. con molli mesi d: 
antic.jx), :1 numero degl, 
iscritti ra«g'un‘o a,la f.ne 
dello scorso anno 1 re. 
cintati sono 123.7«K> Tul¬ 
le le organi/'az.on: s: sono 
impegnalo per , piovimi 
g'o;n. a sv.: lippa re mia 
va.-',a az.one d: piosei.f- 
sino al Partito e ai.a 
FOCI. Ira ; lavoratori i 
g.o\aii: e le donne, nel 
corso stesso d<u.'azione d: 
.n'ta a ni il ascisi a e del- 
,’operH d; niobi!,ta/;one 
mutar.a delie mas.-e d'ret- 
ta a spezzar** la spirale 
delia provoca/,one e del¬ 
la violenza e a re.-’aura- 
re nel Paese un ci.ma di 
civile f" dcmocrat.irf con¬ 
vivenza. 


Il 25 aprile in edicola 

RINASCITA + IL CONTEMPORANEO 


TRENTANNI 

DALLA 

LIBERAZIONE 


Un'intorvista a Enrico Berlinguer: « La mo.a tap¬ 
pa dHla rivplu/iono antifascista » 

Una conversazione con Luigi Longo: « La demo¬ 
crazia progressiva » 

i I II molo dclirt classe r 'p r t<j -i, dei contadini © 
deqìi miei loti uali 

! I II contesio mondici e dopo Va 

O ! paliti politici (PCI, Pél, DC, ere ) nH 1 * Rp- 
* sion/n. Un-j eterno ocen compieta cccvi an¬ 
ni 1944-45 


A i.coli e.. Gioii Cdun Pamtt-i Paolo ? pò a no, Po¬ 
sano V111a11, Cado P i'.*an i, G ! 1 f r Ppo CI’ ct« a*' 1 *©, 
Aldo Agosti, tivo bonto’c I., nìoiio tapi nel la, Bo¬ 
vi Davidson. 

Lr» pi i/nola/ ani a r’V. lcp o dovi 'dipo j>m v'fni'P 
r*nl r o biondi 2 1 h I Ut’ eie n-M'j^'orv di R“ma o 
di Milano. 
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gSìjOGGf RISPONDE 
'«te ■» FORTEBRACCIO 


DIRITTO AL PIANTO 


«Caro 1 otti bi accio sa 
ino del C >ns idio di Fabbt 
ca dell Istituto di Ricetclu 
Broda di Muano Mielate 
alla prestntc ti mandiamo 
copia del comunicato appeso 
alla bacheca riilhi Dircvont 
riguat danu il * tt ut imento 
iisetvd'o il dipendenti co 
piti da Uifio tamil aie * tt it 
tomento che conce ino i gior 
ni di permesso totrbuito per 
mpiegat t operai in caso 
d motte di un congiunto 
Questo comunicato c stato 
pai tonto dall L (Tiuo de I pc r 
sonale della Finanzi ina 
Breda che come tu sai fa 
patte del Gruppo EFI\I en 
tt a partecipazione statale 
luot Roberto Isella Celesti 
no Colombo Dario CasfeIJef 
ti Franco De Varco del 
CdF del Istituto Ricucile 
Broda Milano » 


Cari Compagni puma fi t 
dedicare qualche parola di 
commento al documento che 
mi aicte unito in fotocopia 
loglio riportarlo testualmen 
te per i lettori Eccolo 
« Trattamento r servato a 
dipendenti colpiti da lutto 
famihirc Impiegati morte 
di congiunti componenti il 
nucleo famih ite (padt e ma 
cito fratelli moglie marito 
figli) giorni 2 morte eli con 
g unti non strettamente com 
ponenti il nucleo fumili ire 
(nonni) giorni l Operai 
morte di congiunti compo 
nonti i’ nucleo familiare 
(padre madie tt afilli mo 
glie manto fìgl ) giorni 1 
molte di congiunti non strit 
(amento componenti ’ iiu 
eleo fam liarc (ninni) gl ir 
ni 1 2 Inolile utile conce s 
so un ulte io i gioì n » si 
deceduto abitav i lontano 
Da Lfficio del pei sonale 25 


marzo 1*7 jt> \e/ ricopiare 
il comunicat > ho saltai > una 
riga eie co rie ludi t a a i 
< e i» f Impiegati » preciso 
tra chi i/ giorno pi piu con 
eesso se d deceduto abita 
ta lontano i iene r cono 
sciuto ari hi agli impiegati 
cimi cigli operai 
I(io l idea ifu si fanti ) 
digli uomini i dei hro seti 
timenli nel marzo del 11T/ 
i ale a dire >n questi giorni 
i dirigenti di un eri*c sfata 
le pi ispirante in una re 
pubblica * fondata sui laro 
ro > e naturai meri te sulla 
uguaglianza Se muore la 
madre di utt ma noi ale co 
stia ha diritto di piangere 
un giorno se muore la ma 
dre di un dottore il suo do 
lo re ha diritto a un maggio 
re rispetto al doppio del 
rispetti c incesso all operaio 
Questa diffeterna di tratta 
mento incredibile e ignobile 
procede dalla non amor i in 
fa idea pai ri montale che lor 
signori c i managers come 
si eh lama no (che rie sono d 
pi» delle tolte i serti) si 
fanno della soci età Si patte 
dalla c mstderavone e/ie 
f impiegato guadagna piu 
elidi tpercao dunque i piu 
ricco Essendo più ritto 
dive essere piu sensibile 
per cui < naturale ( sempre 
perche ha piu soldi) c/ie 
soffia di piu l soldi inoltre 
gli consertarti una cita so 
ciale di maggior prestigi) 
ha delle conoscenze dite 
farsi gli abiti da lutto di 
t ia andare dal nota/o cn 
coeredi Li ai efe rna» s* «fi 
ti i ricchi quando li colpi 
se e una ni irte in famiglia 
come dicono £ pn c era 
n i tanfi r ose da re a biro * * 
Cosa i >lef< <’p oblia da 
* ugniate » un netalmecca 
ti to'» 


SE QUESTO E’ UN MONDO 


« Caro Fottebtaccio t se¬ 
gnaliamo un camponano di 
mansioni per venutoci da un 
compagno il quale è stato 
licenziato por non avere po¬ 
tuto giustificare in tempo il 
prolungamento della sua as¬ 
senza dal lavoro per malat¬ 
tia Guarda che cosa gli 
chiedevano di fare non c« 
1 ha fatta e 1 hanno butta¬ 
to fuori Von mettere il suo 
nome per favore né il no¬ 
me della ditta mtctessala 
Tuoi Mano Zanardo Pietro 
Chirico e un altra fuma il 
leggibile 20* Sezione del 
PCI • Tonno » 

Cari Compagni. come ho 
fatto sopra riporto testimi 
mente quanto contenuto net 
documento che ho qui tn fo 
tocopia E dcll'l fficio per¬ 
sonale di una ditta di lori 
no e dice~ « Le segnaliamo 
che la suà mansione di cu 
stode comprende oltre alla 
sorveglianza dello stabili¬ 
mento ì seguenti compiti 
1) Pulizia pavimenti mobili, 
pareti e finestrature inter 
ne ed esterne dei seguenti 
locali locale sorveglianti - 


loc ih uIlici e corridoi teli 
tivi • ulìicio Officili*) gabi 
ih iti uffici - sjxigliatoi c ga 
binctti relativi - locali mcn 
sa - mtermcria filiale - au 
la formazione - magazzino 
p ano su pei io re - cortile in 
temo - anelione maiciapie 
eh esterni 2) borvegl anza 
forni ed impianti r scalda 
mento elettrico ed idrico 
3) ConttoJo entrata uscita 
e bollatura operai 4) R ce 
v miento coi ri spomi* n z \ e 
comunicazioni telefoniche 
5) Sorveglianza c cura de* 
c me e di qu«m altto cm 
sunte nello stibil nonio «ad 
esempio flou piante occ ) 
6> Lavaggio autovctUne So 
cKta e D ugenti "i 11 quan 
t dito possa essue noce s 
sano ad intcì verni e nel fu 
tuie pei la buona marniteli 
zone c sorvegli mza do lo 
stabilimento Distinti talliti 
(firma illeggibile) » 

Può parere incredibile che 
a un uomo solo sia tteìne 
sta questa somma di presta 
zioni Ci ho pensato anche 
io Va non ii sfugga il fai 
lo che la lettera dice 4 Ih? 
segna iamo che la sua man 


\ ni ni ditele « Ma n ifli 
impupai nt pi r *. i q iati 
* > noi *• / tei Ma quan 
d) il capo di un uffici i pei 
s male pensa a mi impupa 
1 > può accade rgh i he lo i n 
magmi un passibili diutf 
re gì net ah mentre si p« n 
sa a un fresatene f re sa f ne 
i oggi t dnuani che p in 
c s en di duci so si m n d 
soccupato'’ Ma poi sciar 
rama \ oletc vuttcìc la 
tragedia se muoic ita ceri 
fi aura d riama d* C/fis »* 
d nonno di 7anelli l rnberfa 
pendolare* 9 \ori si ha nuca 
dnttto solo alla pensione si 
ha anche diritto al piatito 
Non i or refi mica dire al 
prt salente dell FG IV U i 
piange mende di paniera; 
gto e poi la smetta » E d 
arai no concesso in piu *• se 
d deceduto abitala Inda 
rio tu u r aneli essa una 
c oticessiotu pattimon ale * 
Se muore la madre a un 
addetto alle pulizie clic la 
i nei a Vdana e la donna 
abitata a Reggio Calabria 
come fa questo por ermo m 
due giorni (l l) ad onda 
te e tornare ’ Ventre s< un 
fitta colpisce Saldano ca 
sui prende leu no i a •*/ 
ferma tatua e fa ancata a 
tempo a comperate una 
bau a 

l un no clic dai ubbe ca 
pire il senatore Fanfani il 
quale fa finta (ma fa sol 
*ant i fin* a) di non ai orlo 
rapito che prima ancora 
dell oidine pubblico degli 
opposti estremismi del Por 
ft galli e di tante altre cose 
ciò che si dei e (ambiare « 
la concezione del mondo 
Ma da questa orecchio non 
c sente penili il primo a 
doirr cambiare hit cui se 
dai cero ci si mettesse a fa 
re pultzta sarebbe lui 


mone di custode compren 
do * corra se tutti i carri 
piti in essa e/encafi fossero 
affidati a uno solo Può ben 
darsi che t custodi siano piu 
di uno, ma il loro numero 
resta nel libitum dell azten 
da Sarto due. tre quattro o 
dati ero soltanto uno’ Fatto 
sta che un por erc'fo non ha 
sopportato questa fatica c 
caduto sfinito e 1 hanno mes 
so sul tnarciapiede 
Non faccTb commenti Di 
cr> solo che un mese fa (e 
spero non ci sia qualche im 
becdle d quale pensi che 
noti lo deploro) hanno rapi 
lo il gto i arie Bulgari La fa 
7iiiqlia ha potuto sbirsau un 
miliardo e trecento znilu ni 
fci chi due di piu) c ria 
vere a casa il congiunto sa 
no e salto II quale s *a be 
riissimo t sorridenti e a 
quanto ho letto ha offerto 
un firs sposo pranzo a molti 
arniche ed ami et 
Non ho mente da agqtun 
geie Va t ai considerate i 
due fatti e dite se questo e 
un ni nido che può andare 
ai atti i cosi 

Forlobracclo 


A colloquio con il sociologo Percy Allum 


_PAG. 3/ commenti e attualità 

11 Portogallo alla vigilia delle prime elezioni dopo la dittatura fascista 

MILITARI E PARTITI A LISBONA 

Il giudizio del MFA sulle scelte delle forze politiche - Una dura polemica che investe il segretario socialista Soares 
L'analisi delle condizioni sociali e economiche del paese e gli obiettivi delle forze armate - Come viene conce¬ 
pita la «costruzione del socialismo» - L'iniziativa popolare e la campagna di « dinamizzazione culturale» 


Dal nostro inviato 

l ISBON \ aprile 
I (ODMfi ti tciana prò | 

b t i t ah fi p f st i nono 
a f ebbi * <x a i icsc* ?’ 

tqutqa o le a in ir ai par 
tc de pur (il mi s i me ri 
ulta compri tstb a ta mas 
sa cicali tlitlot che a atomi 
dai ramo u carsi « e urne 

V di Ut dt i tnec program 
mutich* tinti melate < difhci I 
le spesso drstinaueie i reali \ 
obiettili I un giudizio preoc I 
capato scino spesso tinta j 
to qui 1 o chi t ectdc t del i 
Voi intento dt le forze arma • 

f danno de 1 a situazione e 
del loro rapporto con fi for \ 
m polìtiche in //ut sfi giorni 
d Madia ihttorule La di 
hiaia-totu con < ir nei giorni 
scotti t’ Consiglio deVa rt 
io uinnc ha tufi amato r par 
t *t i arti pait i ) a non 
((nt della (a ripugna i cttora 

V una (bottega alla ricorra 
di clienteli Kt da coda alla 

una a schermaglia che ha vn 
pegnato il Voi imento de e 
forze armate nella forrrw'to 
ne de nuoro goierno proni 
sono ma mostra soprattutto 
o stutstico d diffidenze e dt 
sospetti che ha lasciato die 
do d st i braccio di ferro 
con t socia sti e il Partito 
popolari democrc/U o per ar 
ritare puma delle i elioni, 
ad un patto costituzionale che | 
garantisca a prt scindere dal , 
r sultuti i corso democra ' 

'ico e progressista Oc i mi 
tari affi mutuo d ocr per I 
seguire fino tn fondo Qual { 
curio c cdi gin di ledere n • 
questo Qiud -ro un orienta 
nento d- Voi me ito di le 
forze armate a pn ridere le 
dis*an t dai pur'/fi ad ac 
centuan suo tuoo rii no 
tiri tì in nt og o < he i 
ro mine/un tontbbe ridere 
mr io te Kievm di / ir 1 o ut * 
tualc In itile dire chi lo \ron 
fio tra / ie’!c fot r politiche | 
che ora oaa s s tifano mag , 
o oriteli c n a is* i socia’ I 
democratici de PPD) e n I 
Movimento dcVe forz arma 
tc e il PC i primo a ino 
rtotrere Un dal *»•» ai r le al 
militai f il ruoto di ga¬ 
ranti ciclo st tlupno de¬ 
mocratico de nuoto Poi'ogo' 

’ot /' stufo duro ed < Uttt al i 
tro che chiuso A trettanto su 
perfino f ine che questo I 
scontro s* e rito to con ’a 
decisione del Voi intento del 
le forze arma 4 c di ottenere < 
dai partiti ’a firma di 
un putto castriti lanate che , 
se da un lato come t taf ter , 

mano ogni i militari garanti ? 
scc una luca po tica ai anza I < 
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LISBONA — Una manifestazione antifascista dopo il tentativo di golpe dell'11 marzo scorso 

(,in a munti io del Uitto mio t di! Voi intento delle tor*c ar le micce non se nc log/ionu noi m tro ut 


la per un iscrcito tra mate 1 

duroner c che e la cosid \ cusa 
detta campagna di dina mazi 

iniziazione culturale é quello tima 

di a iitrttna ((ifxicita del guest 


male respingono guasta ac 
casa /* ministro deh In for 


dare l allusione C chiuranren I ih rann nte poiUiahcsc ci rtan 


ta terso ai obiettiti di tondo ] l etlorato di operare una 

della democuf'ia e eh’ socia i- \ scelta II pioblema nostro 

svio lascia averto cnmunoue i — dicono i militari e che 

d problema d un < /Miraticii 1 fatta una unahs di questi 


tc ai socialisti! non può liti 
mozione a ai eia detto set lizzare ero che non esiste 
timone fa che ri valore di Ho detto già altre tolte - ug 
queste < ecioui era soprattutto j giunge Cutinho che esiste 
« pedagogico , pr ma rera la necessita r/i Portogallo di 
possibilità di far partecipa un i ero Partito socialista che 
re in gualcii- modo tutti i 1 assieme al Voi imento delle 
cittadini alla cosa pubblica, | forze armate st adoperi per 
di far apprendere ne'la prati 1 trovare Quelle vie al sociali- 


smo di liotru s ut cui cgudi 
b rio potrebbero pesare doma 
tu n un strido o nell altro r 
risii tati di c/tu st elezioni Di 
qui anche la dm r a rnfer 
pietnzione < h< s da d" una 


dieci o dodici mesi di esercì 
*o de fe liberta democrutt 


ca ri latore de! roto un ini 


che i cnfufaamo che P po I zio nell apprendistato della 
po o i confuso Ha si una democraz n ino he la prima 
/berta di salta ma non ha t possibilità di aicre sotto alt 


a noia <i capacita di anali • 


parte c da ’a tra de reto t a j sr per sepq r ve tra i dodici 1 


ore della nros i no < nsiilta 
‘•ione elettorale d'I nr t apri 
l p nc c rondi o ni specif che 
di un paese clic (• appena 
uscito da ’a tnu unga ditta 
tura fascista europea 
I! problema cht i mi itari 
affacciano oggi a a i tglha 
del voto dopo l impatto con 
il paese teak cnnduccndo l 
goirnio e soprattutto andari 
do di u aggio tn t Raggio iti 
qtn sfi mew per sr i r lippa re 


partiti chi si presentano 11 
popolo porto ab e se tri so rum a 


occhi la mappa del rea'e sta 
to della coserei za politica del 
paese Va siamo lontani di 
ceia da una reale coscien 


dopo suo sonno crnquunfen 1 te io onta di scelta Cosi sfati- 


na'e con ri suo trenta e pus 
sa per cento eh aria 1 fabeti 
la miseria 1 1 puoi anza e la 
sudditanza akn rea al padro 
ne a’ votabde al pre/<» rea 
-ronario resta confuso dman 
zi a siq’e c partiti che spesso 


do e cose — aggiungete! - 
abbiamo deciso di tracciare 
noi te linee maestre per la 
elaborazione de’la nuota Co 
stituzione G’t uomini del Mo 
i imento dote forze armate 
vedono in questo una loro 


par ano un i nguaggio per lui I prcrooatna legittima 


incarti prcristbile 
Paterna ismo* 5 


Uno studioso inglese giudica Napoli 

:Come è nato un libro su « potere e società » nella maggiore città del Mezzogiorno d'Italia -« L’ho de¬ 
ciso quasi per sfida » - Il sistema politico italiano visto dall’osservatorio partenopeo - « Mi rimpro¬ 
verano di essermi convertito al compromesso storico, ma io constato che il centro sinistra è fallito» 


uruo M>«g orno «i i g l un tvoo su Nh]>o 


Napo t fiasco»so tra la fine 
degli ann 50 e In z o deg 1 
»nn 60 da un rvppoito di 
« intendo od o amore > per 
questa città ma Innanzitutto 
dall aver as*ist to d •‘ettamen 
te a la agon a del laur smo 
lagoc tato di' a tilon r antc 

ascesa della DC e da c for 
tunc del a 'amlglla Gava n jr . A 

glese Percy A um ha trai o fJll LtiòU 

lo st molo per i suo b-o . . 

« Potere c società a \apoh ItGZlOTltllC 

nel dopoguerra > pubblicato 

in Fmiud ln QUCVl Napoli fa patte deli sua 

da Einauci vita < uni c *ta che conosce 

«Questo bro mi cl ce Po» da venti anni nel a qua*e tor 

cy Allum ho dee ->o quasi na semp-e con ansia c spe 

per s*ida > N um ogg do ianzi dove pelò -dice — 

cento di se e ve po ìtiche a non g sarebbe po»->sib e v 
Pead ng m r corda che i \ Mii e recato che q ic 

quegli anni a Mpo per mo sto suo m C tessc { >er Nvpo * 

pittura \req°ienuva°la roda i J' 011 - 1 1 t0 qtu cimo 

*mnp di C.ronnchp VTe r idio hi Ito n th«l\e di na 


una i ita d Ilici < g diceva 
no lncomp*’ens , b e jx?r uno 
stran ero un caso a se ( Ma 
lu proprio questo i so ec 
turni clic/* ogg \ um I u 
una s* da che vo accenta 


pittura treq tentava la roda 
zione di Cronache Mendio 
Hai > consul av i a bib ot/ - 
ca degl < um nat m< 11 
dlona st d Votd c àicl 
Erano tc npi agg ur.,c n 
cu bU a questione m< i dio 
na e s apiun u i i ten/io 
ne ai che eh st id o i sti in < 
ri \e a Lui7 c un iva a 
«uh tinto d ic iwtrf Uo Ih mi 
(inaitsm j eh ecoi otr a La a 
na leionoms i amc.icaio 
Ho Ir Chcntt> elaborava un 
mode lo o )n« uo pu i 
aree me id on i soc o O-Ji 
fra iccs ìvov in* i rpena a 
to u ia i 11 l i i C » ab i 
A um e a nte < i o a ta * 
quache tosa di kmuu Ri 
qorda che s io unici s 
fwoccupavnno di sconsi^ ar 


poetati -.no un Uirnlne che 
A uni detes a G lin dito 
me he 1 ls do u timo cip 
os c io ne i su i s> o r l i 
eh N ipo i \n on o C» u tl 
h i dtd c it r i a n ipo < 11 
i i to m l itici t uè 
i a * -a z t p/ ile < pi 
Meo lem ì u 1 1 i f nt i 
giandczzi ih t]u a ì Ut D 


no l un caso a s mi co 
stitu scc soio un asjx* ter de 
sistema d po ea de ì Iti 
la co to ed csamtnito n uno 
de suo punti p u sohd e 
p u * imil cati 
- I isomma «* un ib a non 
su N ipo 1 ma da N ipol 0 
Esatto anzi con questo 
ibro lo traggo confo ma de 
i m a lesi secondo la quale 
contrar amente a quanto so 
stengo”o a cunl non c n f fat 
to vero che es ste n Itilla 
un 5 sterna di b pirtltismo ini 
pelle to Esiste nvcce un mo 
nopartit smo 'mper r cLto da* 
momento che i potere sta 
to monopoi(/z«i*o da un par 
Llto i a Dei che usando ’ ar 
ma de anticomun smo c r u 
scilo a tenere a la opposiz one 
una grande foiza cu con 
t* ibuto era nvecc ndispensa 
bl o n paese 

V um mi d ce chi sKte 
ma cl potè e de noe i stia no 
gl fa ven re n men'e un 
detto ng ose C o o un 
modo cl seder 1 e tnt modi 
por andito av mi Se s ri 
mine sediti dunque / per 


Pesa su questo loto sccon 
I do la leadership mi itene fa 
storia di questi dodici mesi 
- di liberta che si riassumono 
in tre date 25 aprile, 28 set 
f'oubre i primo tentativo di 
golpe restauratore spino sta). 
11 marzo da sconfitta piu 
bruciante dello spinolismo 
ma non certo l abbandono del 
*<i lotta di cht gli stava piu 
o meno s< apertamente die 
tro) F’ la cronaca - non lo 
nascondono anzi lo sottolinea 
no ~ di una proqressua ra 
rffcafi-gac’one del Mollmente 
e della acquisizione di una 
piu determinata xndix iduahta 
politica attraverso una serie 
dt scontri con le for^e di de¬ 
stra dentro e fuon delie forze 
] armate In questi scontri c 
' nelle risposte che il Mai tmen 
| to ha dato ri MFA ha *rora 
I fo indubbiamente un contat 
i fo ampio con il popolo e non 
soio con alcune delle forze 


smo che stiamo cercando Se ' u piu ampio possibi c alla 

un tale partito esistesse il produzione da parte de ’aio 

compito per a (ostruzione so* rotori J comp’c amento dii 

aal sta s (irebbe molto piu fa jxisst a a compiiti rie con 

Cile > po delle naziona uzaziont dei 

Come si tede la polemica settori di base del'a attmki 
é dura ed esplicita le rea economica industria frasjxir - 
ztoni sono immaginabili continue izioni > un prò 

Essa ha destato non poca giamnta prooreswio d ri or 
preoccupazione e fermento I ma agnina ih* sa irFeaui 
nelle file socialiste soprattut to e coerente a le misure cl» 
to fenato confo del fat’o che pokt ca eco ionica 
itene da un leader incitare Fer ora la forma/a piu usa. 
che si dice qualificato portato ta dai m ii'an per crrcart 
(e della tendenza di quei diri di tiudirre questa mon a in 
genti del Voi imento delle for realta c gin a del a ncer 
ze armate che penserebbero ca delle soluzioni p li origina 
concretamente già fin dora fi e adatte a e ca atten->tt 
alla formazione di un partito j che spmfichc del Partoaa 
politico di appoggio al Moti- T o < Siamo aperti ale e>pc 
mento e al suo programma ricnzc Siamo d sposti a di 
con un netto orientamento so l fendere a radere che ? s u’Ut 


do m< f-Utmr di cri ,ò IO ,h,c la 
v economico die ci col ochi ° " , d 

no in ma 1orzalo e delicato mi ,7“ 
dipendenza ila e^eroi idei ., a nl "i)e ih 

ti/icurp la diminuì a de’la i, ? nr . 

cla^c lai oiatrice ioti un prò I me „ e \ s , „ ,,, , 

getto di eo trazione di -o , dr„>, aua Ji mie 

ciallimo che preieda una par , 1 1 

' ec,pozione eri un coni,olio di latto Va c i 

il piu ampio po’ithi e olla „ , ur 

produzione da pai te de 'aio d àuòft «de a 

rotori .1 (omp'c amento di! 1 " . " 

>«"' da computi tip ca ii , ìatt } ... r , 0 

PO delle Iiaziona Kzaziom dei , "' c 

-cuori di ha-r del'a atti,,'a ‘f,,, , „ 

economica industria tiaipor. d-nte atteoaia „c ito 
li ioaiuiiicizion, 1 un pio , , 
giamnia promessilo <1 ri or , 

ma amano t>i- -a uUrani t „, s( . (0 , , d , , 

ro p eoe rpTife ale misure d. , , , f 

polii co eco io nati ,„ Uo um „ 

Per oia io formula piu u-a. a,acne dote -pi u 

ta dai m ,i , ari per cercar! n f / ; „ fK , ( a t r 

di tradurre que-ta io on a m „„ v rfn inmnm! 

realta e qu, a dii a nier „ , „ <h h soo „, 

ca delle soluzioni pii origina * an r r sof / rrr r 

h e adatte a e ca afte/Mt otl (t , 

che sp lt ,fiche del Partoaa ] scollerà di i 

’o < Smino ape ,!, al e e-pe , 1 u ‘ t ' lo * r ’ «' ' 

nenze Siamo d-po-ti ad, 1 \ . 1 . 


Kim espi nu i i ^ ìdi/io mo bio al ls i uto di soc o og a 1 soio con alcune delle forze 
to noto u t sii i iz ont ia [ d< i iacofa eh MigNtc^o d | politiche (il PC e il Moti 
1 una R -rogna spezzilo quo Roma Dopo a d scusslone i mento domocrattco popola 


sto sistemi di potacele Per 
questo u'i gl irda con „tnn uni punta d na i/tn ha peti 
de i 'eus.se a e e e/ on di | sato d i mpiovemrgli ’a sua 
giugno < bento die cU pu ! «con etsone alla nca de 
palli ìlfirmi su a b»st eh 1 compromesso storico Per 

sondaggi ni a e di a si-. , cv Al um r sponde che da 
sa De clic queso pirtlio lorT1 w ° convinto che i 
av^ePlx. tecupu Po cted bl | o modo p*»** avere n Ita 
ta tn quest utm temp spo a c < nbmmenti si» tutina i 


Roma Dopo a d scusslone i mento democratico popola 
c >n ' t iden* quale ino con j rc ; c be trn dall inizio Iran 


da niente dopo t cimpigna , ne 1 peno *• spe*to de assetto 
sui tem de 1 o d nc pubb ico <<s uu ona * i que o di 

Io peto s V c no lo p u cauto piondcrc ni me te i to de 

e non data xi scontro e f a r ir/one di governo d/> 
letto del a attui e unrwju PCI 
igtta o a del i De In In 
ghi terra spoei ilmentc n r i 
se e ettoia t c ip t i che mol | 

to spesso gli uomini po Pici | rWVlGUiUUlVMU 
ficciano montare su a st un . 

pi un ernia ehc m ica ta TieCeSSariO 

non es ste ne piese A.lum 
non v uo e hip partgon me< 

uin c con I s tu ìz one la x c t u< 1 che s preoccupa 
urna ma uoida quinto t no thr n ta modo verrebbe 

succo so a u mpo del e'p 1 ces,-«ire li <dialett ca t^a 

renduiTt In qu» pei lodo ni magglcnanzi td opjxjblzlone > 

dee * o i Ione! i r li ui , o iddiritlu a veirebbe a ces 
che n oi naz on si i s ♦ n sare < esistenza del a oppo 

zone de tv o pus era io I I ' 1/ °i ° N um i sponde ohe 
que e che mi en v u o di i « centio s n stia * f a 1 lo 


nevaio dei mod p/*r andine 
uà it 


sceg iole I 1( tinnii < dì i c arile 


Q i indo s u \ io | Il satini eli potete eie g 
n< ui d _* n» e i i siu fc f e u eoia m i tia 
no dii i st icl i n/ f o imi ig ne su tappo tia i 
)tt e o c o e uni su | \ i r, u >p che cocs stono 11 

eh *no cUoog o c K , questo put o c che s acco 

* su o i eo r u < me 1 pilo si \ bis/ di un pnnr 

s i it a tu rito I ni * b o I p o coop< ì il ust co ogni 

ittima t* i ion I g iPjX» i enuto a sonte ine 
ot avete mi u n e difendere * itt «lati g up 
ca ai si uzo p I nckbol mento di un 


an \d un ce to pi ito e < 
do p uni di Pisqi i seinb i 
.a elle 1 no nu v>eio na 


/Lpi.i'/im/.m/nW/. llf> sC o r,> <* ha c r coto pericolo 
zWLlGllluìlldìlO ! te situazioni di impasse e di 
b'occo del processo po’itico 
TI PCP tifivi fi democratico e che ci pare 

è tenuto ad aumentare la 
diffidenza dei muifarf nei con 
\ que l che s preoccupa fronti de! programma r delle 

no die n ta modo verrebbe parole A ordine del Partito 

a te-ssare li <dialettca fa socialista e del suo jiotenzia 

magglcnanzì td opposizione > ’e alleato di domani il socia ’ 
o iddirittu a veirebbe a ces democratico PPD 
bare < esistenza del a oppo * £ certo - dicewi uno dei 
siz oi e A um i sponde che leader del ConsigUo della ri 
« cenilo s n stia • f a 1 lo toluztone ’ammiraglio Rosa 

tino e che dopo k e e Cutinho in una interi ista ad 

zion a Dt non potrà conti un settimanale portoghese 

miai e «d e udore problema qualche giorno fa che il 

de a p ospett va e quindi pq nella sua azione di goier 


no creduto a! suo ruolo di 
garante de! processo democra 
tuo in Portogallo Fa'sa e 
strumentale penero giudica 
ta dai m ttttan ’n volevi tea 
contro il PC e il MFA acru 
sato da socia listi e da popo 
lari democratici di moritene 
re con t comunisti rapporti 
preferenziali F* la po/o- 
mica che continua ad linee 
ture {atmosfera anche in que 
sta campagna e’ettorale in 
uno stenle dibattito che sp *s 
so nei mesi e nelle spttimn 
ne scorse ha < r eato pericolo 
se situazioni di impasse c di 
b'occo del processo po’iftco 
democratico e che ci pare 
e renato ad aumentare la 
diffidenza dei muifarf nei con 
fronti del programma e delle 
parole d ordine del Partito 
socialista e del suo itterizia 
’e alleato dt domani il socia’ 
democratico PPD 
« E certo - diceva uno dei 
leader del Consiglio della ri 


n ice e e itt ime t< i con g ippo t enuto <i so.sU xu 

r-i o * v io t avete mi tm e difendere * iti g l a ti g up 

z< i* po tn u >i uzo p I li ck boi mento di u r 
na i lobo o iod / che j giupjo direbbe un glosso 
que o de potere de a Nupo i i schio p»“r tutt. g» a t» Al 


con uno i i o n j to i dotto i d< i i ippoi 1 con PCI « I 
Pu ivan'* semb iva idei ngu \ggio poi t eo Inglese d 
r tt i i ci ti i v to n del I « A um t noto piu a us 

il Quando ypp rii i i r t i vo o non u.so 1 *ermme 

mi/oM <U no ini m* eo «promesso storico p’-efi-r 
c mie i*o sol pi* o p* eh da P»i «ie d ai t icnmmento 

c ii oi iM/oi ehc mi ciano I wt essano Credo però che a 
Vate d i> doveva ì su tare soslinza de problema sia la 
c » a mute i ion ai o stesa 

Ut j c< nti ilo A mal *er | TamU. 

m*ne d un cibi -ito su buo , L,na HmDUmnC 


ctalista Ad alcuni di questi \ 1 
esponenti non sarebbe spia i 
nula nemmeno la iniziativa | i 
I lanciata da un settimana c di 
sinistra circa a < necessita j 
di costituire un fronte d*mo i f 
erotico patriottico contro la 
reazione e per il socialismo I 
che potrebbe attingere larga 
mente tra ah scontenti della | 
direzione Soares de’ Partito 
sonatista rum tentarli al 
gruppo di sinistra usato dal 
partito n*l norembre scorso 
fino ad intaccare la eteroge- j 
ne a base de socialdemocrati 
co PPD Ma per ora ni è nel 
pno campo delle ipotesi 
Certo e che se le intenzioni , 
sono esplicite ed imqunoca ' 
bili per gru che ng iarda 
l orientamento genera e non 
i altrettanto definite appo ovo J 
I le strutture entro cui si ri 
1 tiene di poter attuare un prò i 
getto di società socia ista m 
| Portogallo 

I problemi contingenti t co II 
nomici e sona t sono anco 
ra quo t (he predominano | 

| Scile valutazioni (he il Con | 
sigilo della rivoluzione ha fot I 
to tn questi giorni de’/a st I 
/nozione si parla esseruia | - 
mente della precaria condì i 
| ztone econom ca della defi , t 
cienfe utilizzazione della ca \ 
punta pioduttna ni termini ■ 

umani e materiali acconpa J « 
guata dalla rida-ione del ' • 
nefio degli ini est in enti e da 
nn (uscente squilibrio della i 

bilancia dei pagamenti < te \ 
la persrsferr'e prensione u\t a 
ziorustuzx Certo «i afferma j I 
ma situazione «unii e /> con I 
seguetua naturai* deio sii 
luppo di un processo molli 
zionario che si e impegnato t 

[ a s nanfe/ are il potere de' I 
I capitale monopo ista a agra ] . 
[ rata dal’a reazione dei sun , ^ 
I detentori che a tutti t tos* \ j 
barino cercato di impedire la f 
perdt'a dei oro prn ilegi 5 

Non meno negatilo é i pi | ( 
so de le strutt tre economici t ^ 
ereditate dal tasi smo r da 
cn’onta tsnto dal’a d sagena I | 
-ione d*! sistema capita isti • 


h danno e ino a che putto 
i popolo r Uro r t sono 
tn grado di nda’tarv a for- 


Il 5 MAGGIO 

Assemblea 

generale 

dell’Istituto 

Gramsci 

L'assemblea generale dei 
membri dell'Istituto Gramsci 
à stala convocata a Roma 
per II 5 maggio venturo I 
lavori de/i'assemblea meo i 
mlnceranno alle 9 e prose- | 
fluiranno nel pomeriggio se | 
condo questo ordine del I 
giorno I compiti dell'tstitu ' 
to nella battaglia culturale 
e Ideale (relatore Nicola Ba 
dalonl), Attività e strutture 
di lavoro dell Istituto (rela j 
tore Franco Ferri), Varie ■ 


d 1 1 ho a ilei ar 

te la no c r ( n 

so rd 'r I i m i i i 
no un tpuiv ' a r»** * 

( d ep ita c i ) ■) ) eU r- 

rondarn r o < t a r ri *r ’rr 
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« G t impiega 4 de 4 ruo ma¬ 
no hanno oc ino ( rpurta 
mento a pan erri io t info 
da c n /ue an i pr f a” i un 
ast’o I baiaci ah <’ Cu 
re eira st otto i i ta at *t? 
queste dodic stanze i/ "e da 
tr* ann 

Sono ntca sci « c jn 
par 4 a en t 4 r 

'ro di L sbo a le r *n on 
sono a h tc c I a ar t c 
occupa s eiu( chiedere per 
messi 4 r ri ano ì so fot del 
’a poi -io ni 4 are eh ha *r 
gioì e c ih la for'o Pira 
mcn c c so io d pie o icf 
den’i qua se ì pie i 
tari < egei uzano o s»«fi 
di fatto Ma c i < ve ? c 
mancarua di a t or 4 fi eh 

d otr ont mie a ^ r 
so i ha ire cu ’ r * 

4 iati di vi /a ero 
ina so’idancta ( c taf 
fi < bi gì /sfi / a a on (e 
rinite attcgaia nc ito de ™ 
itan i on a (?> et 

dine a oro mo r ’r a d 
c asse co i < d ( c pr c 
za fa 4 ta ne fi c j or ir a con 
'atto con por a < r 
diurne dote sp< o ’c a-io 
u dr por tea > c rd 
na'e da iomand f4 r ano 
a M/do b soani ntu re nen 
*a ri e e so fiere e de 4 en 
on * a 4 

<Im scoperà di un rea 
fa s< non tana c i i non 
vi ri o f„ anao / di r o r io pae 
si n dee dt i 4 o c o ur 
c omandanti dr l opera > e d 
dtntirnu+n om i na c r 
nord agii oo fa ’vu eie 
occhio anche di on e a r* 
nomrn t )u po* rn io b n s 
simo dr tini dr ; n e rr 

rioni dr i unto e rei co o c o 
una reo pop i s / f l/a < ic sto 
non c a do rivinti*c de a* 
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Franco Fabiani 


Paolo Murialdi 

Come sì legge 
un giornale 


qualche giorno fa che il so de le strutt ire economici r 
PC nella sua azione di goier ereditate dal tasi smo c da 

no si è mostrato fcd~lc al cn’onta tsnto dal’a d sgorga 

compromesso e che non ha ‘■ione d*l sistema capita isti 

mai osteggiato l Monmento co in Por toga! o 

delle forze annate Ciò tuo' I m questo difficile qua 
dire serrip’nemerite che in dio (he si udir dia a w* 

questo partito il Moiimcnto cess\ 4 a e 1 imperioso con 
delle forze armate ha troia pito di costruite una econo 
to un appoggio Ma non é m/a di transizione terso 

il so o E elidente pero che socia/iirno Gì obiettiti pr 

se tf Motnmento deVe forze mouita r sono amari ve a 

armate cerca appoggi à do indipendenza naronale nel a 


pp. VII 1-306, lire 1900 

la complessa organizzazione di un quotidiano, 
i legami col potere, i segreti per decifrare da 
un sottotitolo dalla messa in pagina, dal tagli® 
d> una foto il vero significato del messaggio 
giornalistico; una guida alla lettura per un 
pu'oolico vastissimo; un libro formativo e un 
sussidio didattico per i giovani 


Editori Laterza 














PAG. 4/economia e lavoro 


l’Unità / domenica 20 aprile 1975 


Per l’occupazione, sviluppo economico e il rafforzamento della democrazia 


U„ voto per . unità MILIONI DI LAVORATORI IN SCIOPERO 


La scolta di fondo conipm- 1 
in nella riunione congiunta I 
dei Consigli generali della , 
CgiI. della Cisl. della Uil, do- i 
po tre giorni di impegnati- , 
vo e teso dibattito, ha file- j 
vanto valore e significato po¬ 
litico La stragrande maggio- I 
ran/a dei consiglieri (323 i 
consiglieri su 425) ha appro- I 
vato il progetto per l'unità | 
presentato da Bruno Storti a 
nome della maggioranza del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne Cgit. C’isl, rii. Con il vo¬ 
to si e fatta chiarezza sulle 
posizioni. Solo 22 consiglieri 
(la sparuta pattuglia antiuni¬ 
taria della Cisl) hanno detto 
# no » a tutto, con un lin¬ 
guaggio che, m alcune occa¬ 
sioni ha raggiunto il limite 
deirirresponsabilità e della 
provocazione. Ma anche fra 
questi venticlue personaggi ci 
sono gli « avanzati * e i « mo¬ 
derati ». so così si può dire. 
Scalia, ormai fuori — si è 
« autoescluso » ha detto Stor¬ 
ti — ha sottoposto, con il 
suo intervento, i nervi di tut¬ 
ti i consiglieri ad una ben 
difficile prova. Tollerarlo è 
«tata dimostrazione di matu¬ 
rità: lo sue argomentazioni, 
si fa per dire, sembravano 
prose in prestito dal serba¬ 
toio di odio antiopcraio e 
antisindaealo di cui è ampia¬ 
mente fornita la destra piu 
reazionaria c conservatrice. 
Sartori ha in tosta un dise¬ 
gno meno rozzo e più ambi¬ 
zioso: riportare la Osi ai 
tempi del 1948, come se in 
questi lunghi e difficili anni, 
in Italia c nel mondo non 
fosse accaduto niente, per 
ricreare fra i lavoratori le 
barriere e gli steccati che 
tanti danni hanno provoca¬ 
to alla classe operaia e al¬ 
l’intero Paese, per isolare i 
lavoratori comunisti. 

Questa pattuglia (al cui 
interno vi sono state pure 
defezioni) è rimasta del tut¬ 
to isolata. Anche i cosiddet¬ 
ti - perplessi » hanno preso 
le distanze da simili figuri. 
Repubblicani e socialdemo¬ 
cratici delia Uil, il cui docu¬ 
mento ha raccolto 55 voti, 1 
infatti non hanno voluto, an- I 
cora una volta, compiere pre- I 
cisc scelte, fissare tappe e | 
tempi per l’unità organica. 1 
E ciò non c certo un fatto I 
secondario. Ma, perlomeno I 
nei loro interventi essi han- I 
no, in sostanza, riconferma- 4 



MORRA — Sviluppare 
le verlenze regionali 


to la validità della strategia 
che il sindacato si è dato di 
cui l'unità è parte essenzia¬ 
le. Essi non hanno voluto 
dare « certezze * all'unità e 
ciò non potrà non avere ri¬ 
flessi sullo sviluppo di que¬ 
sto processo, ma non se la 
sono sentita di estraniarsi 
dal grande movimento dei 
lavoratori che si sono pro¬ 
nunciati in questi mesi por 
l’unità. Poi ci sono stati 25 
astenuti fra cui due segre¬ 
tari confederali della fisi, 


to — che ci siano problemi ' 
da risolvere. Quello per e- 
seni pio del rapporto con i 
partiti e un nodo di fondo. 

Il sindacato vuole un con¬ 
fronto e pretende giusta¬ 
mente chiarezza di posizioni 
dai partiti. Non uiole « o- 
marginare » alcun partito de¬ 
mocratico. ma vuol sapere, 

10 ha rilevato il segretario 
generale della Federazione 
dei metalmeccanici. Franco 
Bentivogli, come intendono 
muoversi, vuole avere il di¬ 
ritto di criticare ehi si pone 
in posizione antagonista con 

11 sindacato, non può accet¬ 
tare che si giochi, « corno fa 
la DC, ha detto, su due ta¬ 
voli: quello degli unitari e 
quello degli scissionisti ». 

Si tratta di problemi che 
devono trovare una soluzio¬ 
ne e tanto più la troveranno 
quanto più l'unità sarà un 
fatto • certo » per tutto il J 
movimento sindacale 

Anche sulle questioni di l 
fondo della « strategia per ! 
il nuovo modello di svilup- 1 
po » c’è bisogno di appro- I 
fondimcnto. I contenuti del- I 


Per quattro ore in risposta all'appello di lotta lanciato dalla Federazione sindacale unitaria - Forte mobilitazione in tutte le province • À Milano si svolgerà una manifestazione 
antifascista nel corso della quale parleranno Scheda, Macario e Ravenna - Organizzate centinaia di manifestazioni con i maggiori esponenti sindacali • Le modalità della fermala 


Dopodomani milioni di lavoratori risponderanno in tutto il f 
Paese all'appello della Federazione sindacale unitaria che ha ] 
proclamato uno sciopero generale di quattro ore per esigere 

una Molta concreta nella politica economica, per il Mezzo¬ 
giorno e per salvaguardare ì livelli di occupazione. La gior¬ 
nata di lotta sara caratterizzata da un forte impegno anti- 

laicista: le mn.-wse operaie e | 
—______ , popolar: dimostreranno anco* ( 

j m una volta su tutte le pia z- [ 
La ri union a ze del Paese la loro ferma vo- i 


La riunione 

del Comitato fatte 


i lontà di rohptnirere osmi ftt- 
1 .,<*<o a.. e istituzioni democrn- 


Marini o Fantoni, c qualche ('unità sono quelli dello «ran 


esponente della componente 
socialista della l'il, i quali, 
in modo contraddittorio, han¬ 
no affermalo il loro consen¬ 
so al predetto per l'unità ma 
hanno dissentito dalla scel¬ 
ta di giungere a un voto 
perché ciò avrebbe provocato 
lacerazioni. Una posizione 
contradditoria appunto per¬ 
ché i falsi unanimismi, co¬ 
me è stato detto nel dibat¬ 
tito, non giovano né alla 
chiarezza né all'avanzamen¬ 
to, in questa fase, del pro¬ 
cesso di unità sindacale. 

Nessuno nega infatti — 
e lo hanno detto tutti i mag¬ 
giori dirigenti del sìndnea- 



BENTIVOGLI — La DC 
gioca su due tavoli 


di lotte aperte per operare 
profondi mutamenti negli in¬ 
dirizzi di politica economica 
e sociale, per la difesa e 
il rafforzamento della demo¬ 
crazia. La questione dell’ar- 
titolazione del movimento, 
la individuazione di obietti¬ 
vi e la coerenza nel portar¬ 
li avanti, lo sviluppo delle 
vertenze regionali — come 
ha rilevato il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Na¬ 
poli. Nando Morra, sotto¬ 
lineando il significato della 
lotta in Campania, nel qua¬ 
dro dell'iniziativa por la ri¬ 
nascita del Sud — sono que¬ 
stioni centrali per il neces¬ 
sario rafforzamento dell'azio¬ 
ne sindacalo. Azione che, 
sul piano della difesa del 
redditi, continua ad ottene¬ 
re risultati importanti, qua¬ 
li quello strappato per la 
contingenza nel settore del 
pubblico impiego. 

Lotte e unità sono dunque 
strettamente intrecciate. Il 
dibattito lo ha confermato. 
Esse possono crescere ancor 
di più nella misura in cui 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori sarà vasta e combattiva, 
cosi come la situazione ri¬ 
chiede. 

Alessandro Cardulli 


dei tomnaTO lane j t*che. A Milano, m pertico- i 

---! lare, si svolgerà una gran- 

I de manifestazione antifosc:- 
A sta nel corso della quale par- i 

A(JITieifTa 1)0 Icranno Rinaldo Scheda. Lui. • , 

] gl Macario e Ruggero Ha- ] j 

• • 1 venna. Per tutte le organi/. 

A CTI 1 zazlonl che si recheranno alla t 

VV4#II f manifestazione di Milano, lo 

_ sciopero potrà essere prolun- 

J A ! in ntlriili ! gaio fino ad otto ore. | 

ilei prUCI OTTI L« segreteria della Pedera- 

■ I /zone .s.ndacale unitaria ha 

0 i fissato le modalità di parte- ì 

rflCOflI*! 1 c:pazlone delle categorie alla 

tUDvUI I , giornata d: lotta. I ferrovie- 

I n sciopereranno dalle 9 alle 
- - 13: gl) addetti alla circola¬ 
zione treni si lermeranno sol- i 
La difficile congiuntura che * tanto dalle ore 11 alle ore 

caratterizza il mercato del lat- I 11.30 per consentire l'afflusso 

te e le diffunità (he m sono I elei lavoratori alla manlfct-ta- 
abbattute «tulle cooperative per 1 antifascista di Milano. 

’a produzioni* dei formaggi ti- ; . * *avoratori dei trasporti ur- 
pici sono state* a! centro di un : j* 10 * , e ^. ^xtraurbarh, 4 e ,,‘ e 
attento esame fatto Fon,a da! ' ferrovie in concessione, della 
caisi-lio iti-etmn de’ Comitato ' navigazione .acuare e iagu- 
nalmnllle prodiìmn i„Ue ! "*»iT"""° dft!le 0rt ' ! 

Per ciò che riguarda Cade- I Gii addetti ai facchinaggio I ì 
gunmento dei prezzi del latte I industriale generico, al tra- i 

alimentare, le cui richieste ap- ( sporto merci INT e privato. 1 | 

provate dui Comitati provinciali gli spedizionieri, agenzie ma- I i 
prezzi pervengono al CIP sem- rittlme e corrieri, sciopererai-]- \ 


Dovrà essere coordinata dalla Federazione sindacale 

Per gli investimenti vertenza 
con le partecipazioni statali 

Lo hanno deciso i Consigli generali CGIL, CISL, UIL — Rilancio del¬ 
l’azione per l’agricoltura e il Sud — Il valore della lotta in Campania 


prezzi pervengono al CIP som- rittlme e corrieri, sciopereran- 
pre più numerose, il Comitato no per quattro ore; gli ad¬ 
ita affermato che il traguardo detti agl) appalti e al servizi 


delle 150 lire i? 


di portabagagli nelle ferrovie 


I I C'onsig!, generali della Cui], Cui. Uil 
hanno appresalo aU'unatnmiin un impor 
‘ante ordine dei giorno sulle lotte per gl’ 
ovest.moni, e F occupazione dando man 
.lato alla Federazione d. definire con 
V categorie interessate la prati a attua 
nono delle proposte. Lordine dei giorno 
era stato presentato dalle organizzazioni 
.untane dei metalmeccanici, dei clumui, 
degli alimentaristi, dei lavoratori delle 
-■ostruzioni, dei poligrafica dalia Feder 
braccianti, tessili Cgil e Cisl e dalle Fe- 
ierazioni Cgil, Cisl, l’il di Napoli e Cam 
Tania. Genova, Venezia, l»mbardm « 
Piemonte Si dà una valutazione po’.) 
j uva sulle conquiste realizzate per la d. 

f esa dei salari e dei redditi p u bassi e 
I m ribadisce l’esigenza di giungere ad una 
| positiva conclusione ridia vertenza pc- 
a contingenza dei lavoratori agricoli Poi 
' fi individuano tre obiettivi prior.tan jvr 
1 ’mporre un mutamento radicale degli at 
| ua.'i indirizzi di politica economica nel 
juadro del necessario rl'anno della lotta 
per roccupa/ione. .1 Mezzogiorno, l’edt 
,z’a, l’agricoltura, la ricomersionc in¬ 


dustriale. 

Si ini|>egnn la s< grcvr.a eh " * Ferie "a 
zone alla convocazione entro m.igg o ri 
ma assemblea dei delegati de: granfi' 
gruppi .ndustriali. dei setta»' ndus*r,el 
* delle zone interessate |x*r ini|>orre ’a 
attuazione degli inves'unenti conqu.stat. 
con gli accordi azienda ». 

Si chiede l'apertura di una vertenza 
generale con le aziende n Partecipazione 
datale, coordinata dalia Federazione « n 
da cale unitaria, partendo da quelle già 
iperto e dalle piattaforme elaborale a 
livello territoriale e nei settori indù 
str.aii per il rilancio degli investment. 

La mendicatone di uno nuova politica 
generale delle aziende pubbliche e a par 
'eoipozione statale -- s; afferma - e 
igei strumento indis|X*nsalute sia per da-e 
concretezza alle richieste presentata .(’ 
governo por l’agricoltura sia per stali 
'ire nuovi rapporti tra l'.ndustria e la 
Rgricoitura. Si ritiene necessaria andic 
ma riunione tra tutte le orgaw/za/im, 
ii categoria e di territorio .nteress.ec 

Il terz.o obicttivo indicato è quello del- 


'azione per '(» s*.luj>|tn ri**’ Mezzo e, or no. 
P 14 magg’o m Campar a è gut Vr 4 o 
r ssn‘o in» m- opero generata In occa- 
- «me d* (juos 1 a cornata ri n»ta 'a Ferie 
raz un" sindaca <• unita ".a e impegnata a 
n iMiiuove*r « co* ri n<r< .aio s v »*[>e**<► ge 
negale *i * ,’V <■ az evie « Partas pii 

/tono o.itata V-iPo i* nf it" il rapixi-ta 
•r.i lo s\,|np;xi ij..; Me/zog.omo. j proi cs- 
'] genera)* d r Ifim <> o r.conversarne in 
luvtr ale e |«» resimnsab l*ta che o que 
•-to campo sjK'tLino alle Partecipazioni 
stata!) 1 Consigli generai hanno fatto 
appe'lo all’ms ernie del movimento per la 
pAilectpaZione alia manifesta/one di Na 
ik»1i di de'ega/iin, ri, '.norator, del’e re- 
gion. de! Nord per segnare un ionerata 
motivo ri, o»i.t,i *n un rinnova'o impegno 
tei Mezzogiorno 

L’o-d ne <1**1 giorno ( invilirlo *m;iegnan 
in la Federazione a ria»-p conimi! 'h *!> 
lo'te jh**- Voce upazinpe. g'i inves',men*. 
e > r/orme che deve po'.n r c ne''o sm 
poro dei 22 h*i**i , p un momento d neon 
Ferma e d, r ’anc o sostenuto dada ‘otta 
unitaria d. tutto il movimento sindacale. 


duttore è superato dall’aumen* dello Stato sciopereranno per 
to dei costi di produzione e cen- , quattro ore in coincidenza con 


tralizzazione. 

Circa la proposta di legge 
Bortolani Bardelli destinata a 
regolamentare la contrattazione 
del latte sulla basi» del prin¬ 
cipio dei pagamento secondo 
qualità e In formula associa¬ 
zionistica. il Comitato latte, 
preso atto delle preoccupazioni 
espresse dalia Feilerlalfo e dal¬ 
la Lega delle Cooperative in me¬ 
rito al pencolo di disincenfva- 
zione della utilizzazione del lat- 


l’astensione dei ferrovieri: gli 
addetti ai mercati all’ingros- 
so si fermeranno secondo mo¬ 
dalità decise provincialmente; 
1 lavoratori del servizio auto- 
noleggio. taxi e Autolinee 
INT sciopereranno un'ora in 
concomitanza con l’astensione 
degli autoferrotranvieri: i la¬ 
voratori delle autostrade scio¬ 
pereranno per un'ora ai ter¬ 
mine di ciascun turno. 

Gli ospedalieri si fermeran¬ 
no per quattro ore: saranno 


te nazionale nelle produzioni comunque assicurati i servizi 


I tipiche, che costituiscono la ra- 
} gione d’essere dell’attività e 
delle cooperative latticro-casca- 


rie, ritiene che una razionale dalle ore 8 aI j e 12 . Gli aero¬ 


ritenuti indispensabili dai 
sindacati provinciali. 

I portuali e i marittimi scio¬ 
pereranno per quattro ore, 


regolamentazione del mercato 
non possa prescindere dalla va¬ 
lorizzazione dei prodotti tipici e 
dalla iniziativa associato dei 
produttori. 


La « guerra del vino » non è stata un episodio isolato 

Il MEC agricolo in profonda crisi 
Occorre riformarne i regolamenti 

Le attuali disposizioni comunitarie favoriscono le colture continentali a scapito di quelle mediter¬ 
ranee e italiane - Finanziare le ristrutturazioni col turali -1 viticoltori francesi tornano a manifestare 


portuali e il personale di volo 
si fermeranno dalle ore B alle 
10, compreso 11 personale che 
nella mattinata del 22 si tro- | 
I verà all’estero I^a Federa zio* j 
ne unitaria de: lavoratori de- i 
1 gli aerotrasporti ha deciso di 
! limitare la partecipazione 
alio sciopero a mezz'ora (dalle 
! ore 11 alle 11.30) «al fine di 
i garantire ! servizi di tra- 
I sporto aereo In concomitan- 
I za con la manifestazione in¬ 
detta n Milano \ I parasta- 1 
I tali si fermeranno le prime ! 

quattro ore di servizio senza 
• eccezione alcuna. Gli statali 
j sciopereranno quattro ore. 

' Per quanto riguarda 1 poste- 
) legrafomcl, 1 lavoratori degli 
| urtici amministrativi e gli ad- 
i detti al ciclo rotativo sclope- i 


Il 23 aprile incontro governo, sindacati, padronato 

ALFA ROMEO: IMPEGNO DEI SINDACATI 
PER LA DIVERSIFICAZIONE PRODUTTIVA 

Il coordinamento del gruppo sottolinea l’esigenza di rispettare gli accordi 
per l’occupazione e per il Mezzogiorno sottoscritti dall’azienda delI’IRI 


Nel prossimo mese di niag 
gio avrà luogo un incontro 
fra 11 Coordinamento naziona¬ 
le e la direzione generale del¬ 
l’Alfa Romeo per discutere 1 
problemi deH’aziendu e delle 
sue prospettive occupazionali. 

Tale incontro sarà prece¬ 
duto 11 23 aprile da una riu¬ 
nione fra governo sindacati e 
padronato privato e pubblico 
sulle questioni della crisi del¬ 
l’automobile. 

Nel sottolineare che l'incon- 


I lavoratori del gruppo Al , I) coordinamento nazionale 
Jh .sono disponibili per un im- ■ Alfa sottolinea come tuie Im¬ 
pegno aanche di lotta per la l pegno debba essere priori*»- 


i detti al ciclo rotativo sclope- ì ^ f 0 *#?* 0 non.potrà fer- 
i reranno per quattro ore alla | plico ammi- 

I fine dell’orario di lavoro di ! Astrazione cassa inte- 

ogni turno: 11 personale vlag- graziane ma dovrà essere 1 t> 

I g:ante sciopererà per quat- ! v ^ce di verifica critica degli 
tro ore in concomitanza con Impegni presi dall'Alfa per 

l'astensione del ferrovieri. investimenti nel Mezzo- 

» Verrà garantito 11 servizio ta- giorno e per la d i versi fica zio- 

| d.oco.stlero esentando \\ per- ne produttiva, il Coordina- 

| sonale dallo sciopero. mento rileva che già nella 

Le .scuole di ogni ordine e riunione del 23 aprile «dovrà 

I grado resteranno chiuse tutto essere avviato un discorso 


salva.guR.rdla e l’incremento 
occupazionale .specialmente 
nel Mezzogiorno per 11 rispet¬ 
to e J‘applicazione Integrale 
degli nccordi. Gli impegni 
presi dall’Alfa e dal Ministe¬ 
ro delle PP.SS. l’nmx) scor¬ 
so. per un Incremento occu¬ 
pazionale di 9'0 mllu unità 
nelle regioni meridionali, ol¬ 
tre agli altri 3 mila che do¬ 
vrebbero essere occupati al¬ 
l’Alfa sud devono essere man¬ 
tenuti Non è pensabile però 
che ciò possa avvenire in di¬ 
rezione dell'auto. E’ quindi 
necessario che TIRI e 11 go¬ 
verno si Impegnino m un pla¬ 
no di diversificazione produt¬ 
tiva dell'Alfa che sla credi- 


Alfa sottolinea come tale lm- _ , . * . 

pegno dobbfl essere prioria- I R(lddODDIClt6 IG 
| rio per l’orientamento slnda- 1 rr 

caie rì: nmi i lavoratori dr*l I Jj rflccn 

grupjx). e come ad esso debba- i UIC MI IU>9U 

no essere ricondotti rinsieme | • . 

degli altri pi*obleml della con- intGOrOZIOflG 

dizione operaia ,n fabbrica J 

della ristrutturazione della or- I-*’ <>:o concesse dalla ras.'» 
ganizzazlone del lavoro del , -nte^azone guadagni ^ degl. 


salario, della professionalità 
e così via 

Su tali quest‘oni, come per 
quelle indicato già da questo 
documento il Coordinamento 
nazionale e impegnato a r.- 


La «guerra d<*l vino» ha - luppo dello stesso mercato vl- 
nottolineato drammaticamen- ti vinicolo sia nell'ambito del 
te. ancora una volta, il prò- MEC. che nel paesi terzi e 
fondo malessere della Comu- soprattutto in quelli socialisti, 
ruta economica europea, ca- Sotto questo profilo, T««r» 
rattenzzat« oggi più che mal mJstizio» raggiunto dalla 
da gravi divisioni e lacera- CEE non appare ovviamente 
stoni. L’«lnclder»te» scoppia- positivo, E del resto nel «mi¬ 
to fra l'Italia e la Francia, [ di » francese sono già ripre- 


conclusosi con un compro¬ 
messo che lascia una serie 
di problemi insoluti e che 
colpisce in particolare la no¬ 
stra produzione «da pasto», 
ha avuto origine, com’e noto, 
da una eccedenza delle pro¬ 


se le proteste dei coltivatori, 
decisi a bloccare nuovamente 
le cisterne e le navi cariche 
di vino italiano. 

La cosa piu grave, tutta¬ 
via, e che fatti analoghi a 
quelli accaduti per II vino po- 


BURRO — La produzione 
comunitaria è eccedente, an¬ 
che perchè i paesi del MEC 
si sono assoggettati a consu¬ 
mare i surplus del mangimi 
e della soia prodotti negli 
USA. Cosi la piccola Europa 
produce burro m quantità tal¬ 
mente rilevanti che non può 
consumare e deve quindi ven¬ 
derlo sotto costo ad altre na¬ 
zioni. Le differenze di prezzo 
vengono pagate dal fondo del¬ 
la CEE 

Sarebbe sufficiente limitare* 
la produzione di vacche lat- 


nostro Paese. V i è però da I adde ttj all’esercizio cine- 

rilevare che la comunità ha i m.,»o£rmfleo si asterranno dal 


stipulato con «Uri paosl prò- , <lvlJ10 , n tvulvmv „,„ K ,.. , aeve -^ncrc conio uoei.a 
dullori (USA. Spasna. Lsrac- Jno .^ix-tiacolo: qwl'.! dal taa- 1 necessità di uscire dalla eri- I 

lei, una serie di accord. prò- , r0 dt prosa p m tisi cali un- sl non con ,] rilancio e 11 raf- , 

ferencla.i (ComprenslbiU se nunceranno a. pubblico, al- forzamento del vecchio mec- 1 

prezzi e le qualità di quel l'inizio de.lo speltaco.o. la canismo di sviluppo, ma con 

prodotti sono concernenti, ma ;oro adesione alle motlvazlo- SCT . )le pre clse e sWdflche uià 

pur sempre al di fuori delle m dello sciopero; g.i addetti m dU*ate dallo «viani//azioni 1 

clausole di preferenza comu- alla produzione, dopplapitio. i ncinoali e in rMrtico'are dal- ! 

mutria). Che non ha stabilito sviluppo e stampa, teatri di & *AI Intorno a senientl 

tuttavia per idi acquisti nel posa e no’csntio cinemutoera- | . lntorno "• acuenti , 

paesi terzi di altri prodotti fico sciopereranno per quattro . , I 

fra cui i cereali. ore. I 7f>0 mila del settore tu- Prospettive di diversifica- 

Questi sono alcuni esempi rismo un lotta anche per li zione dell’Attività produttiva 

di come 11 MEC funzioni an- rinnovo del contratto) si fer- delle aziende dell’auto; 

-- - !.. ^ mmiinn oor 8 ore. I brac- Prospettive di stabilita e , 


matograflco si asterranno dal 
lavoro In coincidenza del prl- 


duz:ont vitivinicolo nella co- i trebbero verificarsi anche per tltere ed aumenta 


™1„ dOVr \, , : S -' 4< ' r 2 che CIÒ‘possa avvenire in di- ; nezlonalc c impennato a r- | 137 2 p 
d , crlt-lca defili ^^lone dell'auto. E' quindi i convocarsi in seduta allai-pB- I cembre 11)74 e del ,S,v per 

Kl 1 P ° , jn'psLrnent l ^'nc) Mezzo necessario che VIRI e 11 po- 1 la ai Coirmeli Esecutivi del I celiloil 

Idomo e per la diversificamo. | *>, ce I c<wltfI1 d ’ Fabbrica a Pi- j d(, p nol ( 

ne produttiva, Il Coordina- | n d ' ri d uvr» ohi ^« P c^dV i WV( , nrl ''’ ! - cola"! 

mento rileva che idà nella , * « d reali?zabUe come vò- | !T1Hn c rvr h’cttere n punto t . r , w . c 

riunione del 23 aprile «dovrà j 0 Li mdicato 'daf^oordb I una sirate-ia nvendKfliiva e i .sono s 

rmovo ~on^ S e nazWe AlfaTdm- d '- movimento valida per l'm- I mila. 

mdustHalesi un' dTscorso^he | >« FLM. sieme del gruppo. 

— come dice un comunicato i 

— deve tenere conto «della |..... 


opero: deh industria n*»ì gen- 
na.o J97‘) .-,* sono p;u elv» rad 
doppiata rispetto al mese pre¬ 
cedente .n complesso sono 
vh'o roncasse 30 milioni 215 
mila ore con un aumento d*l 
137 2 )x*r <ento r.spetto ni di 


ta ai Comitati Esecutivi dei 
Consigli di Fabbrica a Pi¬ 
re) Ve, nel,e proa Jme setti¬ 
mane per mettere n punto 
una strntejjia rivendicata*» e 
d: movimento valida per l'in¬ 
sieme del gruppo. 


cento al gruma io 1074 Lo ren 
de noto l'Lsta: 

Por quanto r,guarda ,n par 
titolare ]>d ì.'/jh, le ore con 
rpw da’la e«v>H integrar one 
sono state seps m ! o*i; 
mila, (on un aumento d** 
330.3 per cento 

iiiMiimiiiiiimiiMiiiniiiniiMii 


paesi terzi di altri prodotti 
fra cui : cereali. 

Questi sono alcuni esempi 
di come 11 MEC funzioni an- 


munltà e In particolare dt 
quelle Italiane e francesi. Va 
precisato, però, che si e trat¬ 
tato di una produzione ecce¬ 
dente soltanto in relazione ad 
on mercato statico qual è 
quelto del vino della «picco¬ 
la Europa», ma non certo 
rlapetto alle possibilità di svi- 


Incontro 
sindacati 
e ministro 
per le Regioni 

TI ni.nutro Co»iga ha incon¬ 
trato una delegazione della Fe- 
rie raziono CGIL, CISL o L'll«, 
presenti i segretari confederali 
Martinetti, Cuincaglini. Muci 
accompagnati dalle federa/.ioni 
s’aMii. Nel corso dell‘incontro 
e diseuisa la proposta, avan¬ 
za*» dal governo, di procedere 
allo stralcio, dal disegno rii leg¬ 
ge per la riforma delia pub¬ 
blica amm.nisfrazione, degli ar¬ 
tico'., 1 e 8 r.guardanti il iom 
pietà mento del trasferimento rii 
funzioni alle Regioni, eia rea 
1 zzare prima dei rmnmo del 
consigli regnatali. 

In monto, la delegazione sin¬ 
dacale ha ribalto 'la propria 
ferma opposi/ic#t\ preannuft 
c laudo analoga posizione nel 
co'-so dell'incontro preusto per 
mercoledì prossimo, con .! pre 
si dento deha cornimi, «rie affa 
ri costitu/'onali della Camera 
rie deputati, on K.tz 

L'anpost/ione tleha Federa/ *> 
re unitari.t è montata da ’a 
n**r esalta di pioeeriete ( oat*- 
sfualnM'itU* .i* nurriinanieiito 
del 1’amm:nitrazione centra’e e 
pcnfcncA ed a! compc lameri’o 
deH’orrìinamenio rrgiona'e, a’ 
fine di ev tare vflnifica/nn He! 

dt riforma della pub- 
Mjaa amministrazione. 


nitri prodotti, e questo proprio 
In virtù degli attuali regola¬ 
menti del MEC agricolo. 

Tali regolamenti. Intatti, 
sono stati concepiti ne! loro 
complesso m modo da assi¬ 
curare garanzie dì colloca¬ 
mento e di reniti Aerazioni 
iseppure insufficienti, ma più 
elevate rispetto a quelle rea¬ 
lizzate dagli Italiani) per i 
prodotti pre va leni, nell'area 
continentale della Europa 
(Francia del nord. Olanda, 
Germania occidentale», ma 
non per quelli che abbonda- 


bestiame da ingrasso per rie¬ 
quilibrare Insieme sia la bi¬ 
lancia eccedentaria del burro 


re quella del I cora oggi in modo distorto e ! meranno per 8 ore. I brac- 
,1 „«i-vi».« rr 't i pianti (In ’.nt.tir #neh^ ner la 


Prospettive di .stabilita e 


comunque tale da colpire gli I ciantl (in lotta anche per la ! sviluppo della occupazione, ; 
interessi del nostro ]>ae.se. Ma i contingenza) si lermeranno j particolarmente ne! Mez- j , 


pn.rte più negativa 


che quella deficitaria della della politici agrlco.a comu- 
carne, ma in questo Nenso si ni tarla sta nel fatto che si 


24 ore. ! zogiorno in ri ieri mento «gli 

I lavoratori degli enti locali | impegni contrattuali assunti 


carne, ma in questo senso sl 
fa assolutamente poco, 
ZUCCHERO — Quello dello 
zucchero è forse li caso piu 
clamo raso della permanente 
subordinazione dell'agricoltu¬ 
ra alla grande Industria e al¬ 
la speculazione monopolistica, 
li settore zucchero dell'Euro- 


ir rancia aei nora, uianaa, ^ occidentale b dominato da 
Germania occidentale), ma ] un g ratì q c ^ p>otonte cartello, 
non per que*.i che abbonda- ; c f ie raggruppa le rruigglorl 
no ne. la zona mediterranea e i a< .i >( ì.nde del coni parto e che 
m Italia in partlcola.re (vino. | riesce, sempre, a imporre la 
ortofrutta, agrumi». In -Al .sua politica sia le coltu- 

rM/uIn nhl T.J In VtVK/i (IP A . 


rutaria su ne: iaiio cne si 
concedono danari della CEE 
soprattutto ad Integrazione 
dei prezzi e del mercati e 
non invece a sostegno delle 
conversioni e dello sviluppo 
produttivo come sostengono 
da gran tempo 1*Alleanza dei 
contadini e il PCI. 

Finora 11 90 per cento del 
fondi del FEOGA (CEE) è 
andato a coprire le spese per 
gimintire prezzi «remunera¬ 
tivi» alta produzione ima so- 


sciopereranno per quattro ore, 
mentre per 1 lavoratori addet¬ 
ti al servizio di nettezza ur¬ 
bana municipalizzata, privata 
e degli enti locali, lo sciopero 
sarà limitato a due ore, 

I poligrafici addetti alla 
stampa de: quotidiani e della 
RAT-TV. al fine d! garantire 
la più ampia Informazione sul 
motivi dello sciopero generale 
e sul suo svolgimento, limite¬ 
ranno l'astensione ad un'ora 


dall’Alfa e dalla Fiat; 

Prospettive occupazionali 
dei lavoratori impiegati in 
aziende fornitrici di quelle del 
l’auto (indotto); 

E' in questo quadro e per¬ 
dei > precise scelte in questa 
direzione che deve caratteriz¬ 
zarsi un ruolo diverso e nuo¬ 
vo delle az.iende a partecipa¬ 
zione statale e quindi della 
Mes.->a Alfa, 

«L'iniziativa pubblica — 


ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martini. 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 14 aprile 
1975, con l'osservanza delle norme di legge c di regolamento, dal 
1* luglio 1975 diverranno esigibili: 

a) Titoli da rimborsare 


ortofrutta, agrumi». In tal 
modo, cht fa lo spese delle 
contraddizioni della CEE nel 
momenti di crisi sono ovvia¬ 
mente i paesi meno protetti, 
come il nostro, e chi ci ri 
mette sono i produttori di 
questi stessi paesi. 

Vediamo, comunque, di fa¬ 
re qualche esemplo circa il 
modo in cui la CEE iunzto- 
na. o meglio i>on funziona 
CAUSE -- L’Europa comu¬ 
nitaria sl trova costantemen¬ 
te in una situazione di vera 
anarchia produttiva, che ve¬ 
de alternarsi momenti di ec¬ 
cedenza a momenti di penu¬ 
ria L’Italia, la cui zootecnia 
e stata letteralmente prostra¬ 
ta dalla disastrosa polita a 
agricola condotta dal gover¬ 
ni a direzione democristiana, 
deve in ogni caso importare 
piu carne degli altri part- 
ners della comunità, 

Nei mesi scorsi per ridare 
un po' di liuto ai nastri «.He- 
valori abbiamo prima intro¬ 
dotto la clausola del depos;- 
I to del 50 per cento c In un 
! secondo tempo bloccato coni- 
j p'otumcnte le iniDorta/loni 
dai paesi ter// Ma ora la 
I situazione, essendo mancati l 
1 necessari interventi per .1 r.n- 
1 no\o della zootecnia nftz.io- 
! nata ipiano carne, trasfor- 
I inazioni crediti, sovvenzioni 
i alle forme associate» si ri- 
presenta m tutta la sua gra- 
1 v:tà. 


garantire prezzi «remunera- , Anche ieri. Intanto, in tutte ! «L'inlzmtjva pubblica — ; 
ti vi» alta produzione (ma so- | ; e province del Paese e prò- j prosegue il comunicato deve j 

prattutto alta commerciali/.* \ seguita l'azione di mobilita- i essere presente in settori prò- i 

/.azione) e solo 11 10 per cen- zione dei lavoratori perché lo ' duttlvl che sono collegati al j 

to di quei fondi è stato stari- | sciopero del 22 veda la più nuovi e maggiori consumi so- I 

ziato per investimenti struttu- 1 ampia partecipazione delle dall, all'attuazione delle ri- ; 

j rall in agricoltura, e cioè i masse Oltre alla grande ma- forme. Il monopolio della ge- 

per finanziare iniziative atte I nife,stazione di Milano, s: ter- suono produttiva dei mezzi 

i a rendere omogenee Jo agri- | ranno cortei e comizi sinda- <j] trasporto pubblico non può 


re che per l prez/i i to di quei fondi è stato stari- | sciopero del 22 veda la più 

Il «cartello» di cu! sl parla | z j a t G p er investimenti struttu- 1 ampia partecipazione delle 

ha portato avanti una politi | ra i[ in agricoltura, e cioè i masse Oltre alla grande ma- 

cu asciasi va mente speculati- | finanziare iniziative atte I nlTestazione di Milano, s: ter- 
vn Nel momento In cui jl j a £ -^nder<* omogenee Je agri* | ranno corte! e comizi sinda- 

mercato mondiale dello z.uc- co iture del diversi paesi del- j eoli in quasi tutte le pro- 

chero presentava prezzi piu j a comunità, tenendo natu* . vince. Il compavno Luciano 


1 bassi di quello europeo, i mo¬ 
nopoli hanno intatti bloccato 
la produ/.lone bieticolo sacra¬ 
ri fera in Europa occidentale 
preferendo approvvigionarsi 
| altrove, ma senza per questo 
I ribassare i prezzi sul mercato 
l comunitario 1*1’ accaduto, fra 
j l'altro, che in virtù di questa 
, politica l'Italia ha pressoché 
1 dimezzato Iti sua produzione 
ida 14 milioni di qu.ntall a 
circa 8 milioni», con la con¬ 
seguenza che dobbiamo ora 
importare zucchero a prezzi 
spesso piu elevati di quelli 


Talmente conto delle differen¬ 
ze ambientali dei diversi 
paesi. 

Per avviare il superamento 
dell'attuale crisi e Invece ti> 
dispensabile che gli stanzia¬ 
menti della CEE (che pa¬ 
ghiamo tutti» non siano piu 
soltanto destinati a sostenere 
l prezzi ma ad opere di am¬ 
modernamento e di ristruttu¬ 
razione e ad integrare le 


L/arm parlerà a Terni. Bruno 
Storti a Livorno Vanir a Ce¬ 
sena. Boni a Novara. Crea a 
Tonno. Ver zolli a Genova. Vi¬ 
gno! a a Bologna. Rome' a 
Sondrio. Didò n Verona. Car- 
n.tl a F, ren 70. Ri vacca a Ber¬ 
gamo. Ma ria net ti a Pescara, 
Canea?’'ni a Napoli. M«n- 
fron a Treviso. Rufino a Ve¬ 
nezia, Giovami ini a V c*n/a. 
Benevento a Potenza. Aride 


di trasporto pubblico non può < 
per esempio essere lasciato ] 
alla Fiat. E ciò non solo per- ( 
chè la Fiat disattende gli lm- M 
pegni presi verso il meri dio- \ 
ne (vedi non cosi.ruz.one «u- i i 
tobus a Grottaminarda). nia S 
soprattutto perche la Fiat, 'j 
proprio per la scelta fonda- ' ( 
mentale e privilegiata che tor ( 
na a faro nel tentativo de; ri- | / 
lancio dcll’automob.Ie. eer- ij 
cherà in ogni modo di conte- '> 
1 nere e condizionare ad essa 1 j 
lo sviluppo d^lla dimensione 


PRESTITI 

Tutti \ titoli costituenti 
le sene numerate: 

• Europa. 6% 1965-19R0 (Volta): 

15-29-30-38 34-43-63-69 

6% 1966-19S6 II Emissione (Ferrari-.): 

23 49-79-85-90 

6°/ó 196S-1988 II emissione (Fermi): 

22 75-107-114-127-132 

6% 1969-1989 II emissione (Ohm): 

9-52 53-68-83-97 


spesso piu elevati di quelli xra qualche settimana 

praticati allo interno della j {‘Europa dei nove dovrà rl\e 
CEE I dere Finterà materia per una 

MIRIMI I,'hK'klen/ 4 i I «rifondanone,, della CEK 

della produzione :UIIhiih nel- au.la bii.-e d. regolnmeiiti e 
l'.imbito del MEC e andata d:spo.u/lonl J' h ^. n °!| 

sempre diminuendo. L'anno eoncep'.d a **' 

scorso abbiamo vendalo nel- P" 1 r 7* i p 11 v3n L* k ,*;° 

l'ambito della CEE soltanto 11 <■ che non TOnflnlno la parte 

3,75 per cento dell'intero fata occidentale del vecchio conti- 

b,. sogno. Vi sono State, certa- nenie m ti», sorta di ghetto 

.. autarchico. Speriamo che l 

nostri governanti si sappiano 
! muovere nella direzione giu¬ 
sta e con la necessaria fer¬ 
mezza. 

Sirio Sebastianelii 


razione e aa integrare .e | H ^ nss<1 Carrara Truffi *° sviluppo a^i.a aimeasione 

spese e 1 redditi di quelle , a p| sa 'Benvenuto r Crema*, i ùella riforma del trasporti 

aziende die presentino piani j (Vanfagna a S«iierno. Gara- f pubblici e quindi anche della 

di trasformazione colturata ! v « n » a n, jv ^nna. Cipriani a produzione 
Tra qualche .settimana | Brindisi. Afro Ross, a La I lavoratori delFAlfa non 
i Spezia. hanno mal abbandonato la 

._^_____ __ proposta realizzabile di un 


mente, responsabilità dirette [ autarchico, sporta 
del governo italiano, il quale ! nostri governanti *A 
non ha provveduto in tempo < muovere nella d.rezl 


non ha provveduto in re-npo 
ad utilizzare lo stanziamento 
di 180 miliardi prevLito dalla 
CEE pec migliorare e tra¬ 
sformare gli agrumcntt del 


Rinviato il Consiglio 
dei lavoratori 
Enti locali 

I! consiglio generale Fede¬ 
razione nazionale lavoratori 
enti locali e sanità Cgil e sta¬ 
to rinvato a lunedi 5 mag* 
g,o ore ir. i lavori del Con¬ 
siglio si svolgeranno a Pe¬ 
scara. 


impegno serio della loro ( t 
azienda jn direzione di questo 1 > 
settore Tale impegno di d, 
versificazione e stato In par s 
I te affrontato da un preciso I / 
I impegno contrattuale che cor- |( 
| re oggi però il rischio di e*- 'j 
sere vanificato. E’ necessario 1 1 
dare oggi una dimensione di* ( 
versa a tale impegno ne! qua- , ? 
dro della definizione rii una ( 
politica di riforma del tra 5 
sporto pubblico così come ) 

j aVn settori produttivi indi l 
| cati. , ' 


I titoli devono cn-^erc presentali al rimborso muniti delle ce¬ 
dole in scadenza dal V gennaio 1976 m poi. L’importo delle ce¬ 
dole cvcnrualmentc mancanti sarà dedotto dall'ammontare do¬ 
vuto per capitale. 

b) Premi in denaro 

Prestito 7°ó 1972-1992 di L. 3H 0 miliardi IT emissione 
seicento premi in denaro, di L. 1500.000. spettanti alle obbli* 


n. 476631 c n. 542264 

I premi saranno pagati dalTEncl. Servizio Titoli. Via G B, 
Martini, 3 - 00198 Roma, previa ricezione, diretta o tramite ban¬ 
ca, dei rispettivi tagliandi « C »\ staccati dai titoli comprendenti 
t numeri delle obbligazioni ripetuti m ognuna delle 300 serie 
costituenti ìJ prestito 
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IL COMPAGNO BOS CHI UCCISO DALL' AGENTE IN VIA NAZIONALE A FIRENZE 

Sanguinoso epilogo dopo ore cariche di tensione 

L'improvviso riaccendersi degli incidenti in un momento in cui tutto sembrava essere tornato normale - Incolume, l'amico di Boschi ha portato la prima testimonianza sui dram¬ 
matici momenti - Colpito alla nuca il giovane operaio è spirato in clinica dopo un disperato intervento - Interrogato a lungo l'agente Orazio Basile indiziato di reato 


Documento della 
Federazione PCI 
subito dopo il 
tragico episodio 

»s ib lo ciò,» i m a <1 uh di io le « Firenze 

« Fedri azione tloientnn de PCI ha d < ’fuao un ampio 
comun cato nel qm o si deuncano e pesanti responsa 
b ta dog ovw smi chiimat' i utcti e ordine pub- 
b 1 co e s sotto tic i a i tu ss i d so A**e provoca torte 
frange est tornisce con ro c r dove essere esc e tata a p‘u 


ferma < go Osa v*„ ai /1 d 

testo de com in ca‘o 

•* \ F u n/t u i ci \ ile 
demociatica dive mi ru 
tiuUmnio t ascoi so dii i 
Iabetvione ad o,:gi u i 
*tatn versato i! s-uigue il 
cittadini e di litui il ni 
nel cmso delle lotto poi 
ticlie e sociali c st ito <is 
^assiri Po un g ’V uh di 
mocr itico Rodolfo Ro^ch 
isci Po al Pd dilla se zio 
m di S I udì ino 

« I comun is i espi un un 
ì pii piolond) ondosi > 
alla famiglia di Rodollo 
Boschi 

« E stato possib c sull i 
bise di testimoni m/t nco 
stiuite in pirte lo svolgi 
mento di i tragici f itt 
Quando la tensione piovo 
cata per ole mi cenno ut 
tadino di gtuppi di tipp 
iti provenienti anelli di 
fumi Ftten/c si st iva isau 
rendo m via Na/ on ili 
angolo v la I\u nz i di un 
«auto Fiat e sceso un 
individuo atmat) di piste 1 i 
St tiatta di un ce ito P in 
eh noto provocatoti ap 
pai tenente a un gruppo chi 
si denomina - Autonomi i 
operaia •» sempre coinv *>lto 
nega illudenti degli ult ni 
mesi al i mensa umici si 
tana ed U inte alle saio 
le c nsp cgabilmentc imi 
formato dalla polizia pi le 
'tua azioni provocatorie 

«In quel momento sono 
stiti sparati diversi colp 
di pis‘ola uno de i qu i i h i 
ferito niort rimente l a ili 
pagno Rodo’fo Boschi elu 
c )n un ani co si tiov i\ i t 
passatt Vmva moltio fi 
i ito lievi monte al bi icuo 
il Pameh II nug strato 
inquirente In indiziato c! 
reato l agente n boigfu 
se Orazo Basile dell ulti 
co politico dell i questui \ 
cht e st ito \ sto sp u in 
da alcuni testini mi 

* Da qui sto cp soei o sii 

ai gì tv ano ancor i ombii 
preoccupanti c puiti omii 
ri eiiKt„on> c «nunqu 
gtav ssinn rt spotisab ut t 
di chi c dii un it ) a tuli 
lare l ordini pubb ico In 
vece di co'puc i ptov >c i 
t > » c loi > Cl liti il c 

stato v 11 s i o il sangui 11 
manti, ci un n io\<mi Ino 
rat)ti Oceoiie elu n 
spons rb li si ino se \ e i ime i 
t** pun ti pt >pti > [)ir imp< 
d u chi si scavi un sole 
prolondo ti i i l «voi iteti 
f oront n c e tu zi di p i 
1 zia e s crei un i c>ntr ip 
posizione 

* T gì iv i f itti av venuti < 
Firenze tisUmouiano del r 
esistenza di gruppi prov > 


ili die piineknih a 
I at sto i sentimenti anti 
1 iscisii cTcl r e masse popo 
au e giova irli cacano 
consa[x volmente di distor 
(etc I sigmticato del gran 
eh e civile moto di indigna 
zone popolate delle mani 
r « stazioni di protesta uni 
tana e de modalità che si 
sono avute nei luoghi di 
noto c ih 111 sai )lt in se 
g i *o a luti di Villino 
Ch gate Ijottid o netn 
d et u m ufi iti nigo/ e 
pi iv ite dotazioni chi n 
sani vae c piopric bat 
t igl e d snuda comp ondo 
Li d vandalismo e di top 
p sino chi infine crea con 
f lisi albumi ondate di ten 
sione < d paura alimenta 
i str itegli della tensione 
eo lue meiosi a f anco dei 
suo f mtott id esecutori 
r Queste fi mge estrem 
s k < hi — al cui interno agi 
sono provocatori da torri 
po noti — vanno isohte e 
decisamene condannato da 
tutti r demociatru Contro 
d essi s deve esercitare 
li piu ferma e rigorosa vi 

g 1 UÌZT 

**’ F lenze di noeta tic a e 
antfiscisti ha già detto 
chinamente in questi gior 
ni comt già n passato che 
le versioni e la criminali 
ta tascisti lo manovri gl 
in righi li piovota7iom d 
chi \ uole f u uscire la lot 
t r poi tic \ d il terieno del 
la cUniociaz i vengono so 
liti e buttiti con 1 rtnpe 
gno democratico t antri a 
scista con la mobilitazione 
<i rnissa con I unita dei 
c ttadinr dei lavoratori 
elu e tor/L democratiche 
Lnamoci per imporre al 
governo un fermo impegno 
antifascista il massimo r 
gole ne' perseguire ose 
aito i i rn melanti delle tia 
me ture G’ organi dello 
stato devono compie ìc Ti 
no in fondo il loro dovete 
1 otiti ì i fascisti issass ni 
nessun i t » < i mza può 
es> ie inni» ssa 
si c >num sii eli unano 
tu f ti ckmoetaticj i lavo 
i Uoi i r giov mi gli rnli 
f isc sf i i sporidi re ai 
gt i\ 1 Ut di quisti gioin 
e n m mih st i/joni oidina 
u untarli di massa Oc 
cotte icspmgite ogni prò 
\ jc iz ouc occorre spezza 
re 1 » spu ile della r issa 
cU l < pp sino c de 1 lascismo 
cm i forza possente de’ 
lumia de lavoratoti e de 
gl antilasc su che gaian 
t sei lordine democratico 
i legalità repubblicana la 
vita civile dii Paese» 



FIRENZE — Rodolfo Boschi con la moglie e il fìglioletto 


Folla di amici e di compagni a confortare la famiglia di Rodolfo all'lsolotto 

«Sempre pronto a dare una mano 
a chi aveva bisogno di un aiuto» 

La giovane moglie Ivana, !a madre Genny non possono ancora credere d’averlo visto per l’ultima 
volta — Il piccolo Emiliano nato due anni fa — Militava nella sezione Gagarin di San Frediano 


Dalla nostra redazione 

u 

♦ Di tu b ii n » babbo * 
tvc i detto d I « io 1 imi in > 
ibbr lecumdolo Pjj s i ut ito « 
mot e Inni ( li miche Con 
in ira us io pii ree usi al \ 
ni » ifcst «zi ih inni isci si i d 
pi izza S „no r » Qu< t gli u t 
mi ist mti ti imam i i 1 un gl i 
di Rodolfo Roseli I t s «noi i 
Ch i in non I i eli» l pili c qui 
i Lise ag„ randos or m i s» n 
z\ icr me pei i st tnzi vinte 
i > k ìziosc dell ipp ir lo m limo 
d vn Modiglian illlsoott» 
dove Rodollo Busi ii \ uva di 
tic anni con !t mog c d -a 
anni c la n mimi d aO un 
li /ili \Jodi r .J in dui in 
ni I i eli noto I uni ino m i » 
gt/zino Utaccatissm» b*l>bo | 
» (i oc i\ i i >n lu ». se I poi 
tav i tuoi qu indo ei » I b o » 
noi di li madie e poi i e) | 
111 IC I U r. U p« l I C ls I 

e 1 tomi 11 I il p Ile 1 llH ri MI 

s inno p u tiov i e pio» pii 
dm xiloli») » un d>!on elio 
q>p ir» in p > b t I in i » d 
I mi tallo so io d» li» in » R 

Meri U ino s c ili i i n un i 

st tiiZi» e mai wi ) 1 ili c > i 
mssun» lo vivi vi o alido . 
vi i stri mmiu tour i * 

>o to ♦ s molli d>p> un» 

dia unii ea telefoni d n 

«in o » oi i » ni iruos » 

e I » spu » ìz i i » ». « ia 

<1 v s II \ d n< uic I u g i d 

I uig„i ( I un ì h nino » i 
i > di i mai I i >n p e ose I 
b iv. e m i qu md ) l\ ma s e | 
ti >va i dov mti t ili no dove i 
«i »ct v 1 Rodo lo e st t a is a 1 
ita d» ini chspct i/ioih Ih ine n 
da 1\ in» In canato dint o d J 
s» ilt mo Ilio d toraggio poi 
non ha pu ietto i 

Rodolfo od Iimt s orano | 
Hpos il cinque anni la « 1 i mo 


it c d i b» i ssim v il i i 
/ i rie g n i I» con p igno 
s<is ino c si vociano un .i in 
l)i u Ls iv mo sitili) o ns oim 

♦ on oro mini oouhi Ro 
do lo d ini u ih vai l tilt 
al n lutti I i c tt i 1 t ui n 

iz/o buono ge le r os > si up » 
pion > i daic in mino » li 
iv v i b sogno I i dono ot< 
d s mg i I» 1 \\ !S G „ oe iv i 
ni ’ i |iul i (I igbv d qui 
sta • s > nz on» i t i baio ♦ 
:« mi i s t t o h d» I Jso orto 
di i ♦ Pubbli i i tm/i H i 
m«nit is g oi iva il i »U io n 
cos urne » ixr i b incili » i 
tomi/ion dii jxioolaic uni 

* oc d S n i » d mo faecv h 
vii i d p il ► »I11 s» / uni « f a 

g' i/ n \ PCI s; < » suino 
1 inno d» m iti imon » doixi un \ 
i i hi ii / i ii » F ode a/ on* 
gì >v m » c miu usi ì 
Rodolfo Riseli » i nato vtn 
t il ) i in f i Monti v » h <* 
s o « l i R ut ) p noi ssinio 
uni 1 1 r im -,li i Po ìtassn \ i 
< \r 1 H 1 - i e uni i 1 1 ma 
d » ì „ r ih I is fi i » in ini ♦ 
loto^r iT i 11 f gl o ». ho lo r 
igg JCl t * „ oi 1 1 1< I n il 

moli* i f i tumuli del 
squadi i <i igbv s n io t 
n rt ili nz» M > »m to i 
e<\ i i ti itolo Rodolfo lido 
i i oi in i me il j mii il» 
di he i/o Pi »pt» di un p< s 
v» n lo < I » o eon In d » 
ni ì \ o* v i b» il» » Riselo fo o 
ira s<» is l il > suo f „ 

! sialo Ir li stuno io ni li t 
t» e on ito ♦ q nudo ha s< nt r > 


\o » «l Isiutiu» ri» A i lume n 
\vo\o un solo figlio jo Ro 
dolfo Mi Io hanno amnwzHtr* 
non avevo eho ui \ vevo so o 
fx r lui e non mi nco: do com ora 
I rugo ncMa mente e vedo tutto 
\ unto » 

Lo scorso anno Rodolfo ora 


si i o is ini i 1 1 M I >Mi( 
omo s « i uquis i m i 
' 1-7 » uiso la qui» tu noi le 
si sfav ì d "uenrio n cnun ) i 
gn a d un am/co quiiKlo i st no 
is ass n it » 

Carlo Degl'Innocenti 


L'attentato alla Regione Emilia 

l/esplosivo della bomba 
come quello dell 7 Italicus 


di ili upp i 
non impte s 


♦ h o i * i » « p» 
on il mi hi inveii 


V 1pi ose g io Ih s 
gnor i Cieiyiv — mori imptow 
sTnuntc ni « minto li« mo 
o lohusto corrn Rodo fo \\ x i 
mio f g I > v >llo eh* torti » s ♦ m 
lu e con sui movi » che a 


BOLOGNA 1Q 
La bomba che sarebbe dovu 
ta esplodere nel’a sede della 
Re g one Fmil a Romajrna o e 
f ibbr lata con et»p oslvo d< I 
tutto sim le i quel o die 4 
agosto dell anno pascalo pio 
vocò a sti igo di San Beno 
detto Va' di Samb o I oidi 
gno che lece saltai» in \ i 
1« Iti lieti» era stato fatto 
<on della to mite una pa 
ticolnie m sto a ilimu » he 
viene impegola pei la sa d < 
tura de binali nel a bomba 
tiov «ta c Minime nte nella 
madio d' in impiegato del a 
Regione al quinto piano dello 
edrf'cio celano tre chi d 
termite) con aggiunta d 
magnesio che potenzia gli et 
fotti disastrosi 
Sì ti itta di una sostanza 
prodotti In Svizzera e Geima 
nla e venduta in commercio 
lon il nome di «elektron 
Lordigno era stato predtspo 
sto per essere col egato ad un 
« timer > munito di pila elet 


ti ct nceessai » p» muse \ e 
aaelisione de « to-m to 
Il pano torrorsMco pievcde 
va qu ndi o sv appo di un 
trrgico rogo nel gi»nd< »d li 
ero della Regone in coikoiii 
tanza con < t< ebiaz on de la 
Res sten/ » 

Gl inquiiint in» lian ìo 
compì ilo r i in sopì » uoghi 
per nteno^iu nunujos H 
st moni i tingo io che al » i 
latore s ipesse eh» mo to d il 
ci mente ord gno r\ < bbt ])o 
tute <»s.si h scoperto [xiche 
uno dtgil imp < ga che occ i 
pano » stanzi » rllua min e 
mala o mon i i Ito t mo 
mcntanoimene rs^enu Lor 
digno sarebbe s ilo co iOc i o 
nellaimadlo nei t u ìt qur 
’to ore pieudent i stop» ita 

Inoltre ce da segnai» e il 
a mo d ma grossa boti - a 
ntendrai a qtusta nntt ha 
veiso e 8 a ingresso del i 
sede de A.sso( ia/one mdu 
s ira 1 


LA PROTESTA E LO SDEGNO DI TUTTA UNA CITTA 

La grande manifestazione di ieri sera in piazza della Signoria — Una folla commossa nel punto in cui è stato ucciso il com¬ 
pagno Boschi — Una interpellanza del PCI al ministro Gui —Domani una riunione a Firenze di tutti i sindaci della regione 


Dalla nostra redazione 

i-rruN/E >. 

Uni Oi H MÌOTTle cl ivo 
r*toi eli „iovnn cl »nt 11 
«est hi m mitigato quest» 
n pua- i del i Svuoili 
\ lo sdegno dolort c U coni 
moz one pe u r ig c r mor 
te del comrxigtìo Rodo fo Bo 
«ch La c tt idm mzti tir 
«posto con q ics» » poltri 
C v * « espons rolli ni rn » 
«tA/iont al» v o « nzo tg 
«conti fi<r g ippr di »stum 
st e toi/e cl poi z u eli» no 
ha no com mito r ri» r 
r a ope a ci p c ve nz o ic i 
s< « velo un p ) sp ìz <> i » 
provoe rz on u e i e in r 
mutui ito iwiv n o cl» com 
pTgno Bosch Li r io mi 7 » 
e migli ir lo» ntm i 
P i/z i de r S -, ut r II u n 
p trillo con recinti tornii 
^ s due no irpprestntin 
) del A F<» t» iz » » t d » 

Ornz o Batb ♦ s nd ic ) d 
B« and » ( e \I i o C» r d* 
IA.s.sOe 1/ o • jx t -, M » p 
Mtioi A & 1 n un i ♦ ì ir 


b e eoiteo hi peicorso 1« 
sti idc delli ci ta e si o u* 
cito vnch» n Siti Frediano 
1 popo in none f orenttno 
p< uncloi» om igg o davant 
i a lipde chi o ricorda 
id \ g Bar duce eroico 
com mcl i ìt» Poti nte che 
con suo pi g in beio 

» < i 

I se \ ; dodo» pa 

It l l sa HA l S ilto svolto 
d i giupp d g o\ i \ che po 
t u mo un bi icc i e -Ronco 
cju» lo del Com t ito tosca io 
d bu i oue dui inte 1* 
i o elu g or i in ck ltW j 

\* mani esiti/on< uni i 
s )o-»t i elu i UwA a ten-» o 
m e inno liontie eon 
i s tuit t cl co pii» e ist 
tu/ o n < d iv ve lena e i cl 
n i d \ < ♦ ontr o ito de 11 
» np i » « c ttoi ile et i 
s ili p oniuvi da U 1 ecb ra 
/ion» urtala dall» orgunz 
/ 1 / o mi li c s» ♦- de v 

Rt S< l/v (.ori Ades o io cl 
> t Ol /A All AS( s e 

PC I PM rx PSOl PRl 
POLI 1 I mo ni» i g ovan 


.1 demoeiatrci la I'ederaz onc 
fiorentina CGLIj CISL UIL 
f a Regione I» Ptov tic i gl 
ent loe ii k i-ssoc izion d» 
gl t t ganl d» commeic m 
t de 1 i i oopeiaz e ut 1 ARCI 
UISP 

I La pio »si eu li m o p il 
teupalo dclir-i/eM piove 
nient da itici 1 1 loscu i hi 
cont uso un a o ih i d n 
jx?gio c ci ot i i z ita n< c 
p me o» ck ni itti io qmn 
do s » drilli i i io z \ elu 
compigno Bo^ch i\c i c*s 
' sito dr vtv» ♦ 

D< c k » da 0 „ e v m 
elio nsi< me ie il li i i d 
eompigi fiumi ti mìo -.o h 
' no te neh i s* de ck i Jcck a 
ì /ione omun s » ila mo in 
in» di it unente d ‘uso in vo 
1 m* no eon omun t ito d< 
PQl di do or» d‘ c md imi » 
! pc i de rito G u )p d g ov a 
ni di i igaz/e d lotiDipi d 

♦ l’tttdm » nono ititi con 
volto segn ilo da i eommoz o 
n< ne a c< n r i issimi v e 
Naz o ih e hi pilo i r 

♦ g r Ut 1 • / A TU e 

sino sue depoh e j bui 


deli rosh a f d in u on i d« 
a ledei ez one t o flit na ck 
PCI 

Iute p » indo s« n mer 
o de lOiliunst e d» de me/ 
crei orentrn p«i ani» n 
ai cl» I*CI h in io ì vo o 
ma in otpc mza a m li s » 
Gu chtcleìdo eh» si li in 
peni le -g ove ni si 
, e me i cl provot ìz on» 
su opot i o ck i poi z i \ 
P enz» v s e va mi 
da il Ix la on» ad og„ i 
s i o ve salo san„ n d» 
er l id ili » ck li oratoli n» 
i oi so ck » otte polita Ih < 

SOI 1 11 

Ia t iios m/< <Ji U ìg »u 
♦ p -.odio su tu gl ivano imo 
ì i ombre preoccupimi < pun 
t oscui f inno r sili in — 
piose-iu i apri anzi 
aavisint resixins,ib ItlT d 
e lu t eh ini ito i tute ire 1 » 
d io pubb eo m attht non s 
sono o p t provocami » e 
o'oientrali s alleimi mo 
tr< « he » » senu »» comun 

qua ck bo ♦ ì volontà po] fica 
de „ >v -mo in p i dopo a 
a pria d \*tenlit e dopo 


tragici falt di Mi ano di gì 
[ ranlne lordine demouat to 
In un comun ceto k Com 
| a‘o egrona e toacano de 
, PCI botto nt*a a <gia\ rw» 
ma re»spons«bilitH d qua 
g upp ( etri h che oppia 
1 no ix aggrava » a « nsic 
I ne pei Obtaco ai» e d so <n 
l tre a neeessai i s)X)s a 
in 1 «se sta i i ta i e* cl 
I nuisha IjO stesso modo eoi 
q m » bone siale* d t*vle» 
lo /< d X) / e p Obeg e 
» omun cato in mesbo n 
ice H J N l/a o < ran/a 
le az one d patii/ori* « 
ep tsMone d» g all d pio 
vocaz one e d lepp uno ck 
quali s poteva fui inni 
p evtdeip a dinamica anche 
pe / ili uen/a in c ttà d n i 
me-ios provoca lor di ì ire 
eg on Anche dei tiagci la 
ti d FMen/e ìppare cv delle 
1 ne governo a sfasatura t a 
i dich aiata, volontà di pie 
v enz ione e la reale voionfa 
po tka, di procedere i ingo a 
st ada de f att concreti - 
voi neoprene "ad c e 
-ytepon»b là de *e-ronfmo 


de » ve sone e di » pio O 
caz ojk 

Pese d pos / o ♦ s< io sta 
e assuiit» da a G m a n 
gonne tose ini fi pi esciti 
e la^,oi o ha av i o ui un 
go o ot| io > i ni n io 
de nt» tu Cu di i Hi 
li i di fi lutti i/oi( e 
- ona < CG1I C1SI UH du 
C upix) os ih ti Magb »i 
ria D»moaa <»ì du i A s< 
t az o le» a t „ all da i Co ì 
es»u» i*i <k UISP Uni d 
» gaz o it d i ipp es» n m 
d< e org i / ♦ on s ida i 
d» e o /e ix t Ih il 
a o cosi u/ o a « di « R< 
g » nt d< g ( it oi i e di 
pai ani» n ai i ont-n i 

coi pielfito Buoni s ino 
Nei toiso d< ii gomiti si 
sono avute lem iti sul Inoro 
nelle labbri» he negl uilit ed 
Assembee ne t st uo e I con 
sigli comuni rumi anno 
in seduta s loidnu’-a ì ì 
ritta a reg me s ndat si 
neon! eianno u edi p*oss 
mo a pa »z/o Ruad 


(Dolio JO imo juijano ) 

n u iella FXjCI »*ia pe -»o 
M aggio iwpo ni hs mi anche 
n questo quait f’e coni»* gio 
< iloje de' caloo in »as ime 
ih a sqiud « de < B a h hi 
« |x i e su» am t /ie nt ] un 
beute sDoit vo della Rondine 
i Lo ha ucì iso in co po 
d pi sto! i ala luca Come 
noto i imi sio lento anche 
I i inceso» Pani» hi a un 
abita te in va Montegrappa 
I ^ una ligula ambigua note 
pe aver preso pane a d 
eise provoca/ion 1 u tana 
ck e qu»li iompìula aria 
melisi un veisltaiia 
Un ìgenle deli uff c c poi 
co del ì questui i O i/io 
Bas e -8 anni e tì»o nd 
/alo d nato e invitali 
a nominarsi un dileasoie Gl 
nvestigatoii dicono anche di 
ì (eicare uni persona che 
avi ebbe spaiato divers co pi 
di pistola e che smebbe poi 
'uggita i boi do d una 128 
F slato questo tragico e 
p ogo di una giornata quo 
a di venerdì carie i d ten 
s on* 

Dopo oid ma la e* con pai a 
m miksta/ one di ni g laia di 
govani del movimento stu 
dantesco contro 1« timi na 
ta fase sta sono iniziati 
gì avi ncidenti provocati da 
grupp di estremisi! piove 
menti anche da a lie c t!8 
Infatti a conclusione di 
ma manifesta/iote piomossa 
da grupp della cosiddetta s 
1 nistia e\ rapai lamentale a 
I c mt centmau di ireisone 
1 hanno ce calo di ìg^iunge 
I» Ja sede d» MSI in P a/-/a 
indip-nden/a dove la polizia 
avevi forniate una specie di 
q lidi ito tia via Nazionale 
WVII Apn e vii del t For 
te //1 < v m Barlxmo 
So io urea e 18 quando 
scoppiano i pi im ncident 
I Gruppi dt giovani con il voi 
I io niflscheinto compiono una 
sortila ( un ali o di pie 
ue » bui lon dalla t « pai 
le si iispoidc ion duine d 
cande otti Ben piesto a zona 
compresa fia Menato Cenfa 
e Va C ivou Pia //1 'san 
| Malto va Ni/onn- p i va 
i d tliconval a/ one e ma 
si da fumo de acrimog» n 
Laiiu diventa rrespnabile 
Le suade sono trasfo male 
n ui («m|)o di battagli» 
l P» r ore e oie polizia e is^a 
rtori si affrontano co mol 
gendo ne le iurose misdie 
i passanti e gii abitini de U 
zona teno-i/zaii per a pe 
ga (he prendono g avven 
menti Appne chiaro che s 
vuo irenc Intinte emani 
e 1 incidente giave la pr 
ì/ia ot)eift numerose cane he 
nuche nei confjom di (iti i 
di ni e s<»mplici passanti e 
stianei alo scontro 
Una bottiglia ncend ai a 
! colpisce Ih cabina di guidi 
I di un idrante due agent 
mnangono ustionati Una! 

1 ti i bottigi n Unisce su una ca 
i mlonetla mi* non tspode 
Lino de le snene i] fumo 
dei gas lacrimogeni * grida 
rendono latmosfeia (anca d 
tensione Gli Hs.saJtatorl de la 
| sede del MSI continuano a 
oro a/one t fornendosi sen 
m che 1* poli/a nte”vengA 
di bottiglie incenda! 4 e da h 1 
cunl autome/z eh» fanno 
tranquillamente 1« spo a tr« 
i centro e jr zona degl 
1 sconti! 

I Alle 21 com nc h a man fe 
sta/ one antifascista indetta 
dalle organl/zn7lon democra 
tic he che si tiene In Piazza S 
gnor a Vi partecipano m 
g aia d cittadrn di avo 
latori ciie n que-Zo modo 
rihpondono alle* ])rovoc«/ion 
e a k violeri/e dei gruppi av 
venunistr con g nude le** 
niez/H e s«nso di esponsa 
1 bi t « 

' la manifesi i/rone ha 4 e 
mine a uopo] ìz ione lasca 
entamente P i//i si^no*-a 
Miche Rodo’fo Boschi insie 
me a compagno Rolando 
Scutellan prendi la ^ti ida 
di casi Ha «se alo h ni i» 
chna un po d q mt» qtns 
di Jionte i ♦ sJa/ione d 
Santa Maria Novell ♦ lato vii 
lai igl \ iniìim P ovenendo 
da Menalo cinti ile die 
compagni si locano i jxì-sa 
re oor via Nazionale \d un 
tratto Rolando Scute’lHri e 
Rodolfo Bosch sentono gr 
dire Sparano spaiano 
Rodolfo non Ja nemmeno n 
temi» h voltalsi che viene 
raggiunto alla nuca da un 
prole*! Je i ; o-.fi o tomp« 
gno si Tbbatte su mmuape 
de in una poz/a d s,mgue 
Resp ia ap]x*na Ro andò 
Scutellari o so «va grida 
Vs-viss n M < oro spi e 
ce un agente coi a p sto a 
in pugno eh» ver a coito d«i 
una c is 

Accorrono a tj poli/ ott 
Quakuno eli ima uiautoam 
bu anzH Rodolfo Bo.sc hi vie 
ie adagiato hulla k tuga e 
uasportito a si ene sp ega e 
ì 1 ospeda e di San G ovan 
ni di D o ]/* sue condi/ion 
sono d sp» rate I m»dni s 
rendono subito conio de la 
gravila dila lenta ) pioie* 
le p pene!iato jh a lego 
1 e CKX ip t Ile desti a e si e 

ionf icalo ne cei\el o 
Davanl a os|x*d u t co 
jiìo com paga d* a seg t 
ei i d* a I < der«/ c ne g 
ani c d* lso or o e d Sii 
1 eda io he na ni io ipp-eso 
costei nat « mt /« 

Ni ss m dubb o s i i ia c 
c») an/ i O a/ o Bus e 
IX) / ol o di se ines a i 
co )« i eie « C| 1» s ì r 
io c ì li i hi spi h ♦ II, 
afkim* d i\<i sposto a 
loco dopo che mo s< oj c 
uto ii idiv d io su _ 
k) a m g av»v« spa a o 
q ntt-o j c nq le co p d p 
soa \ » no a mie apede 
e stata rinvenuta una p sio a 
B» na*xJe i c i b o 8 
Seconde racconti d a 
c rn testimon a-nia i\*» 
n j a ì s -ad ì poi o d s a ì < 
c\n deve ♦ nd i n 'r o F a 
< m i h sa ebbe s a a 
ge j\a\ d* o sconosci » 
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Dichiarazione di Lama 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 20 aprife 1975 


Forse sarà possibile ricostruire nei particolari i gravi incidenti di Milano 

Filmata la scena della tragica corsa 
del camion dei CC che uccise Zibecchi 

Il magistrato ordina il sequestro del materiale ripreso da un operatore della TV inglese - la famiglia del giovane schiacciato dal veicolo chiede che l'autista venga 
incriminato per omicidio volontario • la rocambolesca storia di un cubetto lanciato contro i militi - le indagini sull'assassinio fascista di Claudio Varalli 


’A MILANO 

Soldati puniti 
ìper aver commemorato 
il giovane Varalli 

l MILANO. 10 

* Piazza Cavour ha visto ieri anche il commosso poliedri 
razzio eli folti gruppi di .soldati d. leva di alcune caberme di 

s Milano, recatisi a deporre Mori .sul luogo dove Claudio Varalli 
è stato assassinato dal fascisti. E’ stata una mani festa/ione 
composta, che ha vivamente impressionato i cittadini. 

* Gw in mattinata nella caserma « Perrticchetti ». che ospita 
alcuni rcpart. di Artiglieria e delle «Trasmissioni», i soldati 

r,hanno commemorato il giovane caduto per mano tasclsta 
balzandosi tutti in piedi e osservando un minuto di s.lenzio 
(.Un fatto analogo si è verificato anche m altr. reparti di 

* Arti gl.e ria. 

I Contro queste spontanee manifestazioni di giusto e sdegnato 
, cordoglio di giovani in divisa per Tassassimo di un loro eoe 
taneo. alcuni ufficiali hanno fatto ricorso ad intimidazioni e 
Alia minaccia di punizione. 

I componenti di un'intera Batteria, circa 80 soldati, sono 
■tati consegnati. Altri artiglieri, colpevoli solo di aver rac- 
colto tra ì commilitoni una somma di danaro per comperale 
, del fiori, sono stati sottoposi, ad un lungo interrogatorio dal 
t propri ufficiali. Infine, in serata, sono stati presi tutti l nomi 
? degli artiglieri che rientravano in caserma dalla libera uscita, 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1» 

I familiari d: Giannino Zi- 
becchi, Tinsegnante di edu¬ 
cazione fisica travolto e uc- 
, ciao da un automezzo dei ca 
rablniert giovedì mattina al- 
l l'angolo fra v.a Celllnl e cor¬ 
so XXII Marzo, chiedono 
che il responsabile della mor¬ 
te venga accusato di ornici- 
dio volontario La richiesta 
e contenuta in una istanza 
rivolta oggi a! sost-tuto pro¬ 
curatore Emilio Alessandrini 
dagli avvocati di parte civi¬ 
le Luigi Mariani e Gaetano 
Pecorella A giudizio del le¬ 
gali Tesarne delie fotografie, 
le testimonianze riportate 
dalla stampa e quelle riferi¬ 
te al magistrato /anno risal¬ 
tare In modo .< lampante la 
volontà dell'autista del ca 
mion di buttarsi in mezzo 
alla folla, accettando quindi 
il rischio di procurare il fé 
rimento e la morte di qual¬ 
cuno ». Per la parte civile 
« il dolo, m questo caso, c 
fuori discussione ». 


' neri, ricoverato nU'ottpeda>e 
militare di Baggio per una 
I ferita allo zigomo destro e 
un'altra al collo, è stato in- 
I terrogato ieri, presente II suo 
I difensore, avvocato Armando 
j Clllarlo. Nell'Istanza, però, si 
lamenta che questo atto 
Istruttorio sia stato cornpiu- 
' to «senza che fossero Infor- 
1 mate le persone che aveva- 
I no diritto di assistervi come 
parti lese ». Gli avvocati Ma¬ 
riani e Pecorella chiedono, 
quindi, che si provveda im¬ 
mediatamente «1 rinnova¬ 
mento delTmterrogatorlo del¬ 
l’Imputato, dovendosi consi¬ 
derare. il precedente nullo 
al sensi doh'art. 304 del co¬ 
dice di procedura penale 
La richiesta, a quanto sem¬ 
bra, è stata accolta dal PM 
Alessandrini. Questi, come si 
ò detto, aveva interrogato ieri 
Il Chiarieri, il quale gli ave¬ 
va fornito una versione del 
fatti alquanto inverosimile. 

Il milite, avrebbe detto che 
guidava il camion con accan¬ 
to un tenente. Proseguiva in 
colonna, quando a causa della 


L’accertamento della dina- ( scarsa visibilità dovuta al lan- 


mlca del tragico Impatto che 
ha provocato la morte del 
giovane insegnante e ora al 
vaglio del magistrato L'autl- 
sta del camion. Sergio Ghia¬ 


do dei lacrimogeni, avrebbe 
abbassato il vetro del fine¬ 
strino, per respirare Proprio 
allora un oggetto l'avrebbe 
colpito allo zigomo. A questo 


Il dibattito alla Commissione parlamentare d'inchiesta 

NON BASTANO MISURE 
A BATTERE IL FENOMENO MAFIOSO 

L'intervento del compagno Pio La Torre - La bozza di relazione presenta squilibri e omis¬ 
sioni - Inquadrare il problema nell'azione più generale di risanamento della società 


E' pi'OsCKU.to in seno a'.:* 
commissiono parlamentare di 
'.nchicsUi sulla matta !'. dibat- 
t.to su.la bo^?a d. reloilone 
finale, approntala dal presi¬ 
dente Carraro idei fon l'au- 
«Ilio del funzionar: detti, uf- 
fle. del Senato. 

Nella discussione è Inter¬ 
venuto per li PCI 11 compa- 

■ sno on. Pio La Torre, per il 
quale quel.a presentata c da 
considerarsi una botta di re- 

■ latlone Incompiuta, stesa af- 

- frettatamente, e che presen¬ 
ta. quindi, molti squilibri e 

, omissioni, pur registrando 
•punti che vanno nella dire- 

■ rione stilista 


ftoso. che — ha attendato La - 

Torre — assume il suo vero 
volto con .1 formarsi dello i 

Stato unitario. Il popolo s.ci- 
l.ano non si riconosce nel 
nuovo Stato, e I., classe do. 
minante .blocco agrario), per 
tenere a bada le classi su- ; 
baltcrne, sente il b.sogno d. 
far ricorso a un potere extra- ! 
legale, quello mafioso, La ma- I 
Ha e perciò emniiasione della 
c-.asse dominante siciliana. 

Ecco perche — sottolinea La i 

Torre -- e ridicolo ritenere 1 

che II fenomeno possa esse- I 
re liquidato con semplici mt- ! 
sure di repressione poUt.csca. <u 
L'evoluzione della matta nel i *c, 


Trovato ieri sera a Milano dentro un’auto 

Rilasciato il bambino 
rapito dieci giorni fa 

Dalla nostra redazione ! » r! ,L'ILlì', 1 .L'i 1 iìl 0 ,llT : ,!? 


deputato comunista ha I por odo del boom economico 


, dichiarato che bisogna Tare 
eli questi spunti il nio con¬ 
duttore dt tutta la relazione. 
- Occorre perciò non indugia¬ 
re su considerazioni sociolo¬ 
giche e su richiami che cl 
! riportino a periodi d! storia 
! secolare della Sicilia, che non 
, c! aiutano a Individuare la 
sostanza del problema ma- 

E' morto a Roma 
Ton. Poli 

K’ deceduto Ieri .sera, allo 
ospedale S. Giovanni. Ton. 
Enzo Poli del PSDI, rimasto 
ferito nel giorni scorsi in un 
Incidente «creo nel pressi 
dell'aeroporto dell’Urbe, sul- 
, la via Salarla. 

Come si ricorderà. Ton. Po- 
T. era In viaggio per Roma, 
proveniente daJTlsoJa d'Elba, 
■ bordo d; un monomotore 


| e il .suo trasferimento dalle 
I campagne In città coincide — 
ha detto La Torre — con l'In¬ 
contro con l«i nuova leva del 
quadri politici fantanlan: nel¬ 
la Sicilia occidentale (Gioia, 
Luna, Concimino. Verzotto, 
f ecc. ». e con 11 prodursi d! 
i ram'Menzioni fuori dell'Isola. 

I evidenziate dalle Inchieste 
del Tanti matta .su Coppola. 
I Mangano e il PO Spagnuolo a 
j Roma e mi L :gg:o a M. la no; 

| mchleata che ha messo ;n 
chiaro la pericolosità delle 
I trame maflòse costituite a li¬ 
vello nazionale e de: legami 
della organizzazione a livel¬ 
lo internazionale. 

Da questa ampia anali»! 
— ha concluso La Torre — 
I discende la esigenza che la 
I lotta alla matta, oggi, vada 
Inquadrata nella piu generale 
azione di risanamento e rin. 
I nova mento democratico de!- 
I la società Italiana. Si tratta 


da turismo che si è schianta- i quindi dt operare In dlrezio- 


to su un prato mentre ten¬ 
tava un atterraggio di for¬ 
tuna. Sul velivolo si trovava- 
no anche il pilota ed un al¬ 
tro passeggero, che morirono 
eul colpo. 


MILANO, 19. 

Paolo Raimondi. Jl bambino 
di 10 anni mplto 11 3 Aprile 
scorso a Canegrate, e stato 
rilasciato Ieri sera verso le 
21,30 in una strada di Porta 
Volta 

Lo hanno trovato l carabi- 


Trovati a Catania 
216 candelotti 
di gelatina 

CATANIA. 19 

Due cas.se piene di esplosi- 
\o suno state abbandonate 
lungo la spiaggia, noi pressi 
delle foci del fiume Slmeto. 

L’esplosivo e stato notato 
dal proprietari di alcuni vil¬ 
lini della zona 1 quali hanno 
subito avvertito la polizia. Gli 
artificieri, giunti sul posto, 
hanno fatto sgomberare la zo¬ 
na per un raggio d! un chilo 
metro e poi hanno fatto bril¬ 
lare l’esplosivo 21t» candelot¬ 
ti di gelatina 

Si presume che f candelotti 


ne sla cl. una politica d! svi- I Si presume che i candela 
’.uppo sociale ed economico, siano stati abbandonati 
sia di una riforma dello Sta- terroristi che da qualche t< 

to e della Regione, per rea- po tengono sotto tensione 

lizzare un autentico autogo- città collocando bombe i 

verno del popolo siciliano. cinema e nel locali pubb. 


l n.erl messi sul’.'avvlso da! pn- 
' drc adottivo del ragazzo, caie 
i aveva ricevuto una telefonata 
da: rapitori. Il piccolo Paolo 
era a bordo di una «Mini» 
risultata rubata, parcheggia¬ 
ta in via Niecollnt all'angolo 
con via Giusti. E’ in buona 
I salute e ha risposto con sciol¬ 
tezza alle domande degli in¬ 
quirenti che volevano sapere 
da lui molle cose sui suoi 
rapitori 

«MI hanno trattato bene, 
mangiavo pasta asciutta, pa- 
i nini imbottiti e perfino 11 ge¬ 
lato, ha detto, e dormivo in 
un lettone ». Il rapimento av¬ 
venne, come s: ricorderà, nel 
tardo pomeriggio de! 3 aprile 
a. Canegrate, un comune vi¬ 
cino Legnano. Erano le 18.30 
circa quando alla porta di 
casa della famiglia Raimon¬ 
di M sono presentati quattro 
individui con il volto coper¬ 
to da passamontagna e arma¬ 
ti di pistola, c hanno strap¬ 
pato il bambino dalle brac¬ 
cia della signora Hai mondi. 

Il silenzio della stampa 
chiesto dalla famiglia Rai 
mondi ò calzilo subito sulla 
vicenda per permettere 1 con¬ 
tatti telefonie, con i rapito¬ 
ri. Il fitti mondi e commer¬ 
ciante di laterizi e ha «dotta¬ 
lo con la moglie li piccolo 


terroristi che da qualche tem dante di laterizi e ha «dotta- 
po tengono sotto tensione la I lo con la moglie li piccolo 
città collocando bombe nei J Paolo, «1 quale sono ovvia- 
cinema e ne! locali pubblici. 1 mente attaccatissimi. 


Ha fatto fuoco su un gruppo dì giovani extraparlamentari 

Ancora sconosciuto a Bari 
il fascista che ha sparato 

Due teppisti neri che erano con lui si rifiutano di rispondere ai magistrali - Ar¬ 
restati nella sede del MSI - Le iniziative del comitato unitario antifascista 


Dalla nostra redazione 

BARI. 1S 

Non è stato ancora identi¬ 
ficato dalla polizia il giova¬ 
ne fascista che alle prime 
ore del pomeriggio di Ieri, In 
piazza S. Ferdinando al cen- 


PROVINCIA DI LIVORNO 

L’Anumnintraziono Prov melale 
di Livorno indirà quanto prima 
una licitazione privata jxm l'.ip 
paltò dei seguenti lavori. 

— Costruzione della Minati 
te alla strada Provinciale Por 
toferraio - Un io Boni (Isola 
d’Elba' m Portolerraio • Loc. 
Carparli - l Lotto 
L'importo dei lavori a base 
di appalto e dt L. HOOH-Wiill. 

Per l'aggiudicazione dei lavo 
r. si adotterà la procedura pre¬ 
vista all'art. I lettera a) del¬ 
la logge 2 2 If>73. n. 14, 

(ili interessati con domanda in 
carta bollata da L 700 md.riz 
rata a questo Ente, ixjs-.oruj 
chiedere dt essere im itati a’ 
In gara entro giorni quindici 
dalla data di pubblica/ione de! 
presente a\ \ iso. 

La ridi lesta d'invito non e 
fineoi ante per l'Amministra zio 
■I Provinciale di Livorno 
IL PRESIDENTE 
All Nannipleri 


] tro della c.ttà. .sparò per uc- 
j videro. Lo .sparatore, a.v>:e- 
me ad altri folcisti, era ve- 
I liuto a diverbio con un grup 
po di giovani extraparlamen¬ 
tari che avevano partecipato 
ad una mamteatuadone stu* 
! dentcsca contro i tragici lat* 
1 ti di Milano Improvvisameli- 
j te uno del tre lasciati estrae- 
) va una piatola con la quale 
j .sparava colpendo un passan¬ 
te. Luigi La Torre, di 22 anni. 
| Approt Ittando del panico e 
I della coni unione del momen¬ 
to Io .sparatore v dava alla 
fuga mentre ! suol due ca- 
I merati .si rii ug.a vano nella 
I vicina sede provinciale del 
I MSI dove poco dopo veniva 
' no fermati dalla poh/.a S. 
tratta di Pasquale Antonio 
Crac tto. 17 anni, iscritto a! 
Fronte della gioventù, e Sa¬ 
verio Moti trono 27 ann\ mi.s 
sino I due. nella tarda so 
1 rata d: Ieri, sono stati dichta 
‘ rat' In stato di arresto per 
I lavo roggia mento o tal.s.i to 
[ stimonlan/a *n quanto si so 
' no rltlutati di tornire «gli m 
I qulrcntt l'identità dello spa¬ 
ratore. 

! Nelia serata di lori lo sta 
! to dj tensione nella citta s! 


t «il.'interno clolTuniversità -- i 
l senza alcuna autorUz.iz.one I 
1 da parte delle autorità acca- 
i de mie he — dove il compa- | 
| gno Chlaromonte, della se- i 
j greterla nazionale de! Parti j 


SASSARI. 19 

Quattro giovani della sini¬ 
stra extraparlamentare sono 
stati arrostati durante la not¬ 
te da agenti deH'ufflcio poli¬ 
tico della questura In retarlo- 


svolgeva una conferenza j ne al duo op.sodi di violen¬ 


tile proposto de! PCI per 
uscire dulia crisi nel Paese 
La polizia ha anche arre¬ 
stato due giovani extraparla¬ 
mentari por resistenza e de¬ 
tenzione di anni improprie, 
sempre nella giornata di ie¬ 
ri incidenti si sono avuti a 
Brindisi dove elementi mis¬ 


sini hanno assaltato la sedo | Nulvl 


za avvenuti nella tarda sera¬ 
ta nel centro cittadino. Gli 
arrestati, che devono rispon¬ 
dere di danneggiamento ag¬ 
gravato, Incendio doloso e 
oorto di congegni esplosivi, 
sono Antonio Tola di 31 an¬ 
ni da Orune «Nuoro». Vin¬ 
cenzo Fresi cl: 22 anni da 


punto con una mano si sareb¬ 
be coperto l’occhio e con Tal 
tra avrebbe tenuto il volante. 

Subito dopo, però, un altro 
oggetto l’avrebbe colpito al 
collo, tacendogli perdere II 
controllo della guida. L’auto¬ 
mezzo avrebbe allora urtato 
contro 11 « serpentone », poi 
sarebbe sbandato e, Infine, sa¬ 
rebbe andato a sbattere con¬ 
tro il marciapiede travolgendo 
e ammazzando Zibecchi. All’in- 
temo del camion sarebbe stato 
trovato un cubetto di ferro 
con impressa la sigla « Il B ». 
Questo cubetto 6 stato conse¬ 
gnato oggi al dott. Alessan¬ 
drini. 

In precedenza il cubo ave¬ 
va fatto una serie di giri. 
Preso dal tenente, si presu¬ 
me subito dopo la morte di 
Zibecchi, venne consegnato al 
Chlarlerl. Questi io dette a 
un brigadiere dett’arma, 11 
quale lo riconsegnò al tenente. 
L’ufficiale, infine, l’ha portato 
al magistrato. 

Perché il cubetto non sia 
«tato immedlatamente conse 
gnato ad Alessandrini, reca¬ 
tosi subito sul luogo della tra- 1 
gedltt, è un mistero che do¬ 
vrà essere chiarito. I legali 
d: parte civile, venuti a co¬ 
noscenza dell'acquisizione del- 
* oggetto d: ferro, hanno 
chiesto che venga disposta 
una per.zia per stabilire se 
aul cubetto sono presenti 
tracce di stingile A distanza 
di tanto tempo e dopo tutti 
i girl fatti dal cubo metalli¬ 
co appare difficile, però, che 
l'esame possa fornire risulta¬ 
ti soddisfacenti. La parte cv 
vile ha anche nominato, co¬ 
me consulente, un traumato¬ 
logo. 11 quale dovrà accerta¬ 
re se le ferite del Ghia ri eri 
sono state provocate o no 
dai cubetto consegnato oggi 
dall'ufficiale dei carabinieri 

Oggi, intanto, nell'Istituto 
d: medicina legale dell’uni¬ 
versità è stata effettuata la 
«utops.a su: cadaveri d. 
Giannino Z'becchi e C<aud.o 
Varai!.', lo studente ucc.so dal 
fascista Anton.o Bragg.on. ;n 
piazza Cavour, nel tardo po¬ 
meriggio d: mercoledì. A 
quanto si é appreso sul giub¬ 
botto d Zib-'eehi, e anche 
sul.a pelle, sarebbero presen¬ 
ti gitimi di ol.o. La morte 
del giovane insegnante non 
sarebbe avvenuta per l'im¬ 
patto alle spalle, bensì per 
lo s<h.acc *un*»nto d/.lu parte 
destra della scatola cranica 

Sempre a proposito della 
versione forn.ta dal carab.- 
nlere, la parte civile fa o.s- 
servare die non può «creder- 
s die Taut.sta sla stato col- 
p.to da una sassata al capo, 
sla perché 1 camion de! CC 
sono muniti di grate, s a per- 
ché la t^sta del carabinieri 
é protetta daH'elmeito ». I lo 
gali protestano anche per la 
contestazione del solo orni, 
cid.o colposo A tale propo- 
s to. siamo pero n grado d! 
precisare che il pm Messan 
drin! non ha ancora elevato 
un preciso capo d. .Deputa¬ 
zione Per !) momento il 
Ch.arler: e staio md.z.ato per 
avere cag onato la morte d. 
Zibecchi. Se vi sia soltanto 
co.pa o invece dolo e tuttora 
materia di «e.** ria milito 

La parte civile, .nfine. ha 
chiesto che ;J camion che ha 
travolto il giovane insegnante 
«sia subito ispezionato con 
l’intervento della difesa di Zi- 
becchi » o successiva mente 
che venga custodito .n luogo 
diverso da quello della caser¬ 
ma del carabinieri, dove ai 
troverebbe attualmente 

Nella giornata d: oggi 11 
PM Alessandri ni ha disposto 
/acquisizione di tutti l docu¬ 
menti girati dalla televisione. 
Fra questi ve ne sarebbe uno 
di eccezionale . nteres.se giralo 
da un operatore della « Rcu- 
tor ». L’operatore britannico 
avrebbe ripreso le fasi piu 
drammatiche delio scontro 
Alessandrini ha anche ordi¬ 
nato una perizia sulle ferite 
del ChlarerJ. 

Intanto 11 magistrato, che 
conduce anche nrichiesta sul¬ 
l’uccisione dello studente 
Claudio Varali), ha ascoltato 
oggi vari testimoni presenti 
alia sparatoria Fra questi al¬ 
cuni giovani che, il pomerig¬ 
gio di mercoledì, erano assie¬ 
me al Varali! Roberto Mussi- 
gnau. 1B anni, studente del¬ 
l'Istituto tecnico « Feltrine.'- 
1. ». ferito alia spalla non si 
sa se da una pallottola d. 
gomma o da altro oggetto 
«venne prelibato dalla 'poli¬ 
zia e ricoverato all'ospedale 
« Fatebenefrateili ». dove ven¬ 
ne medicato o subito rilascia 
to). pare abbia delto d! avere 
sentito improvvisamente» spa¬ 
rare. di essersi voltalo e di 
avere visto, per terra, li com¬ 
pagno Varali:, colpito a mor¬ 
te Procedeva con Varali., ma 
ora un poco piu «vant. Ave* 

» va appena sorpassato le siri 
scie pedona);, quando .senti I 
pr'mi colpi. 

Maurizio Belli. 10 anni, sta 
dente, era invece ancora piu 
avanti Anche lui senti gli 
sua ri. M voltò e vide il Va 
Talli steso a terra. 

Girolamo I«i Rosa. 16 anni. 


Affondato con 100 persone a bordo 

In fiamme sul Reno 
un battello con 
vecchi e invalidi 

Dispersi 15 passeggeri e 3 membri dell'equipaggio - La difficile 
opera di recupero - Numerosi gli ustionati, alcuni dei quali gravi 


e acutizzato con violente ca i condanna degli 


di un movimento ex tra pari a 
meni are j 

Oggi le forze democratiche 
baresi hanno preso pos./.ionc | 
contro Tocutizz.ar-i della vio i 
lenza fascsta I! Comitato j 
un'tario anHfascsta ha pro¬ 
clamato la mobilitazione per- I 
manente mentre la Federa/io 
ne provinciale Cgl! - Cisl - U:i 
ha chiamato i la\oratori alla 
VglUnzn contro ’e provoca 
'z.oni fasciste A Foggia, do- l 
ve questa mattina s: è svolta 
una manifestazione unitaria 
degli studenti democratici. !« 
giunta comunale ha appro 
vaio un ordine de! giorno ài 


Nurra d: 22 anni da Sassari 
e Paolo Ripamonti d! 21 an } 
ni da Milano. 

I quattro gimunl, che ,>ono j 
stati a.tt-.oc.al: alle carceri di I 
San Sebastiano, sono accusa 
t: d: «ver preso parte «g): , 
episodi cT violenza avvenuti | 
in viale Umberto atte 21.30 j 
d. Ieri 


dice )u) di aver udito gli spar! 
e. voltandosi, avrebbe ossei- 


TORINO. 19 

Nella notte è stata data al 


vaio il corpo a terra d: Va- 
i ra!!! Dai racconto ci: quest: 

! ragazzi sj ricaverebbe che i 
j fasciati avrebbero sparato a 
I freddo ,-ul gruppetto dei g.o- 
i.ui! che. a piedi, tornando 
da una manifestazione, aie- 
vano imboccato via Turati Im 
I «Mini Morris» dei fascisti 
; presenta, tuttavia, de! danneg- 
1 giumenti abbastanza seri e re¬ 
stii. quindi, da stabilire da chi 
' siano stati prodotti. Intanto 
; sono stati fissati per domani 


le fiamme, a Torino, in cor- i ì funerali di Claudio Varali] 


riche contro giovani extra 
parlamentar, da parte della 
polizìa che si 6 srplnta. fino 


lenza aquadrisLca. 


so Lione, alla periferia della 
c.ttà. un’auto appartenente 
ad un giovane attivista dei 
PCI U proprietario é lo stu¬ 
dente Giorgio Pizzolini, di 
24 anni, abitante nel collegio 
universitario di coreo Lione. 


che si svolgeranno a spese 
del Comune La federazione 
CGIL, CISL e UIL ha Invitato 
1 lavoratori r partecipare al 
le solenni esequie del giovane 

Ibie Paoiucci 




E» 


COLONIA — La cabina di comando del « Prime** Irene » emerge dalle acque del Reno, dove il battello e affondato 

COl.ONIN P 

La « Crociera del girasole», promossa da una istituzione olandese specializzata nella assistenza ad anziani invalidi, e 
finita In tragedia stanotte sulle acque del Reno. Un battello con a bordo 92 passeggeri, in grande maggioranza vecchi 
che non erano in grado di muoversi da soli, e 13 membri di equipaggio, ha preso fuoco ed è affondato nel fiume in p ena 

a poca distanza dalla famosa cattedrale di Colonia. Diciatto porgono tira cui 3 marmai) Muti date* per disierà» 

si presumono morto Lna donna ò morta poco dopo ossei<• si.it.i portala \j« «latto scalo in fiamme .Mire imttquu’tro 
persone sono state curate in ospedale e per tre di esse ì sanitari si som» risonata la prognosi, date le condizioni ^ra 

vjfs*me *n <u‘ % : ,a.io 

“ ~ * , 31 bilancio <lf .1 a z uh.a et. m 

• n>i te dramma non c* .incoia de 

Nuovi atti di provocazione a Milano > > \ ^ r - 

■ Mi' 1 d.mon.s.on e atte b 

de! batteLo, :. « P, nze.s.-. pe 

1JL JL* il I I I | ne , uno .>ialo lungo '/) me 

Catturati 4 del commando i 

\e:,t qua’lro oj»* p:.n^ i > 

che devastò una sede PSDI isls li 

! Maio cha\>to . ,m.o d». poi • ^ 

Uno di essi è un ex fascista passato attraverso gruppi di extrapar- , / 

lamentari e da tutti allontanato - Taniche di benzina su un'auto ; » u ' V "P ■« 

per far .scendoe ,n aiq.n : 
som mozza fon. \ ^io che n 

Dalia nostra redazione ì curr.culum d’ R.cc«:do oimenlar: d. s .i..sira « ’3’<>- * P' r, ] rl r#,so P""»•«e a»" 1 n 

uana nostra redazione D<Eti , 0 ò lunKOt ma c; .. amo r no e approda a M .ano do 1 V iir xilen’a .* I.ia.dm N x 

MILANO. 39 solo alcun! degl: epi.sod! p u u* fonda ^otio il nomo d. < dr * 

Anche la iiolte «corsa a MI- algn.ttCHttvi; flgl.o d: un noto « s ti*«z o.iistt » una r v hia 1 1-a cau.^a dell ’ji.e’id o io i 

lano .s. sono reg.strali duo gerarca fascista tor.ncse e .ussuosa o cos’uba «avide.ve- I e siala ancora ie:’ala. un 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 19 

Anche la notte scorsa a Mi¬ 
lano s. sono reg.strali duo 
gravi eptodi di t po squadri- 
stico- .anelo di tre boti.- 
g! o ncend.ai.e contro lì ne- 
goz.o della Uplm di piazzale 
Corvetto avvenuto fortunata¬ 
mente senza conseguenze gra¬ 
vi. alle 3.30, e una successiva 
mcuns.one di un gruppo dì 
teppisti che ha avuto per 
obìett.vo a :ico: a una sede 
del PSDI, il circolo r creativo 
cl: questo part'to in via Mar 
Jonlo 7. Qui. dopo aver divel¬ 
lo la tapparella di una fine¬ 
stra /»<i eshere penetrai, ne: 
locali. 1 component. del co¬ 
niando, rovesciavano :! con¬ 
tenuto d: una tanica di ben¬ 
zina appiccandovi po! il fuoco. 

Subito dopo i'mcurs.one al 
circolo <i, via Mar Jonlo del 
PSD I, la po,'!z*a accorsa in 
una via d*»!!a zona T.cinese 
bloccata una vettura .< Ka- 
dett » con h bordo quattro 
giovani che venivano portai, 
in questura* .sull'auto g). 
Hgent. avevano rinvenuto in¬ 
fatti una t.tn.ca d. benzina 
I ferma! sono .stati ident 
ficai: per Paolo Ran.er. d! 23 
anni. R'ceardo D’E.>te d 1 3.1 
ann.. Claudio Buzzone di 23 
a un 1 , e Cornetto Brobona d 
25 anni Anche un teste 1. 
avrebbe r conosciuti come g': 
altri del/incursione :n via 
M«r Jomo 

Per costoro la definiz.one 
usata dalla poliz.a é stata d: 
« appartenenti alla sinistra 
extraparlamentare » con l’«g 
g.unta, per :! Riccardo 
D'Esle. che s; tratterebbe di 
un «noto «narch.co» SI trat¬ 
ta, in effett‘. di un perso* 
naggio dalla originaria matri¬ 
ce fascista, rotto a tutte le 
provoca/ioni sin dal 1960 
L'assalto alla sede soclalde- 
mocratici e stato Ira l'altro 
duramente stigma!i/zato an 
che da! Movimento atuden- 
tesjo. 

Sempre nel corso d?lle in¬ 
dagini segu.te alla incursione 
cont:o il circolo soc'aldemo- 
cral.co cl. \ a Mar Jonlo, g!i 
uomini della pollz.ia localizza¬ 
vano in v: i Ripa Ticinese 33 
un appartamento :n cui si 
troia vano mimerò.-." f3er.->one 
che veli.\ano farinate; nel- 
l'allogg.o venivano trovati 
una tanica d' benzina, do¬ 
cumenti definiti «molto .n- 
le ressa ni: ». numeros, za,net¬ 
ti, del « para brace io » slmili 
« quelli usati dal carab.nie- 
ri. de! lacrimogeni e occhiai, 
per la protezione dagl: effet¬ 
ti degl: stessi. DI tutto questo 
materiale e sperabile che sa 
accettala la provenienza. An- 
j < he dello peisone tro\at" nel 
i'a.Joggio. fermale in numero 
d. una dozz.n». la definizio¬ 
ne e che ,v Latterebbe d. 
«e.ement. dc.la s'nistra e\ 
t:apar!«montare >. Secondo l« j 
not.z.e fom/c s no a questo 
mosne’ito anche .a « Kadet: » 
fermata con 1 quattro che so¬ 
no poi stai, arrestati sotto la 
accusa d. hnondio doloso e 
danneggiamento, faceva ca 
po «H'allogg.o d. Ripa T: 
c ne.-." S.n qui le nol.z'e for- 
n.te Ma non vi e dubbio che 
le altre notizie, venute poi 
fuori sul conto di uno degli 
arrostati, Riccardo D’Este 
appunto, «ono tali da confer- 
mure la gravità delle provo 
cazzo n: attuate ‘n queate 
giornate drammatiche. 


Il curr.cuium d' R,cc«tido 
D'Estc é lungo, ma ctt.amo 
solo alcun! degl: episodi p u 
hlgn.fiCHt.vi; flgl.o d: un noto 
gerarca fasc.sta tor.ncse e 
noto lasciata egli stesso s n 
dai ginnasio, il giovano ap¬ 
proda poi, repem Ina meni", 
attorno a. '60 al gruppo d 
«Quaderni Rossi» Denuncia¬ 
to per sottraz.one d. minore 
e querelato per v.ole n/a car¬ 
nale. dopo alcune sospette 
provocazioni viene oacc.ato 
via dagli ambienti extrapar- 


i.imenlar: d. s n.stra « To- 
r no o approda a M .anu do 
i** fonda sotto 11 nome d. 
« s tra/ onistt » una r v sta 
.usMiosa e cos*Osa «eviden’e- 


mente c'era chi pagava» attui* ' e chi.no 


no a..a qua,e lactog.'" un 
grappo d « fa ^ 'si. aliare h 
c. »; nc| '65, d. nuovo com¬ 
parso a Tor.no. v. Mene ai* 
.'"•stalo por droga e. sebbene 
a’ ora per tale roa'o fosse ob- 
b gator o il mandato d. cat¬ 
tura ott enc. a aue r.prese, 
la liberili provvisori. 


Telegiornali: omissioni e censure 


Abb;a//io uia denunviuto, 
come ennesimo esempio di 
faziosità « preetettorale » te 
Irrisiva, il /atto che, oiolc- 
dì, ?ie i Teltgtornuh delle 
ore HO tprimo cimalei, ne 
i/ue’to delle ore 20,30 < secon¬ 
do canale) hanno dato noti¬ 
zia del comunicato della se 
ureterici del nostro Partito sin 
tragici episodi milanesi in¬ 
velluti nella mattinata e nel 


timi -- che, almeno, di gue- I 
sto c omitntva'o sairhhe stata > 
data notizia venerdì. Ciò non { 
<■ arrrnMfo. ne alte vie J.<J0, I 
ne alle ore 20, j/t 1 alle ore j 
20,30, cine in nessuno dei te- | 
legiornah pm seguiti (che, m 
« compenso ». hanno dato am- j 
piissimo spazio ad una di ! 
• hminzione i •ru'entemrnte ' 
anticomunista de! de Finito [ 
’o Ciccarli imi. Il telegiornale \ 


corso dei ano!/ un alt io pio- delta notte . «aggiornando 


vane democratico, Gianni V.’.i■ 
becchi, aveta perduto la i ita 
La presa dt posizione del PCI 
era stata trasmessa in tem 
po ut Ite dall'ut fino-stampa ai 
servizi della RAl-TV, i guati, 
però, ihanno diffusa icen¬ 
surandola r, peraltro, nella par¬ 
te che conteneva precise en¬ 
fi eh e alfe responsabilità po¬ 
litiche dell'attuale direzione 
de, la cui linea apre varchi 
alla provocazione eversiva fa¬ 
scista) soltanto nel Telcgioi 
itale della notte <ore 2.»’, pri¬ 
mo canate). 

C'era dunque da attendersi 
~ qualora le « informazioni » 
TV fossero obiettile e non. 
troppo spesso, al sentilo di 
li n "fin posta none pi opagn n ri i 
stiva ispirata dal seri. Fan 


mi /a- ìtotì } lu iipetuto l'ontitìi \ s* 

1 PCI ossessa a dichiarazione de! 1 t< 

1 V * 1 Ciccaidni, ma Dui 'sostituita . 0 

•ina ai I 10,1 ìn,G, f ,a ' sostanzialmente | n 

h analogo tenore, del nec se sì 

rc?«- ' V fCtano della DC Ruf/nu. g 

et par- / telespettatori, a: quali, in <■' 
se cn- buona sostanza, per due gioì- w 

a po- ,? i 7}Cm stata tutta ( onosce • t< 

eziotte u ' un'un poi tante presa di po * i 

mirchi azione del Partito che orga n 

va in- vizza ed influenza la glande a 

legtoi I maggioranza della classe ope \ d 

pii - j una. dei Involatori italiani, I M 

I hanno potuto, così, una voi n 

adersi | tn di piu. constatale in che 1 d 

c/om » , ( osa consista, iiic tosa possa n 

non, I diventate l « infoimazio'ie » ( a: 

zio di ' ma ni potato da (In segue le t< 

gaudi 1 indica ioni ri ripartitale segre e 

Fan i te r ia de. si 


ctogT" un sono sv luppa'c so‘*o 

.march | te. 3 passegge:*’ dispetti .-o.jr 
uovo com. r.ma-di probab,.mc,Ve nttap 
Mene ar ; polat. mentre domi.-a io n^. 
e. sebbene | > oro i ucce ite sotto cope: t a 
o fosse ob- | ^ .uu O’-gcr-' pe** ;r* m 

alo d. cat- J dc.J'.ncend.o sono s'at: g' 
ue r.prese, > agenti d: un autopattuz a 
r - a * - che si li os a va a passare mi! 

■ ■ | lungo f urne Era»io le 2 46 

I Nello spH/,o di U’Voia. -I l)a* 
cura ' 0 S1 mc/nava e alioml.» 

SUrC j x... La .sovra-drutt j: a alida.a 
| r urtare contro il molo d. <v* 

1 1 mento al quale il « Pn.i/c-s 

io, di que- I Irene • era ormegg*.a*o prò 
• ebbe stata > volando mgenti dnnn. 
lì. Ciò non j L’ora trascorsa fra 'a ,vo 
!* ott* l.t.JO, I p<»rta de’.Tmcendjo e l'affon 
d alle ore j da mento dello scafo c s'.v* 
nio dt’( te- drammatica L'equ.pagg.o e 
rtt (che, ui le squadx* cl; st'ivorso de.]» 
o dato am- | pul.z a <■ de: \ g.’i del fuoco 
d una di hanno la\ora’o frencl a amen 
'cntemente te. contro il tempo e le f:am 
de Finito me. per cercare d: portare 
cleaiornale :n sa.vo i pas.-egger. A ren 
i mandati », de>e d.ff c.i.ss ma 1 opera d' 
do Poi mai i s.u\atagg.o hanno conti* but- 
’Zione de! 1 to il rapidls-.mo d,ffond"i*s' 

[ sostituita < dell'incendio. Tom ui .la e 'a 
nzialmente ] menomaz'one lisca de* pns 
iel nre se seggeri. Pochi sono stai, ‘n 
Ruf/nu. grado di mettersi in sa.vo 
7 ; quali, in con le loro forze Quanto agl* 
r due gioì- altri, neh.odat: nelle cut 
ta ( onosce • colte. : soccorritori hanno do 
resa di po * \ etto pre,ovari: d. peso T 

che orge molli, pi*.ma di essere porta* 
la gnmde al s curo, sono stati lamb't! 
classe ope i dalle ! anime r.manendo u 
ri italiani, 1 Mionali Alti*., purtroppo, so- 
j ri a i ’oi’ ' rimasti intrappolati «n 
ne in che 1 dando incontro a una a’rooe 
< ove/ possa morte por ust-on,. asf s.-, a 
Dilazione » , annegamento, a meno ch<» U 
/ segue !e terrore non .. ahb a fulnvn** 4 
itale segrr evuando loro una Ime più 


CERELIA 


Sorgente Acqua Minerale Naturale 

offre (fino al 30 aprile) 


ialu ACUII 4 


a tutti gli acquirenti di una eava della sua jne^iala ACQUA 
MIM.H M.K 

2 BOTTIGLIE IN OMAGGIO 

L'acqua minerale naturale CKKLLJA J'.TICHLTI'A KOssA 
è particolarmente indicala per cnmaloccnti c bambini ed è 
efficacissima nelle malattie del rene. 

Mantenersi in salute è un dovere 

CERELIA la chiave della salute 

( Autorlutzioi'e minutari»!# s*ni'»ri# 2019 • G . gno 1965) 












l’Unità / domenica 20 aprile 1975 


PAG. 7 / problemi del giorno 


Il cumulo sui redditi da lavoro 
è un aspetto di una più vasta ingiustizia 

Il sistema fiscale 
voluto da Fanfani 
e dalla DC è iniquo 


Colpiti 
i consumi 
popolari 


Imposte indirette 66,2 
Imposte dirette 33,8 


\H li”! x pp Ut « mova leggo fisca e )' pre e o 
« i al ito ìik< i uni tota prevalentemente a ca 
ì co dei consumi cl massw 11 66 2 « delle Imposte e 
sia o pigno in lo mi mdnetta e il 338 t soltanto 
in toima diretta ucdd ti delle società e delle per 
soik » N ituralmento non tutte le Imposte Indirci*'* 
mimo ingiuste ma mentre il prelievo sui consumi di 
i-sso e lOn Decesse i umane contenuto quello sugli 
h meni tri e su a tu beni indispensabili e stato cu 
viavaio Le munto dnctte inoltre sono state scali 
i d i osimente dovute a colpire in pievaleiua la busta 
paga 


Continua Io scandalo: 
paga di più 
chi ha meno 

Ripartito ingiustamente il peso 
delle imposte dirette in Italia 

Lavoratori d pcnocnii /3 % 

pjofessiomst esercc ccc / o°o 

Imprese personal 7 °° 

Dividendi e mteres i 3 ° 0 

lerren e fabbricati 3 5% 


IN MANCANZA d da i nii c e ) che venivo io mit# 
i utl seg-otì h nix i e ata ì cav e i dng at , 
lamentali (Camera dei d»pitiln d c r f o : h i au io 
1 4t> O-gi dopo 1 mlrodu/iono de) « co ddc’ta 
forma liscio la stu-i/ioio mn e di etto muli a 
Por moti aspe’t m/ t pcg r c o- i i a din io de a 
vorVou dhxmdei* qua j comunque eonnnufroo «. 
cosi tu re un co ta'ejzoria che paga le impo le sen/zi 
alcuna evanone 


D IETRO il polverone s,l 
levato da E ini am stilli 
giavc questione del «h unni 
lo* dei t Mieliti cc una seni 
piicc venta che nessuna ma 
rovra propaganda cu può n i 
fondere il sistema tisc ile 
voluto e costruito dalli DC 
e dai suoi governi i iniquo 
I'bbcio lagiont il PCI t 1 
parlamentati comunisti a bat 
tolsi cont’o quelle sceltt le 
loro proposte allo: i respinte 
♦inno fondate e giuste F 
infatti tutto il meccanismo 
„ fondamentale della tosidckt 
ta «riforma fiscuk» di cui 
fi «cumulo familiare» non e 
clic un aspetto anche se pai 
ticolarmentc odioso nel suo 
attuale meccanismo a non 
reggete alla prova dei tatti 
I comunisti — c lo dimo 
*ti umio m questa p igni a n 
perconondo le tappe princi 
pali de Ibi pinosi stoni — 
hanno dunque tutte le catte 
ut tegola non solo ptr sma 
schcrare ]n munowu iktto- 
talistica dell attuale segreta 
no della DC ma per redi 
mate per Vimmediato (ab 
biamo pi esentato tin da’l ini 
zio di lebbra io pucist pto 
poste) una revisione dtl siste 
ma del «cumulo» t in prò 
spettila un tipensamento ap 
profondito di tutto il regime 
li scale 

La proposta comunista di 
revisione del «cumulo» n 
guarda ì redditi da lavoro di 
pendente e autonomo ecl è 
facilmente applicabile anche 
in sed© di liquidazione di mi 
posta cioè può essere adot 
tata dagli urtici una volta 
che la dcltbcrazione sia sta 
ta pusa dal patlamento an 
* clic sulle dichiata/ioni già tat 
$ tc itlativeai redditi del 197*1 
|' Noi proponiamo di portale 
•* a 8 milioni il minimo esen 
t* dal «cumulo» e prevedia 
tuo anche una doti azione di 
1 milioni per coloro che han 
t no complessivamente — pur 
che si tratti sempre di re cl 
, diti da la voto — un i entra 
ta piu alta Questo per oggi 
In prospettiva ci battiamo 
. per un sistema ti scale che 
funzioni in modo piu giusto 
e rigoroso che si basi dav- 
sero sul principio costituto 
naie della progressività che 


I noi -a i l imposizione diut 
ti t ispido i quella inditi Ita 
fin combitta li i tastoni 
Ir oppi ingiustizie si sono ac 
cumuliti peichc n<m si dii) 
hi ptocideu a un 11 sponsa 
bili uptns munto Oggi — 
mentii lo stato totale di di 
sotg ìnizz tzioni lui sono st i 
u pollati gli ulfici finanzi i 
ri tavolisci i ricchi e meri 
tri i Comuni sono stati esau 
tonati di ogni 11 ali potere di 
accertamento liscak — 1 in 
tliziom ta si che molti cit 
tacimi Involatori e del ceto 
medio abbiano Unito per c*s 
sere tassati con aliquote spro¬ 
positato il mimmo esente si 
rivela troppo basso ecc 

Il rtsponsabile 11 pensa me n 
to per il qui le ci battiamo e 
proprio 1 opposto dell agita 
zioni giudica piomossa dal 
1 attuale sigietauo dello DC 
sulla quale t ititi si sono but 
t iti tu I mconftssato tentati 
\o d trovate ilibi pet non 
paglie j 1 dovuto Noi non \o 
gliamo che con il generico e 
meomposto polverone anti 
lisco ì lavoratoti dipendenti 
continuino m pi a tic a a esse¬ 
re t soli a pagare fino all ut- 
timi Ina Nell interesse dei 
lavoratoli dipendenti di co¬ 
loro che hanno stipendi e sa¬ 
lati piu bassi dei pensioni 
ti di quanti — e sono 1 1 
maggioranza — pagano le 
tasse in ogni caso mese per 
mtse dtve essere evitata la 
paralisi nei moli fiscali c ne 
gli accertamenti perche al 
trmunti tutto il poso di quan 
to e indispensabile per la co 1 
lettivita nazionale ricadrebbe 
ancora e sempre su chi tnt 
no ha 

L incauta sfida di b ani ani 
sul «cumulo» si rivela — 
questo t gniste> rilevai io — . 
come una confessione Sotto 
la spinta ekttoraU la DC e 
costa tta ad immettere d 
vergognarsi dell iniquo sisti j 
ria liseak da essa stessa vo | 
luto e imposto con il pieno : 
appoggio del PSDI Noi tac 
cogliamo la sfida poi darlo 
uno shocco positivo e invi 
tiamo a t uè piu forte il PCI 
e ad appoggiarne la lotta per¬ 
chè diventi possibile realizza 
re — tta le altre riforme — 
una vera giustizia fidale 





Il bnncnrotticrc Michele Sindona, tipico esemplo della corruzione germogliata sull ingiustizia, ha lasciato un «buco» di 400 m 
Dardi che dovrà essere colmato dal contribuente Italiano 


L’evasione 
dei ricchi 
organizzata 
e protetta 


I < ige il/ i di < |> U (le M i m I > >bl I 
o In ehi d ii il I ni i * <»i ilici ne I l 

in/ione o pioduttn la - t (il t \ 1 > s t 

il) pule ut C munì * I* luv n (lev in 

(I spo le «I ili g„w e ut li I e il Que l 

»no pi>- ibil mn «zitutio tecutxi nido e\ t o 
elic s< tonno tomi it e ileo inno hi 
cinqui nuli < gli ottoni i nuli ut eli Jn i) 
inno 1 v isiein s unititi) n lutti setto 
i se u i li busti pigi dei livoi itoli i dp 
denti sono gli un i pie u Ini ili uh uh 

«iV esimo con 1 < c e / oi t di q ulelx i 

1 ) 11 * 01 . ite bine me) delle pu e pi/ioni t il il 
e dell inclusili i ex s i pi, ut nde nn 1 1 ini 
se hci i c soltob incoi l it vii \ sono un j 
zoo* oigin zite » pio e t d ev isiotle Ih 

n go etno de moa it eo e cip e do ubi* 
o! • blx co p le 


I I < il < I 111 MS 

Il Ilo |K I 1 t i. I l I 

o il do n ( I o t su ( nn con iu i 
I ivtu itot t il in 

^ p otC tl (Il e t H t > I) UH 

) n n e i prole »ni< di 
celili tenuti dille soc et i ut clic 
Iti pi >1 tt e ili le ld t 

< cU/ on Reni (I ti 1/ i hi 
U n< f c « il te 1 6 c «*uoi * eli 
le 1 dive |)e I se IX 

- Il I K t uce 1 |* e i i e 11 e 

tle 1 ili i sue le l c le i ni o 

i nubi i i> i ungi i i cl ni l ii i 
\e i o tu ti c l id ni i Si to h i 

i in r i/OK el'ei li i he 

ut li tutti *-e t ili/ i 11 
le i 11 l le s il i le 1 ivo ito 


I) uh urne cl i _ 
d i f e o l« 
elle n *sc< idolo 


- — —--- >■& Su*» «. & A# 1 * •fol.'Wtt 

TAPPA PER TAPPA LA PENOSA STORIA DELLA « RIFORMA TRIBUTARIA » „ 

Le ragionevoli proposte comuniste che 
furono faziosamente respinte dalla DC 




La legge del PCI 
per modificare 
il «cumulo» 
fin da quest’anno 

Il e umulo dei rode! h hi (I uhi comp/ue» i i Inumici li 
*o to elei manto e ck I i mogie non i un aspetti isol ito dell in 
jtiusi /m fiscale Cumulando due o piu uddti si tomi ino sommo 
pu a te stanano thquote d prelievo pu lite e qu ndi vi e una 
«c cori tu iz ione de» imj>osl i che e a itosi iddove v.i n ctupiro 
le» mutilili os geti/e elelli I mugli i che ii e gt scile non ileo 
rosu Le pro|X)sU de PCI e de 1 1 lode! i/iotu CGII LISI l IL 
è qu clic vogl orto nUive lite i I tvoie de ledei di hvoio che 

Cimiu ah tot mano uni enti it i di all) i m cl lu il anno 

V nccessano distinguete noti soli Ulte) fi e bilmcio 1 inni eie o 
reddito netto ma ui he fi i tedcl to da lavoro (de! (hxndent* 
dell artigiano tee ì e i e ciclite» di e ipit ile o di piopiieta fenici mi 
Chi lavora in q ilunuue e ini|>o di it v t i hi pu s|)e se — o 

•slgenze — in se nse) I ito di si miti tei isxtta c. clic gl 
vestigi win ito ut li mi i t cet spettivi» di un profitto o di uni 
randitx Questi d st n/ieme li DC iitiuli m sostili /1 ed e (x»r 
questo che t noi i non e mi u i i Ino il uni proposti seni 
ma -iole genetici a^it i/ one sull quest ma del cumulo I i pio 
posta pieswu ita dii F( I ili i C inie'ra e il Scinto fin chi feb 
bruto sto! so eh < guente 


\Rl 1 - \li Ut k.oIo 11 I dee et ) i 
Re pubbtic i „) settembie l)"hi >** ano i^l, ii 

\ soli cliett citi l li 111 vi o I i ie |)iev lo r 


li |) i le 
u i te del t 
le le te 1 


su ledei delle |H I 

li 1 tedi tei c( ll|> e 
il i • lei eie d il 
I) de IH o e I 
CHI ) il t 


* e s de n e di i 
seguenti omtn 
di le m n 1 / ot c 


t un ^ 1 
)^L,e (Il 
e imi on 


I l 1 p e l elite) 

mi 1 (h le dii l filivi) le 
-dii e te le 1 e l> d 1 1 m 
d ( euutulu d c mi i* u I h 
r g 1 ot o m ! m 

».Uestme) coimmin teine 
lattile nte celli de. l it t h 
post t de V Hill (Il de / < 1 
s ir t it >Ji t nel ded 

\l t > I I 


>1 do ie 

1 il mie e de 
vei id >lt 1 d 

>1 1 1 oimi le 


I ^ l t e>t 

igge tt di cut 


hlii/ioni di m 


ci incile 1 11 in 1 l t ie e >1 o «X 1J l j 


L senatore Tanta i un una 
I hO*\ l ta demagog u ed c et 
j toteilisticft ha voluto pieacn 
ta s come i d fensoio nume, 
io uno de contribuenti c — 
com come l'inno certi leaders 
jx)* Liei amor can — p omet- 
*cre sg**av 1 sca n c imbio 
del voto E oppoituno 1 coi 
dai •» dunque che iu piopilo 
Fantini In veste d p <s den 
*< de consiglio ne *onta vo 
1962 a dee de c d app ontaic 
i«coi uigonza » disse alloro) 
un « t lo ma tt but uia > 
Dopo c nque inni d btudio 
ed eabori/onc < linee ‘on 
damcnti cl quel a « ilo 
ma» confiti ono u pi nio 
disegno di tj," delega pe 
sentalo eia mx i de moc al co 
min st o Pici n< 1 67 succes 
s va mente ne d se ,no di kg 
. gc Rea e Colombo de 69 e 
I infine, dopo tuiv »g at i ges*. i 
t /ione ne attuile mquo e 
nell c e nte si tem i 1 c ir 
con nt’odu/oic dell IVA i 
posto de l ICtE e dell mpasta 
su ic possono l s c ho HPtc m 
su e che noi h inno jxno mo 
d 1 cato la st! ut u i del a tis 
stt/'one co i p edom n o 

de. e mpost* nd ut e su 

1 que «e d ietto c all ntc-no di 
quest u t me dal onetc che ì 
I c Kle su" ojx i u I ivora 
to” dlpc nde i i r tt t 
gtun 

\nz ne u t mo ro io n 
f v/ one — come dtmosti ino 
i d U de la te az on gene a e 
sull \ s uaz one eco om cu del 
Pie ( hi cl movo ->posM 
*o ìi b ine ii n e^nso lì 
a< c esce o p o de e mix) 
s t u co i uni ntatt e 
t iss^ su teddi o solo immoti 
vite l 6 126 ni idi 20 ) 

. quel neh < te 10 VJ9 m aid 
' i « 4 f coi” buii soc a 
i 14 009 m l il cl i 23 8 1 

\ i uce de 1 itti qu ndi 
s d most ano giuste k c ti 
I cnc vhe-» PCI ì vo gc\ i al a 
nuova cg„e * but u a nc la 
..osto de 1971 alla Cameia dei 
depilati II provved mento 
governa f ivo cl s.-,e ro f’n da i 
oi i ì depuv.it commi sii s 
gn * ca 

j -j \ ,, inuna avo sjws e nan’o 
* z de D ) j i il p f e o 
1 npnste < • si 

on in e y c e o el c in 


poste» dite tc su rodd to t su 
patrtmon o, 

ov ncapaclt i d colp croi 
™/ di*e o p oi i i come i?o 
tea p( compiimela scttor 
sixcu it vi cha s oppongono 
a un ci l fuso svt’upx) e»cono 
mico c p cito pnvilegio alle 
grand concentiazon ndu 
str a c f n mz i < 

9\ centi vi zza/io k bu oc at 
**' ca e autorità a in con 
tasto con oidinanunto co 
st tu/ioni a che < loida o 
su c Rvon sulle autono 
ma su un amp o de et ni t 
me ito 

*• nv cj ci li i s i i lo** 
tna dei i fin i iza oca c 
e spoliazione d ogn jx>taie 
autonomo ck en o< i 
noi c vai a fa* de piace o 
tr butai io 

SA ^ d liuti ej de ^c 

pii va ndo i mano pub¬ 
blica del a possibtl ta delia 
manov a f bu ai i e smv i a 
pu una pj i t d >v Jupjx) 

CA nt od iz one ck mpo 11 
sul va o e i„uio coi 
al quote che compotfuiD un 
ì levante « imcnlo cl mpo 
s / one sui con uni 
Mi l stilatole 1 m m hi 
poiso un a tro i Ics alo d 
cied b iti anche n e i/o 
ie i o ste_s o aspe o spec 1 
co del oumu o d* cld P - 
i prmi voti < t modo 
giusto senza demuu \ nm 
ite indo clavv o noia o 
t — sono s* a con un s a 
pone su tippe’o p obem i 
f n d U 19”0 I ip ed 
que»l anno ni il c )m ) e 
gl o Le it ntc v io do il a 
comm ss one inni/ < c oro 
del a Carne!a n ita oic i 
ptob em dei ami io o e"v i 
v i che < incoi i uni volta i 
p nctp o r av i su ivo» ito 
11 » e ug„ un- va eh i lun 
z ono i it enei v i cunni o 
può esse "< m« i iiu o «1 d 
opt \ de » m on < n va o 

i< d a ot i c n po idc V 

ì/jowo modo il t ni on che 
1 PCI p oixine oe 3 va 
(ili i( i) un Min ili i 

1 i 1 ri iis i 

• u « a l jiii ti t olir 1 lenze 


< *csoro del Senato ut c me ì 
demento d ietto «neh esso a 
c ev« r c c 1 Jnn te 1 no a qui 
c no i si la luogo t 1 compu 
io cumuktt co dei eddft ti 
! in 1 eri > Non e dunque affai 
to un p ob ema nuovo uii 
scoperta d og T I PCI su 
I probe ma del cumuo s sa 
hit endo da «nn mcnt e 
1 miti s t sveg’ aio so o 
a u li no momento c non ha 
iippu c apulo ev in/atc p o 
. poste CO 1C**C te 

N 1 1970 di \ pie 

conunsti pte miti tv.mo i 
I Pi amento una scile mo o 
p ecKa e alt co ita di propo 
sto pei modi! ca e scst in/ a 
niente nte "o sistema 1 se i 
p opo>te che solo de ’u* 
o i de* a HO i og- 

«v c senz oi i i e mpos c d 
consumo e di \ i oh ’ig 
ili o p” i u ie"i d p m i 
icecss 1 1 e a rid iz one d i 
mpo t' ])e coiMim d 
n «-aì ii modo di a\v c io 
gradui mon e secondo u t 
soie modem» deli )X) u 
t i de con tim «d u i appo 
o ti u i < f mpo c d it ite 
e id iet*c <o i i tuo 72 
d c n atc dov u « et c mpo 
e ndrotte « »0 i 

IL i »m nz ont de k timo 
' s e su tedd di avo o 
q i il do s i at c s pendi a 
- un-ono quote appone sufi 
c c nt a 1 ibb sogno m n mo 
v t i e e t asJoHTiono pe 
co n ->pcm d so) i i \ n/i 

lit 11 v o I a o- o e 

t ai o id sotn ab c 

i dui om de c tipo 
^ * tc su edd sup'» < 
i m n mo vii coi fot 

a i n il lece i ddit 

l|X o u ]X ì ) op t t i 

o c ren 1 te c p ol iti mo 

uopo st C 

,l\ l i t tu me d un«)K//ta 
! (e tabu tana (inuralt i- 
co ita a velo comuni e 
« 'di'* ( n(\7 on i c pei e i 
nm i e c va-, ono 1 ca c 

acce tintno do noen 
^ 7 ic j eie ledd t dando r 
(. li u p e e d d tc n 
i c II i l> 
l cO le Su d CJ h », tr bu 


a d< q wl eh o o ro pa 
[ t ì ipp r es h an' 1 del ivo 
I itOl 


bu one a a R £ o 


f) ' ,! 

s n a 


nu ì d in qu ii to de c 
so-se d< ' b • k o sta* i e af 
1 nelle pnsmo d i]X)iie cl 
ine// id -Ulti n c es gcn 
/ed v a c d pio grosso de le 
popoli/on n modo che a 
spe-.i pabb ui Vttdi in p 
mo io o i g and b so^ i 
so< « cIh oceo "c soddisl ue 
L u limo ego o dia 
pi c the i -ove no c i DC 
i pnticoare hanno J rito 
ig c\ i o gm da propi o 
k co i imi ì to de cd 1 1 Li 
ima (nati t uba f una ala 

e st i i f a i l t* re i ho a 
c o si n’i c i th< h meno pe¬ 
li t clu« ini lon s i a pjs 
s b e ave - un i ve 1 c i eo ì 
( et i c p c a hii t Jd t 
offe t »m n c pe <rop t d i 
q te e ca c o e die *o io h 
p h p ui p o icon stc de e 
• vas on e t \ \ \ a ss em i 
Mi i co ì ii l toi e i d** 
itte a me i o de noe r st a 
io i coif mali di latto 
che pop o tu ilio Fini in 
sol'ev u i po verone ul cu 

mu o do idd t sottose 

-ioti o e 4 » i nn/o Prodo 
DC h co so di in con 
veglio d eh fl’av i estui men 
e eh « ( «mu o 1 e non 

oo la r us / i d speicqui 
/oi ed e i on 1 xa] ni i 
o\ i *i he foiiuncnto no 
i iovo cl od l i-n i li 
dove s it r ma p ik oo 
d" i i mm n d be t J a 
( mi o ic t o c h< < ni 
mpos b * uni a i/cne 

se Olii \ 

Lui P id I o ) i f 

e lo tesso ( he ne ”1 t h 

o i ( nv i eosi Una n 

mon e a f ivo e de i le_di 

i tene ila ntoceibie < Dob 
balio suo d sente e le mo 
dii clv' ip ) ov ite d i su 
to — d n ->uo ile v *»n o 
non h J< "c J m ì t I 
piop o i que pc odo m 
o r> -ve-s,i\ i i 1 mo ido a t 
s mon i i i le niz o i 
n H iv e i an d i i ( s i 
di I i a 


3000 miliardi più del previsto 
presi dai bilanci familiari 


Nel 1971 il pi clic v i fiM.dc eie Ih Salo è 
min alato del pei cento ckk in misi 
i i lui temente maggioro di quanto si s \ 
s\ liutai! li moneti A questo aumento 
hanno contiibuito duo latti la nuov \ leg 
gc fiscale mi]X)sta dall i DC e dai suoi al 
k iti nt) centro sinistra e» la forte mi li 
zumo che fi aumentare 1 imposta anche 
quiixlo diminuisce il potei o cl icquisto 
( i\elido il governo nliutito la scali m> 
b k delle quote esenti) Il ni iggioi pu u 
vo \ e nc qu isj tutti dille buste p ig i e 
dilli bolsi della spesi Ini itti dei 1 j(» 9 
m 1 ai li in p u mtass m di lo St it > pe i « 
mp»st sin ie cicliti e su] pii limono 
u tu mi! e m li udì sono st u pule v i t c » 
me li »tt nule dille bu-le pigi de*) opt 
) ti i d(„h impiegati 1 33^ mtlind) in pm 
d imposte sui prodotti t le elogine * 
vengono quisi tutti chili nuovi imposti 
ul \ il uc iggiunto I\ \ clic ha sis ium 
d ìzi c miiin ili sui c< nsumi e 1 JGL m i 
Im^ii vando le ihquote od estendendo j) 


pie IC\ O pi I le! |) IH i lire il 

Appi ov indi li nuov i 'i»-ge « i i n 
v piit al’ n/o del h“4 mn i ei m > 

i ist m »v e v rn > ^ u it » e li iso u i una 
ni irwa jx i semp fic i < I inumi suo 
1 rise )ssiom* i c ) pu me- ^ i\ i 

siri Dov ev ino ossei* ib il t i v. ini li 
nel i apporto Iti immin sii iz on > itu 
e conti bue nte In quest il lei ni/ n e i i 
uni me ì/igni evie! nli fxnc u ii eh) 
tesso \(ii \t ii ul i* » 'digli ini d*. 

I qu te e st nt i c s i d i \ 

C mm ìtjiH in 1 e i s » d ! 19”! j c p 
/ i h i cl mo ti ito e i n > li ’* -, 

il »Vt v » e s e 1 e e ìmb il p c ) 

ixg 11 pu s i n l’ii i i r * i \ io 

h i me s ) i \ ( 11 ih n i i i i i io ì i 

eli e nt) i i fis i i jx i i' H7> f i t (piai 

luna n I i I ie ut lb-> 1 

\ c lime e nquem Ih v / i in il n« 
sun i dei mMcim - ni e In c e n triti 
ag-j ìv o sm ] no il ii III I s 


L’avanzata dell’inflazione 
aggrava le ingiustizie 


la Cosi tu/ one della Rcpubbiea dii 
che i decidile siili entità delle nnp > te 
deve issili 1 Pu lame nto Dice indi* 
chi 1 pillavo deve applicai» il pnne 
pto chi piu ha piu pigili» Fsiste in 
vrcc nella legge fiscale un mete mismi 
occulto che lume ut i le imposte e t duci 
li pi ogi e ssiv ita scivi clic vengi appio- 
\ it ì una v u Jdzione cl legge 
Questo niect mi sino si ippoggia all n 
flazume Tacciamo un esempio nel 1971 
i pro/zi per il consumitele sono mmin 
tati del 24 In retribuzione medi i d( I 
1 iv iratorc o umnntita di altrett mio 
la ti atte nuli listale per un lavar itoli 
seti /1 ca itln 1 mulinii con due milioni 
e inc/zo di sihriu innuo e nume nt ila 
chi 7 1 all 8 3 per cento con un men 
nunto dell imposta pari al 1" p( i telilo 
Qualotd lo stesso Involatole avesse avu 
to un salano annuo di 7 milioni I aliquota 
media sarebbe salila dii H2 al 1" fi per 
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di li Tinin/k I u pubbli m \ c ni a 
hi pi esentilo uni leggi n cui p (Vici d 
idi guai e» k (sin/ mi il usi» de Mi v ti 
ministro lutt iv t non sii nm d tn 
CUP fin reddito d In ilo i d e ip t « 
ma s opponi id ippi ( i e li sui *e< 
sa propost i gì a su reddii di 1971 


Pensioni e assegni familiari 
nella morsa del fisco 


Il pensionato subisce una ti attenuta 
proporzionale a pattile da 100 nula lite 
al mese (se pagata pei gli <ut( triti 1 m 
posta t» stila «applicati illegalmente anche 
sotto k 1(X) imi i mensili) Oh assisti 
fam lian 8600 lue mensili' s n 
colpii di imposi i come* qualsiasi ut < 
icddito la d<tia/mnc d imposta ptr m 
llglio o 7 ni la lue all inno pili i ~o 
mila Ine con queste 70 nuli Ine li fi 
miglia dovrebbe provvidero ai figli il i 
Ino esis’tn/a e alli spesi scoi isiichc 1 i 
donni che 1 ivora in casi non è emisi 
dilati pei il Inoro che f.i n putiti 
gì attuto» pei il b 1 mem fami! aie 
Le spese» di mantenimento della fam 
dia nel loro insieme non sono cons 
rinite* come * spi so » esenti da imposti 
diletta ni i \ ccveisa come un crociti* > 
di t issile l sanamente 1 conti ai o d 
c o che nvicne in uni sne iti pei i/i 


n h qui» (libo a in blinde n luì 
tutte i spe>r sui» d i ut t 1 ^ il 

d lo * i suiti li si c i s nu fi o 

ipp ii i e ih 1 1 i! 11 e ei za fi ì «su»© 
_ usti ic ite ■>» (*(1 ( ili il \1 e ip t i N i s 

iissi solo il iieldto ne » <nu 1 > i n n 

può n esc ondi i ih I ini g \ s * 
nte e ss ni )> \ veli 

! i decisoli ili I in h t l'Unuti sul 
i pi ns «ni di littt mih Ih n po t s i*a 
pi est due ani fi n n si mie ilo 

- «i a'ioii eie tim t >)>pi i (i ( 17 n] 

ntcesstna pei vivili d i nu no 150 

nula Ih mi i-gi I piteli d noi -*/) 
i cl numi lo tulli pi >poi / one da 10* a 
"fi mentii li quoti (sente nen ( si un 
11 ut poi7 on il i 

Si p ti ( con nc ih i M h <1 u- 

iz i Piscili qu nd ii |)iilri/i vene* 
i-s culata a lut'a i pop 1 7 n< 1 o^n. 
/ uni di 1 ne c ss u o X i \ v 


Un doppio prelievo 
sul necessario per vivere 


P« ielle le tialtenute sui s ilari e 1 ni 
posta diletta non esentino il mussane 
ptr v vut il hi 1 ì nc io fumi ero \ dii 
colpito nelle sue componenti tssen/ i 
(come il meni i/i me vest mo eie i di 
un doppi) pie Ih \ > Jnf i*ti li imposti u 
eonsum colp suine» k Unni nt in t j>* 
h c il ne vi e il 18 soli mio e! 1\ A 

mezzi d ti ispoitn 1 utt i sn \ /i nd 
pensili Ili ili i viti 1 imposti sul v i 1 
i i-g unto (J\ \> i siiti (stt i nuli 
i k picei k pi e si i/ jn d« 1 [) ni u 

c*i e 11 el< 11 idi mi co de 1 c il/ il i o < 
ul impiese ehi non sui> t ili ( me il 
vene! lite imbuì mie nei meleti ili i 
I pus ni ul ìtt vit i che dov i e blu o <s 
si e nu nt \ iti dillo Stato come i I bi 
di ciillui i 1 imposti di billo sulle nm 
ili ni d glissi e dindi ita c invece renili 
d i mn 

! imposti su e uisutu s n vai r* i 
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pag. 8 / speciale 


r Unità , domenica 20 aprile 1975 



Trentanni fa le forze unite della Resistenza cacciavano i tedeschi da tutta I' Emilia 

21 aprile: i partigiani liberano Bologna 
e il sindaco comunista riceve gli alleati 

Un alto riconoscimento: « Facendo fuggire il nemico avete evitato un massacro » - Per Alexander e Clark fu 
una marcia trionfale - 11 popolo in festa acclama le truppe del ricostituito esercito nazionale - Un messag¬ 
gio di Togliatti e il manifesto di Giuseppe Do//a — Oggi il rinnovato incontro di popolo, esercito e partigiani 


Bologna 21 aprile 1945 — La ctM.id nanza esultatile si stringe attorno a pirlignm n piazzi 


Oasi Trieste ne celebra il sacrificio 

L’ESEMPIO DI CURIEL 

* Dagli al patriota 1 », urlo il brigatista nero 

sperandogli - Giovanissimo assistente di fisica 

all'università di Padova, entro nel Partito nel \ 

1934 - Privato dell insegnamento per le sue ^ ^ 

origini ebraiche non volle emigrare e si de- 

dico interamente alla lotta antifascista - Nelle i 

mani dell'OVRA il confino, la lotta clandestina, / 

la creazione del Fronte della Gioventù, la dire- ijp* / 

zione dell’« Unita ». gli ultimi sei anni della sua ’ / 

vita lo rivelarono grande dirigente comunista \ \ r 


I! PCI e la FOCI ricorda 
no stimine ì Tr oste, n 
una manifestazione mzlona I 
le, l.i figura di Eugenio 
Curici Parleranno i corri 
pagnl Pietro Ingrno o Renzo 
Imbeni 

Dal nostro invialo 

luir&iF io 

Domarti clomoiuc v Trieste 
comincinola a trentanni dal 
la tuuota morte Lumino Cu 
nel il «suo Cunei «Gioì 
MO c telo a Milano II 24 
irbbtato 194» nell agguato fa 1 
scisti di puzzale Baracca 
Un grido d odio e dt scherno 
lanciato da un sicario della 
brigata nera precede la ìaffi 
oh mortale «Dagli al patrio 
ta Quel coipo steso a tei 
ra nel suo sangue pei loio 
per gli assassini t « un pii 
triota senza nome Uno del 
taui Hi trcntntie anni un 
uso quasi infantile col ciufto 
nero scomposto che iicario 
sulla fronte senzt gli occhia 
Il porsi nella caduta Non co¬ 
noscono corno si chi imi 1 1 
sua storia porche tosse a 
Milano Un nemico ucciso e 
tMtStJl 

bolo 1 compagni che con lui 
hanno lavorato In quei mesi 
sanno 1 irrimediabile gravità 
di quella perdita «Giorgio 
e un capo Ha croato c lin¬ 
ciato nella lotti di ILbeia/io 
ne II Pronte della gioventù 
l organizzazione antliusclsti 
dello nuove generazioni h 
direttole dell Unità ciandesti 
ra II dirigente dei giovani 
comunisti un tessitore instali 
rubile della trama della resi 
sten/a che sla poi scattale 
nell insurrezione na/lonale 

Politica di 
unità nazionale 

Ma l compagni Longo 
Cecchin Colombi Seleni — 
•anno molto di piu Cono co 
no In toui politica e Intel 
lettualo di «Gioigto qunlo 
contributo di Idee abbU si 

f iuto dare ailn definizione del 
a glande politica di unità n i 
rionale del comunisti Un gio 
vant che veniva da lontano 
da tio lunghi anni di confino 
da uni severa imll/u illesi 
lo sostenuti in Utili noi pe¬ 
riodo del l iscismo tnontimo 
Fgh rippicsentivi li Uria 
tura fra il vecchio gruppo di 
rigente del partito iho usi 
•t<*va a tutte le bufere e le 
forze che «da dentro ivo 
vano saputo rompere i ceppi 
Ideologici del fascismo e tio 
vare la strada dclloiganlz 
zarione comunista e della sui 
lotta 

Noi 193b un giov inissimo 
assistente di tisica ili Unlver 
6 ltà di Padova giungi i Pii 
rigi Prende contatto col <«n 
tro del partito ree i notizie 
importanti dall Itali i propo 
•te di lavoro già nutrite d e 
Rpetien/a Sono ptoposte chi 
coincidono con t Unta 
che il pattilo si stoi/i di t«n- 
dete opuantt quelli citili 
azione alltnt ino citile oj i 
nlzzi/iom legai fisustt 
Quei timido ini et uggioso 
iiUellettunle si chiama Pipo 
nio Curiti Ut pitie di una 
cellula comunista clandestini 
costituti i Pidov i in stno 
Rii Università « triennio di 
origine tbraic bo rraxto 
tuttavia commemoui ti suo 
Curlel non à culo per un 
semplice dito analitico Lu 
genio nisce nella citta gitili i 
na noi 1912 Conosce mllm 
fnnzia il ttauniMco ciolli 
dei impelo isbu**gco Fio 
1% por coni ri ro Ir Tirino 
tal della grande cultura mtt 


t leutoi» t dt Ut su t citi i 
Pu ict si ti 'ii ili i lortr ti \ 
dt ione tnestma dt pensicio | 
politico d i bopio bl itapci ad 
A igelo V iv mtc cosi attento 
ai problemi oclla composl/io 
nc multmr/iou ile della popo¬ 
lazione gitili ma 

Davanti n uoi occhi dt i i- 
gazzo passano le brutali vio 
lenze del lascismo conno il 
r oitc movimento opotaio irle 
tino Vive drammatic irmn | 
tc li tepiesslone untisi na I 
dt cui consegnerà inni dopo 1 
In uno scritto incalzante que 
sta indimenticabile testimo ■ 
manza « Chi dt noi triestini 
non ricoidi con otroic lo | 
.tra/io che il fascismo ha tat 
to del popolo sloveno e croa 
to chi non ricordi la loto 
indomita volontà di liberazlo 
ne che il regime di teirore 
non riuscìv i a tlaccare chi 
non ricorda i martiri di Pola 
nel 1929 i martiri di Baso 
vizza nel 1931 e tutti gli altri 
uoici caduti fino al compa 
gno Tornarle e a tutti ì futi 
lit di Ti teste nel 1911 > 

Lei ecco una immillile vi¬ 
vissima cht Illumina tom* 
poche citte 1 1 senslbtllt i 
umana c le i idtri delli toi 
nazione politica del giovane 
triestino < Ricordo un vii 
ingglo sulle pendtei del Moli 
le N mos poche case in me/ 
o alla rada boscaglia ciisl 
«a sulla cima di una colli 
ni pei arriv nel sollinto uni 
mul ittieri e cinque oic di 
cammino dilli suzione del 

I lutocoulct i Miseri i neri 
nessun commeiclo tasse 
tuoi mi schucclano una mi 
stri ima economia cssen/UI 
mente nUuialc iondat i su 
qualche npo di bestiame e 
sui magri piodotti di un suolo 
sterile sassoso 

Ha soltanto sedici anni o 
uno studentello del liceo 
scientltico Obetdm quan 
do suo patii e lo scoprila con 
du volantini antifasclHti nelle 
mani L «questa > Trieste che 
si porta dietro appena di¬ 
ciottenne quando si luci ive 
alt Università, di I mtvo 
ospite dello zio Limentani 
Anni difficili eli crisi spiri¬ 
tuali di ricerc i Un esigenza 
di rigoit c litui ile e monile 
che pu > non appugaisi mai 
nemmeno coi [approdo alla 
laurea In fisica pura all m 
cniUo dt isdstente che gli 
otfrono i P idov i dippiima 
Ih uno lUssi e poi il prole s 
sor L UH i l quill lo conside 
timo uni sperili /1 dell i 
scienza 11 ili ì in 
Piclovu m quegli mm i \n 
che I Università di Concetto 
Marchesi di Minili Valgi 
migli di N ubtrto Bobbi » 
spinti forti di uomini che 11 
t isclsmo non pieg i al con 
toimismo imptr \nle le cui 
lezioni sono un ile hi imo pei 
i hi vuol sentire voci di libo 

I I I cl a P idov i 1 inquieto 
giovali* sckn/lito compie lo 
incontro che suà decisivo 
p* r la sui \ Un Prende al 
Ir *i io con un ingegnere trle 
stu j qua t suo coetaneo un 
ami o d m ui/ia Atto Hi uni 
Bruni t u i comunista un f 
„ho di quelli oigrmi/z i/tom 
tri stilli del pulito che noti 
immilliti i m u U sui bui 
di* ia Ci n Hi uni le infermi 
nubili cINc i lo il sciati i not 
lumi Imi) > le silenzio e ria 
de i> tlente dt \ c tta pit 

d n uni dilezione picei a 
D l dlb Vitto su C oc e c Oc li 
tile dille niltssioui su I tch 
u tei Ho„ol in cui 1 ugenro 
si impegnivi areanitnmente 
con litri suoi colleglli Braun 
lo poltri a discutere del rrtir 
sismo delle lotti intil iscisti 
del pattilo (omunrsta 
C il I s Uni nt do ai uto 
ri i i i ti I h m no di c >e 
renza fra »«* me piarle n fra 
pensiero e azione Capisce che 


Il u in ptrine eli liberti non 
serve i nulla se non si trovi 
li studi pei conquistare per 
se o pei tutti questi llbcr 
ta II compagno Braun vive 
oggi a 1 rioste ehivo come 
sempre Ma ricordi ancora 
quel giorno del 19 M qutndo 
pt it ir unente ili Improvviso 
propose ad 1 agonie di entra 

10 nel pirtllo un lungo sllcn 
zio poi un i forte strett i di 
rimo siiglieli trono li rispo¬ 
sta 

I a cellula ò formui di lui 
di Cunei da un altro ti test 
no Goldschmied e torse uno 
o due ancora A poco a poco 
si allarga Individua il suo 
lei reno dazione E. un dlsc 
gno ambl/to o tentai t eh ta 
blllre un legime fri li glo 
ventu studentesca e la clas e 
opeuim por far scoprire agli 
studenti la centranti del 
mondo del li voto c per spln 
gore gli operai Irregglmcnt i 
ti nel slndac ito fasclst i a 
conquistare la propria luto 
nomin di disse II tcntitivo 
st realizzi sistematicamente 
atti ivcrso il giornale univer 
siUllo « Il Bo Nel 1937 38 
Cunei ne redige personal 
mente 1 1 p igln i sindacale nc 
fu uno strumento per una 
presi di contatto sempre piu 
vasti col inondo operaio pa 
dovano l un lavoro dii Hel¬ 
lo ed oste munte Bisogna su¬ 
perne il 1 il tro dell r ccnsuia 
l iscista conti nbbind indo le 
proprie idee itti iverso un 
linguaggio eli regime Bl 
o ni vincere 11 cerchio del 
la dii Ti don/a operila il se 
me può lentamente IrutUfr 
cn Altn giovani intellettuali 
come Tono £ant maro si lo 
ganci al gruppo di Cunei 
line he nell agosto 1938 Bu 
genio viene privato dell msc 
giumento per le sue oiiglnl 
ebraiche 

Originalità 
di pensiero 

Potrebbe t nigiarc In Air» 
rh« dedicarsi «ili r cerca 
scientifica Ma Cui tei ha oi 
mal scelto dt Unitivamente li 
stradi delia milizia politici 
d Iti lotta illegale Ali r l if 
del 1939 t iclt ni Ile mani del 
1 OV U \ Ntl gennaio 1940 * 
condimmo i cinque anni di 
coni ino t deportato i Vento- 
te k di qui saia Iterato 
solo ili i Ime d igosto del 
lisi proprio alla viglili del 

11 u slsu nz » quindo per 
Gioì to inizili i 1 ultimi 

b itigli» Al conlmo nel iso 
Itti tu enu i t r istoimata d il 
«ornimi li ir umversiti pio 
letnn Hi t tinti compa 
gin me « n i un litio gr mele 
nulltmu t jimmlst i triestino 
I copoldo Gtspirim I prò 
pi o C» i p irmi che il piu 
gimam compitino si ligi di 
fiali! uh urne i/l i consti veti 
idi appuri i di He l< ztom di 
Curiti sul risveglio del sui 
lime rito n i/jonah degli slove 
il di 1 iresti « dell Isti li 
sul isot cimento sul movi 
minto eontidino e sul pio 
blem i cattolico del Veneto 
Documenti pur inumiplcti mi 
In cu un si meli una stia 
(trinimi loize <d originimi 
di pensiero II suo amotc II 
s io lenirne con meste Bu 
cimo Cunei lo consegna m 
Inevl pudichi cenni nelle let 
t re ni fanulmil Come In 
quel poscritto ed un biglietto 
dammi invi ito dal circere 
i a f nc do 19iJ in cui seri 
vi uno dei miei piu 

grandi mordi inlantlll c prò 
pn » l db ro di Natale che *i 
and iva a pi elidere In via 
Fahif m 

Mario Passi 


i Dalla noitrr redazione 

HOLOC.VA mirili- 
Rj og m # v libaa all alba c/e 
21 apule 19h b un '■ubato 
sp cucii nte fh uce Quella 
mattina di b ton ora un di 
s/nifo stonate ccn r coprii 
prematuramente btuzolatt si 
presenta al titolate di untt 
tipografia toni natia 1 ? ut ila 
Boiqonuoto i i li edt su 
•tettando palei? vtu$ote di 
ita ni pare un mani testo itile 
ifato Comune dt Bologna» e 
firmato II bmdaco 
« Bolognesi si legge su 
un foglio protocollo a gita 
di etti scritto a mano con 
minuta e nitida calligrafia 
chiamato dal Conittato di li 
bevanone na zi naie ad assu¬ 
mere la funzione di sindaco 
della citta mi ritolgo a toi 
nella grande ora della Libe 
t azione > 

Fra il sa’uto del sindaco 
compagno G useppe Dozza 
morto appena quattro mesi 
fa quasi alla vigilia di que 
sto 70^ anniffriarto della LI 
berazione 

Le prime ore di attinta de 1 
sindaco comunista di Bologna 
libera furono piuttosto moi i 
mentale Prima di stendere tl 
manifesto e di recarsi in mu 
tricipro Docca pensò di an 
dare incontro alle truppe al 
lente Erano le 6 30 quando a 
Porta Mazzini sulla un r»ti 
ha in direzione di /turimi 
giunse l avanguardia dei sol 
dati del generale Clarl un 
battaglione polacco che acati 
za in guardingo lento e o 
spcttoso Voti credevano alla 
quiete che li circondava tc 
metano imboscate Tanta 
tranquillità non li commetta 
Non poteia trattarsi di una 
passeggiata Eppure la folla 
era in festa a poche centinaia 
dt metri nel centro della cit 
ta r i pirttgiam in armi con- 
frollavano pia caserme que 
stura e prefettura Lungo 
Strada Maggiore poco dopo 
ptaz-a Aldm rondi i soldati 
polacchi aprirono il fuoco 1 u 
una sparatoria di pochi mirti 
*i \oi si sa con/ro cl Pio• 
hahi mente trono raffiche di 
assaggio 

la mia prima mucrone co 
m<» sindaco dirti Do**a 
non c eia aiuto molta forili 
na I In mentito nudato a no 
me della cit'a non era stato 
compreso 

Roloqna eadna senza colpo 
fa le per le annate alleate 
! incredulità delle truppe po 
lacche quidatc da Castel S 
P etto fin sulla pia ** a Mao 
gioie per 2° chilometri di 
aianzata indisturbata dal e 
staffette partigrane Wilma T\ 
mocci e Teresa Ronchi non 
era dalira parte fuori luogo 
X offemir a d autunno si era 
arenata alle poi te dt Bologna 
ritenuta una munita fortezza 
nemica b et fu allora il lu t 
go letargo talentale sulla l r 
nea Gotica U proclama Ale 
Kinder che mutala i part • 
g uni a smobilitate m attesa 
dolora V na ci fu anche 
Porta IMine una battaglia 
canioalc nel cuore della atta 
nel notembte JJ4I unta dai 
gapp stt Fu una testtmoman 
dt sangue ma anche di 
toizei c di iilalità del movi¬ 
mento partigiano 
Soltanto a tarda sua del 
20 aprile 19h il comando al 
Italo trasmise na radio al 
Ci Mbli (Comando unico nuli 
tene Limila Ro n(ignei/ il me s 
sagg o coni enuto 

Ut ippodromo cr ono le 
corse domani» L ora della 
libera ione t suonata ma il 
tempo stringe II nemico con 
acqua aha gola infligge a 
l organizzatone partigiann un 
colpo seno cattuia il 20 apri 
le l uf/tciale eli collegamento 
tra il CU MLR c tl c ornando 
deha elivisione « Bologna > 
Sanie Vincenzi fraudalo rn 
suine al diligente socialista 
Giuseppe Bentnogh l loro 
corpi senza i ita sono abban 
donati dui netti fascisti m fu 
ga ai margini di uà s i ih 
cc II colpo dt coda de ne 
mico in rotta proioca aleuni 
seri contrattempi ed un me ir 
scioso seppure liete titanio 
nell ini+io de! affensna pai 
ligia no 

In piena notte alle 2 enea 
del *l apule t GIP (fiuppi 
di azione partigiaruu e r st P 
f squadre dt astone pati loffi 
cui pici enhi an tute concai 
fiati m atta t nono dalle ba 
si agendo dt consena 

Ft opi lozioni (UH oc capa 
*ioni «i leggi nell o d g di 
ramato dal CUftlbR i! *> (tur 
le della citta di Bologna e 
dei putte tpul (tntn della pio 
lincia sono alienale e >n pei 
fetta sua (istorie di tc npo 
l e ti lippe na i lascivie m 
fuga orar teillon t e bersag a 
te (tulli brigate iHirtiginne 
la //berla tosla a tuoi a san 
giu r >J molti e 6/ lenti tiv 
i nafnati cambai tinti e 7 
in* ti Ira la pop ila-ione c tt 
le iniqui dti quali sono don 
nt sono le ullirtu i Pinne del 
l ot< apatite na' sta popolini 
Uff ni nt Inori (tela e e ri 
fitta a s (.tiorqio di Piano 
ne la bassa bo agnese 
l e pt dite tu vichi oppa a 
no i ( i an ~ •> morti IH1 
finti e 11( S pngio i e 11 4 eo 
mando allealo r pati gianin 
consegnano un lolliuo d 
r/uer ra significatilo » (ani 
annali rigre un cannone 
antiaeieo una mitra balte 
ria da campagna () tra bl n 
do ed automeIt mifragl a 
tnci pesanti 40 mitrag latri 
ci leggere 6 lane abombe e 
moltissimo armamento indi 
11 duale ton relatn a dolasi© 
rie di munì*io u 

l Uni fa » del 26 apule 1941 
ton \ nnr unero dell insurretto 
ne part grana e j xtponre r er 
to l epilogo tittonono, registra 


Qupsta modino n Bologna avrà luogo il grand» appuntumenlo I 
fro porllgion dell'Emilia Romagnn, Fori» Armate e popola l 
zloie nel XXX della Liberazione della città Alle 10 11 corteo, j 
composto do dodicimila portlglenl duemljacinquecento soldati, ! 
reparti d pscrciti alleali dell'URSS, degli USÀ della Jugo- i 
silvia e delh Polon a roppresenlnnze democratiche straniere, 
esponenti <ei pirhli che presero parte alla Resistenza dele I 
gnzlonl delle amministrazioni pubbliche • delle issooazionl 
combutte iflsUc’te, giungerà In piazza Maggiore, dove porle I 
nono I ministro dello Difeso Forlanl II presidente delta i 
Giun 4 n reg onale Finti della Provincia Brini e il sindaco I 
Zongheri tori pomeriggio, Intanto, si è svolta la riunione I 
solenne congiunta del Consigli regionale, provinciale » comunale 


anche il p auso di 1 quartirr \ 
gennale allealo ai lolontari 
della libri là di Bologna Jl lo 
ro comportarne rito e additato 
ad esempio ma piu che sul 
risultali militati il e ornando 
alleato pone l uccenlo su quel 
li civili perche* rssi rispecchia 
inno meglio la direttiva del 
generale Alerà rider il quate 
all esercito partigiano ai eia 
assegnato nella grande of/en 
siva di apnte principalmente 
compiti di oidine pubblico e 
solfanfo azioni marginali di 
disturbo nelle retroue Le eo 
se andarono dii ersamente 
Von à tuttai ni di poco conio 
leggere nei eomuntruto alien 
to che con tempestile az o 
7/1 t patrioti di Bologna so¬ 
no riusciti a saltare dalla di 
finzione i stri ui essenziali 
alla irla della atta 

Una testimonianza verbale 
ancora di innegabile i alore 
a J0 anni di distarua fu rac 
colta qualche ora dopo la libe 
razione dal sindaco Dozza 
< Ai cte * i tlalo gli disse 
il coma uria ale delle (ruppe 
alleate nel incontro a Palaz 
zo d Accursio un massa 
ero facendo fuggire t tedeschi 
Atrebbtro potuto esserci t eri 
tinula morii 

Il giorno dilla liberazione 
di Bologna insorgono Mode 
nei e trrrara le (ruppe allea 
(e entiano nella due città 
so’to contro’lo dei partigiani 
la sera dii a pii e indie 
nella ba a modenese coni 


battimenti sono intensi e san¬ 
guinosi Alle ore 17 del pome¬ 
riggio del 22 aprile il incoio 
re e le bandiere rosse dell eser¬ 
cito popolare di liberazione 
sientolano nel centro di Reg 
pio Emilia Ancor prima del- 
I offensiva alleata caste zone 
appenniniche erano siate h 
bevale dalle brigate parti 
già ne 

Panna conquista la libertà 
tra il 24 e il 25 aprile I, in 
surrezione ha inizio il 19 Gli 
scontri piu duri si i egistrano 
nella zona collinare La tatt 
co del monmento di libera 
zone presenta qui aspetti di 
ceni Anziché k convergere sul 
la città le forze partigiane 
fanno argine nel a valle dr/ 
7aro nei pressi di hornoto ni 
tedeschi e he scendono in di 
sordine dall Appennino hgu 
re attrai riso il passo deh* 
Cento croci e dalla Lunigiaria 
allraorrso la C/sa Diciottomi 
la so/dal/ della WrrmAcht ri¬ 
mangono intrappolate nella 
<s acca > Si arrendono il 30 
aprile dopo ater tentato in 
cario di sfondar* tl blocco co¬ 
stituito da seimila partigiani 
in armi 

A Piacenza la resistenza dei 
tedeschi e accanita furibon 
da II 22 apule i partigian 
si concentrano sul Po nell tm 
mediata periferia della ctttà 
I soldati hitleriani co*zano 
con furore contro lu paratia 
di sbarramento netta dai par 
troiani F non riescono a poi 


suic I) t > < s/ < uhi! 
le v trite te te ih ri 26 
trdrs } eet n > In din i 
Molla h t / iella 
All i ) eid e beili / r fi 
nn e l i e pi *• 19 1 a 
r ( mi il s m o r 

C W d ( r> I 

date ai e 

i< n a n ta a b a i t 

pentlauinc di «» i fu r 
a tiene} il > noi ! pi 
i d te i pc > ) io 

Non sperperate le rosile i i 
ze \on laseiaieii tentare rrf 
(igne pinna umiliente I 
sncifo jxiitgiano (enne ut 
e e cejvtn della dilettila r t 
nero Ih del Partito coma j a 
diramata il 10 oprile che ( h i 
inaia a «disporre e statevi e 
i ere e proprie azioni insiti 
zionah Cosi fu Città e le¬ 
gioni furono libriate intrre 
dn stoni tedesche iattura e 
Per Alevander e Clark fu i 
loia una marcia trionfale Di 
10 al *> aprili 144> le (ruppi 
del Ter o Re eh » in Itala 
furono sbaragliate i 

71 compagno Sante Vinteti 
zi massacralo all alba dela 
liberazione di Bologna ai ria 
portato il 2 marzo 79/5 alita 
i erso le linee del fronte la le 
tera del (ompagno Togliatti ni 
comuntsh bolognesi libera 
ta la costra citta raccnme n 
data il capo de PCI il o 
stro compito saia quello di 
dare nta iti accordo e ori e 
autorihi alleate (he a 1 ! mi > 
ne diranno il controllo a u a 
amministrazione demociatu a 1 
(he si appogai sulle masse po 1 
polari sui partiti (he ne so o | 
1 espressione r sull unita eh | 
questi partiti 

Quella mattinata del 1 apn 
e fu dunque intensa p*r 
Giuseppe Do**a hallo sta i 
pare il mnni/csto e ronchi a , 
con scarso successo la m 
sione di beni enuto il s / 
duco comunista (orse in i u l 
mcipio | 

Mi pre se ntai e i disse 
al ine segretario genera e «le* 
comune che w era aitanta i , 
to dal seri/zio sotto Salo e 
ciré ri CI \ orerà prex entri t 
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uà o ir e a ( I i s i e r 
d s us l no de or e 

pi < « r nrfr i tu i le 
et r r e le fri pp ita tu e 
eh > u e or 
a e le e Hi i io d ; f 
i e eira il bei hi il onc > « 
u 1 et rrpr r ! de! a / 
e 1 e i e ro ufi in er e 
si d ( et (>r ipp ) dt e r b 
fr ri /« p opt \ 

mi e le a o erti per ì i 
ad pe ( e i e r / oam I 
e er o eoo are ber so 
gl er i a p n e he 1 itomi nc e I 
I r r ifnì rie e Queste tuo 
pe crono si le ut ntr re 
u in pie e eeh n iri puri r 
(HU i a i e p u et thè i poi ri 
i a e pe otti rr a pr lede 
*a r/i politi fu l (he ni ia et 
se alo f t es e u ri t erta e r 
r za Gli uff e ah erano qt 
dei olii afe soipie r eh! a 
c ir; eri a i ! ed n noia « 
muti sfa da noi fot e c 
a ut ì a he per ine i 

te destri io u arbitrai e fe 
le v pi esentai a fon fi 
follo co d ale di un ta popi 
lare e lazioi et e 
Ques ufi a oejo t 
t ( dt e o a ufo de l c / > e 
a r ale ita un ri o ro > 

/1 e n ( 0 api e in P a a 

Magnare e> nini a f n 
antro d lupo o e se re i o i 
pai hg ani o s*e a j o/l i » 
e*iole di mila popolai e na 
* male e lu R > ojiw prese 
to I io mia ami ja Qua 
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Una piazza non serve solo 
per ammirare le bellezze antiche 
ma anche per parlare 
delle libertà d'oggi. 

Questo succede in Emilia Romagna. 
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Assessorato j! Turismo delL Resone I m u K i igr a 
Comirato di coordinamento per le atr s ta f i n t\ \ 
delle Cittì d Arte I rmt Apj e c 














l’Unità / domenica 20 aprile 1975 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


L'affare Danton » in scena a Varsavia ! In forza 



Una meditazione 
sulla logica 
della rivoluzione 

Nel dramma di Slanislawa Przybyszewska si riflette la j 
sincera emozione causata dalla situazione sovietica aita 
fine degli anni Venti • Il regista Andrzej Wajda sfrutla fino j 
in fondo il carattere di pubblico dibattito ins to nel testo I 


Il regista Andrzej Wajda 

Dopodomani 

l'assemblea 

AACI-ANAC 


F.” con fermata per dopodo¬ 
mani, martedì, alle ore 10 alla 
Policroma, rassemblea dell’ 
AACI o doil’ANAC che dovrà 
tundre runiUcazione delle a.s- 
locuzioni degli autori cine¬ 
matografici. 


Migliaia 
di tedeschi 
non sono mai 
andati al cinema 

FRANCOFORTE, 19 
M.kìwìb d: portone nella 
C-crmunt» ledendo non hono 
mal state al cinema ne Inten¬ 
dono andarci. 

Lo nflermu un .sondili!tuo ef¬ 
fettuato recentemente dallo 
Istituto per le Scienze sociali 
applicate per .studiare V in¬ 
teresse dei tedeschi adulti nel 
centranti del cinema. Secondo 
11 sondacela, circa l'80 per 
cento del tedeschi tra ì -18 c 
1 85 anni c quasi il 100 per 
cento di quelli al di sopra del 
85 non vanno al cinema da 
unni o addirittura non vi so¬ 
no mal stati. 

r piu assidui frequentatori 
di cinema sono 1 siovunl tra 1 
13 c l 25 anni, il 38 per cento 
dei quali va al c.nema piu 
volte al mese e 11 41 per cento 
varie volte l’anno. La percen¬ 
tuale per le rqjfaz/e della 
«tessa etfi è invece leggermen¬ 
te più bassa. 


E' morta 
la cantante 
Amy Shuard 

LONDRA, li) 

Amy Shuarcl, la soprano In¬ 
globo nota soprattutto per le 
sue interpretazioni delle prò- 
tagonlste delle opere di Pucci¬ 
ni e Wagner e deceduta ieri 
« Londrn, aU’cta di 50 anni. 

La Shuard cominciò hi sua 
carriera in Sudafriea dopo 
•ver studiato al Trinlty Col¬ 
lege di Londra. Ha cantato 
nei teatri d’opera più tamosi, 
fra cui la Scala di Milano. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, io 

Dii; d: que.à anno 

Varsavia ha un nuovo t^a 
tro, o. piu precisamente, lo 
e stato ro,titulto il vocch'o 
Teatro Generale, nel quarta* 
re popolare di Praga, da toni 
po luori u.to o ora rimoderna 
to o rimerò :n funziono Por 
dar zìi vita e stata mo.v-a m 
siemo una compagnia di una 
trentina di attori, fri i qual, 
alcuni tra r più prestigio,*.! o 
attorniati della vita teatrale ; 
del paese Por la prima regia | 
si e ricorso ad Andr/oj Waj j 
da, il celebre autore di alcuni 
film di grande risonanza in- ' 
terna zio naie, che ha sempre J 
affiancato a tratti vi tu cine- i 
matograflca un assiduo im- j 
pegno nella regia teatrale 

Come opera inaugurale si ' 
è voluto trovare un testo eli ! 
autore polacco, la cui preseti- J 
tazione costituisse un appor- i 
to alla conoscenza della let- j 
teratura nazionale ancora da 1 
scoprire. La scelta e caduta I 
suU'4//arc Danton eli Sta- 1 
nislawa Przybyszewska, mi- i 
sconosciuta In vita e morta i 
in miseria, quarant’anni or.io- [ 
no, appena trenta quattro uno. | 

Piglia naturalo de! noto i 
scrittore Stanislaw Przvby- 1 
szewski, amareggiata per il 
disinteressamento che ebbe 
nei suoi confronti il padre, 
at quale aveva portato nei- 
l’adolescenza un allctto pie¬ 
no di venerazione, rimasta 
vedova giovanissima, alle pre¬ 
se con una società perbenista 
che non era disposta ad ac¬ 
cogliere favorevolmente una 
donna di condizione sociale 
« Irregolare » e per giunta 
dotata di una personalità in¬ 
consueta. la Przybyszewska si 
volse agli studi storico-lette¬ 
rari. alla ricerca di quel rap¬ 
porti di giustizia sociale che 
nella sua vita non le era da¬ 
to incontrare. 

La Rivoluzione francese la 
appassiono, e su questo tema 1 
vertono le sole tre opere che 1 
essa scrisse’ Termidoro, l’at- i 
to unico II 93 e, appunto. 
L'Affare Danton. 

Soltanto quest’ultimo dram- | 
ma giunse alle scene durante 
la vita dell’autrice, e preci* | 
samente nel 1931, a Leopoh. 
Ma nonostante la buona ac- | 
cogllenza della critica, lo spot- i 
tacolo fu interrotto dopo po- i 
che repliche per motivi poli¬ 
tici: L’Affare Danton si tra¬ 
sformo infatti in occasione 
di una pesante campagna di 
stampa contro il direttore di 
quel teatro, il « bolscevico » 
Leone Schiller. Il .secondo ten¬ 
tativo. due anni più tardi, a 
Varsavia, si risolse in un fia¬ 
sco. Due anni dopo la Prz.vby- 
szewska moriva. Le sue ope¬ 
re minori dovevano aspettare 
fino al J9G9 ili 93 ► c al ’71 
i Termidoro) per essere rap¬ 
presentate, Ora, con la ria¬ 
pertura del Teatro Genera¬ 
le di Varsavia, anche il suo 
dramma principale ha final¬ 
mente trovato del realizzato- | 
ri e un pubblico 

Scritto fra li ’2*> o U *29, 
mentre il fascismo si alter- 
mava pericolosa mente in Eu¬ 
ropa e la morte di Lenin fa¬ 
ceva esplodere il drammati¬ 
co conflitto tra Stalin e Tro- 
tzki, turbando lo coscienze di 
quanti pure nella esperienza 
sovietica riconoscevano un 
grande momento della vita 
dell’umanità, L'Affare Dan- 
fon riflette l’emozione susci¬ 
tata da questi avvenimenti 
nell’animo della Pi’zyby.v.ew- 
ska, ì suol interrogativi sul 
la capacità della Russia so ' 


E' in preparazione il n. 27/28 di 
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cial’sta rii portare avanti lo 
sviluppo della propria rivo¬ 
luzione scivu tradirne i prm 
dpi. come è del resto espres¬ 
so m una sua drammatica 
lettera del '27, non a caso 
nubblicata nel programma di 
questo spettacolo « Un otti¬ 
mista deve riconoscere ne: 
soviet un progresso posit'vo 

10 personalmente, desidero di 
cuore riconoscerlo; con una 
involontaria pnivialitu after¬ 
rò avidamente ogni fatto nuo¬ 
vo. tutto ciò che contraddice 
le mie lugubri Ipotesi Con¬ 
trovoglia mi costringo a leg¬ 
gere le accuse... ». 

Nel dramma della scrittrice 
polacca i due giganti della ri¬ 
voluzione trancese, Robespier¬ 
re c Danton, diventano qual¬ 
cosa di più e di meno dei 
leader di due diverse visioni 
politiche di uno stesso pro¬ 
blema. Pure, in una rico¬ 
struzione storica attenta e 
puntigliosa. 11 drammatico 
confronto si risolve in una 
specie di duello morale prima 
ancora che politico fra l’In¬ 
corruttibile difensore della 
purezza rivoluzionarla e un 
avventuriero dee Lo a co¬ 
struirsi ad ogni costo un pro¬ 
prio potere sullo rovine del 
potere a ris toc rat, co. Il con¬ 
trasto tra 1 due protagonisti 
e l'occasiono per un angoscio¬ 
so interrogarsi sulla natura 
del ixi te re. .sull’essenza della 
libertà, sul valore e le estre¬ 
me conseguenze del principi 
che hanno Ispirato hi rivolu¬ 
zione: e quando L'Affare sa¬ 
ni esteriormente concluso con 
hi condanna eli Danton, il 
vincitore Robespierre si por¬ 
rà un’ultima domanda: se 
tutto questo sia servilo a 
qualche casa. 

La regia di Walda ha còl¬ 
to fino in fondo il carattere 
di pubblico dibattito che era 
insito nel dramma della Przy- 
bvszewska. e l’hu espresso at¬ 
traverso una costruzione sce¬ 
nica che sposta l’azione In 
platea, mettendo un settore 
del pubblico su! palcoscenico, 
ed estendendo la scenografia 
a tutto l’insieme della sala, 
cosicché gli spettatori si tro 
vano direttamente coinvolti 
nell'azione, essi stessi pubbli¬ 
co della Convenzione e del 
Tribunale davanti a! quale 
i due protagonisti si allon¬ 
tano. Era la chiave giusta por 
rendere mordente a questo 
dramma epico-storico; e in¬ 
fatti L'Affare Danton tiene 

11 cartellone da oltre tre 
mesi. 

Paola Boccardo 


Nuovo successo 
a Londra di 
Tino Buazzelli 


LONDRA. 19 

Tino Bua//olì! c la sua com¬ 
pagnia hanno raccolto lori 
sera aU’Aldwych Theatrc. nel¬ 
l'ambito del Festival Interna¬ 
zionale del teatro, un nuovo 
successo con Nemico del po¬ 
polof d) Ihsen, per ]a regia d) 
Edmo Fenogho. 

La compagnia italiana ave¬ 
va giu ottenuto larghi consen¬ 
si eli pubblico e di critica con 
La rigenerazione di Italo Sve- 
vo. spettacolo presenUlto a 
partire da lunedì scorso. 

I<a scolla del drammaturgo 
norvegese chi parte di una 
« compagnia mediterranea » 
semina aver sorpreso ì critici 
inglesi, i quali si dicono pia¬ 
cevolmente colpii: dall’.nter- 
protazione che Bua/./.eli; c Fe 
uogho hanno saputo otlrire 
doU’opera di Henrik Ibscn. 


i «big» 
al Disco 
per l'estate 

Nostro servizio 

MILANO. 1‘) 

Ha da qua.clie g.orno preso 
il v a. aila radio, l’annuale 
maratona canora del Disco 
por l’estate, che taglierà il 
traguardo soltanto .1 21 giu¬ 
gno a Saint Vincent, attraver 
so una quotidiana razione 
propinata dal primo c dal se 
condo programma. 

Si parla, a proposito di que¬ 
sta nuova edizione, di rinno¬ 
vamento della formula: ma. 
in realta, l’unica novità di ri¬ 
ho vo consiste nella riduzione 
dei concorrenti che. dai cin- 
quantnsei dell’anno scorso <c 
in pacato erano stati anche 
p.u numerosi), sono adesco 
scesi a quarantotto. Una ridu 
/ione salutare, perche la qua¬ 
nta delle canzoni del Disco 
per Tentate non ha mal giu¬ 
stificato la loro inflazione 
quantitativa, con il solo risul 
lato di un gran numero di di¬ 
sc h. pressoché condannati al 
macero. 

11 cast degli interpreti, de¬ 
finito, come di consueto, solo 
al momento del « via ». pre¬ 
senta una sequenza di big su¬ 
periore alle previsioni. Ciò 
sembra contraddire le ripetu¬ 
te affermazioni dei disccgra- 
fici sulla fine, per inutilità, 
dei festival. Ma. a spiegare il 
fenomeno, va Innanzitutto te¬ 
nuto presente che 11 Disco per 
l’estate non costituisce una 
spesa per le caso che vi pren¬ 
dono parte, e. poi. c’è da con 
sidcrare che la méta di Saint 
Vincent è ambita più del con¬ 
sueto. dato che 1 nomi da 
«cartellone» avevano boicot¬ 
tato. lo scorso febbraio, quel 
Festival di Sanremo che, in 
passato. <*m stato un Impor¬ 
tante appuntamento per molti 
di loro Boicottaggio che, co¬ 
me si morderà, più che dai 
cantanti o venuto dai loro d.- 
scograllci, i quali si orano vi¬ 
sti sfuggire di mano le redini 
del festival ligure. 

Sono solo tre i nomi, ni liz¬ 
za al Disco per l’estate, che 
hanno preso parte anche all’ 
ultimo Sanremo: Rosanna 
Frntello e Angela Luce, arri 
vate seconde, e Johnnv Sax, 
che ni Festival, tuttavia, non 
era in gara ma ->olo ir*!lf* ve- 
sti di ripetitore del motivi mu¬ 
sicali ie. come ripetitore, ha 
avuto più successo degli stes¬ 
si concorrenti vocali). 

Johnny Sax è in gara per 
Saint Vincent sempre nelle 
vesti dì saxofonlsta* quest’an¬ 
no, infatti, alla mamleslazio- 
ne radiotelevisiva sono stati 
animosa! anche brani unica¬ 
mente strumentali, il che vie- 
ne presentato come un aggior¬ 
namento 

Oltre a Johnny Sax la < *o- 
In musica » è rappiesentata 
dal panlsta Enrico Intra ino 
to anche in campo jazzistico), 
dalla chitarra stile hawnyano 
di Andy Bono e dai Guardia¬ 
no d^l Faro, cioè quel Federi¬ 
co Monti Arulnl. che ottenne 
un grosso sucres*-o con fi Gab¬ 
biano. 

I nomi di rilievo, ira l •:an 
tanti, sono quelli del rcdiv.vo 
Nicola Di Bari, Orietta Cer¬ 
ti, Gino Paoli. Poppino Di Ca¬ 
pri, dcH’onniprosento Mino 
Reltano, ci: Mario Morola, del 
vincitore folk di Canzonisti- 
ma. Tony Santagatn. dì A) Ba¬ 
lio e Romina Power che fanno 
coppia, oltre alle già citate 
Rosanna Fratello e Angela Lu¬ 
ce, Ci sono poi Umberto Bal¬ 
samo messosi in luce proprio 
a Saint Vincent. Gianni Bel¬ 
la, per cui vale la stessa con- 
siderazione, il romagnolo Ca- 
sadcl con la sua orchestra 
del « liscio », il cantante folk 
Otello Profazio. La seri/ Lo¬ 
redana Berte, nota anche co 
me sorella di Mia Martini. 
Alberto Aneiil, clic l’estate 
scorsa ebbe lilialmente la sod¬ 
disfazione di arrivare in li- 
nalJssima, un’altra orchestra 
«liscia» molto nota, quella 
di Vittorio Borghesi. Riccardo 
Fogli c quella Louise.le che eb¬ 
be dal Disco per l’estate un 
successo, Andiamo a mietere 
il grano. 

I compiessi sono rappresen¬ 
tati dai Camaleonti i l’unico 
gruppo a strappare una vit¬ 
toria a! Disco per l’estatei. 
Equipe 84. D;k Dlk. Nomadi, 
Nuovi Angeli. La Strana So¬ 
cietà, Proleti, Ronians. ì Me¬ 
no Uno. Homo Sapiens. Flash- 
TTien. Quid. E. naturalmente, 
capeggiati dal veterano Lan 
do Fiorini e dal cantautore 
Maurr/io Piccoli, un buon nu¬ 
cleo d: giovani alle prime ar¬ 
mi e alla prima occasiono. 

Daniele Ionio 


le prime 


_«ai $_ 

controcanale 


Musica 

Oscar Ghiglia 
all'EUR 

j Oi/ir Ghigna. i.o’.ane <■ i* 
t lastre chitarrista livornese. 
• con quattro corner!. ha br I 
j l.iute meni - cr.ickwi 1 i • i 
; gicne de lì* la t tur/; o no un. versi 
j tana An/i. le stagioni, po-ao 
j che .-ano quattro, quell - che 
i la bo.vnier la i diluzione mu 
j siede unica scherzi* settan- 
I t [cinque cernieri 11 ha svolto 
i in quattro zone di Roma Uni 
| \ *r.- tu Cutlol.eu Pineta Sac 
chelii. San Leone Magno •• 
Istituto I1.iloLat.no amenza- 
| no Qui. l’altra sera abbiamo 
i limili.: ito il baibuto ehit.tr- 
i rista 

, Està-iato in una imp^rtur- 
, bubihtà Ionica, dedicata a 
; Bach iPreludio. Fuga e Alle- 


• va. ma eh" piu « pnva’ti.» e 
- Kineno «pubbl.ut». per mu 
posiziono e t, nenia mento, non 
J potrebbe essere 
1 L’un Doriamo di cs«"e One 
i slo o Li’nowian.a <t> < I,m- 
i mars> Fincato 1 ambigli,la 
di ! tilt .j « ri una <. p'-r l'us 
j sonan/i Ira i nome Krnrsi 
i o l'.iggftt.ia eamc'-t, è co- 
] dunque i r zi prò,lui ibi ìe La 

<ommedia Ma otta.il’an i 
«.litio,; io conni . t a d mo 
‘ .-.frani falli Vi . n.i .a ,| un 
t ‘ovate*Ilo. c ih* e inwnt.it» 
I un Late io per sai comodità. 

I o clic que-to (ruttilo 1 n.sze 
i per .nepr»re n-.la p “non i de* 1 
| s'io p,u maio amico Li vi- 
I renda, clic* si conclude con 
j un triplico matn.non.o, ha d ‘1 
j re.-lo scarsi rn po ri an za, .-.c 
, non come supporto cl’ui dia- 
I Ioga fitto di battute contro le 
[ cc.ivenz.oni de,,a buona so 
j cieta britannica nrio .-/orcio 


cli<- iOmUilv', in .-osLau/a. >1 
liuto w lei.ano potrebbe lor>- 
e-sr-j »» oggetto di un recu i -ro 
cnt.co Ma ne i, regi t.i Pie’' 
Antonio Barbier ne ,o .-c<* 
mgraio c usi Jinst.i Muuriz’o 
Mnntevr de . i poiuf io -, n. 
li grob! -in. Qa un » a gli .V 
te/. — P.io’o I-’er: iri. O-wal 
do Bug *i , La r.i Ta* .uh 
ls.e.ia /«u vch.. Hf> c-t l i «a 
lati, Adolfo Gei*'. A arma 
T. anma J- : uni o Bi a/za 

di.ebb >i c> se jraitjsto oie< . 
cinti. eh M»mlvtr- inglesi 
come neanche gli Inglesi seni 
i. ' ino A ipiau i. 

ag. sa. 

Paraventi 


'rfCfHMiu. ragù r nnr- i t crmin de 11 *CttCzento 

T r U n-ira StC 4 

ne d; Domenico Scarlatti Uve fi "f .Ff.f?,,:’’"’ 


non come supporto d’ui dia- A,1 ARCI teatro del Pavone 
logo fitto di battute contro Je e cominciata la rassegna dei 
ec.ivenz.oni di ..a buona so gruppi napoletani d, base, 
ciota britannica nriu .-/orcio Primo a salire sulla pedana 
terminile deircttezento li Teatro Persona che la ca 
quella società con cu. lo stes- Po ad Angelo Baldroccovìch 
so Wildc di ,i a poco sa- E Paraventi ui.. parabola di 


Riàrnènti melodie, | ^ 

Nell, seeond,, n n r.e Hn-ll. ! «1» 1’U.VJra del teillOO) 


Sonalo, il Ghiglia ha ben 
I movimentato una Sonatina m 
I quattro movimenti del puglie¬ 
se Mauro Giuliani 1 1781-1823», 
lungamente operante a Vien- | 
lift dove mori e dove conobbe j 
Hnydn c Beethoven. Nello, So¬ 
natina .si avvicendano aure 1 
1 settecentesche, nonché, frani- I 
I misti a cadenze mclodram- 1 
maliche, anche certi attcg- J 


i ni. - ^* ,u * 

Nella seconda parte, dedl- c 11 15eì 

1 cala alla chitarra moderna.- 

1 Oscar Ghiglla ha straerdma- 
- riamente vivificato una Ta- Dar coffa 

1 rantolio di Mario Castelnuo- ■ rei Selle 

vo Tedesco. In bilico tra ab- ■ * i 

bandoni popolareschi c la ri- QOHIOIIICnfì 

cerca d'una più elegante no¬ 
biltà formale, e. poi, )a So- L- M | 

natiti a Meridional, articolaci i mUSICa Ul I rianOil 
in tre brani, del messicano o. 1Pk .» R^m-i 

Manuel Ponce 1 1888-1948), nel- r Teat-o T" inon -- un lo 
la cui Copta centrai^ si e avu- C l j 0 ^ pei”1cr.i ove e stati’ 
1 1° u t n 2 mo "? entl ^ 11 n ’ rappresentato d. recentà. con 
I tc ^‘ s concento. 1 grande successo, l’ult.mo sp -t 

Tre Studi del braMliano Hot- - ll<o:o d . Gorgo Gib’r .1« 

| lot V..ja Lobos <1.8i U-»J). li | (die per oggi non -r vola — 
chiamanti a volte situazioni , , (JV | S . r lup p 0 

j D'aiTisliche ihcpiniano. hanno « fa Imo ’à iorm'iz on ft 
< svelato il virtuosismo piu in- 1 < suìoia rintùrum > «• . i-aii 
| tiimmento palpitante del con- . t lvl tor. Bruno Iziu/i e R.no 
j cc;tista il quale, a chiusura, dotano .-.canno . piot'gon 
portava al successo un-i su q, una muti noe murielle 
1 novità d. Giampaolo Bracali p r0 zz. punohci rà(HJ hr"» 
'Roma, 1941 1 Via tea s. tratta d”’ pr ma appun 

che a una presenza stravm tunicato 1011 Domenica mu 
skiana, al fiorante nel due ! sica, uno spettacolo in s’tlo 
tempi estremi, ha aggiunto | «puntiti-» eh - andrà in se--- 
un più autonomo respiro nel- | ni ogni dom'uv^u al Triunon. 
VAndante centrale. p-r ,n z:at'\ \ d- uni nota ca- 

Due bt\ hanno, .eia tino, f m disci/rniica DM ras/ la 

accresciuto, le iatiche e il j -anno Dir:*-, fi \o.! i -n voi 

successo del chitarrista. | ta. ùnti tra m.t.c.o:, ar 

Le attività deKTstitu/.o- | tel.c: dell» «Nuova ccvo 
nc universitaria dei concerti 1 no» ita . ma i Antonello V°n 
seguite dn un fitto pub- | d.tli. F; a noesi o De Greco.-. 
bino di giovani - non potè- | Ernesto Bassignano. Lucio 
concludersi meglio i Dalia. Renzo Zznob,. Rosalino. 

■ Riccardo C’cocante*. not 
e * ”• , folKsmgcrs » Mar.a C irta. (* ir 


rebbe venuto a drammatico 
contralto, subendo p-oce-aso e 
prigione. Episodio di ircnte al 
qaale prò orlo relegante scet¬ 
ticismo di Wilde .-eritlorc tea¬ 
trale idi lui resi-lc certo me¬ 
glio. in pari.», l'opera nar- 
i.itiva e |io n t ea» avrebbe ma- 
infestato tutta la sua mudo- 
gì atc-5/a 

Questo mntinuo snocciolare 


accresciuto, le Litiche e il 1 janno oirt". 
successo del chitarrista. | ta. ùun tr 
Le attività del’.Tstituz.o- | tel.c: deli» 
nc universitaria dei concerti 1 ne » ita . ma 
seguite dn un fitto pub- | d.tli. Fianei 
j bino di giovani - non poto- | Ernesto Ba 
| concludersi meglio ì Dalla, Renzo 


j slelie i a denti? > i io vede 
* come attore e regista nonché 
I autore. 

| Paraventi racconta, con po 
I co testo e mo.ia mimica, una 
I serata in casa d: borghesi 
[ a.tolocati. si Jesieggiano i 
I vontun anni del giovane n.po- 
( le deùa vecch.a padrona di 
i casa tutto è regolato sceon- 
1 do tempi c ritmi presi a bl 
Iti. Ma il giovane si libra¬ 
la e m piccia ahaìiooi. per 
do il controllo, getta per un 
momento .a maschera ;x j r- 
benistiia e scorno]gc con po¬ 
che e eoniusc fra.*, le r.tua.’i 
abitudini. La zia lo punirà 
! privandolo delio smoking, il 
1 ragazzo s, sentirà nudo, cioè 
I occluso, senza quella giacca 
I che è insieme divisa c pura- 
| vento, e per la disperazione 
| morra. Gli altri riprendcran- 
l no la festa. 

Malessere e insicurezza del- 
' l'uomo . ono . temi che la 
. « jjarabola „ affronta ora con 
1 p u ara con meno grinta II 
lu’to in uno spettacolo piate 
vc.z .‘piacevole, assistendo al 
quale .Giobbe lor.s" g.usto 
iarsi alighe qua'chi* risala: 
ma r so vene spisso ri* 
cazzlato ..i go .i 
! La r.cerea ine poita avan 
| t! -1 Gruppo Persona i quei 
la verso un contatto con un 
pubi .i o non di c'tlo. ai qu i 
le porgere un prodotto leu:, 
b .e. .-enza rinunciare a ciò 
che è già stato conqu.stato 
eh liberta stilist.ca ed espres¬ 
siva lavorando e agendo nel 
; cani 3» cic..a spei.menta/iene 
Ob.ctti'.o ambiz’oso come si 
| vede che nece-sha pero di 
I un continuo lavoro ci. ni in., 
j tuia. 

In Palarmii, comunque, g’i 
nitori s. .m pegno no al mas 
-limo e sono tulli da r corda¬ 
re. O.tie a BaidroccovKh 


i meniti Gada.eu. Suo L.otta. Francesca Battisteiia 

r> • , ^,i. a . ^ > slan/n G nm Renato 


Patrizia Scasateli. M uirs/'o magari un po' troppo a Pio 
F animavo ». uom u. <d:tp**t . ’o Poh al quale \ armento 
1 , 1 , 0 . 0 » senso ,a'o icome ( .somigli.i. hanno eoILiborato 


_ i nu'.jfu ciana.eia. rs uu i^.ona, 

j Teatro .\nw.o n.-,m:lu.ivd I. ì>**i>o* •'■tan/o 

r ii.i‘-"-'i cì punto del to:: .tutu- I co- 

L importanza ' n.i/ion.t> iMir:o Soh.ono. : «liintc 

„ _ P.urvi.i S.'a-, •ito :i. M mrì/'o ra.ts.irl 

di essere Onesto ! F .iinm.i'voi. noni r.. <ditp**t ) ’o Poh 

1 Li*o.o» .u senso «a’o icome ( .somig.. 

Serata d, vecchio teatro al | <; gì Pro ott\ Renato Risici. come : 

| Quirino, con L'unpurUnr.u di \ c uditta Saltarmi e F.or*n/o in iscc 

essere Onesto eh Ostar Wilde, i Forent.ni) e pM’s.no autoie- i Passa — 

presentata da una compagnia voli mierprct. d 1 nitis-CT chs- I c i Si 

| che milliera l'insegna di un 1 j-,c.i «Salvatore Acctrdo. D.no i 

I la.ilomatleo Stabile d: Pad» , .\->c oh i Sf-ver.no (5.rzz n i:on. ' ! 

lilliiMMiHMimMiliimiiMimimiMMiMmmminiiiMMiMHmmMiiiiiMiiiM 


stan/o C.oni. Renalo M.rac 
co. una diverlc-n'o e a.-.-or- 
dante z.a ricca < ne s ria 


l.i.o.oi .u senso <a'o /come 
(i g: Pro etf. Renato Risici. 
G tiditta Saltarmi v F.or'-nzo 
Forent.ni» e p -rs.no auioie- 
voi: mterprct. d' mtis-c-'i clis- 
s-.c.i «Salvatore Accirdo. D.no 
A-a ohi Sewr.no (iavz n llon.• 


somig. ia. hanno coi..«borato 
come teeme Agnese Di Se a 
I n « scene e co-.tum’i Fausto 
Passa— Ho o P’a Mane ni < lu- 
c i Si re bla a 


VIOLENZA PERCHE ' - 
Il '■eltiinuud’e G7 1 alt ni se 
in. si c (igeilo tor ìin sciti- 

,o s t'.’c tuoniate d ’idlo, d, 
'eusmue '• d pia'v^lu ( he, a 
Milano. somt x, u io plotoni te 
rtu' 1 assassinio di ('funaio Va 
talli pei mano la sciatti e no. 

! m ei s io a e (l ( ;i, n noto /. 

becchi da poi'c d> un gip/n 
ne dei mtabn.ici hn t ulto o 
un e < oi '■a sui !//</>( lop-rdc 

Il sei i mo, ( 'ila 4 u da An 1 
no Pel urto c Manne'a (’adu 
uhcr. eia tempestilo a> punto 
ila eontene/r ani he ah iute 
noi me d> poche oi c pinn'i 
in ri pi oia Hit ima de! fa! 
che, (piando i itole, la felci 
siane può stipatale tiant/u 1 
lamenta ogni pretesa «diin 
colta tecnica ><> e x aicbbc po 
luto \enue a ir<atta/e, ai 
meno oi patte, i lunghi *>/ 
lenti osservati da! \ et timo 
naie in mento a 1 le fiume nc 
re, alla criniuiuhtu fascista, 
ai protessi ni corso piopr,o a 
Milano, (n mtoi < episodi t he 
hanno testimoniato, in (pie 
sic eresse s elt'inanc. in mate 
debolezza dell'azione deVe 
loize dt poi et no e ìe conni 
leii.e organizza (e che pio 
tengono, ncll’appnuito statale, 
i gruppi dell'era siane c i *o 
io mandanti 

Purtroppo, mine, ui'a tem 
pestinta non hanno eorr 
sposto nc ta ehture\\u de’l'un 
postazione, ne la < oiialtezza 
dell'informazione .s/ c tratta 
to di un savuto umhtuuo e 
contorto un da’ generico t 
foto Violenza a M .ano. tdm 
tico - vedi caso a (fucilo 
di un sei vizio <a curu de"o 
stesso Petucco, dt Fede r d, 
Spaiano! mandato in onda 
da Gl d 9 fcbbutio JU7.Ì, ni 
pieno regime di centro de 
stra, a pochi giorni dalVucc' 
Mone di Roberto Franceschi, 
c nel gufile, assumendo ionie 
testimone principale (/nei 
questore Bonanno che acni 
compilato una « mappa de' 
l'csiraitisi/.o > pubbt tuta po 
dal Borghese, si puntati 
la tesi deo'i «opposi est ir 
mtsmi /> 

Questa r ni fa nu!uia'>ren 
te, modi e font nano dticis 
ma io spinto che sci peggio 
io lungo i diciofto m.nuti de* 
servizio udrà mani ngrn'1 
to amen te queda tesi so 
prattutto per un dato di toc 
do. che asKdi d Inei'ineiUe po 
Irebbe definirsi «torve o» hi 
maggior paté delle un mani ir 
ciano fornite da un ìepor'a 
ge ".(muto - da un opeiato/e 
prnuto dc! r Uuione piotess u 
insti i neteici >sii • llt roiso 

XXII Mai.o, dinante . tiu 
gin s( onfn fra caiahoren, 
polizia t* dunostiiuit’ quc 
sto dato - che (n rollio 
testimoniai a de 1 hi sci untalo 
sa incapacità ilePa RAI TV 
a informale con mezzi pio- 
pri — condizionai a tuffo d 
lesto: basti pensai,• che, ni 
lece di aprirsi coti le noti 
dell'assassinio fascista m 
Piazza Cai our o nm ìe rn 
mngnn delie gì and, ose c un 
fune mnnifcsiazton: animi 
scisto con U‘ quali la ed fu 
aveva risposto a gue' c ioni 
ne i trasmesse un et e, arila 
stes.su giornata, dalla TV 
:svizzero >. il \ciazio orini a 


sub q» « -,g ! i > oa si gue , <i 
de 1 !'! s unto < t> pai u d og 
urli ioni unum, i trio : 

(/(' ' 1.1 ’I/'I < </r / /)•’(; H > 

,s aenotuin mi'i yr ned (" ; 
'■ti !<‘ • ‘i a, u iv d< u.,a ’ <> 

'mi a md -1 , mi nata m a 
f/ua e i, ) (i a pet cou > ‘u > r t 
(«ni unnici si la! u I) a ' ‘, u 
nm*e, non s, può due in n 


/ i (cupo intasi s ( i /},(- , 

!' I Mi . cui,ostia i't, i a '"i 
i ’ e fieli he < <* n medi » Vm r 

li u w sf i/t ut o 'e > >>( ’C 
i i,o e’ punto <’ (nirnd 'ni*' 

.'*,< < ’s or, e d, (lui e nino Adiri- 
tir ionie un fatto pina n ,,, ,!ó 
ai < /(renici e, ('aiuto (d''"iti¬ 
si rilento a a pai!'' d' ut, « ff- 
in nn <(he tot rea tu f a - 
ma >' Lino d reità dil'a mo¬ 
le 'a f emi a affida'a ad a'vu 
tic iuion iste ,ani po i cu, s! / g'e 
dr.an.i ul’o scinde e a ìe 
fabbriche ì 1 >/ i , tei tuu.cnfc 
/>• (ose mutai uno mi. non 
rito da mo' f iin*i?e so-tm- 
.•(•le ente ’a s '/ ut uni de ’ s,~r 

I l . ’U 

I) a ’tivnde d disi in s lf g v 
uende su V radic' de 'e 
, cu one e su r < 'ut » c ue> e 
(/a (iss(/utiiihei'!r l'eremo ti 

i me' it io un 4 et / o'ta ' ’ 0 

* < *ol'co s't ' 'e t a i ni < dn a 

pe » tei/ a (ic'Pc t'i 1 <o ve a. 

st ,stu e ,>,n ( ''ri o"i (>< ’ a 
siano d (li c a ('nmcio 
i .(• i ehi! a a h u s-o , e a V » e 

spousidid'ifi diUv tega sire 

! .re i esulti d a un 'a < dmt *?• 
f ff Xcss.in c, r i < n "O a ’ * 
iCspnusub l,!a pudiche io I 
plesso e (he hanno geuc'dn 
e mantengono (fueda s<* m. 
.ione net paesi', nessuna ano- 
U't deli*' <tulen , *he univi 
sliut'uuil' di'! a l’oien.a io- 
si i-ia c drl'a tondo !!fi d' ’ ar¬ 
idi• si-ugi i dvl'vnm vsi/n- 
'mne s'ntah z nnp' -e 
pira! r ’n 1 a ludiono, \rs 
scn lent*’i in r < u,d t gir > 

«/ fieieni' pus inni de ’ e tu • 
e )ioi t'rhc. d» una mn 'e, e 
’c n ts*is>>mn v, i. poni no re 
e ani 1 fuse 's'n, fin"'g ,, ia 
Ani oin airi t n'fri ini, 'n 
1 " e n us*un c d< ri r i 'la 
rude d, t ufht hi s • > ;jf i hi n 
v,<\ i rei e 4 fua aie n •'> v* 4 
stia i, d esser a sgt ? e » a 
allo sp, i to ilei i ira u ■/ tu' 
d ’ hi sciti elei a DC e nn ta¬ 
li ssrna da 1 tei n u. ics pausa 
bde ma non ir 4 u arne> ,r> 

1 mpenna de'le » 'v <• i he mw 
no ikou os(c>c ’e lesponsah 
fifa ninne d. ( hi un o» sic a 
s 4 ialeo)*i de'hi ! »?MO/?e r 

t '• 'fomiti f ,dp ,• a "un a a 
b 'mii'te da. mie cirrsiio >c 
sr / s'r a t suo 1 1 ""L 

Xi’’ n crh ,,'uo uvurm, mi 
ics hi. Ha '”i‘io L . Tri h\ • n 

II" beh'ss "io sei -i.o sa 1 a 

s!i(i>’c opeiata a<\ a l (dan¬ 
de > (/ Rei ut e s a ’V din e i c" 
.•mi 1 nel nini ‘incto pa'e-’’ 
nese, ha d inoshato io re A 
possa s cintale ovehe nci’c 
tue (ini poi i on, ph ss, j , o- 
lo ose e ( a •,e s/ ìossg */. 
r hf 7 e/. le «d' ‘higr „• iv 
HI, i:e><t - c e ir/e (,/ i, . ir 
sputis(,b,!,ta de! i ''"o "d 
ipl'i ’«’ /Jrissii- o "(js( ri e un , r 
i s/iosfr lohh'o ,• ;> i s"*--)* 

iti 4 e 


mille 


oggi vedremo 


SARDEGNA. UNA VOCE ore ’21ì 

Lo specnt d. staccia. ie,\..//do da .n -, \u»gg. ii-ii- < tU ^ \ 
menta rista Gianni Am.io ha pu* p/o'.ajo'i -ti « Sirdezia v-m 

:ì suo patr.momo di mu-izi jS-po. ira u sta • .. « 

loifcsinger Maria Carli. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica di attualità cultuia ’ suina d. i: i/o s , 4-,, 
e Francesca Sinvitale ha p-r t tu.o. qa<w \ --a. h/l’o;-?. 

Il consenso al regime c prende spunto dalla /(venie puba.: 
cazione del volume Mussoliv, ti duce, un saggi» d R m/o 
D e Fel.ce. In questa sui pii ’e.ent' opz a 1«> Mo. vo po 
avanti la biografia del dc-pv.i I «-' .-'a. a t i.."a.y.\o g. avi* 
del cosiddetto « consenso al cj me • che ijrov ■*deF rt .o i 
catastrofe Al dibattito ,n .-tud.o . iterve. ra ino. .vz- D’ Fe¬ 
lice. i! compagno Giorg o Amendola. Pasqua e Si-awi<>. G 
Germani c Rodo!io Mo.-: a 


programmi 


u 


Ricerca su Shakespeare in 
uno spettacolo di Cobelli 


po er 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12.00 Domenica oie 12 

12.15 A come aqricoliura 

12.55 Oqqj disegni animati 

13.30 Tcleqiornole 
14,00 L’ospite delle due 
16,00 La TV dei ragazzi 

.< La M.da d: Moto- 
*opo e Autogatto >. 

( Eni ìcloped a de,in 
n itili i » 

17.00 Teleqiornale 

17.15 Prossimamcntf 

17.30 d0° minuto 

17.55 Tunto piaccio 
19,00 Campionato italiano 

di calcio 

20,00 Teleqiornale 


j 20,40 Tre enigmi 
I < L’i uomo i ar.rso » 

I .-s'tonila xi.r.iln 

| 21,40 La domenica 'por* 
I tiva 

i 22,45 Tclcqiorn.ilc 

TV secondo 


14,30 Sport 
R pi\v 


’c'ta di 
«m. menti 


Sopì a/mal u tale potere no 
lenza erotismo ni Shakespeu 
1 ie c d titolo del nuovo spat 
tacolo di Giancarlo Cobelli. 
ohe andrò m scena ni Teatro 
1 delle Art* d. Roma la pro.-vu 
ma settim ina « F,* uno spel- 
I t \colo — pree.se Co belli 
, risultato di una ricerca dram 
l maturgica eh Antonio Taglio- 
i n. «pronipote della lamo-4» 
ballerina cla-^.ca Mani Ta 
gliomi e mia. Quanto a me. 
pero non de*.doro elio ni. m 
del:n.*za. jn questo ca-»o. re 
gusta, ma direttore di uno 
opettacolo-iuboratono » 

Cobclh o Taguani hanno in¬ 
teso rilevare* , temi essenzia¬ 
li delle seguenti tragedie d: 
Shakespeare: Ma ebeti/, Kn 
rito VI (soltanto per quanto 
si riferisce all’episodio di Gio¬ 
vanna D’Arco», Riccardo III, 
Romeo e Giu betta, Amleto. 
Di questo opere sono stati 
mes-4 « tuoco, appunto. . con 
cotti di soprannaturale, poto 
re. \ :olenza ed erotismo 
« Ma non «•’ siamo 
‘ ti - ■ a piega Cobel h a una 


j <)|KT«z.o.ie d.Mmmatui giva 
, L abbonilo estesa *ul p.ano 
del i.nguavg.o, tenendo con 
to di una componente conni 
ne che r’corre nelle trago 
dio sce^pinane. nonostante 1 
, climi e le atmo..lere d.versi 
:n cui .sono imbientate La 
, nostra ambizione prunupale, 
! tuttavia, o consisti*. \ nel pun 
« tare il la toro MiH’.Utoro 
« Questo nostro peic.o v<i con 
.-.dorato uno spettacolo ba 
salo sulle i.ipaz.là interpre¬ 
tative » 

Scene o «o-tum: sono stal. 
g. udienti superila' Lu/. i 
Usta illuni.neranPo il paleo 
scenico. A sinistra e a de 
sira verranno sistemate due 
pedane, tra le quali si svo! 
gora la lotta }>er 11 potere 
Gli niterpret. indosseranno 
i abiti d: proni, m.iglioni, 

;cw«s. Complessivamente so 
.io sette Emilio Bonucv . 

i Li«\rbara Vaimorin, Antouiet 
Carbonetti. Anton.o TVan 
J « a»ne, Mario Gagliardo, O.mii 
, car»o Piai., Laura Tan/ian; 


al vecchio prezzo 


« gon - ' . 

19,00 Htuvk l'indiann 


19,50 TrlcfMom.ilr 'poft 
20,00 Off* 20 
20,30 Teleiuoinaie 
21,00 Sai decina una voc® 
22.00 Suttnno oiorno 
22,45 Pi osmm,mieii!r 


Millo roller sono disponibili ancora al vecchio prezzo Roller di produzione 1975, compresi 
i nuovissimi « super b -, Mille e non piu. 

Inoltre in omaggio, buoni con entusiasmanti-facilitazioni per le vacanze al villaggio del 
Roller Club a Torre Ruffa, in Calabria. 

| l roller sono belli c perfetti perché escono dalle linee di montaggio piu moderne d Euro¬ 
pa *. In Italia Roller è il numero uno 

! ■ Vuoi vedere come nascono « roller? il pomc*ri«iqio dei primo qiovedl di ogni mese siamo a tun dispo 

i stzione. a Cnlonzano. por farti visitare gli stabilimenti Roller {uscita 19 dell'autostrada dol Sole) 

! roller calenzano firenze telefono 8878141 

i centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale dì roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller e inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l’Italia alla voce Roller. 

| PREMI QUALITÀ MERCURIO D ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO' Orr S. 13 . 
15 , 19 . 21 , 23 : G- Mattuti¬ 
no musicale, G. 25 : Alinanacco: 
7 , 10 : Scsondo me. 8 , 30 - VMn 
nei campi; 9 , 30 - Messa, 10,15 
Salve ragazzi; II. Bella Malia; 
11 , 30 - Il circolo dei «jendori; 
12 : Dischi caldi, 13 20 (Muli; 
14,30 L'nllio mono; 15 . 10 - 
Di a da in con su per ha Ira, 
1 G .10 Volnna di Hit Pamele, 
1 G .30 Voci e strumenti, IR- 
Concerie ope»*«-|«©: 19,20 

Bollo quotilo, 20 20 - Anelala 
? ritorno - Sera sport, 21 15 - 
La ballata dei v olons. 21.30 
Dello « Interno* ■. 22 Con- 

cerio di S. PetliCnroli. 22.30 
Incontro a due voci 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO Oic 7.20 

3.30. 9.30. 10,30. 12,30, 

13.30. 17,25. 18 30, 19,30 

22.30. G II in'illimere, 7,30 
Buon viau-jio. 7,40: Buoiujioi 
no coti. 8 40- Un disco pet 
tesiate, 9,35 Gran Vnncta 
11. Carmela, 11,30- Un duco 


| per Tesi,-ile. 12 Anteprima 
i *porl, 12,15 Ciao domenica; 

13 II Gambcio 13.35 Alto 
' yi ad imputo, 14 , Supplementi di 
I vita rey oliale: 14 , 30 . Su di 
| «uri, ir, La Cometa. 15,35 
, Supersomc, 17,30 Domenica 
! sport 18 , 40 - T ull al est a 19 . 55 - 
| r. Soprano- Opera ’75, 21 La 
j vedeva e semp«c allegra**; 
« 21 25 II «nraslielches, 22 tl 

linguaggio de» posici- 


Radio 3" 


ORE S .30 G Pulir 10 , 10 - 
tnlonne'r c poslmloi male, 
10 . 40 - Pn<j>nc scelte da Isa- 
beali, 11 . 35 - Musiche organi¬ 
stiche, 12,20 Musiche di dati* 
?-i c <h scena, 13 05 Inter¬ 
mezzo, 14 05 rolltloie. 14,20 
Concerto del quartello Janacel-, 
15 , 30 - Tutto per bene, 17,20 
Concerio, IS Dialoghi stilla 
repnbbl ca di Platone; 1 S .30 
Concerto. 1 S. 55 * Il liancebol 
lo 19,15 Concedo della sera 
20 1 5 . Uomini e società, 20 45 
Poc c ie nel mondo, 2 1 Gior 
naie del Terrò - Sette arti 
21,30 Musica club, 22,40 
Musica Ino»* schema. 


I 
























PAG. 10 / romei- 


l'Unità / ctomprcica 20 aptiN» 


Ferma iniziativa unitaria per sconfiggere le manovre di chi attenta alle istituzioni democratiche 

Grande mobilitazione contro l'eversione fascista 

Si rafforza nella città la possente risposta unitaria dei lavoratori e dei giovani - Migliaia e migliaia di persone hanno affollato ieri sera il Palasport dove si è svelta una grande 
manifestazione - spettacolo - Cantanti, ballerini e attori si sono alternati per ore sul palco - Canti antimperialisti eseguiti dagli Inti lliimani e da tre artisti latino - americani 


Mg i 1 « in* Il l (l g > in 
e li tm l in liti li ii no 4 » n » 
IO n# || F* il i//o ili lo S 5 H l 
Hall I l Et diw ì «no duina 

« i s i u p dui di n ( di 
t s* pi t i ii»or<l ut il \\\ 
dr* 1 1 [ i Ex ni/ ioni i stila in 
du ({tusta glandi mmtUsti/io 
ih Npvtlacolo oig im//ata chi 
1 \R( I un altro momento dilli 
ni iliilit i/iont dilli itti tonilo 
1« ’i imi vvcrsivt Tasi icn 
tio ogni minima ciu itimi i 
fi o din i monto dimoi i itu i ni 
to dilli R siston/ ì elio piop o 
trenti inni ti *ccnfig*iv i * 

S K C l IV I I t isiistl t | n I/|S | 

d i no ti > 1* i< i 

\n o i pi mi i ili 111 l E n 
t ì il i il *iov ini di 1 i\ oi tini i 
I in io n/iit > i pi indi u posto 
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di P io o M >du*no ilic In pii 
pi ut ito ì tiKont o svolali c. 
salto sul piko lampio vrii 
fino c rcolan or i brunito m 
ogni ordini di post 

li luu poi si sono spmte 
poi pvinuttou li piou/iont di 
«liuni hi mi dii film di Rio > 
Pi ti uiftoli <. B iruo t in i > 

Dov mtt igh occhi di gl spvt 
t Uori sono sfiliti pumi U 
imiinijini dillo violimi i ini u 
di I a PS ili Scolila contio 1 
coiti i du I iv olitoti dogli stu 
dint cjttinch <|iiotlt str i/umti 
« incoi i vive nell i nuiiioiia 
di tutti del i sti tgt fasciste di 
Hm scia t del trino Italicus i 
subti dopo li i>ossetitt nsposta 
eh# tutto il popolo itrih «no hi 
d it > 

Mio: un l< luci si sono me 
c«s( Paolo Modugno do|>o mi 
bri itili nl< tuoi dito 1 Itagli: 
c dolo: osi tv v (tumulti dio 
hinno ms mguuuto I Itali t in 
questi ultimi giorni ha sotto 
Ime ito corno 1 itifiivcisano di! 
la 1 bora7iom dive ossei e un 
momento poi t» sttmomart an 
cin una votta un deciso ino > 
al fascismo o ad ogni provoca 
nono oversiv i Quindi k mi 
gliaia di pai sono si sono le 
vati n pii di o h mno ricor 
dato con un minuto di silenzio 
]« vittime della violenza la 
•ust l 

Prima di ridare inizio allo 
apettaiolo sono state letto dal 
palco alcune tra le piu xigm 
ficative delli centinaia di adc 
•ioni che orano venute mi gioì ni 
«corsi alla iniziativa Puma fri 
tutto quella del Comitato di 
coordinamento ptrmamnlo pii 
Li difesa dell ordine demoira 
tico a cui aderiscono le org » 
mwi/ioni sindacali le forzo 
politiche democt it «che o le as 
■ociviom pai ligi t im 

Sono st ite quindi comunicate 
le adesioni dii movimenti gii» 

\aridi comunist i e socialista eh i 
cons gli di 1 ibbnca di duine 
di a/undi di organizzazioni rii 
ni issa dii conni iti di tidi/ioiit 
du giornali di poi sor) diti» df 1 
li cultui i i dillo spiti uolo 
di intellettuali e di piiI«umn 
tari Sut plico hinno preso 
posto gli aitisti dilli coi»|x 
raliva « leatiochn/a contempo 
ranei di Roma * ch« ac coni 
pagn iti da lunghi e caloiosi 
appliusi hanno chn/ato uni 
loro « picco » ispirata ad una 
poesia del grande poeta cileno 
Pablo Neruda 

Po- sottolimare d significalo 
della manifestazione ha preso la 
parol i d compigno Calvino 
■egretario prov incinle dell \RC! 
Questo ha detto — vuol os 
sere un incontro tra qualificati 
gruppi di ai listi e un \ isto pub 
bltco di lavor itoti e di g ov ini 
un lontribut) che into’h ttu ih e 
iiomiru di s(X tt ico o vog tono cl i 
ri «Un ba’t igli i di tutto d un 
po > contro d fascismo 

E* stila quindi li volti di Ma 
ri > Schinno e del suo giuppo 
j izz i hi Ma suonilo mi vompo 
« / ) ìe ispiriti all intd isusmo 
A f i e di on'i n >uni i «1 » imi 
n i < i in > li miniagli) du s or 
rrvano sullo sclurmo Immigi 
ri incor i uni voli ri si igi 
d issass mi f iscisti t delle 
g-indi mamfosl iz o h un t ir 

I \* in di due poesr rh Ho 
tol Brt ht sono stati lecitati 
cl i li u M il n i E* ridir i du 
h * q i nd [mm moto il bai < t » 
dei so'iNti del Teatro de 1 Ox n 
<1 Ro ti i Pv ** >i un ul cn li i i 
•o i > st i due , >v in i t s i dio 
b i in » d in/ » un «pisso i dui » 
su itine che <1 \lvm Cimi m in 
g ov iiu loinpjsiiori di mus i 
rn uli D >i>o di loro r t E> d 
V ii (!' lenito eh Itomi li m 
ne a to uni dinzi si un ' 
su d \1 li js rno ìtr M u i ] 
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Un aspetto della folla di giovani e di antifascisti che ieri sera ha preso parte alla manifestazione spettacolo deil'ARCI al Palasport 


Rinchiusi a Regina Coeli il segretario e due iscritti della sezione del MSI di via Signorelli 

TRE MISSINI ACCUSATI DI AVERE SPARATO 
AL FLAMINIO CONTRO IL GIOVANE FACCINO 

Lo studente ventenne ha subito ieri nell'ospedale S Filippo un intervento sulla colonna vertebrale — Sottoposti alla prova 
del guanto di paraffina i tre neofascisti — Provocazione dei teppisti del sedicente «fronte della gioventù» al liceo Augusto 



DUECENTO MILIONI DI POLTRONE IN FUMO 

Ammontano nd oltre duecento milioni i danni causati da un incendio di vaste proporzioni 
divampato ieri mattina in un mobdificio della Borgata Romanlna Le fiamme hanno com 
pletamento distrutto un capannone lungo novanta metri e largo trenta, dov'erano immo 
gazzinate centinaia di poltrone, tavolini ed armadi I vigili del fuoco sono stati avvertiti 
alle 13,50 e sono giunti sui posto pochi minuti dopo, ma quando hanno aperto i bocchettoni 
dell'acqua e dello schiumogeno il capannone r era già trasformato in un rogo Le fiamme 
si sono propagate con una grandissima rapidità poiché nel magazzino — della ditta di 
Walter Addarl — c'erano materiali infiammabili come la gommapiuma ed il legno La 
polizia sta svolgendo indagini per accertare se l'origine dell'Incendio sla per caso di natura 
dolosa \dri loto i vigili del fuoco al l.ivoro nel capannone distrutto dalle fiamme 


Tit* fisi Isti sono st iti Indi 
/ *». d « ivo i* k m »t o 
pi*» lei mento wven ito 
i t a sei a ne qu uli< le ria 
m n o di un giovane d un 
♦ tnn b i o Pi i no ide 

lenti i un oi* uu/zaz om 

< \ti ipuInane it uè I Panno 
i i Jun o cU un co po di 
p s j i a i schiena m co 
< so di M.onti d nanzi Uhi m 
/I oni mlsslna di v a bigno 
e JMcprlo il segretario 
dell i side del MSI e 11 re 
I sponstbik ck’l oiganizzazio 
ne giovanile sono st iti colpi 
| li da! piovvcdlrm nto dt .1 ma 
gistralo as.sieme a un altro 
neol iscista I tre Glanlrtnco 
Rosei Alessandro Pucci e 
Ctiovann DAmko accusai 
I di tentato omicidio sono st» 

| ti trasferiti nel carcere di 
Rcg n« Goe! dove verranno 
sottoposti Ula p ova de 
1 guanto di paraffina pei sti 
b uè se abbiano rocentemen 
i te fatto uso di armi da 
1 tuoio 

| Lo stesso magistrato I! so 
1 stituto procuratore dell i Re 
pubblio i Plotino hi intinto 
emesso un m incl ito di uittu 
la nei lonlionti di Sino Pac 
Uno accusato di detenzione e 
tso di m itei io esploder c 
Lo studente i n insto pili 
tonato li, repvito di eh un 
I già dell ospedale San Giaco 
I ino sino a quando ieri po 
| ncrigg o é tato tiasler to 
. illo.spedale S Pilipjx> Ne 
! Le covdizioni del covane 
l permangono gravi < si con 
I tlnua i temei e che po^a i 
I mancre para 1 zzato a le gam 
j Ex* le sera Pac vi no dopo 
| un esame stratigraftLO b h \ 

I to sottoposto * un nterve i 
I to chirurgico per cercare di 
- parai#» il danno subito di 


e st untai e os.sec di la iotm 
| ha vertebrale ì* per appua 
i re se tnche i m dolio spini 
j e abba subito les on 
I Nella ricostruzione del gra 
ve episodio permangono an 
| <oia moltissime zone cloni 
bra anche se 1 iccusi rivolti 
I dal magiMmo Inquirente* al 
isi ist Je m u Imputa 

tj anchf di deh nzione d 
ai mi — testimonia che per il 
dottor Plotino sono siiti pio 
prlo 1 missini ad ipriie 11 
I fuoco colpendo lo studente 
alle spalle 

L ipotesi { del usto sufi) a 
gatu dalli traiettoria segui 
ta dal proiettile enfiato nella 
schiena dal ba->so verso lai 

10 e il Paccino si trovava 
infatti alla sommità della scu 
letta che porta ai seminier 
rato in cui ha sede 11 sezione 
mlsslna al cui Interno tr i 
I altro £ stala trovata sotto 
pacchi di volantini del par 
tito neofascista una pistola 

I calibro 7 tt r > 

In una U Itera iv a a a 
I numerosi quuidUi tra cui 

11 nostio 1 padre di Stilo i 
giorni sta e Svi ttoie Dallo 
Porcino ha intanto criticato 

componimento s^gu to dal 
e forze di polizia in ot< »*, o 
ne del g r ravo episodio Di’Mo 
Piccino liment» tM 1 l’tro 
d‘ non aver r ce / ro ncs 111 
vomiin izione iffic «i e |>e il 
fo~ mento del f)g o o <1 
sere stato costretto * la-a aie 
o peda ( n cui SI io era 
r covorato /) * a i.ompa;ni 
c a c «sa pv r u^a pei 
quislzione 11 g- ippo d 
ca abmic le nitMn i 
moltie *11 invi e vev uh 
compagni di stuc a di su o 
Paccino che Mio «lo >coi 
so inno ha frequentato 
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Stamane corteo 
popolare 

al Prenestino 

Partirà alle ore 9 da piazza Malatesta per conflui¬ 
re in una assemblea alla scuola « Giu'io Cesare » 
Per il trentesimo anniversario della Liberazione gio¬ 
vedì alle ore 18 incontro popolare a SS Apostoli 
Migliaia di firme raccolto per la petiz one popolare 

L«t combattivi e untarli mobilitazione di tutte le forze 
democratiche si estende e s rafforza nei qmrheri, nei luoghi 
di lavoro e nelle scuole, per fire fronte ahi violenza fascista 
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uo Minili h i in vi i o 
Ih i un coi t o pei k st vd< 
di Monteuidv 

Alti! irrostl i sono v ori fi 
(i usua m 11 i ni vi) la t 
d (* b 4 ri t« di » cu 

Mi g o\ in cl» I a s nis ra 

1 t\lr ipml utm m ite uov iti in 
pos osso nt l i)i ( si dell Jsi i 
Ulto mutuo di spnntrhe di 
taro c itene coltdft e uni 
plstoli (il 22 ’1 gruppetto 

di giovani In lostemilo che 
le armi tiov ite dagli (genti 
s n ebbero li pio» » di un at 
t »(co squ idi ixi « ivunuto n»*l 
1 i notti conno ! i svuoi » 

Di un altra provoci/ione 
f isi ista ( st ito te itìo noli » 
mattiniti 11 h<co c I issuo Au 
fruito nel prpssl dodi vii Ap 
pn i pochi metri dv uno 
dei piu virulenti rovi neri 
de) n c'ttà qjello d a 
Noto Mentir i giov ini inti 
f isclstl tenevano nell at) io del 
» scuo a un as.sunbi< » ni 
~i ippo d m s n h i o c ì ih 

10 il tv i/o p no Uc 3 st) i 
Quando un coltro di stu 

I denti dcmoci itici i snodi 
to pei I rorndol i trppist) 
h timo piefcrlto daisi alla fu 
ga rllugl uidosi presso li st 
j de mlsslna di via Noto Dv 
, qui hanno tornine iato uni 
i fitta sa ns dola (he hi ng 
giunto passanti e tudenti in 
j tltasclsii tre del quali sono 
i Irnistl kg Pimento lontusl 

11 poll/n pi esente In assi 
stilo inetto ilio bravile di 
gli squadilsti 

I Ui ,i tic n tu d u [) 
p xmo s i vei i a’o iella 
sciai» q lindo un giuppo 
d sqaiJ’is h» dito u ° 
Ha mine auto d ut no o 

-cnpagio Goa( chino DI 
gn iz pilvhegv i* » Il \ a d 
lo e B-Hvct v 


Un regalo al costruttore Armellini l’affitto pagato per i locali di via Maiorana 

In un garage da 150 milioni l’anno gli uffici IVA 
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Matilde Passa 


vengono piest p< i (debili 

il prov> mo tien e in » e d< 1 » < b 1 

I iber t/iom 1 ni in m m ' 

Stamine al v ox» odi pnz \W <1 1 

/4i Mnlatestzi al Rienest no un s ' » 1 i iv J i 

coiUo ndettu dii Ptl i ' 1 s 
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celebrile il XW dei i 1 Ex | jnnn lest izio tv unt 

raz one Al t uonfro pendi v n le t uh u d 
ranno In pinola Nuca I/Oii »n Ihm n< pie se < 

bndi i PCI i Ilio Becchini t il d qua <* c po 

i D, ) Tu'] o De I v u (Psl) | dv u Llxiu/one P 

JU( 1 » Cecili n iPKI > i ibri H<nz> Ibivt i dellfl 

/ivi Masti iroxnlo PsDl » pi , a n o Tt» < de P< 

su dei » I aggiunto de s idi /i i \xi 1 

co del i VI ( co i zone \n . Gì ipp d< UltSD 

ulo Biitn/a 1 V' < g 11 1 V’ 

All i m in J«stazi ne lianno ' „ 

idei Ito il comit ito di qi «itine s » » ve » Dino a ( p< 

iDC PCI PSI PSDI PRJi e | ^ 1 . J , 

la pnrotvhH d s Leon* * J, onh K 0 d h 1 J ,l ° 

che in un suo douimen u I , , 

hi < n > <*hso solai ulna i 1 I s , ,J d ^, . \ 

1 u greci to rivendo indo » £ „ 

th usui a del covo > d v « l s v m u n ìn 
Gnu \meliu 1» mo/ un* s t t nt \ n r 

del (onvnlxsu o del v zojhx ^ nil ^ 
Piencstino pc»- un pac a e (1( s( Jr) j 0 s j 0 r 
i tol eunzn ne con' on i „ , (]( j-, inno da c 

delle conlinut aggressioni li j ■] igjtoo che n 
s< sto ivolu confo i ( a I so < ( hv i\\n 

din dnnoujl ( i I n d<nt< d van f 

si pi opina m intc nel i l I (omo dou <1R i* t ( 
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1 ibb’M » dii ivornto»*) dv 1 i 1/ I 
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Una manifestazione 
di « Lotta continua » 
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l Unità / domenica 20 aprile 1975 


La consultazione per il rinnovo del consiglio regionale 

Linee ed indicazioni 
del PCI per la 
campagna elettorale 

La relazione del compagno Ciofi al comitato regionale - Centinaia di 
assembleo per il programma e la lista - Le gravi responsabilità della DC 


Quali .mji’.o 1 nari. d-ù’a rampatila *»>t 
tonile Mollo nos'rn regione* 1 Rulla baso ri'. 
(|Uu> 1 noi o rii qua" nel on/'on. i coma- 
m si. s a co miro no ari alTrontnro ques* i 
bitta g.' a che por tanl, versi .si presenta 
co -,1 cllfflc 1 lo. cf: ri.-' 1 libito p M r nulla scou. 
tato c tale ria *m porre ohe sano bandito 
tutto > formo rii o't mì.Miio facilone? 
Quest: torni sono siati ai contro ri: una 
riun.ono del cornita*o reg.or.» le ri' 1 ', par* 
t'.to, aperta rial compagno Paolo (’.oli. 
segretario reg* ornile, ivi corso cl’lla qua¬ 
le sono ntervonut’ . compagni D’A* es¬ 
tuo, Borgna, Massolo. Mammucirt. Maz¬ 
zo! :. Po irose 111. Gnu-succi cq T:n beilo ite 

forno ha rilevato (.Loti ni l'in.zio del suo 
int tv 'pio - caratici* zzando la qmil.tà 
IJolltica della campagna — appare netta 
Li rii ver.*, rà fra 1 morie ri. impostare e 
concepire :1 confronto Ira d.r”zion»’ della 
DC o Per, tra • oloro eh» 1 puntano su’ 
caos e la ra ani. corti un sta e coloro 
che, come le forze popolar:, eri .n primo 
luogo .1 nostro pardo, vog'iono .nvece 
un confronto .ser.o, aperto, su fate, su: 
pravi e drammatici problemi da cu 1 sono 
a m giuri a te le popoia/.ou . t est. mo ciato 
anche dalle lotte .ntra prese nel con reato 
della « vertenza I,a/.o *. Tn questo qua¬ 
dro assume grande valore l':ni'/:«t.va ri-’l 
noatro partito p*»r un democratico eri «in* 
p.o confronto con l cittadini n un cen¬ 
tinaio rii assemblee pubbliche per metter»* 
« punto, con una in rara partecipazione 
rial btis->o, 1 programmi e > i.st* rio! can¬ 
didati che saranno io p Ct «rnp.e possi bill. 

Prog: am ma e 1 ste dovranno infatti ri¬ 
so re lo spoetino ri: una realtà che e uni- 
p.u ed articolata ex pr<v..vo no delle grandi 
lotte che ‘n que.it. ult.m temp. hanno 
dato una precisa connot.r' otte alla v’cen- 
da poi.t.ca ridila no.-*ra regione rial *•** 
ferenti uni allo el-v on: i,e’> scuole, alla 
« vertenza I.a/'o », 

Questo sui nano pii .rene-ale, del me¬ 
todo. .se Migliatilo Fi' ..tata r.bari.tu .n 
questa cl'resone i.i tal ri tu ct**1 Li 1 ’VM del 
compromesso stoni», tome I.jhm ri. cam* 
bamento. quale p'attaforitm p.u .rione», 
per mutare contentilo allo sviluppo eco 
noniIco e sociale precisando !♦* chi" grandi 
discriminanti del voto del 13 g turno eh-, 
ria un lato, dove segnare la sconfitta rie’- 
"evers.one fase .sta e l’avanzata delle torz* 
coerentemente antifasciste e. dall'altro, 
deve contribu re a dare stab...tù »* forza 
alle isti tu/'otti, e n s vi lippa re tutte le 
grandi potenz.al.ta dell'istituto reg.onule. 
Su queste potenzialità va posto pur beo 
larmente l'accento in quanto In legione 
e m grado di dare un grande contributo 
ni processo ri! partecipazione popolare e 
democratica alle scelte, e cajHice. in so¬ 
stanza. di far contare sempre ri! più 1 
c ttadnv., I giovani, le donne, ò capace 
cl: legare allo istituzioni le forme ri: de¬ 
mocrazia rii base. Non si può rinnovare 

10 Stiro senza una affermatone piena 
della Reg one, senza dare poteri e mezzi 
ai Comuni o alle Province. 

E* su questo punto -- lo ha rilevato 
nella sua relaz'one •; compagno C ofl — 
che ,s! ev.rienz.a come la Ime» della con¬ 
trapposizione r dello scontro sia la linea 
del centralismo e de! verfc.smo che ò 
la linea della Direzione rie. mentre la 
prospettiva che noi proponiamo e quella 
del decentramento, ch'ila partecipazione, 
riel'n democraz a. Quello che chiedono 
comun.st agl. eletto:*., a’le donne, a* g o- 
vani e un» cosa ih fondo .-.empitee. Il PCI 
chiede ch A K 1 faccia un bilancio oggett • 
vo ri. quest; L.nque ann. ri- osp’r'en/a 
regionale, stando ni fatti, od Identifican¬ 
do chi ha fatto bene e eh' hi fatto mal'’. 
Da un Mie b.lanc o non può che scatu¬ 
rire, corposa eri evidente. !» indispenvi- 
bil.tà riolla funzione e della presenza ri:: 
comunisti sia quando .itar.no al governo 
s.a, come nel caso della Regione Lazio, 
stando al'.’oppos Zone 

Un confronto siti contenuti 

Sono le cose .desse a ri mostr-i'*: questa 
« Herman.onc. Non si può infatti negare 

11 ruolo determinante svolto da. comuni¬ 
sti nella elaborazione o nell’approvazione 
dello statuto delia Reg on«\ ; cu: conte¬ 
nuti sono assai a va ri'.ut e fonda*/ sui me¬ 
todo della partecipazione e della pro¬ 
grammazione. 

Altrettanto determ.nante e dee s.va e 
stata la funziono svolt \ rial PCI nell’.m- 
pr.m-r- alla R‘*g!one indirizzi ed .ri /..a- 
t : ve sui terreno dei;'anttfasesmo. nella 
lotta contro l'inflltraz erte maliosa, con¬ 
tro 1 malgoverno les’mpo clamoroso n* 
e stata a suo tempo la v.cenda. cui mts»’ 
Quo ”.n./.UUiwi comunista, dell» s’rie ri: 
via C’ap.tun Ravastro*. Le leggi piu :m 
ixirtant. e posi:.ve, su: trasporti, sulla 
sauri à, riti!’agv.eoi tura, contro l'abusivi- 
sino ini pent.1 al'a b’ggo regomi’e contro 
le lott'/za/lonl .llegitt.moi portano il se¬ 
gno dw’ii’inU.nt.va s-ria. costante, eflica- 
ce, del comunlst. Lo stesso può dii..; p *r 
la quest.one delle un.versila 

Questi, lo ripet amo. sono fatti E non 
e per borni rii partito che no. osa Piamo 
la capacità e l’ut.i.tà riel'n prv.’:v/n co¬ 
nni ri .sta. Quello che ..otto lineiamo e che 
sono !e cose stesse a dire che ponza il 
PCI non vi può essere, non \ i •*. un vero 
rinnovamento e che senza .1 PCI e tanto 
meno contro il PCI si può governare ga¬ 
rantendo con tempo ranca meni" . var» mo 
menti ciglia trasforma/ o.ie democrat.ca, 
della partecipn/.one, delia ellicigr.za - 
delia gestione onesta della co.-a pubbl.co. 

E' ml'.U’i provato (he quando alla Re¬ 
gione e caduta ..i pre/niri'/iaP’ antico¬ 
munista s; e a tirici t. avant., le potenzia¬ 


lità e capacità democratiche dell'absem- 
b'oa s. sono espresse In leggi in possibi- 
I.ta d. partecipazione dal basso Quando 
invece sono stati rialzati dalla DC e dal 
cen’rosin:.-.tra gli .steccati — e questo 
si e ver.Meato in modo costante nell'atti¬ 
vità ri! governo della giunta — si e re¬ 
gistrata la vantllou/ione de. provveri 1 men¬ 
ti, positivi r giusti, già adottati, e io 
s o governo regionale è stato percorso d» 
una continua corrente dt instabilità, inef- 
tic <*n/a e malgoverno. 

Sono tutti elementi questi che, nel con¬ 
creto. no: denunce remo nel corse deli» 
campagna elettorale, documentando con 
e ire. dal:, fatti gl: impegni non mante¬ 
nuti, - soId stanziati e non spesi, la g«*. 
stione clientelare, di cui ha dato cosi cla¬ 
moroso esempio lo Democrazia cristiana, 
che ri: questo fatto à la pr.ma respon 
sabile. 

Et co dunque gli aspetti p.ù negativi 
dei!» «tt.vità delia giunta ,n cui si ri- 
soecch a dire*lamento il sistema di po 
le re instaura'o dalla DC. S: pensi al solo 
fa*io delie de’eghe non ancora concesse 
agi. enti locai* che significa rendere vano 
ogni impegno per !a partecipazione e la 
program ma / .one. 

il fallimento del centrosinistra 

Si può quindi d.r»* (he alle* sp.nte po 
s ti ve del consiglio regionale, eh** portano 
:! segno del!‘iniziativa del nostro partito, 
si A contrapposta trivialone di riassorbi- 
mento negativo ria parte doU'Esecutlvo. 
Tn Mie situ-i/’one si rende chiaro il fai- 
Innento < 1**1 , entro .rinlstra, tome formu¬ 
la e coni»’ pol'fca. fallimento e crisi te¬ 
stimoniano - e ques'o è un l.itto un- 
pur'ant»* — da.*!. .i'< , .m documenti sor a- 
'.sti e da quanto e ;» caduto ai Comune 
d Roma Qu«*sia po' tea — che ■ • orma, 
un» lormuia ri: \e:tc»* .moo.d.i da' '.iIto 
non è q linci! rprofvnlbi’e e va su- 
perni i Ma non .- può ru.’g.au ;«•:* * *a’»» 
obei* vo « onirappoumulo ai centro s • 
ii'stra o un rap , )o ,,, .o d‘ eu! , »ibora/.ori»* 
ira DC *■ P<t o !Vf,n*n*Ienz» d. altre re 
y on* ch’li'a'ieanza di smisi!», eh»’ p«* 
r<r*’o non e m i 1 s*«hi ch'usa in se 

Q le!io che li IVI eh «'de e che s' apra 
un confronto reale e concreto su. pro- 
1>’**ni . mi: mori' ri» , ile possi bi'i soluzioni, 
su programmi clic as.ccur.no una ge- 
st on»* democra’.ca, stab’le eri efi/.ente 
del’» regione e rie gli enti locali. E' su 
questo terreno che s* possono conquistare 
nuove (onvergen/e eri inteso eri e su 
questa linea che xt mlsurn Ih capacità 
rie! partito d aderire alla situazione 
od.erna Tn questo senso ' comunisti non 
avranno alcuna preghici'ziti le che non 
si» quella antifascista, delia lotta alla 
speeula/.ior.e o al ci entehsmo. E po*ch* 
la gest.one democristiana e rio! centro si- 
svstr.i ha provocato ramputazione de! 
contenni, rinnovatori deg’l jnriiriz/.l sta- 
bi’ ri dulia Reg.one Lazio, occorre che 
tut'.* ci’vK’s’e pototvzlahtà siano ripristi¬ 
nate sta!) ’eruto fra tutte le forze demo- 
crat che un putto per l’applicazione inte¬ 
grale del’.w Statuto. 

A! metodo della «gestione ri!Kcr»z.ona- 
le del potere*», proprio della IX*. <he con¬ 
trasta con lo statuto, il voto del 13 g ti¬ 
gno deve contrapporr»’ una scelta eri un 
rthU'tu’o eh'*, ralforzando il PCL eon 
s»*nta f:no in fondo una svolta nel modo 
d. governare, dando luogo ad un’amm. 
*vstrnz!one onesta, demoeratic». «ajyrtin* 
«ri efficiente. Occorre dare p il forza a! 
POT. perchà esso, eh»* ha g.à svo'to una 
funz one tnsostitu b le n»*I cons.glio re¬ 
gionale. po.u>.i Incidere d.rettamente ne¬ 
gl. indirli/, di governo della Regione 

rruc'alo apparo. n»*l quadro del con¬ 
fronto elettorale e delie prospettive che 
si aprono per la Regione, la situazione di 
Roma. 

Rafforzare il PCI, dargli più peso, ga¬ 
rantirgli la possibilità ri: Incidere d’.ret 
tamente negl; indlru/1 ri! governo della 
Regione vuol dire affrontare in modo 
nuovo 1 problemi della città e dei suoi 
abitanti. Vuoi diro nnche rovesciare una 
tendenza: dall'accentramento al decen¬ 
tramento, rial caos alia decongest .one. 
E ancora sigillile» creare le condizioni 
per governare In modo nuovo, elfjcace ed 
onesto la città. 

E* nostro Impegno dare p.ù poteri, 
mezzi e personale alle crcoscnzioni, sal¬ 
dando rist.tu/iono regionale con le torme 
di democrazia di )>hs<\ con gii organismi 
eletti nelle scuole, con : vari comitati d: 
quartiere II volo a: comunisti e dunque 
un volo per contare ri, più e por cam¬ 
biare 1 » città. 

L’.avito a votare comunista e rivolto 
a tutti, ma in modo particolare ni g.o- 
vani, alle donne che sono forze decisive 
di rinnovamento. 

Roma e il punto ri! incontro di una -io- 
r.e di problemi nazionali non risolti iMez¬ 
zogiorno. agricoltura, sviluppo ocononvco 
distorto, squ.libri, riforma dello Statoi. 
Non si possono affrontare 1 problemi rii 
ogni giorno della capitale, se la Regione 
non sviluppa tutte le sue passibilità e se 
non segue una giusta politica. Si pena, 
solo al problemi del trasporti (consorzio 
e piano regionale», « tutto il settore .la¬ 
nital*.o (Ospedali e unità san.tane loca. 
I:j, albi scuola iistruzione professionale 
c università», ai servizi sociali insili nido, 
ad esempioi, a: problemi degl; artigiani 
e dei commerciarti., ai temi ri ’llo svilup¬ 
po economico, de!l’occupa/Ione, del turi¬ 
smo e deU'urbaniBtiea e .-,1 vedrà come por 
la capitale un rafforzamento del PCI il 
15 giugno rappresenta una necess.ta. 
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In settimana il verdetto per il generale dei VV.FF. D'Ambrosio e la sua famiglia 

Tra polemiche e colpi di scena 
le udienze sul giallo di Latina 

Dopo una « passerella » di 40 testimoni il pubblico ministero ha chiesto l'assoluzione con formula 
piena degli imputati per l'omicidio di Andreina Calzati - Per tre giorni l'arringa della parte civile 
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Unn « passerella » dì quaranta testimoni, un'arringa di tre giorni della parte civile, una requisitoria di mezz'ora del pub 
blico ministero: ora é 11 turno della difesa. Siamo vicini alla conclusione. Quale sarà il verdetto per II generale del vigili 
del fuoco Gelsomino D'Ambrosio, per la moglie Cecilia e per la figlio Loredana, tutti e tre implicati nell'omicidio di Andreina 

Calzati, la donna limata sgozzata nella sua abitazione quattro anni fa? Ogni previsione è azzardala. A giudicare dalla piega 
che lui preso questo processo lin daH'ini/io comunque, sembra che i colpcvolisti non abbiano molte probabilità di vedere Unire 
le cose come vonebben» Malgiado gli nd./i ciuci* a a carici» d‘*|tli imputali durante il dibattimento suino minici om c gravi. 


che Ini preso questo processo lin daU'ini/io comunque 
le cose come vonehbero Malgiadn gli ini,zi ciuci* a 
infiliti. Il PM e l.lll.i.'U) .M'il.f ! 
rato .su ;>o,./.i»m a;x-i i,un»*nle , *na e .-»*..»• a portala <1 o;h> 
innoconf.ite inda, pineupo molle Su. mu» corpo, in 

eri .n (o««re’i/a c«».i .-e .-les.o | lai* il med.eo .raiV ha o.s ! 
ha pronuneia'o ne,*a , q.» 1 .>erv»to b«*n ventiquat'.io e j 

quirtitorai ui.a stv.u er'a::'»* ri j p.u «» *n*»no '/avi. d. , 

chK’.sUt ri. p.ena a.sM>'uzk*i'.e ! ino. a re no la v iole nza d«*lia coi > 
della lami/ i.i DAmbio.s.o ’uilaz.oue a*, venuta primarie; 1 

Un gesto, questo che h:t tatto delitto -* l,ap;>urt«iTiento di j 

tirare un respiro <11 so.l'evo Andreina Calzai: - - ha rietto * 

alla « lactir.ii bene », a quanti .'avvocalo al.a corte — e sau> , 

s.* erano sempre Miri gnat: per- trovato :n perJetto ordirle, 

che qualcuno - sia pure in Dna lite rielle propor/..otri ri: l 

ritardo c a malavoglia -ave- quel’.» che ha preceduto lo | 

va asato mettere sotto accusa omicidio avrebbe senz'ai Lio [ 

del notabili della cita, rieg.i ! b*sc..ilo un « teatro parlar.- ; 
mi Insospettabili I *.<•*»>. mobili spostati, ,-tovigl: e , 

l/ulttma parola, tuttavia, ■ a terni, seria 1 rov. 

non è ancora delta I/’ ri) i Niente di tulio quest 


a terra, sedie rovesciale. 
Niente di tutto questo c'era 


Nuovo successo dell'azione popolare 

Approvata dal governo 
la legge regionale sul 
consorzio dei trasporti 


scusslom nei bar, nelle ea.se neH'ab.ta/ione della vittima», 
e per le strade di Lctma sulle E legale di jxirte civile ha 
sorti de: D'Ambro.-do sono un- Inoltre ncorduio la tc-stmio- 
cora allerte ed acoe.se Tutti manza <ì. Mar.a Vicctone. la 
cercano di prevedere coni»’ fi- ! proprietà ria d: un bar sotto- 
li irà que.sto clamoroso caso j stante all'appartamento degl. 


La legge Istituì.va del con¬ 
sorzio dei trasporti del Lazio 


Il legale di jxirte civile ha j ^ stata vistala dal ministro 


per le Reg.om Morijno e Invia- : 
ta, ieri al prefetto i 

di Roma. Gizzì. perché la ! 
trasmetta Immediatamente al ! 


io resterà tino tn | Imputali. '■( quale ha udito di- \ presidente cleQa giunta regio 


fondo aneli»* un grosso latlo 
d! costume 

Veri.amo le fasi del proces 
so Davanti alla torte -- pre¬ 
sidente Mario Marmo, z uri ice 
a latore Boni etimo -- hanno 
deposlo :n tutto una quarnnt • 
riti ri! lesti mori Li mazg or 
parte Iì.i In sorian/ii conte” 
malo quanto era emerso nel 


xtintamen'.e . toni. t:pe: rii ' giona'e. Sant.nl. che dovrà I 
una «niluUu/ione provenire | provvedere a lari» pubblica- ] 
rial plano ri. sopra ail’oni pre i re al più presto sulla gazzel- l 


saniti rie! rivirilo 

Ma peni»'- la JamLl.a 
D Ambrosio .r. rebbe dovuto 


la ullx’i.rie regionale. 

I*i firma del rappreseti tan¬ 
te de! governo « questo :rn- 


•*ri u’rivare a! punto ri: ucci- 
cU’r.a - ' Anche a questo l'avvo¬ 
calo I.aix*rii ha ce:calo rii ria- 


ignora Calzati j portante provvedimento costi- 1 


corso del l'inda mne istruì lolla | re una spiegazione Occorre 
del giulive Colami a. ! quale | incordare nmaiv/ifallo. (he 
— coni'è noto - ha ri innato I un mese prima del (lei.ito 
a giud./'o li generai»* de: v • J Ha a luna rie! gener.i'e rie: 
g;l. de! fuoco jht \ .'.pendio | vigili rie! luoio eri il ligl.o 
rii da vere, e 'a moglie e la 1 di Andreina Calzati nasce una 
ligha per om.euiio preter.n- ! re!a'*one seiit.manUile. e ho è 
ten/ionule Molti testi hanno , vista ri. buon occhio dalla vii 
infatti r badilo una sera» di I Limi Ad un certo punto, pe- 


ito ri: ucci- tuisce ima prima, imporum- 
osto l'avvo- | le vittoria cleirazione costali- 
leali) rii da- [ le de! movimento operalo r 
:e Occorre . popolare, dei sindacai.! e del 
tutto, die ' comunisti perche il consor 
del riel.llu | zio. approvato dA mesi, di- 
cnera'e rie: , venisse vera melile una reai- 


vigili rie! Juo(o eri i! ligl.o | tà operanle nel!» Regione, jxi 


particoìnr! che avevano per- ! tò. * ra');x»rti ira . duo gì 
messo «il glud'ce i-»t ruttore b! si ini ! recidano quando 


rii sostenere questa tos.* An 
rirelna Calzati fu assassinata 
neU'npjMrtumenio dei D'Ani 
brosio durante una Jimbonda 
lite per molivi ri. rapporti 
tra Mungilo. .1 suo corpo su 
trasportato nei suo apparta* 
mento, eri li generale dei vlgi 
!! affondo :i co.telio nella gola 
per sviare h» nula gitil. 


rii Andreina Calzati nasce una 
ivla/'one seni.m.mtaie. che è 
vista d. buon occhio dalla vii 
tana Ad un certo punto, pe¬ 
lò. * rapporti tra . due giova 
ni si mi freddano quando Iz> 
reduna D'Ambros.o allaccia 
un« relazione con un altro 
ragazzo. Sergio Proven/am» 
Eri il 2*1 aprile dei '71 avviene 
un cpl.»ocl.<> che dovrebbe es¬ 
sere a il'or: gì ne della presunta 
ale* Paolo Calzali segue e si 
mette alle cosi ole delia sua 
e\ ragazza propr.o mentre 
questa va a pa.ssegg.o con 


nendo fin»* « una lunga serie • 
d: disservizi e di carenze nei j 
settore 

In queste setllmnne nume i 
rose delegazioni d! lavoratori 
rii cittadini, rii donne si sono ! 
recate presso gli ufi tei delia | 


Delegazione 
sovietica 
ricevuta 
in Campidoglio 

I! sindaco delio Da rida ha 
ricevuto ieri mattina, m Cam¬ 
pidoglio. Ih delegazione sovse 
Uva ìntervenuu nei giorni 
scorsi h Savona alle celebra¬ 
zioni del Ri», a ivi. versano rieli.i 
Resistenza. Delia delegazione, 
mudala ria! doti. Pislink. late- 
vano )>arle 1 snidaci rii Vol¬ 
gograd, Alopov. CXlessa. Sur 
kov. Novoi’ossik, Sunionov, Se 
bastopoil. Kinlienko. Tra gli 
uccom pugna tori della delega 
/ione, il presidente della as¬ 
sociazione Italia URSS Rapa¬ 
le v, il vice segretario Bassi e 
alcuni luuzionarl dell'amba’ 
sciata delI'URSS. 

Rivolgendo un .saluto alla 


Regione per sollecitare Ih rea- | delegazione, jl sindaco Darlda 


Durante hi via sbercila» dei Sergio Provenz.mo; e un coni 
testimoni il pubb'.Vo ni In Iste porlamcuio. quesio. che irò 
ro Suntanzeìo si »• t.rato ari- va da parte di Loredana 
dosso molte crii che per ave- I D'Ambros.o «• del suo nuovo 


ro Santangelo si »• t.rato ad¬ 
dosso molte eri! che per ave¬ 
re ostentato la sua pos /ione i 
Innocentista, trahiscundo di 1 
vagliare con attenzione tulle 
le deposizioni che conferma¬ 
vano !e accuse rie! giudice 

istruttore. 

Dopo ia deposizione rie! te¬ 
stimoni. gli avvocati dei!» 
parte olv'ie — Lubertl e Ve 
ronese -- hanno pronuncialo 
la loro arringa, che à durata 
tre giorni. La tosi della parte 
civile è pressoché Idem Ica 
a quella del giudice istruttore, 
con la dllleren/a che secondo 
1 legali dei fa mi ha ri della 
vittima. Andreina Calzali fu 
sgozzi ta quando era ancora 
In vita. 

L’avvocato Lubert*. In par¬ 
ticolare. con un discorso clu 


» Provenz.ano j ll/ziv/'.one deH’aziencla cuiisor- 
dei '71 avviene | ti!e e in compieta pubblici/- j 
:* dovrebbe es- j z»(/.fone rie! trasporti extra- i 
rifila presunta urbani su gomma. Ti probi?- I 
iati segue e si . ma. come 0* noto, costituisce 
loie della sua anche una delle richieste qua- 
•opr.n mentre • liticanti della «vertenza Li- 
pa.ssegg.o con ; zio», lanciata dai sindacati 
uio: e un coni , unitari della CGIL, C1SL, l 
lesto, che irò I UIL 

rii Loredana ! I! gruppo reg'onale comuni- 

ilei suo nuovo ; >t<L, da pari»* sua. si é battuto ' 

reazione tut- « con tutta la sita forza po'.tIca [ 
ma. i prima In consiglio, durante la : 

mo rlleril! ria dlscuvslone sulla legge, poi | 
nbro..io e alle ne] corso della conteren/.a or , 
i ria Paolo Cai- j gammata alla Piera rii Ro- i 
na seguente | ma e aneli? in seguito, prima i 
(Xstruzione rie! > -p,. r i approvazione del prov | 

urte civile -- , verilmento e, poi. ]x*r il r.spet j 

na Calzati en- t c qp; iorti 1 rissati, contro 
'Lamento dei 1 \ tentativi dilatori portati I 
oppierebbe la I avant* sonratlutto ria alcuni I 
iì questa occa- i settori della DC e del social- i 
i si sarebbero democratici. 


c«>mpagnu una reazione tut- < 
t'allro die urbana. 

I J.riti vengono rlleril! ria 
Loredana D'Ambro.uo e alle 
rls|X’lLi\e madri da Paolo Cai- j 
znti e i\ mattina seguente | 
secondo ia rleostru/jone de! ■ 
legali delia parte civile -- J 
quando Andre.na Calzati en¬ 
tra nell’appartamento dei | 
D'Ambrosio scoppimehbe la I 
violenta lite. In questa occa¬ 
sione gli animi si sarebbero | 
accesi ancor più allorché !» j 
vittima avrebbe rintacciato a 
Cecilia e I«oreriana D'Ambro- ! 
s.o rii avere visto qualche an- I 
no prima ia madre di’! gene- 1 
l'ale rie: vigli, dei !uocc> mo- 1 
ri re in circostanze si rane. I 

CJ’t avvocati della rilievi — ! 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LA8JCANA. 118-122 
VIA TI8URTINA. 512 


rato ptu d; otto ore ha rie- i Parati, Pietro e /icpplcr: -- 
saminato punto per punto tut- 1 da venerdì scorso Manno e- 


sumlnnto punto per punto tut¬ 
ta la oscura vicenda. Innanzi 


sponendo alla corto le loro 


Importante convegno comprensoriale a Civitacastellana 

LE PROPOSTE PER SUPERARE LA CRISI 
DELLA PICCOLA INDUSTRIA VITERBESE 


tutto ha tenuto a ri.mostrare [ rag.on. L'avvocato Kurau 
che »a vltt’mn non »’• stata i l'alti’a mattina ha rief.nito il 
uccisa nel suo appartamento, ! delitto Calzali «non ria p. (• 
ne rottolo ma ria camera ria 
letto >\ cercando di so.-»tenere 

---_____ clic sarebbe stato compitilo 

j nell’uportamento della vitti- 
, Il ì ma La prova rii questa tesi 

PI iHfltt ! sarebbe una lenta che 

L.v71 iti il Ci Ca:,.,;! ,.|>br 

" . 1 cpigastrU.i pnxlotta da un 

colpo infarto con un tralente. 


Incontro stampa 
dei comunisti 
sull’abusivismo 


La fabbrica della debolezza 
è il tarlo porno 


Mai» a (I : .ir masti ai t- i genitali 
mi man fi q a c»]p >* l'alten/nin. 
ngn, 'iitiittien*c pieim p<i.iz!mh<- 
*«>:i pnhbl’ce.t f a"iv <- v i ma' 


** na'urnio a. |s)!'a «> e j aum'i» . 
li" a min, ,st,i .ir* S(”isi riii* ih*. ili. 

(’«m qiii-si » ('Insti ,i/i(>n. atti .e ‘ni. porri'» 

« una volta m.i’ vi*'» <* mai pensate i 
! minici end» m drbo!e//a « omio 

]l f'vn i A rollo I boro ( 'u,iv 
'<> fab)>r l\ì della /i.rt ( » é -n fo-in 
H Mriicjre io npiritu (he sognale 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 

LETTI Di OTTONE e in ferro battuto 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale, non più t« 
vole per la rigidezza, 

# Per la vostra salute si consiglia, anche se state in 
ottima solute, NON clqola, dura piu generazioni. 

Vr.AMJLLMKNTO via T'Imrl na 712 Tr’ YVA ( i:,7 

\KND1TA: via L.ibicaua n 11K . Tel T.Vt Ititi’ 
v ,n T bui i in«i 5]*j p, . t, j j | n 


AMBOSESSI DINAMICI VOLONTEROSI 


Da KN.MKI » r,(KMK»(l iiH-na': iH.'i.m'iu j,. q , H , , M , ^,,>. 1 , 

.i tenijx» I'Ih’ii «ih! p.i’fio ad it'n.ia l.iu< ;s-r pr.idono largo 
k otlsiinm \ ’ivelo (lirueli'Me guati.em dnpp • l h'i«»smia 
lesserà I.Inm < iivo'.i/ (Kir |*T ss 

SCHILIRO' - Casella postale - 10199 Roma 
i Allegare busta a! frani .ita «*«i ’id’v/.i*.i ìivcess 

I |s|M)-t<t » 


BALDUCCI CADEAUX 

regali dal mondo, da MILLE al MILIONE 

SCONTO PROPAGANDA 20% 

ROMA - Vi.i Cholini, 25 

Vendita mobili nuovi all'asta 
Blocchi a prezzi periziati: 

Camere da letto, soggiorni pranzo, ingressi, salotti, pol¬ 
trone, sale da pranzo, materassi e altri centinaia di blocchi 


21-22-23-24 Aprile 

ore 17-20,30 escluso domenica 


112 (pa>so carrabile) 

valor* prerro peritiate 

L 360.000 L. 130.000 
980 000 4»0.000 


Jia richiamalo la » gloriosa e 
lunga lotta delie città sovie¬ 
tiche contro gii invasori nazi 
fascisti e Ila so itoli nell lo 1 ! 
saldi vincoli ri: amicizia e rii ! 
col la )>o razione che legano il | 
popolo italiano a quello so¬ 
vietico. al ri! là delie dille- l 
teren/e sociali ? politiche)-, il - 
slntjm’o ha qu.ncil donalo agli ! 
ospiti medaglie celebrative e j 
alcune pubblicazioni. 1 

MMIHIMIMIIIIMMIIIMItMIIIMIIII 

ANNUNCI ECONOMICI i 


Dritto ri'asM li"* 

VIA BRAVETTA, 

ALCUNI ESEMPI] 

Camera da letto 2-G ante moderne palis¬ 
sandro, noce, laccato 
Camere do letto matrimoniala '800 
classico 

Camera da letto doppi* stagione modello 
2000, radio giroletto 
Sotieiornl pranzo componibili moderni 
8 elementi 

Salotti componibili moderni tessuti vari 
colori (od elemento) 

Salotti divano letto p>ù 2 polttone tes 
suti veri colori 
Ingressi moderni ad otmodio 


Shirt Panls presenled by 

C.I.M.E. 



L'unica invasione americana clic pinco: 

RACING JEANS 

Roma, Viale Aventino, 112 - Tei. 577.91.66 


I et- ci ik-.-i lo arnese - - 

hu detto :1 ri.lensor? del 


La rtiiua/.onc d<»ll.i picco’» 
• murila nelu.'in» nel uiiti 
- prMirtOi* i> del bii.-iso viterbese 
- fi8 a /unric p:u cl: .’( Wi ot 
«■Cuuat: ne. Min oettnn rieia 
cerarti ca. csLr itLivn, cJ...z o, 
•il menta re e .--tata c'.niMjta 
:n u.t convegno p.’ou.o^.o («a’ 
comune cl. C:v rara^t'dian.a 
1B a ir. 1 »’ a. qu.t'e erano pr* 1 - 
seni, ammipirttraion ra 
scntauM rie. pu:’.*. 


ci)’'.» de.le pcio't* ìtìipre'.e .11 
riu.-uiai. e rie..o artigianato 
' l ób() imprese ne'.'a provine a 
ci Viterbo» contrastano chiù- 
lamente eon .e ottmilsticlìe 
ri eliMra/ion. goveniu'ive . u. 
r pr ’s» ceonomu a 
li ili nor potere ri: ,u qx.iiu 
ha ourtato al un peg/'ora 
:n«‘..to ( Diinlr.o, vij « l**I* * eon 
d /.lotti d. \ ita e ita avuto ,x 
rt.ìnt. »! letti .sulie strutture 


del 

nda^a*.. eh '.!■ 

• ba.u.'c 

|Jt < 

» (Ut tu»’ 

> so;j 

»:at "rito 

riel'.'ech | 

rie la 

C HirM (il C« 

i.nuit :c o 

,iz. 

a agg* 1 

ava 

Le quarti*' 

* lincile { 

ri-gh 

’ m prenci, t or *. 

nume;»-,. 

1 ria 

la ma 

’K.l' 

La a‘)pil 

li anione ! 

lavora 

*o’*I » i'on Ile 

:■*»>’rii c ie 

ilei 

a* *'gg. 

l*)7 

e 8(5.» 


h.» co 

■V u..o : lavo:*; 


I 

. at !*’ vg 

am» 

ui*(i rie. 

,»U , o 1 

l 0 

1 i.tdio (!ie <■ «■: 

u<”- ii ria. 

<■ r 

t »'rii :rt 

ì\r.r 

nel.tini ; 

urtrop ' 

la re 

i.l/UMC ri« . 

eri. a. 

i 1 * 

. e r ,a: 

il»": 

le ’.ipp:*' 

l'seiria*. , 

Otv * * 

■ 1 re .au 1 ri 

IV .M’C’ 

i 

’ • u , 

IH» 

a i iai<- 

rr. I’a*e, , 

vanti 

iuppare tfraw. 

, le dii: 

1 nor 

at tut t <j 

ri. 

il ont<* 

». prò 1 


bietna ri: una i»ht.ea rie. eon 
sor/.: jx’r racquieto dei!» ma- 
lene prime, ia propaganda 
dei prodotti e .e vendite ai 
resterò. 

Su'!»’ mancate atluaziom ria 

palle della regione -- .sono 

..lati anche ricordati i usui tu¬ 
li della conlereiv/a sulle P.u 
lee.paziom Statuii rima-»t. iet 
iera morta • .-ri e .-.ofJormato 
:. (ompngno Rregoai rie! comi 
tato regionale dei PCT che ha 
rilevalo tra l'altro che la ri 
i onveivaone ch’ile industrie e 
indi-pensabile |x»r uscire dalla 
i ris eco no mie.» e per re ai’./ 
/.irla occorre un» imi!:1 k a 
programma» « a pubbi «*a che 
minpf'N' a".i (>’’*» 

I «(-rglie <x«i\ argani* 1 i«juk> 


trovato gii obbu-tt:v. posi! a. [ 
terni.ne elei.a re .a/ione per 
impostare una azione a live', 
io d: co.’tiprcnsono v clic* r.- j 

guardano: costituzione rii una 1 , „ , . 

et»nimlesone ri- amministra- ' stato compiuto tra .e 9 e .e ^ r 

tori per studiare p.uni regola I ,J 

tori genera’., uuilorm! a una | I* ob.ezlnm a quest! aigo | ‘ 
visione globale elei terr.torio, I ’ucnit verranno^ nux-.se n au- . 
ottenere dalla leg.one autori/ : a -c^nli de*,» parte c.v • , p r0 no 

/.azione per pi.m; .ndustriai: I ’’ 10:1 11:1,1 rep.iea ime e prò ^ . 

omogenei, dotar.a rie: paini 1 *' Ss * a , ! >( ’ r pro.-sim: giorni. I ^ acca 
di zona delia 1H7; coordinare ! Ou<ndi ia cl 1 1 c*-.a arra !'u.tm»a pai-tee 

interventi programmati nei . Parola, e si attenderà ì! ver hVrrar 


D'Ambros o sono stati ri- , 
trovati sulla ideile della don. | 
na e su! suoi mdumentl In- ■ 
timi (maglietta e sottoveste), ! 
ma non sul maglione e mi! 1 
g|*emb*u> Qu.ncil sarebbe | 
.--lata lice -ni m casa h*Ja. e ;>ol i 
r vost'ta per sviare le Inda gl- 1 
n: Con questo razionamento ' 
i'aevocalo I*’arati — come pu I 
re ha tatto l'avvucato Pi erro i 
Ieri matt na vuole chmo i 
strare a neh»* che l'omicidio ! 


0,0 ! 1 problemi deH'abusiwsnio 

rft d j delle bordate e rieU'edUI/ia sa- 
D l * ! ranno il centro ri! una con- 
p. (- | ìerenza .-dump» indetta per 
(hi ! mercoledì pressano dalla se 
(ere • greterai della Federazione co 
luto , munista e rial gruppo confl¬ 
itti- | Ilare del PCI in Campidoglio, 
tesi i conleren/a, che si svolgerà 
che | alle 10.311 presso l'Hotel Pa¬ 
one . lat.no in via Cavour avrà co¬ 
mi me centro il seguente tema: 
nto. | « le proposte dei comunisti sui 
- - I problemi dell’tibulaviamo, per 
del d risanamento delie borgate e 

y\. per la ripresa edilizia 


FINO AL 30 APRILE 

AUTOCOLOSSEO 


OFFRE 



sarebbe | Conferenza 1 

-la. e poi i 

<• imia ;-:-1 del PCI per 

<>m<- pu | Maccarese 

o Pi erro . 

le (limo i Domani mattina alio ore U!, i 
omicidio ! P"p.v»o la sede del consiglio j 


SINICA 1301 


Autoradio - Vernice metallizzata • 
4 fari «ilio iodio - Tetto vìnyl - 
Lunotto termico - Orologio - Con¬ 
tagiri - Luci retromarcia - Interno 
vìnyl - Servofreno - Accendisigari 


i.iii-i vrnu fumimi i m, . *. 

settore crttrnltivu al line rii j detto 
no.i degradare ulteriormente | 

. terr.loro, r,proposta rie'.a ( 
forma n.tviu-iativ« {kt l'.ndu- , NELL 
..‘ria eeranrea. bfosio 


i regionale a p:»zza SS Apo- 
l sto!: 73, m svolgerà un» con- 
i ferenza stampa promossa da’ 

> gruppo regionale comun.st» 

I per esporre i contenuti del.a 
i proposti» ri! legge sul ria.ssd- 
■ io ridi'ti zie ndn «gricoh» ri! 

Macca rese. AU'incontro, cui ; 
, narteci per» n no : compagni , 

SV»rr»*r;i fi uri {ritti 


SOLE 


TRASPORTO COMPRESI 

L. 1.995.000 


Gemma Piacentini 


NELLA FOTO: Cecilia D'Ani 
brosio, Ia moglie del generale 
VV.FF, mentre dopone dav«n. 
li slls Cori*. 


, hVirara. Gigiiotti, Ferretti, 
, Sarti, Temperanza e Ranalli, 
l sono Invitati, oltre ai glorila 
I Insti. : dirigenti delie orga- 
i niz/a/ioni sindacali, con lari in»' 
| e cooperative, i delegati dei 
! 1» Macca re.se »■ j con.ssg ìer 

< della locale circoscrizione. 


ES23 


VENDITA: 

VIA DELLA MAGLIANA, 224 

VIA LABICANA, 88 

CIRC.NE OSTIENSE, 126 - 128 

VIA G.DE RUGGERO, 76-84 (Montaqnolei 

VIA VOLTURNO, 36 -38 


TEL. 52,62.391 - 52.60.700 
TEL. 75.79.440 
TEL. 51,39.740 
TEL. >4.03.813 
TEL. 47.51.605 
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Domani alle 18,30 provenienti da tutta la regione 

Per la «vertenza Lazio» 
manifestano gli artigiani 

Martedì quattro ore di sciopero generale a livello nazionale ■ Iniziative in città e in provincia - Casa, 
agricoltura, trasporti, sanità, istruzione professionale, difesa dell'occupazione al centro della lotta 


Il « tunnel della > e 
ancora tutto da percorrere, 
a. me no per Roma e la re¬ 
gione. Ma per uscire fuori 
bono ncce.wn binari nuovi, 
uu. quali tar camminare un 
divergo .svi.uppo economico 
che risponda a ile eMgeii/.e 
delle mu.sM’ Livorni r.c i. che 
*• traduca in m. ni lori condì 
7 ioni cl: vita per tutti, che 
interrompa la lumia catena 
di .simulazioni o pa ruv.it i.--m: 
che finora ha provocato il 
caotico o viluppo della ve 
gione. 

l»v «oggettività > doliti cri-M, 
tn poche parole, »a .stanno 
cogliendo m tutta la .sua por¬ 
tata le decine di migliaia di 
lavoratori, colpii, dalla rdu 
zio ne d'orar iv. le centomila 
Imprese artigiane alle quali 
Il credito non viene piu con- 
ce.s.->o. i va.sti strati di ceto 
medio, coinvolti m incelanti 
aumenti di prò//; che hanno 
roso Imponibile l’accesso ad 
una casa decente. 1 contadini 
per i quali comprare i conci¬ 
mi e gli attrezzi agricoli e 
diventata un'implosa ardua; 
la stanno pagando, cioè, le 
mas.-»e popolari. Non e ogget¬ 
tiva, nel senso che non .-a tra¬ 
duca m perdite concrete, per 
chi continua a mandare 
avanti meccanismi specula¬ 
mi, che premiano la rendita 
e il parassitismo, per quelle 
forze di governo che varreb¬ 
bero ancora una ”o'ta ripro¬ 
porre un logoro meccanismo 
di sviluppo. 

Contro questo tentativo le 
organrzzazion. sindacali, quel¬ 
le contadino. Io artigiane, gli 
studenti hanno dato vita a 
un’amplissima niobi! dazione 
che si ò arricchìt » di tante 
iniziative a sostegno di uni 
piattaforma spcc.hca che in¬ 
veste alcuni nodi strutturali 
delia nostra regione Attorno 
alla « vertenza Lazio » c’e 
stato II grande sciopero gene¬ 
rale del 12 marzo, la manife¬ 
stazione elei contadini, quella 
degli studenti dei centri pro¬ 
fessionali, c domani scende¬ 
ranno in piazza gli artigiani, 
Giungeranno da tutta la re¬ 
gione per dar vita allo la,30 
ad una manifestazione in 
piazza SS. Apostoli, per riven¬ 
dicare la riapertura del cre¬ 
dito e gli investimenti neces¬ 
sari «il rilancio della loto 
attività. 

Martedì, ancora una volta, 
tutti i lavoratori rinunce- 
ranno a quattro ore di sali¬ 
no per partecipare allo scio¬ 
pero generale, Indetto per 
imporre invest.menti pi odia¬ 
tivi Una sera* di ma ni tenta¬ 
zioni. con inizio alle 10. si 
svolgeranno a piazza S Ma¬ 
ria del Soccorso, a p.az'i 
dei Tribuni, a piazza della 
Radio, a piazza E.iedru. a 
Maccare.>e, a Monteroionclo, 
Tivoli, Pome/ia. Tarquinia. 

La « vertenza Laz.o» coiti 
tuisce anche tn questo caso 
vin punto di riferimento pre¬ 
ciso. che rende l’azione del 
sindacato piu me .si va e volta 
a conquiste Inur.ed: ito: casa, 
agricoltura, trasport’, .seuo'a, 
sanità, energia. Temi questi 
fondamentali se si pen .a al 
, 500 mila ettari di terre :n- 
J colte de! Lazio; al fa't.» che 
nella nostra regione eV ima 
azienda agricola, Matfire.se, 
di proprietà delle Partecipa¬ 
zioni statali, che occupa eoo 
braccianti e che finora non 
ha svolto alcun ruolo propul¬ 
sivo nella produzione, àu que¬ 
sto il PCI ila presentato un 
disegno di legge alla Regione. 

* A ciò si aggiungano le cla¬ 
morose proteste del senza¬ 
tetto, dei pendo.«in costretti 
a viaggiare m condizioni di- 
> su ma ne o a non ziagg are 
j affatto perché i trasporti non 
f funzionano. 

i Pensiamo anche «’ grossi 
'* problemi che Pi.w»:l,amento 
\ ch'ila F.at di Cassino, che 
t pure 6 stato accolto da tutti 
con soli.evo ix*rche s giunca¬ 
va 4l)0U po.it: d ,a\oro, ha 
comportato per p iwtto eh 1 , 
terr.tor.o. In breve r-mpo 
! gli affitti delle caie di 
Cassino si sono <h*eu,o!ic«pi» 
mentre Andreotti, tramite U 
cassa del Mezzogiorno, ha 
concesso 12 mi hard» a fondo 
perduto alla P’.it i>er costrui¬ 
re abitazioni per . dipenden¬ 
ti della tabbr.ca. 

Perché quest: soldi non 
nono stati dati a zìi ent. loca* 
II. alle cooperative « pro¬ 
prietà indivisa ,J Proprio per¬ 
che si va avanti con la lo¬ 
ie:. ’u dej « prom.o > a: js’o.h. 
lndtistrah, con una poi tica 
economica lond.it a su za ai- 
cent.v: che Ita portato cuor 
me sperpero d: danaro pub¬ 
blico senza garant.iv l’ocui 
pazione, e.ietn.nlun sono ep. 
sodi come qn*»'U d *’Li Mi. 1 
Queen. della A1FKL, della 
Gl MAC. 

E* una pesante erej.ta « he 
i governi gu.dati da..a DC e: 
hanno lasciato e che vorr*-b 
b»*ro [xn’petuare mettendo m 
difficoltà gli or; m- 

srrn regioni! Non tvr men 
te, .mportmt: leggi variti 
dal coiti gl o lenoni e. . on 
»mp**gno coitan te pivi- 
sante d*d no-tre par' to, so¬ 
no r.mait» 1 Ini ora s il la car¬ 
ta 

E‘ p» r q uè-.io eh** u m d<* 
gl. nter ocntor. o.tr* 1 a! zo- 
‘ verno !>'’!■ 1< « u rr* n/.a Li- 
7.0 > *• io.ii. dorati /)"op. o 
la Regione, e da invi . 
ch.ede un ,mp'“zno eh** va 
da ald».a d*'gl: ord.u del g > 
no e ch’ile prcie d. poi /ani 
scr tte fu orai; Ed >- s‘in 
pre jx-r (jueit, mot’.: di’ .a 
«vertenza Lizio» cout.-ute 
un Cspac.to invio a la* loive 
polii..che democr.U.ute a d. 
te un ton'ributo vai :l<> a a 
«Oluz.one di que.it. p.o 1 ’ ni 
Ifls.eme *• non sopì a o . r* ' 
tre i lavoratori. 


I due periti confermano 

«La benzina non 
entrò nella casa 
dei Mattei 
dal pianerottolo» 

Questa versione smentisce le tesi della difesa 
Chiesta una prova pratica per stabilire co¬ 
me bruciò la tanica che conteneva il liquido 


Si organizzano 
le 2 diffusioni 
straordinarie 


In vista delle due diffu 
stoni straordinarie dell'* Uni 
tA » del 25 aprile e del 1 
maggio, tutte le sezioni e 
circoli giovanili di Roma e 
della provincia si stanno ade¬ 
guatamente organizzando: in 
queste due occasioni saran¬ 
no riconfermate, e anzi su 
peratc, le tradizionali alle 
quote di diffusione del gior¬ 
nale. Particolare significato 
riveste in questi giorni la 
diffusione dcll'« Unita », per 
recare ai lavoratori c alle 
masse popolari l'orientamen¬ 
to del partito, per sviluppare 
la mobilitazione contro le at¬ 
tività squndristichc, per rea¬ 
lizzare con la lotta c con il 
voto delle prossime elezioni 
la svolta democratica che 
richiedo il Paese. 

La Federazione romana del 
PCI ha fissato per la diffu¬ 
sione del 25 aprile l'obiet¬ 
tivo di 55 mila copie, e per 
Il 1. maggio di 65 mila co¬ 
pie: martedì pubblicheremo 
gli impegni presi dalle zone 
del partito di Roma e della 
provincia. 



gratis fino al 30 aprile 

autoradio «vernice metallizzata 
4fari allo iodio «tetto vinyl 



agli acquirenti della . 

SIMCA1301S i 

completa inoltre di lunotto 
termico, orologio, contagiri, 
luci retromarcia, interno vinyl, 
servofreno, accendisigari. 

L.1.995.000 

(IVA e trasporto compresi) 



È un'offerta dei Concessionari Simca-Chrysler 


I 

I 

I 

I 

i 

J 


MATRA 


SIMCfl 


Rivolgetevi al vostro Concessionario di Zona 
(indirizzo e numero telefonico 
sulle Pagine Gialle alla voce «, Automobili >■) 
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Mentre sono ancora inutilizzati i miliardi per i baraccati 

REGIONE: PER LE OPERE PUBBLICHE 
LA POLITICA DELLE «MANCE» DC 

Investimenti «a pioggia» per soddisfare interessi c! ientetari - Rimaste inapplicate le leggi regionali - Le 
resistenze contro le università - Un sistema di potere che ostacola una diversa gestione dei territorio 


Urb.mi.it .cu. «.netto tornio- 
rialo, open* pubbliche - c<\o 
una ni.itemi d. importa ut i- 
suria nlevunz » socio lo. su tal 
l.i Re/ ont* La/ao ut re libo do- 
Ulto esercitare ammume'ì'o 
la sua funzione di orienta¬ 
mento. di .-celta e di indi* 
rizzo prò n.unma* a o nell in¬ 
tero-.ie di lulta l.i colletti- 
v.ta 

Coli s. e tatto 0 Come si 
<* proceduto nel concreto 7 
Quale divor-o or/anico. di 
iprasO-Mi’.a e Hiu*r-o dagli 
«ttl, dalle le»g.. dalle indica* 
'/.ohi politiche m questi cin¬ 
que anni di !***'i datura 7 

Noti .si tratta d un argo¬ 
mento retor co. t.ruto tuorl 
dal (.ip>‘I!o come argomen¬ 
to utile alla campagna elet¬ 
torale. ma cl un tema sbel¬ 
lico di lotta, a»torno al qua¬ 
le si é concentrata con lor¬ 
za la opposizione comunista 
nell’arco eli un quinquennio, 
■per l’avvio di una politica 
di programmazione cMI’nsset 
to territoriale, capace di 
estendere ì poter, e di decen¬ 
trarli ai comuni, agli enfi 
locali, alle nuove realta isti 
tu/ionn'.i e amministrative dW 
Ut zio 

Le conquiste 
strappate 

Ne abbiamo parlato 11--1 
giorni .scor.ii con la compa¬ 
gna Giuseop na Marcitili», 
con.qgl’iVe regionale cM PCI, 
\ .ce presidente della tornili i 
.>ioi>’* urbani il .c t d**!la Ra¬ 
gione «Abbiamo, con u ìa 
lotta dilla, ottenuto numero¬ 
se conquiste, amando note¬ 
voli brecce m un e.tmoo -- 
sptevu la compagna Ma.i'a* 
l.s -- i.v t .s'ìiip'V stato 

p*-r la DC appannaggio di Mi- 
ter** • * d gest o:ie t !i*'nl»*l«l- 
re 1 m tutti quest 1 ami. ti sia¬ 
mo mui interpreti del grm> 
eie filo’,ime ilo ri\emina*i\o, 
proveniente d.tl b.iiso, por 
una profonda mod.fita de. 
oriteli amminstrat in ma¬ 
teria urban.it.ca o di a-set 
to del ‘eri dono 

In ette*l. alcune importa» 
ti muta? .ve .egiil.it r.e, sono 
.Vate o’ienai-* iolo gl a/.le al 
confi .baio elei PCI che «■ rat 
s< to a tar maturare uìa se 
rie rii tomi r itMVf* ’r.i li I«>i* 
ze poi dulie eli .noi ’ ut» he ha 
st: pen are dia (!•*!.be”.i il. 


si il ito come ostatolo erio al 
Paino di una nuova poli*uà 
urb.in itica s i questo terreno 
i maggiorenti democristiani 
forni.ino gran oarte del loro l 
potere della loro capai la df 
co mollo 

Ui eomoa *nu M.irtialis il , 
Ila latto usimi i sei n pi preti 
diamo la quedume <tel li , 
nanz.amento per V onere pub¬ 
bliche Cosa ila latto l'asses¬ 
sorato - e nella fattispecie 
Il suo l’toare il d<’ C'tirel- 
1. - ? Facendosi portatori di 
mtere.i,ij locai.siici, i de han¬ 
no Miarmato mve.aimenti a 
pio"gut nei conum: ritenuti 
«ormle'glati *: .n piu occasio¬ 
ni, hanno latto aff.ggere ma- 
nife..ti i>er 1 comuni facen¬ 
dosi («impaglio periodali iè 
livvenuto ultimarperrte anche 
u Nettuno e Anzio» per U« 
elargizioni e le «mance» con- 
cesse. 

I*i tencN-n/ai ad inibire 
qualsia si impegno program 
mafieo, d! previ.slom* ih paini 
di informilo, e sul fruga Li 
dalle stesse presenze del con- 
MgPorl r«*giona!i ai lavori del¬ 
la I commissione normal¬ 
mente - dice le Marcinhs 
i>o:; Mene nessuno s. e quasi 
al limite del nmneio legale; 
quando .. tiuUa d. decidere 
]jer la destinazione dei soldi 
a que-to cj quel connine, c’e 
.1 meno, m-u ’ono tutti, tilt*. 
togUono dire la .oro, ixt sckì 
disiale le elienie e 

Non cV esempio mi’gliore 
n questo senso - di qluti¬ 
lo si sta veri licando per l’unl 
eer.-’ta. Sono anni che e sta¬ 
ta a innovata la leg*o per :! 
secondo ateneo romano da 
costruire a Tor Vergata; eli 
la vesti menti sono già sta 
li stanziati, per motivi piu 
o meno chlar lutto rimane 
ancora b’oreato 


Ma 


.V di piu K«u*nfem ,, n 
le la Regio le ha voluto !.i 
rcaliz/uz.oiie <1 <hu* .ino»»* 
imiv»-r.ijt.i. una a C* lisina e 
lina u V lerbo Su questa 
.ite la la IX* h.i fallo una 
opinala oujhisIZ.o i -, .n dih*. a 
elei privilegi di ahimè .ed. 
universitario, to addette «Idv 
jv, ee.st.te da privati, abusi 
ve. ihe pretendono i. raono 
sCimenlo stillale Ancora oggi, 
la vii sposi/ione elei.a K- • o- 
ne e r.niastu stilla <.u‘la 
marnano . J.nanziamenti ne 
cess.ii'!, si attende una pa¬ 
rola chiara da parte del go 
veriK» centrale Sollecitali piu 
volle «id accelerare un chia¬ 
rimento < on il governo, giun¬ 
ta e maggioranza di centro- 
.q il .stia, hanno c ovantemente 
dilazionalo gl. .mjx-gni presi. 


I u.nelto 
po't.Oì'e ! 
tv/a' o.u 
leggi de|e 
per la g< 
.io Ultu le¬ 
zione do.i 
lena di 
C( il q.u 
e tolto -f 
te. ì <1 tri 
s*.rati si 
siiidau o 


ìtO”iale, 


un 


irò a* 


Le modalif«i con le quali si sviluppò l'incendio In caso Maltei sono stote ni centro dell'udienza di ieri in Corte di 

Assise dove si sto celebrando il processo contro Achille Lo Ilo, Morino Clovo e Manlio Grillo. Sul banco dei testimoni 

sono cosi tornati i periti d'ufficio e i consulenti della difesa e di parte civile. Gli esperti nominati dal tribunale, sono 

l'ing Fabio Rosati c il prol. Claudio De /orzi clic durante l'istruttoria compirono una perizia chimica. Anche ieri hanno 
ribaci.tu i risultati elei loro esami suentil'iei e tuie elle le I minine erano nate sul pianerottolo ed erano state pi edotte 
da non piu di due l'tn di benzina frammista a elioni ene. i.e fiamme, secondo i due penti, non passarono sotto la 

porla e 11 luoto .si e.ste.se 

-—_ - i ne! l'apparta mento allorché 

I venne ap Tta la noria d'in* 

. gre.siO da Mario Mattel 
Que.sta ver.iione, corredata 
| di. dati tecnici forniti dai 
ni.evi latti mi! p uncrot 
lolo e nell'appartamento, con 
traila con le tcsUmonunze, 

■ rese in istruttoria e confer¬ 
male ,n aula, di Mario Mal- 
tei o dei suoi familiari scam¬ 
pati aTincend o. Infatti Ma- 

I rio Mattel ha dichiarato alla 
| Corte nelle precedenti udien¬ 
ze «Fui .svegliato da m.a 
I mogi.e o\\ *io dalle grida di 
i Virgilio Mi alzai dal letto 
. Viridi o .strtva nella .sua stan- 
j za e te,clonava al 113, Uscen¬ 
do dalla Manza da letto scivo- 
; .ai per terra. Sul pavimento 
I e’*u quale 0 . 1 .» di viscido 
1 NV ii thè c'erano Jiammclle 
| ..'zur *o*g,i # e. erano ancora 
pie. uh.K» Velili. P'I’O U.itlO- 
! nato 

; Queste u.i* oni sono eie:) 

5 t.i'e in un i e/t dicalo med.eo 
» he d »e (.i .tìon. tli 2 e 3 
! vi.ido aiti nisenois. re/ on«* 
pcronaie. glutea, na.so e a 
j v.unbracuo». 

In coivlu.sione Mario Mal- 
| l** iiH'*ì'ma eia* con la porta 
j d’ingre.eo (hiu.s. 1 , il fuoco 
j aveva via .iiuw .1 suo ap¬ 
partamento v fornisce dei 
I nari molari* la sua caduta sul 
| pavimento e le u.dion: che s, 

[ procuro nelle parti poMenorl 
del coip«s mentre Virgilio in 
vocava aiuto telefonando al 
113. I penii del tribunal** in 
lece, hanno Insistito nel l’af¬ 
ferma re che il fuo<o non é 
pas.-u’o a ix»rta ehm..a per¬ 
che :».mittenti s. .sarebbero 
dovute fov.tre delle tracce 
nella parte inferiore Interna 
uvedel u della ixirta Su que 
sto eontruMo si ba^a esser»- 
zia 1 mente la difesa dei tre un 
puhili che appunto ..ostarne la 
[ ’es, secondo Ih quale i. fuo 
1 (o.i .sviluppo In ca.i.i Mait'*i 
I e non sul pianerottolo. 

! I periti d'utJiclo noff'udleu 
i z.a di .eri a coni orlo del'.» 

1 loro relazione tecnica hanno 
, latto rilevare alla Corte co 
me i re.iidu: carbomoM .s.ano 
| rl.sultati presenti in maggiore 
j quantità sul pianerottolo e 
j sulle scale anziché all’interno 
| del! appartamento QucMo 
parta.olare --- secondo 1 po 
i riti - dm lustrerebbe che la 
I benzina «.di :di;ocurbun la 
sciano res.dui cavbonlosj » e 
| bruciata a Teste mo di casa 
' Malici. Invece i eonsiilesv.. 

! della di lesa hanno .sostenuto 
come la prestmza su! pian • 
rottolo e nelle scale <1 re 
| sidui carljomosl si.» d » »’ 

j tribù.r.it al fatto che le so 
i stanze contenenti calore leu 
i dono a sabre verso l'alto In 
I sostanza 1 residui «arbonlosi 
; sareblXTo usciti daH’apparla 

■ mento di casa Mattel, non ao- 
pen.i fu aperta la porla di 

i ingresso, con la tendenza a 
I salire verso la terrazza. 

In (h.usurn d'udie.iza si e 
1 parlato della tattici conte 
iH’nte fa Ix-nzma e sul modo 
in cu. sarebbe b.uciai » Il 
! HM dot'.. Sica nella sua re 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

Provincia di Roma 

Avviso di gara 

\i sensi <■ per g.i effetti tf* 1 
‘a Leg«i» 2 febbraio 1973 n 14 
é indetta una licitazione prn .i 
la |x-r 1 iggiudic azione dei la 
\ ori del [ lotto di ammoderna 
meiih» anpi ulti pubb’ie.i libimi 
nazione di Monterotoiulo 

J. imporlo a basi* d'asta é d 
L. 41 4(Ki uno 

1 lavori \o»*ianno .iggiiuìii i* 
m" o *iio ! • muda'it.i pie\ |il« 
(l.i.I’.irt I 'ei'era ei della la 
ge soprau* ita 

Le ilomaml»*. ni carta legai» . i 
dm ialino pen enne cnlio e non 

Mve dn-ci giorni dalla data 
.niisi» al segui n i 
(’oinune ili Moni» 


del pi dente 
te in«i.rizzo 
rotondo UOOlì 


a gost»« 


li. MVI) \i'o 




Capilola/ione 
alla burocrazia 


i Solai <i le. t ; »»!»» a a un. 

I de'*ll e itnp. della tendenza 
! capitolali ice, dmiu.ilrata (labe 
j forze che ha*i:>o »ovcriiato !.l 
j Regione, di Iionie itile .-aelle 
i del goliino e a quelle della 
I biiioernz.u s'.da’e .il tulli 
! qvie.iti anni. I* stilato re-nona 
le ha sempre dovuto subire 
i l’.n.zM'nva ’iresa da • ?it. bl«t 
1 tali che a n. tono sul suo ter 
, ritorto, secondo piani eli** di 
* vergono totalmente dai uoi 
[ programm Ruberà ae.cniva- 
! re ir conflitti nte-\.■*■>»»•»i ri 
I materia di Piogrammazmne 
i delle mirasti ut iure, quando 
J ad esempio fu bordalo ili 
consiglio isi eia nei ’72> ! 

i progetto di raddoppio de!.a 
1 Pontina, e l'ANAS. contraria 
! mente a quanto Mah.Ilio, prò 
f cedette lo stesso per suo con¬ 


to aliati dazione d<‘To:ic”a 
Fu complessa, ma altre* 
tanto grave, o 'a star a dei 
i.i >,)oS’ti <(>‘i Roma e i siloi 
dilhcil. prob.em «C*: soni 
stali r.ippoiti di qua i e cl-a 
terntormhla - album.» la 
( om uà gna Murnali.s - la 
ea ubale •* il ma ita sempre ito 
parmaggio d. un sistema e un 
modo d go\ern»v“ che ha 
leso ad esc.udeie l’inteivento 
coordinato pro*»raminato, m 
n-laz/ione hi problemi com 
p.essivi del DiZloa 
Ixi DC ha lavorilo e us. * 
condato queita t(*ndenza, ih*- 
accelera e aggrava gli squi¬ 
libri stessi di tutta l’arca ro 
rnana Amor.» un esemplo* 
ni upplieazoie della •’(»">. ì! 
co’is’glio reg’o.*>ne stanzio Ù2 
miliardi a !a*oiv dei b.»ra<- 
CH f i e de» s*-*iz.( letto, per | 
l'edili/i.i (‘(iiiionma e nono . 
lare Per anni il Commi • non 
ha mai me. m a dis*)c>siz one ' 
le uree ime sane Dalla ! 
giunta reoon.i!** non e venuta ! 
mai una tunzione d' stimolo [ 
*• di inclirvzu n»*i «onlronti i 
delie autorità . .mdoline. poi I 
dure rapide e c mulete n-'jo | 
su* ad un piublem.i (he »* tr.i i 
. piu di ainni.it i» ì ’r.i quelli » 
che al IL • eolio la < ’U.» 

Questi, m modo neve,-ari.» 1 
mente sommano. ì fa’t che i 
dovivlibero far ser.amente ri 
flettere su cosa sigillile a. al j 
fini del nnnoxam^n'o demo¬ 
cratico e eli una reo .e poh- 
tic.» cl. riforme, il superamen¬ 
to dei «modo di governare» 
della DC: vuol d.*”e battere 
!a linea d**l l'accentra mento 

dei notori, che Ia dog!; as¬ 
sessorati il sottobosco utile al¬ 
le piu scandalose s|X*cillazio¬ 
ni contrastanti con gli mie- 
rosii delle ]>opoìu/iom laziali 

Duccio Trombadori 


a Roma 


a rami da 


COMUNICATO 

DA OGGI ORE 3 


a Roma 


L’episodio di teppismo ieri pomeriggio 


» 


•ione dell* 


due 
, ovali. 


Lancio di sassi contro il «metrò 
Sospeso il servizio per protesta 

! macchinisti hanno deciso la sospensione delle corse dalle 19,30, fino al 
termine dell’orario di lavoro — Due settimane fa un analogo episodio 
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ta. 

to 


la 


* ik.l 


» he 


dono >i 
ìon»* d- 


( ni :\i lumie « la .o.o ita no 
» a o *r i< ri l**rh* (. jeia ** : 

*■ nre’J.’ai tiae .1 ’u! * mi t (he •* 
marnala, d.i p.irt»* dì <hi ha 
governalo la Regione, dm.a 
maggioianza » he l’ha d retta, 
de’le gai.ile » he , ,n*io su» (e 
dll'e T. s..itema (Il potè.» 1 del 
la IX', il c! en’elisrno, ha re 


oiiiiìii o tra .a stazio 
» t*a:bal* .» » e tjaeLa 
a* > .ono.it ni 
.alo p etie » ontro 
ausando u» ’ »lt i 
-, ,aì ih:* /' » a.a* ’ a*i * 

' »tndo va” j;i* hi -t u h» 
a e ro od o - il secoli 
I - s « » di q i mio . g ora 
ni»u *a.a s* de ufo 
»» > hanno de i-o a* l**r 
di un i lap d.t i on ailt t 
d. miei lonipeie il 
v,/o .a me: lopolit.m.i »* r 
ma.it <i quindi b’oi < .ita (labe 
ln.au .il n*nnine del serv’ZK» 
fon qu»*sta d«’i suine i ma< 

( Inni..' de! < Miei jo , < li*- 1 
,,o io ini’ ai. emr •»i r.»j» 
,ir«‘senianl i andai a. nann»» 1 g*»no 
mlof-o rb'h.amaie l’attenzione l sin» 1 


de.,( auto*, la pii 
i »'\a giui’vl » (L lo 
b.s o su ([itesi a» 
tepp mo < he un tt 
ve )Jt*rie no s.a 
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ili i • ,) mj 
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qa nd « i g oi n. : » 
(|ae,l o( < i. j mi da. 
..il* .»v a l«.ui o Rot eh fili o 
•aiKiati sa. i. ton'io us: 
u elio > ti c-(n.'.i I » rotta 
ra d al» lui v et : provo» n i! 
lei sm nto d due pa i*’_ un i 
I luo’-alos, hi.» :iu- a. ìap 
presentanti smelata., dee .s • 
ro di b.oiear* 1 seri i/o per 
due ore e r.iev» Uejo. da pai 
te delle lov/e di puh/..» l’.Li 
s i ui a/.i ne d uni asolili vi 


i»I' i 


' io 


u 
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ut. 1 1 d l» ppi 


Ciri breve ) 


montevckdc vccchio — s. 

svolgerà questa mollino, olle ore 
9,30, nella sala Pio X a via Ono¬ 
rino 23. l'assemblea per la coslitu- 
iione del Comilolo di Quartiere di 
Monlcverde Vecchio. 

RIDOTTO CLISCO — Mai lodi 
alle ore 21. al Ridotto dcll'Chseo 
(via Nazionale 183) s» Icrra una 
tavola rotonda sul tentai « Aspetti 
politici ed economici della crisi 
internazionale ». Interverranno allo 
discussione Alberto Benzoni. Anto¬ 
nio Cambino, Ninetta Juclici, Paolo 
Sylos Labim, Luciano Vascom e 
Massimo Savaro Giannini. 


I qui.iltori.i per .1 rinvio a g.u 
1 dl'zio sostenne che Ih hr>ua 
brut io (ontemporaneainente 
■ tt! suo contenulo Jonv'ulo una 
I «personale» teoria sui tempi 
i di combustione eh- M\omlu 
I ; consulenti della dile.a con 
! tr.i.sla «on le p’u eeuenltn 
.oggi tisiche Su ([licito a. 

I 'gonionlo si e d.sc is-o a ’ u> 

I go ma non »• »it ita fornita 
1 da una pai te e da l’alt.*.t vii» 

1 .s iiegu/.one co.ivi litanie A 
i queito inulto il io,legai di ci. 

| lesa lia ehie.ifo die »eii * i 
I latta una prova nati a la 
«( ndo bruciale u ìa l.nu i 
«outenente b<*ivi:ia ma a 
Corte d’zWisc si e ruiervata 
j (1 prendere una dot i.i.one in 
[ tal senso neil'tid en/.a di do 
[ m.u, ma!li*i.i. 

Franco Scottoni 

i NELLA FOTO: Un vopr.illuoqo 
doi nt.icjivIraM o dri perdi in 

, casa dal Matlel. 


FALLIMENTO 


in VIA G. AMENDOLA 15 Jlone °Tcrmi ni ’ - °C APOUN E A ST E FE R 

NUOVI LOTTI CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 
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VESTITI UOMO MAliZOTIO 

VESTITI UOMO TRtiURA 

VESTITI UOMO CìALLlvS 

VESTITI UOMO LKB0LJ5 MONTI 

VESTITI UOMO TAUL1K FORTI 

VESTITI UOMO TWKFD 

VESTITI UOMO S IIKMO 

GIACCHE VELLUTO FANTASIA 

GIACCHE UOMO FURA LANA 
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GIACCHE t OMO S REMO 

CAPPOTTI UOMO .1 4 

CAPPOTTI UOMO PUR ^ LANA 

CAPPOTTI UOMO 3/4 S REMO 
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PANTALONI UOMO S REMO 

PANTALONI UOMO RENNA PELLE 
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CAMICIE UOMO KrNG 
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CRAVATTE SETA PURA 

IMPERMEABILI M \K0 UOMO DONNA 

ESKIMO ORICI IN ALE 

PANTALONI SK! UOMO DONNA 

GIACCHE A VENTO M0\ IL 

PANTALONI VELLUTO USCIO 

GILÈ' PELLE MODA 

GIUBBETTI PELLE UOMO DONA A 

GIUBBETTI RENA A UOMO DONNA 

CAPPOTTO ! 4 PELLE t OMO 

MONTONI ORIGINALI GREZZO 

CAPPOTTI RENNA UOMO DONNA INGLESI 

MONTONI DONNA COLORI MODA 

MONTONI DONNA MONGOLIA 

LAPEN 04 FRANCESE 

LAPEN FRANCESE CAPPOTTO 

CAPPOTTO PELLE DONNA 
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COPERTA ! AN A ! PO' TI 
MONTGOMERY CAPI 5 ! C CIO 
GIUBBOTTI RENNA I OMO E DONNA 
TOVAGLIATO ST AAIP VIO X t, 

CAMICETTE DONNA FANTASIA 
TELI BAGNO SpUG \ A 
CONNA TAMD 

LENZUOLO FANTASIA 1 P K INDURA 
VESTITO GIGA ANETTA PER ( 1* KIMONI A 
CAPPOTTINI JUMBO MD. 7'. 

VESTITO 1 AN A BIMBI 
PARURE LETTO 1 PIAZZA 
PARURE LETTO 3 PI AZZE 
COPERTA AUBItUZZESE .* ]' 

TOVAGLIATO N 11 ROTONDO 
TOVAGLIATO X R'-'lT ANOOi.fj 
ASCIUGAMANI SPUGNA 
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l'Unità / domenica 20 aprile 1975 
Il rettore finge di non sapere 

Manovre dei baroni 
dell’ateneo contro 
la nuova gestione 
del Policlinico 

- l’arione delle j'nistre e dei sindacati del nuovo Cornila- 
. to direttivo — Ancora non ult'mati asilo-nido e mensa 


PAG. 13 / psrrsa - regione 


« i; oom.tato d.rettno ete. 

* Forici* h co ò cteht.nato al fal¬ 
limento ed e bene che 

'fino non \onga r tardata » 

* questo giuri £.o. esprcM>o «or¬ 
ni fa rial prof G unch*. t.to 

^ Uro della t'va cattedra d! 

Cllnica mcd.cA del.a faco'ta 
- di med.c na e protettore ri*'. 

l'Urvvorsltà, può dare da .so 
' Io un .dea proc .sa <1 coni 0 
J dA parto di n.cunt attori del- 
, l’ateneo c del.a DC venga 
1 con» dorato ’org.vi t>mo eh* 

* (pest hce .. Po i* hn.co L T ml>°r 
to I !n segu'to n n fi* m i 

r della convenz.one tra la stes- 
1 •* Università ed il Pio Ini.* 
i tuto 

r Que.. accordo» come s r‘ 
corderà, ha pos’o fine ad ima 
'lunga serie d. d.hserw* e ta 
rcruc pauros e talvolta col 
pevoli, ed «la vertenza degli 
stessi Uuorator. d*l centro 
aan ta r o duia’a oltre un «n 
no e nel.a quale ha'ino pur 
troppo trovato spesso spaz o 
> manovre d Oo'cottagg’o e 
di p-ovoca/oio d un grup¬ 
po di irrespon.sab.M aderenti 
al cofe.ddctto «collettivo poli¬ 
tico » di v‘h dei Voi sci 
n p.ano del « baroni » delle 
rl’n.che universitarie è abba¬ 
stanza eh aro e. d’altra pari*», 
l’azione di freno e gl 1 onta- 
col! post, alla nuova ge.-*t o- 
ne de. Poi clinico, che non 


Un vuoto 
di memoria? 


, In occasione della d. belitelo 
i ne sul bilancio di previsione 
. 197.). t consiglieri teglonali 
f comunisti hanno presentato 
j degli emendamenti rlguar- 
1 danti 1 accensione di alcuni 
*■ mutui, e pieclsamcnte IO m.- 
nardi per le eoo pelati ve a 
’ propr.eta indlv sa e per il r.- 
5 lanc.o dell odi..zia, 13.5 mi- 
l'ardi per gli asili nido, a m.* 
Lardi per la viabl.tà e l’elet- 
irritazione rurale II presi 
dent° del consiglio regoliate 
P-allesch ha r.potuto anco’a 
di recente hdWAvanti' che gli 
emendamenti comunisti era¬ 
no nel.a sostanza demagogici 
I e privi della necessaria a per¬ 
itura finanziaria Al riguardo 
’ il compagno Paolo Cioii cl ha 
rilasciato ia seguente dichia¬ 
razione 

f « Nella situ.iz.one che stia¬ 
mo attraversando, potrebbe 
sembrare periino Inopportu¬ 
no continuare una polemica 
con 11 presidente del consi¬ 
glio regionale, .se essa non 
Investane questioni eli meto¬ 
do e di sostanza certamente 
t non secondarle 
^ Pai leseli'. con l« levità che 
fa parte del suo sti.o. ci ac¬ 
cusa di nuovo auirdiwntt/ di 
fare "una demagogia che 
non inganna più nessuno ”, 
"dicendo si a tutto e a tut¬ 
ti ” Tal. afJarmazlont sono 
completamente jmmotlvatc, 
esse avrebbeio avuto un nv* 
nimo di fondamento solo se, 
nel presentare gli emenda¬ 
menti al bilancio regionale, 
non avessimo indicato la co 
perturA dei mutui, e dunque 
non avessimo compiuto pre¬ 
cise scelte 

1 Leggiamo però dai verbale 
della seduta de. conslgl.o 
Presidente - dò lettura de.- 
; l’emendamento presentato dal 
consigliere Berti (PCD "Ele¬ 
vare ne.la parte entrate gl. 
intere va attivi da 1Z mutar¬ 
ti! a r> mlltard. Inoltre Im 
pegnore per l’anno 1975 g.i 
avanzi di amili,n straz.one 
1970 1971-1973-1974 per ,i rateo 
di ammortamento dei mutui 
da contrarre " Pongo al voti 
l’emendamento Beiti Favore 
1 voi. 14, contrari 31, a-.tenuti 
5 Fvttaia iPCIt dopo lo 
emendamento respinto - a 
1 mio avviso ingiustamente -- 
abbiamo trovato Altre coper- 
[ ture come c. eia stato r.duc- 
' Bto se le: permette, signor 

f )rea.dente, le formili.amo e 
e mctt’amo ih votazione 
j Presidente - Appunto stavo 
i proprio per leggere l’cmen 
riamente "Operare la seguen- 
I te variazione in meno t»up 
. pongo ..u, singoli cap.tolt 
, 600 m.I'ott* dal Convg..o ie 
1 giona.e, 500 m.lion. dal lavo 
ro straordinario. 1 000 ni.no 
ri da.l'athtto dei loca.!, t 000 
k milioni da! turismo’ Succe.- 
! ilvamente piendono la paro 
la i consignori Ga.luppl e 
,Dell’Un’o, sostenendo che vi 
■è Ih necessaria copeitura t. 

, naru.ariti per accentici e . mu 
tui propoli dai cornuti st 
l Ogn. commento m. somb’a 
superiluo Non credo che 1 
presidente del contiguo reg o 
naie abba vo.uto distoreere 
la vcr.tà per portare un im 
motivato e rozzo attacco a. 
FCr. secondo un metodo clic 
in Italia ha non pochi pie 
«•denti nella DC e tra i suoi 
fuaxdaapaUe Ma forse si ò 
■trattato di un puro e aemp>. 
«e vuoto di memora» Può ca 
pitale » 


possono l e-to essere conside¬ 
rai' «casual ». s sono venuti 
mot.pl car.do r.eg" u’t.m. 
temp In pratica s. tenta d 
mettere ,n ci.s. .1 comitato 
dlrett.vo .mpedendogl di firn 
z'onare s r tardando al mas 
s mo le sue «z oni p u qua', 
ricanti fru”o .n primo luogo, 
de”, a? ano cte ruon-esentanti 
d?. jMrtit d s.n.stra r del 
vudita’* iogg ad tempio, 
buona pa-te de post*, letto è 
occupata da degont*. e for¬ 
se è questo che dà fastid'o \ 
qua’cunoi Pochi escmp 1 sa- 
-anno sufflè enti a d'mos’ra- 
re 1 e.i stenza d questa ma- 
nov -a 

Dopo o!** 0 otto dal’a 

ent-ita n vjgo-e delle norme 
dela conven/one. non è an¬ 
co* a poss'blle inquadrare in 
mancia o"«an‘ca tutt' quei 
lavo'ator* che a suo tempo 
oh esc to cl pass » re da ! ! ’a m • 
mlnust-a7'o°e dall’Un* vers'tà 
a quella de, Pio Ist'tuto La 
VI Scz one del 1 'Ateneo, non 
ha infa”, anco-a trovato il 
tempo cl trasferire agi! uffi¬ 
ci del Po! c!*n‘<.o gli incarta 
menti persoiial. de: suoi ex 
dipendenti 

Tra ° r' eh teste portate n 
vant. durante la lunga ver¬ 
tenza degl' ospedalieri cera¬ 
no. poi, o.tre al "equiparalo- 
no del trattamento per 1 la 
vorato.-, che svolgevano gl. 
stessi oomp ti nei reparti 
ospedal.e:. e nelle cliniche 
un.vers tar e, anche lattila- 
z onc d alcun serv v\ es^n» 
z a.! come la mensa e la.V'o- 
.nido, e la scuo'a materna per 
i figli delle d.pendenti del 
complesso 

I lavori per [‘adattamento 
ad asilo n.do del locali del 
veccho circolo rcreatvo 
az endale nel per.metro del. 
I Università sono stati avv.a- 
tl da di voi si mes. m« non 
sono stati ancora ultlmat 
Tra le varie cau.>o d: quest: 
r tardi \» e il fatto che non 
s e ancora potuto tnl/.urc a 
lavora:e In uno dei locali 
pr.nclpall perché — la cosa 
sfiora il gròttesto — un cer¬ 
to Ottavlan . d'rigente del 
CRAI* non ha anco: a ptov- 
veduto a far rimuovere : bi- 
.arci, che vi eiano sistema- 
t. L’un.co a non lare prcs- 
sion. in questo senso ò stato 
proprio .1 re.--ponsab.Ie del 
canr.ere, mg Ch.apponi. d°l- 
l’ufrtc '0 tecnico deirumversl- 
tà La v cenda è Insomma 
tale da spingere lo stesso as¬ 
sessore reg.onale alla Sanila, 
Lazzaro, che pure non ha mal 
brillato troppo p°r sollecitu¬ 
dine, a intorven re per porvi 
fine 

« Vengo 'nformato •— ha 
scritto In un fonogramma m 
vlato la settimana scorsa ai 
rettore dei’i'Atcnco — che la¬ 
vori adattamento nido mater¬ 
no sono r.tardai ancora una 
volta da pretestuosi ostacoli 
frapposti da presidente CRAL 
Ottavia che induga nel libe¬ 
rale locale boiardi» Data 
estrema tensione determinata- 
s. tra personale Policlinico . 
— prosegue 1 me^agg.o — 
prego S V voler .ntervenire 
autorevolmente )ier disporre 
immediato sgombero locai et 
poten/.amonto massimo ope- 
t«i impresa onde accelerare 
comp.etamente opera » Non 
risulta che \ lettore abb'a 
ancora risposto posit'vamen- 
te a questo inv.to colpendo 
i responsabili di questa as¬ 
surda s tm/ione E‘ jx>. pos- 
s b.U» che p: ma di questo fo¬ 
nogramma i. piot Vaccaio 
fosse a’, osculo d. tutto 9 

Un u.timo esemp.o La 
men.-H e plorila da .settima¬ 
na ma non può ancora entra, 
ìe n funzoie petchò manca¬ 
no g', a’.'a< c anv'ut delie con¬ 
dutture del gas e dell’afquu 
A..'ACEA nfatl non e anco 
ra pervenuta la domanda do 
parte dell ulflc o tecnico del 
Po Is’*tuto, come se s* tiat- 
tass° di eh s>à quale dlfflco’- 
ta da saliera re’ C. > attacchi 
a’.attivta de! com.tato ri- 
reti ’.o del Po'-c.inco evlden 
temente nori vengono esciti 
s*vamente da l’Un.vers u 

in questo clima hanno ten 
tato anche uh marnante d‘ 
msci.in' . sol.t. provocato-: 
d°l « col.ett vo » che. pr°ndcn 
do a pmte-.to 1 g.u.-uo d.sa 
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Alcuni bambini vicino lo stagno dove è annegata la piccola Clara Sten 

Ad Ostia Antica, mentre giccava insieme ad altri coetanei 

Bambina di ventidue mesi annega 
nelle acque di un piccolo stagno 

La tragedia avvenuta durante l’assenza del padre, un carrozziere dei luogo 
Il corpo recuperato da una vicina di casa - Inutile corsa al pronto soccorso 
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Si A allontana » rial s jo coni),igni di giochi ! fonilo t « » un motro Forse jx-r gKx.ne ion 

r atti atta rial ac<j.i i >. e ivvi.nitH ad uno 1 acqua, o jxr prviuieie un bastone che g»’ 

stiglio cade uk>\ ri.n'io Claia S'cn, una bnin- ' legjrnva «i A sporta tr«i*po eri o c.iduH» ne 1 'e 
bina di 3J mesi e at oaata pi ma t‘u* quali ino I ncque s* ign.nti 

si accoigesse ri<»l i sua a spengi la trago'il 1 1 i jx - » no ss ino < e .noir'o ri<»' a sua momi 

e accaduta ad 0>tu» Vinca n locautn Salilo ' \\v \ Mdo dopo uni divm i di n *wt a n'ii» 
poto Ioni ino dali’abita/ioiit rie’la l muglia deria ] la Do Saltile, una donna clic m c ,. 

picco a M .nomi'ito do'l ruidenie la bamb.na . p» i tu’L i|ii« ,t uhm rii .u urli, , 

era so,a .1 pad*< ni.itti, mi snido (tu '.noia ' e o iso'pettit i jki 1 ii/ i rio .t 


{X l tll'l, i|ll( »t Illesi rii 
i» isO'pettit i iki ’ <i' 


osa c i:a 

I) 1Mitjl 1 1 


I>« Lr»N' 


ad Ostia \ntica conio carro//ero ora miotici • vi ò me^n n ce-oi 


tantamente assento lmi>egntto ogni gol no noi i gnu a m e issa ionio ridia t..ig(ri \ i ci'ii 
mio lavoro, era costretto n lasciale li liglolelta | omo ri Caia ori esamino sot'o ,»'o rio! 

senza Lonipugma avendo ii madie lis t „ito la t i* <iu i ri» l'n stagno 

faringi a uua un anno t«. i La bulina benché orma, non uose |> u •segni 

Facili e ligha vivevano in un puoo'o n;>par- di vi’a ò s*nta cai.cata su un auto ,a v.»* i o 

tnmento al p.an tc'uno ri \ a Fr«i’» ,, h l'alma 52. t trasportata al pronto socco-io di ()s a rio 

L'iillio |X)menggio la pccola tome ogni gior i ne'la vana sixjr.ei/a che jxVes-, annoia c*"i io 
no o uscita |X*r giocale ni slfiria con i suo | t animata 1 metta |x*io noi hanno pn n<> 

piccoli amui da vanii a » -u«i ablizoru \l 1 iho tons’ a are la tuoi‘e I* patii t ilio .il mo 
un certo pun’o, senza dire una pai oi,i si , | tilt n*o rie la tragrd .i oa asscvt jk livo'o 

allontanata rial wupix’tto rii bamb ni e t* . apixna r.tevuLi la nohzi i ■ a ito .irtsti ria ina 
a\ vicinata ai p cesilo specchio d’acqua imo s'i j c' > di Usi»crazone cri e i insto n s’ato 
gno Uigo apix'n.» una ventila rii nicM e pò rii si noe 
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Incontri e 
assemblee 
del PCI 
nelle borgate 

In numerose borgnte della 
citta nel corso della setti 
mona si sono svolti diversi 
incontri di dirigenti e consi¬ 
glieri comunisti con I lavo¬ 
ratori e le loro famiglie sul 
tema deU'abuslvlsmo. E' sta¬ 
ta, questa, un'occasione per 
conoscere e dibaltorc con 
centinaia e centinaia di abi¬ 
tanti delle borgate la posizio¬ 
ne e le indicazioni di lotta 
contenute nella risoluzione 
dol comitato direttivo della 
federazione di sabato scorso. 

In divori* borgate lo no 
stre sezioni, oltre ad orga 
nizzare assemblee ed incon¬ 
tri, hanno provveduto ad or¬ 
ganizzare anche mostre o 
pannelli che Illustrano le 
cause dell'abusivismo c gli 
ob'ettlvl che I comunisti pro¬ 
spettano per una lotta che 
sla efficace contro l'abusi 
vismo c per il risanamento 
delle borgate. 

A conclusione di questa 
settimana di Incontri, asseti» 
blce c comizi si terranno 
anche oqqi a FIDENE, oro 
10, con Mirella D'Arcnngeh; 
a PRIMA PORTA, ore 10, 
(«ll'ACIP, davanti alla se 
zlone), con Uno Volere, TRI- 
OORtA (PORTA MEDA¬ 
GLIA), ore 10,30 con Arata 
Natalinl; a TORBELLAMO 
NACA, oro 10, con Giuliano 
Prasca; a BORGHESIANA, 
ore 10, con Siqnorini, a 
PASSO SCURO, ore 10, con 
L. Ciufflnl. 


C r. o C.F.C. •— Domani e mar¬ 
tedì 22 allo ore 17 in Moderazione 
col aeuuenlo ordino dol giorno» 
1 ) le mobilitazione dei comuni- 
eli per un grande confronto po¬ 
polare aui problemi del paete • 
per assicurare una direziona otti¬ 
ci on t c, onesta o democratica alla 
Ragione % noi comuni dotta prò» 
vlncia (rolatoro Gustavo Imbollo¬ 
no); 2) Complatamonto Incarichi 
sezioni di lavoro e preparazione 
liste elettorali (relatore Luigi Pe- 
troielll); 3) Bilancio elaboralo e 
bilancio della Federazione (relatore 
Sergio Rolli). 

CD •— Il CD convocato per do¬ 
mani alla ore 9 al riunirò alle 
ore 11. 

VARIANTE AL PIANO REGO¬ 
LATORE — Martedì alle ore 9,30 
in Federazione riunione sul plano 
regolatore; dobbono portaelpare le 
sogroterie di zona della città, lo 
segretaria dol gruppo capitolino, 1 
capigrupuo di circoscrizione (Troz- 
zinl • Bendili). 

COMIZI — (OGGI); TRULLO 
ore IO situazione politico (Anna 
Maria Clai); ARTENA oro 10 si» 
Illazione localo (Agostinelli). 

ASSEMBLEE — (OGGI) TU» 
FELLO oro 10 « Problemi interna¬ 
zionali » (R. Nardi); GRAMSCI 

ore 10 « Portogallo » (A. Molina* 
ri). ALESSANDRINA oro 10 XIV 
congresso e campagna elettorale 
(T. Prisco) . CCNTOCCLLC ore 10 
pensionati (Pochetti), VCLLCTRI 
oro 10 mamlQitazioiio popolare (T. 
Vcllctn e Tito rendili ANZIO 
oro 10 (Corradi). COLLCTCRRO 
oro 10 ordine pubblico (Malliolet- 
ti), (DOMANI). CIVITAVECCHIA 
ore 17,30 eletti scuole (An-jole 
Trlvulrlo) 

PORTUENSC VILLINI — Do¬ 
mani, nella sezione del PCI di 
Porlusnss Villini, s» tona, alle 
20,30, una riunione del gruppo 
della XV circoscrizione e del sc¬ 
ardali di tenone Tema oli ordine 
dol giorno o « La variante al pia¬ 
no regolatore » 

COMITATI DIRETTIVI — (OC 
Cl) NETTUNO CRETAROSSA ore 
10 CC.DD. (Ottaviano), COCCHI¬ 
NA ore 10 (Fagiolo). (DOMANI) 
TU5COLANO ore 19,30 PORTO 
FLUVIALE (Cellula Resistenza) 
ore 1S.30. 

CELLULE AZIENDALI — (OG¬ 
GI) Panettieri ore 9.30 a Colio 
Monti ass. situazione poi. (Colo- 
santi), (DOMANI). SAN CAMIL¬ 
LO ore 12 in sedo ssiemblea «Con¬ 


tributo dei comunisti por la ge¬ 
stione dogli organi sociali »t HAT 
MAGLIANA. CRETAROSSA. VtA- 
LE MANZONI oro 18,30 a Nuova 
Magliana. 

UNIVERSITARIA — (DOMA- ! 
NI)i COORDINAMENTO DI SCIEN-i 
ZE ore 18 in Federazione (Gian- ' 
nontoni), ECONOMIA ore 20 In ; 
ledorazionoi LETTERE oro 10 In 1 
roderaziono. 

CORSO TOGLIATTI — (DO¬ 
MANI): PORTON ACCIO ore 19 
Togliatti • il fascismo (Scarponi). 

ZONE — (OGGI) t « EST » 
ore 9,30 in Federazione redazione 
giornaletto poligrafico (Aletta); 
(DOMANI)! u CIVITAVECCHIA « 
ore 20 ■ Campagnano comitato di 
mandamento (Bacchetti). 

SOTTOSCRIZIONE — Comincio- 
no a poi venire in Federazione i i 
primi versamenti per la sottoscri¬ 
zione popolare a sostegno dolio 
compagno elettorale del partito. 
Dopo il brillanto risultalo realiz¬ 
zato dalla seziono San Paolo, che 
ho già raggiunto II 100% dell'obiet¬ 
tivo, altre sezioni hanno effettualo 
i primi versamonll. Lo sezione Ma¬ 
cao Statali ha venato lire 200 000, 
Campiteli! 139.100; Ponte Milvio 
70.000, Italia 07.000, Villaggio 
Breda 50.000; Monterolondo Centro 
28 000, Nuova Gordiani 10 000. 

TESSERAMENTO — Nuovi ri¬ 
sultali positivi sono stati raggiunti 
nella campagna di tesseramento e 
ralforzamento del partilo Allre due 
sezioni, la Centro • Roiaie hanno 
raggiunto il 100'.. 

FOCI — B. Prati ore 9 Congros¬ 
so Circolo (Voltroni). 

DOMANI M. Celio ore 18 ma- 
n.feslaziono antifascista (Borgna), 
M. Compalrl oro 18 attivo del c)r 
colo (Tobli). Albano ore 15.30 , 
segreteria zona Castelli (Tobn) 
Porlo Tluvialo ore 10,30 assembleo 
Circolo (Adornato), Moccoresc ore 
19 Assemblea del creolo (Mele). 

RCGIONC — Koncigliono (VT) 
ore 9 30 assemblea (Angela Gio¬ 
vaglieli), Celere (VT) ore 18 as¬ 
semblea (Scosciti), Torneo (TR) 
ore 10 assemblea (Cittadini) Ar- 
pino (TR) ore 9 30 attivo (Dona¬ 
ti) Poggio Moiano (Rt) ore 19.30 
Comizio (Tcstuccia), Costolnuovo 
(RI) ore 19,30 comizio (Fiancuc- 
ci Rinaldi), Pelrclla (RI) ore 
17 30 comizio (Felli), Rieti 1 sono 
convocati nello prov di Ridi all* 
ore 9, 1 Comitali Direttivi d> Pog¬ 
gio Bustone, Leonessa, Clltaducale, 
Conligliano, Bdmonle. 


ROMA 

VIA SALARIA,km19.600 


QUELLO CHE VI PROPONIAMO E' UN RISPÀRMIO 

■ PER SOLI SEI GIORNI ■ 




SALOTTO DONDOLINO COLORE NOCE 
TAPPEZZERIA A RICHIESTA 

L. 160.000 


] 2 PALAZZI DI ESPOSIZIONE CON 10.000 ARTICOLI DA. CAMERE DA LETTO 
|T. SOGGIORNI - SALOTTI - CUCINE - PRONTI PER LA CONSEGNA * 



uif^ 18 km/litro ....anche questa é una VOLKSWAGEN^ 

ITALWAGENROMA VBARRILI V.MARCONI VPREMESTI! 
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Oga' 

chiusi 
la metà 


dei 


cinema 


tari la sale cinematografi 
che sono rimaste chiuse I . 
lavoratori del settore sono 
scesi infatti In sciopero, «de I 
rendo all'Iniziativa della 
CGIL-CISLUIL di categoria, 
per it contratto integrativo 
regionale e l'equiparazione 
del trattamento economico a 
quello in vigore a Milano. 
L'iniziativa di lotta prose 
guira anche oggi, intere»- | 
sando però solo alcuni cir j 
culti, e cioè le sale di Amati, 1 
Gemini e dell'ECI. Per so 
lidarletA con I lavoratori, 

« l'Unita » non pubblicherò 
pertanto l'elenco dei film in i 
programma nelle sale che • 
oggi resteranno chiuse. 

Ecco l'elenco dei locali ci i 
nematogrnficl che non apri i 
ranno i battenti i 

PRIMA VISIONE- Adria > 
no, Airone, Alfieri, Amba» 
sade, America, Ariston, Ar- 1 
lecchino, Astor, Atlantic, 
Aureo, Balduina, Barberini, 
Belslto, Capitot, Capranica, ( 
Capranlchetta, Cola di Rien¬ 
zo, Dei Vascello, Embassy, 
Empire, Etolle, Eurclne, 
Fiamma, Fiammetta, Galle¬ 
ria, Golden, Gregory, Moli- 
day, King, Induro, Maesto¬ 
so, Majestic, Mercury, Me¬ 
tropolitan, New York, Nuo¬ 
vo Star, Olimpico, Palazzo, 
Paris, Ouattro Fontane, i 
Quirinale, Radio City, Rea¬ 
le, Ritz, Rouge et Nolre, 
Roxy, Royal, Savoia, Super- i 
cinema. Trevi, Thlomphe, 
Universal, Vigna Clara, Vit | 
toria. 

SECONDA VISIONE Al | 
ce, Augustus, Broadway, 
Clodlo, Esperia, Giulio Ce- ! 
sare, Hollywood. L'Argo e 
l'Uliss», come è noto, sono 
occupati da 'mesi dai lavo- i 
ratori che il battono per ! 
Impedirne la chiusura. , 


ULTIMA DI PARSIFAL 
ALL'OPERA 

Stasera alle 17 tuori abbona- 
(lamento e a prezzi ridotti ultima 
replica di * Parsila! » di R Wagner 
(rappr n 56) concertata e di 
rette del maestro Lovro von Mota- 
eie Martedì alle 21 in abb alle 
prime serali andrà in scena « As 
seminio nella Cattedrale • di I Pii- 
zetti (rappr n 57) concertato e 
diretto dal maestro Gianfranco Ri¬ 
voli Regio di Margherita Wallmenn 
scena e costumi di Piero Zutti 
maestro del coro Augusto Parodi 
Intepreti principali Nicola Rossi 
Lemeni Mano Grazia Cannassi 
Palmite»»* e Franca Mattiuco Lo 
spettacolo verrà replicato giovedì 
24 alle 21, in abb alle seconde 
serali 

CONCERTI 

ACCADEMIA b. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 

Oggi alia 18 (turno A) e tu 
nedi alle 21 15 (turno B) con 
certo diretto da Juri Aronovitch 
(tagl n 24) In programma 
Bruckner, Wagner Biglietti m 
vendita al botteghino dall Audi 
torio oggi e domani datle 17 in 
poi Biglietti anche all American 
E*pr**» P zza di Spagne 38 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone, 32) 

Martedì e giovedì alle 21 The 
Ehxebethtn Consort ol Viola of 
London complesso di viole anti¬ 
che Interpreti D Nesbitt J 
Amhost R Lunn N Neil Musi 
che di Tomkins Ward Dowlend 
Byrd Purcell Crentord 
POLITECNICO • MUSICA (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 398S922) 
Domem e mertedi alle 21 con 
certo per contrabbasso e piano 
forte e flauto musiche di Grillo 
Cardini Mosconi Kubisch 
• ALA CASELLA (V. Flaminia 11» . 
Tel. 3601752) 

Martedì alle 19 per il ciclo di 
pianoforte suonerà il pianista m 
glese Christian Blackshaw In prò 
gramma Mozart Schubert Scria- 
bm Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica tei 3601702 

PROSA-RIVISTA 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11 . 
Tal. SB94873) 

Alte 17 30 le Cooperativa tea 
trai# G Belli presenta « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna ■ di 
Witklewci Versione iteliane ad 
adattamento di Roberto Lanci 
Sceneggiature Santuzza Cali Mu¬ 
siche Enrico Salmes Regia Anto 
mo Salmes 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 8452674) 
Oggi elle 16 30 la Compagnia 
D Origlia Palmi rappresenta ■ Co¬ 
ti ve il mondo » 2 tempi di G 
Galline Seguile « Maritiamo la 
suocera » 1 etto comico di Co 
lorno 

«ENTRALE (Vi* Celta 4 - Tele¬ 
fono 68.72.70) 

Alle 17 15 Italia URSS pi esen 
te « La cimice » di V Maia 
kowskii rid ed adattamento di V 
Orfeo e U Soddu Scenografia U 


A U ci Ci Corn.t Adal'amo it 
musuuli d r Pe i s Costumi 
L lai ùlu Regia V Oileo 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel 565352) 

Alle 17 30 il T d G mas - La 
calzolaia ammirevole e l'amore di 
Don Perlimplino con Bellsa nel 
giardino » eli f Gorcio Loica Re 
giD F Vannozzi Scene e costumi 
Maurizio Paiola 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alte 1S u1 1 i u aulica < Petro 
lini » (biocjttila d un ni to) d 
De Chiara i T ore »t ni « Cortile « 
d TM Mail n Con G l» doi 
M T orenl ni L Gatt La Veidr 
V Veti turi n chita re Paolo Giti 
p Roberto Polsmelli Coreografie 
M Dani Mus che A Suitto 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel G795130) 

Alle 17 30 >econdo i lese la 
Coofi De Se % pres lo ito ita 
comico malia m Penultimo scafi¬ 
no v di Sammy Fa/ad Con Pia 
tono Do Monk Novella Altieri 
Massi Ron a r Atnbroglini 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 

Tel 462 114) 

Alle 17 ultima replica Cduatdo 
Do F ppo tn *« GII esami non 
Uniscono mai ». 

ENNIO FLAJANO (Via S Ste¬ 
fano del Cecco 16 ■ Tel 688569) 
Alle 17 30 ultima replica « Fem¬ 
minilità » di P Poi Regiu drl 
I autoie Con Paolo e Lucia Poli 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel 561 156) 

Alle 17 30 The Goldoni Reper 
tory Playars m » The Moutetrap » 
d A Chnstic 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta, 18 • Tel 6569424) 

Alle 17 30 r presa d « Mari» Ma¬ 
ria Marianna » di M Boggio con 
E Bruci D Marami Regia M 
Roggio Con L Bernard,. G 
Elsner G Manetti Y Marami 
r Scatti 

PAR IOLI (Via G. Borii 20 - Te 
lefono 803523) 

Alle 17 Gianrico Tedcsch Eh a 
Vazzolur Gino Sanmoico in « An 
tonìo Von Elba » di Renoto Mai 
nardi. Rcg a Luciano Mondoifo 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi 

OliIRINO • ETI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tei. 6794585) 

Alle 17 • 21 lo Coop del Tea 
tro Stabile di Padova presenta 
« L'importanza di estere onesto » 
di O Wilde Con P Ferrori E 
Zaroschi, L Tovanti O Ruggieri, 

A Geli Regia Pier Antonio Bar¬ 
bieri 

SALA BORROMINI (Piazze delle 
Chiese Nuova) 

Alle 17 30 lo Comp del Sange- 
nesio prcss » Tempo di demoni 
papi, angioli, incensi e cilici » di 
Luigi Tau con Di Federico Fran¬ 
cesco. Rondine Aldo, Onoroti 
Cormen Morcctli Gianna Cere*fi 

Armando Boscardin Augusto Bar¬ 
bone Romolo 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel 315373) 

Alle 18-11 teatro e la canzone 
napoletana » con Sergio Bruni 

SISTINA (Vio Sistina, 129) 

Alle 17 e 21 Gonnci e Giovsnmm 
pres J Dorelli B Valori P Pa¬ 
nello nella commedia musicate 
scritta con loia Fiastri « Aggiungi 
un posto a tavola » musi elio Tio- 
vaioh Scono e costumi Col fe!toc 
Ci Coreografie Londi 


Schermi e ribalte 


TEATRO BELLI 

m//\ swi \pt)i,i,oM \ i \ ni )« u-ir» 

LA COOPERATIVA TEATRALE G BELLI PKISPMS 
OGGI ORE 17 30 — LUNEDI RIPOSO 
Da Martedì 22 tutte le sere ore 21 30 Sabato ore 17 30 21 30 

Una tranquilla dimora di campagna 

di S. WITKIEWICZ 
NOVITÀ' ASSOLUTA PER L'ITALIA 

Versione e adattamento In 2 tempi di ROBERTO LERICl 

Regia ANTONIO SALINES 

icene e costumi SANTUZZA CALI' 
Musiche ENRICO SALINES 


RIDOTTO CL1SEO (Via Nailon»- 
I. 18 ■ Tel. 4GS095) 

Alle 17 30 teplica del ■ «citai 
di Piet Paola Bucchi « Ahi 
l'amore’ » 

ROSSINI ( P zzo S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 17 15 XXVI Stagione dello 
Stabile di prosa di Roma di Choc 
co e Anita Durante e Leila Ducei 
con Sanmartin Pezzinga Pozzi 
Raimondi Merlino Marcelli nel 
successo comico * Le bonanlme » 
di U Palmertm Regio C Du 
rente 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGiOVINO (Via Genocchl - 
Colombo-INAM - Tal. 5139405) 
Alle 17 30 « Ildebrando da Soa- 
na » (Greqorio VII) 

TEATRO D» ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zza Argentina) 
Alle 17 ultima replica - Filottete 
di Sofocle » Reg a Glauco Mauri 
Con G Mauri 

TORDINONA (V. Acquasparta 16- 
Tel. 657206) 

Alia 18 « Ahegnol»! . » (rivista 
di Roma che ruzztea) Picsentato 
dalla Cooperativa de! Gruppotea 
tro Regia G Mazzoni 


cicdt il popolo o sia'’) musicol j 
in due Itmpi d Pasquale Cam i 
Mus che di C Guarnì Coreoqroli* | 
R Gi^co con 50 eseculor in 
scen. j 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 - Telefono 
5745368) 

Alle 17 30 il Teatio Gruppo dei 
Poss b li prcjcntn « Notturno di 
Pasquino » di M R Dorord Re 
g a, scene e costimi I Duro a 
Con O Brien G Mattioli G ] 
Schcltm Dolln Valle (voce Fren ‘ 
cecco GuhietTi luci od et tetti 
Giancarlo Solfisi) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo dei Pa- 
nien, 57 - Tel 585605) 

Alle 18 « Fatelo da soli ■ d [ 
M Casco c M Carnevale Con I 
B Brugnoln C Bucciarelli D ' 
D Alboiti A Palladino R Santi 
e Subii Regia dogli autori I 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Trastavara) - Tela- 
tono 588512 

Alle 18 larml spettacolo scntto 


T NUOVO MONDO (Vio dall» 
Torre 10 • Trastevere) 

Alle 1 / p o posi a anima/ one 
- Mamma mia che paura' » d 
ron tv Gisei Inlormazion 1*1 
51 159‘V 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel 312 283) 

» San Michela aveva un gallo » di 
Paolo e Viltono Taviam 
FI LMSTUDIO 70 
A li 17 19 21 23 - La stragone 
ria attraverso i secoli » di B Chri 
stensen (1922) 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Salo A La notte del demonio 
(olle 17 19 21 23) 

Sala 8 La stirpe dei dannati 

(1921 23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tlo- 
polo 13 A - Tel 393719) 

Alle 19 21 23 « Nessuno o tutti » 
(Molti da slegare) anteprima 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

La nipote, con D Vargas (VM 
18) SA e e rivista di spoglia 
redo 

VOLTURNO 

L'Aretino e 1 suoi ragionamenti . 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ANTARES (Tal. 890.947) 
Juggernaut, con R Harris 

DR H 

APPIO (Tel. 779 638) 

C eravamo tanto amati con N 
Manlrcdi SA •*•*■*■ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Andrò coma un cavallo pazzo, 
con H Marzouk 

(VM 18) DR fr 4* 

ASTORIA 

Yuppi Du con A Celentano S # 


. ASTRA (Viola Jonlo, 225 • Tele¬ 
fono 888.209) 

I La polizia ha le meni legate, con 
| C Cessinelli DR 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

| Zorfo, con A Delon A * 

AUSONIA 

Profumo di donna, con Giv» 
man DR * 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA •# * # 


Un film che in questo momen 
to tutti dovrebbero vedere 

OGGI al cinema 

ASTRA 

tei 88 62 099 

1975 L'ORDINE E' IN PERI 
COLO 

LA VIOLENZA INCOMBE 
MA 

LA POLIZIA HA LE MANI LE 
GATE 


claupio r-eaeiwniM » >» 



r LA POLIZIA 

V iA L E- MAN f L EGA TE. 


i \ film pr.H il. ni 


TRIONFA Al CINEMA 

Ausonia 

Brancaccio 

Garden 

Preneste 


IL FILM PRESCELTO A 
RAPPRESENTARE UFFI¬ 
CIALMENTE L'ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 



Profumo 
di donna 


UN GRANDE FILM 
PER TUTTI 


4 a settimana di clamoroso successo in esclusiva ali' EUROPA 
OGGI, DOMENICA, FINALMENTE POTRETE TRASCORRERE 
2 ORE DI SERENO SVAGO CON TUTTA LA FAMIGLIA ! 

LA PIU’ GRANDE AVVENTURA DI TUTTI I TEMPI IN UNA COLOSSALE 
REALIZZAZIONE CINEMATOGRAFICA ! 



CHUCK CONNORS ■ GIUSEPPE PAMBIERL ‘"BARBARA 
IL LUPA DEI MARI BACH 


K BATTAMI-PINO FERRARA-LUCIAN8 PIGOZIMIRS BLOCK-MAURICE F POH 
NELLO PAZZAFM1 - RENATO BALDINI * «mm 80100 • MAURIZIO DE IN6CUS 
l, r » * GIUSEPPE VARI - mt NMOlBM CMMMIIM RIIIHUI (MIMIINOitlCA 

UltMMKeiM MIU IfCMMMS 


UN VERO TRIONFO 
AI CINEMA 

QUIRINETTA-ARCHIMEDE 

OGGI regolarmente aperti 

PUBBLICO SBALORDITO DALLE SCONVOLGEN¬ 
TI IMMAGINI DEL CAPOLAVORO PERVERSO E 
DISSACRANTE 

di AR R AH A L 



Orario QUIRINETTA Apertura 14,45 Ultimo 22,40 
Orano ARCHIMEDE 15,30 17,15 19 20,45 22,30 

RIGOROSAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 18 


VALLE - ETI (Vm del Teatro Voi 
le - Tol 054394) 

Alle 17 30 la Compagino Teatro 
Insieme presento « La resistibile 
ascesa di Arturo Ui » di B Biechi 
Regio Roberto Guicciardini 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere doi Molimi 
n. 33 A - Tal. 3604705) 

Alle 17 il Gruppo Teatro Ottavia 
pi esenta « L'armata a cavallo - di 
I Babai Regia Damalo Costali 
tini 

AL CEDRO (V to del Cedro 32 • 
Tel. 6544157) 

Alle 17 30 « Hotol Mimosa, ov¬ 
vero come si uccida una signora 
incinta » di A Crowlcy con R 
Campiteli) T Coracciolo Doratice 
P Pozzoglio B Rliodes A Ta 
rallo E Zenuccoli Regio Sanzio 
Lavratti 

ALEPH TEATRO (Via dot Coro¬ 
nari 45 ■ Tel. 560781) 

All* 18 il Gruppo di sperimenta 
zion* teatrale Aleph pres « Gra¬ 
cula ». 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tol. 464181) 

Alle 18 rassogna inlernazio 
noie teotri d avanguardia II i 
Teatro di Napoli « Il Gruppo 
Porsono » presenta « Paraventi >• ( 
(parabole di stelle cadenti?' Con 
A Boldroccovich F BattistClla 
C Ioni R Mirncco Regia A Bai 
drocco /i c 

BCAT 72 (Via G. Belli 72 • i 

Tel. 317715) 1 

Alle 2 1 30 ultimo replica I Tua 
tro Nuovo Edi- One pics « Oid¬ 
io » Regia Gozx 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dei Auruud 40) 

Atte 18 30 il Collettivo G EJ 0..10 
pres - Roma e latta pei ricchi 
signori » canzoni immagm e do 
cumcnti sulla cui luta e condizione 
proletaria urbano a Roma I 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCCL- 
LE ARCI (Via Carplnoto 27) I 

Staselo alle 18 Clara Muitas con 
Alfredo Messina c Massimo Pi 
stoiello in uno spettacolo di con 
,o ti popolati e contadine del 
Sud 

DE TOLLIS (Via delta Paglia 32) 
All* 17 30 e 21 30 il C cippo 
I Inaspettato ni « Caro padrone 
volevo amarti disperatamente ma 
poi ho preterito rubarti tutta l'ar¬ 
gentarla » 

LABORATORIO IMMAGINE (Via 
Sabino 43-A) 

Alle 18 - Seni» tinaie », ^ot io a 
un altio o al ìostro sistema 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaxzo 1 - 
Tel 5817413) 

All* 18 « Maschoropoli » di G 
Sepe Con S Amendolca P Tu | 
lilloro S Ciotti L Venanzm | 
L Comi A Pudici Mugiche d 
Strado Aperta Regia G Srpe 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
angolo Via Mondovi 
Alle 17 30 - Snnone Wo«l » 

(li ammani per una pii aboia sii 
la coscienza) di S monella Jounr 
beio udittamc ilo dal libro 
Lctfere dall inferno i icconfo 
pei un film su S mone Wcil di 
Liliana Covoni e Italo Moscati 

MCT A-TCATRO (Via Sora 28 - 
Tel 5894283) 

Alle 21 30 « La morto di Nero 
ne «• di T Moie ai Con V D a 1 
manti e D Tamaro» Reg o Ta 
matov A r s ieg M Pavone , 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic , 
poto 13 A - Tol 392815) 

Stasera alle ? 1 30 il Poi tecnico I 
pics il Teal o Populei A ini io 
de T Ire » La Cole-itJ di B io 
nos Ayrcs i i « El golpe burall 
m *olo jer aduli 

SPAZIOUNO (Vio dei Panieri 3 ■ 
Tel. 585107) 

Atte 21 30 ull mo ionio nu a 
or y nate il Cult i cor l ..oi pie 
so Wes Ali et Conno Wic 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale ICC angolo via No i 
poh Tel 3354 OC ) 

All* f’JO lo Con p T i eli 
Ci i>ta pics • The elicci ol yam 
ma Rays on man m thè moon 1 
Marigold a » d H Zmd I Rcg d 
J No tsen li t uu mgle « 

T NUOVO MONDO (V lo della 
Torre 10 - Trastevere) 

AI* 21 «Un viaggio? » test 
Musiche e lantas e con Roma n 
Roghaccmo G anni Co iti Ctnu 
die Gsbnni Mass mo Pnsqu u 
Inlormaziotii tei 511597’’ 

TEATRO 23 (Via G Ferrari 1-A - 
Tal. 384334) 

Alla 18 « Vangalo 2000 • (chi 


di Ore tc Lionello - Il doppio 
organo » c « Rapiamoci cosi (»en 
za rancore ») con E Grossi G 
Pongom R Licary c la parlec po 
z onc di E Leo Al piono Pino 
Roccon 

FOLK STUDIO (Via C Socchi 13- 
Tel 5892374) 

Alle 1B fol Sludo cjio.am pio 
giomita di Folk Hoppen ng con la 
partecipazione di numerosi ospil 
Alle 2? scroto si i oordmorie con 
i conti Intuii omcr coni dei « Con 
doies pulkapichos » Seig o Ori* 
ga c Volpo Rampe: 

GUSCIO CLUB (Via Capo d Africa 
n. 5 - Tel. 737953) 

Alle 21 30 spettacolo di musica 
vai io 

IL PUrr (Via Zanazzo, 4) - Tela 
fono 5810721 

Allo 2? 30 spettacolo di Amen 
dola e Corbucci « Appuliata '75 » 
con L Fiorini R Luca O D« 
Coito O Di Neido All organo 
Lnnio Cinti Fabio allo chitarra 
INCONTRO (Via della Scola 67 - 
Trastovcro - Tel. 5895172) 

Alle 17 30 e 22 30 Arche Nano 
Maurizio Roti Luigi Soldat in 
- Il sesso del diavolo » di Ro 
vello 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanello 4 • Tel. 6544783 * 
3287903) 

Alle 18 lami « Eccellenza il 
pranzo c servito > di Barbone 

Con’o e Tloiis Coi G Pescuco 
M Sol nos L Tui n* R Cortes | 
M Monticeli e la canzoni d 
Amedeo 

LA CLEP (Vu Marche 13 - Te- 
Iclono 475G049) 

Jo c Mtrcheje 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini 
n 3 • Tel 6544934) 

Dom.in dalle 21 30 concedo del | 
sts olonistd Michel O borite e I 
si o quartetto 

PIPER (Via Tagham<>nto 2 • Te¬ 
lefono 854459) 

All* 21 Oichtjtia Moderna All* 

22 30 o 0 30 G Bo pigia p cs 
« Piporissima n 4 ■ r visla di 
Leon Gì og 

T PLNA DEL TRAUCO (Via Fon- 
te dell Olio 5 • S Maria In Tra- . 
Biovero) 

Alle 21 30 Roi y Giani •* con 
tonte di coloie delle sole Gutyo 
nos Dakai lol lor sta del Peiu 
Indio Laulo o Ioli lo isti del Cile 
Popol Vul 7 Mi j co Tiopcol 
THE r AMILY HAND THE POOR 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesine. 79 - Telel 394307 - 
3946698) 

Alle 16 co iipks o ìus cole Ica 
tiatc anjloanv ciò The l sh 
camp iod and ioli sho»/ - 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COLLETTIVO GIOCOSTCRA IV,. 
di Torio Spaccala 157) 

All», tb speliliolo Porche uffa 
ma perche > alla Boiqolo I moc 
1.1 o Ci colo ARCI ) I 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 • 
Tel 7563485) 

Alle 10 12 piosc d Itboi itoi o 
di ani ti onc juI 1 sio - Il Bahl 
la Vittorio I 

GRUPPO DEL SOLE (Lgo Spar¬ 
taco 13) 

Doni ni alle 1/ labotuloi o barn 
b ì il j o ni mo co ii ioco 
c militilo io t* dello iciiu 
A le 19 30 ncontio .ullj in to 
dolo<i a dell omino/ onc Alle 
20 jO I i jo noi o on mt oi j i , 
la,un e ili eoo d no io >c ' 

spo il onoo d i i appo 
IL TORCHIO (Via E Morosim 16 - 
Tel 532049) 

Alle 16-0 > La carrozza d ai 

yilla > o A G o udii Coi A 
( i o ( Colai cl D Pali 

1 Ilo P 1 j I II ì Re i a G Bo 

mai i i i 

LUNCUR (Vn delle Tre fontane - , 
CUR Tel 5910G08) 

M t opo I n i 9 j 12 5 97 

Ape o tu l i | oi 1 
MARIONETTE AL PANTHCON 
(Via Bealo Angelico 32 * Telo ' 

tono 8101887 832254) | 

Alle tb 30 k Ma onctle degli 
A cellcMa con Cappuccotto ro» | 

so « d Icno * P u io Acc/ilella 
Reju degli tulOi 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Vi* del Prati ri- 
• cali 236 - Tal 8124037) 

Alle 1 fs - Cabaret dei bambini » 
con il clown Tata di Ovsda 


TRIONFA AI CINEMA 

APPIO-AVENTINO 
REX 

Il film giudicato dal pubblico e dalla critica 

IL MIGLIORE DELLA STAGIONE ! 



UN SUPERSPETTAC0L0 PER TUTTI ! 


BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Pladon* a Hong Kong, con 8 
Sogncar SA * 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Profumo 41 dorma, con V Gii» 
mais DR W 

DIANA 

Robin Hood DA 9 4 

DUE ALLORI (Tal. 273 207) 

Robin Hood DA 9 4 

EDEN (Tal. 380.188) 

Juggarnaut con R Hain» DR 4r * 
EUROPA (Tot. 865.736) 

Cl »on dentro fino al colio, coi 
P Richard C * 

GARDEN (Tal 582 848) 

Profumo dt donna con V Gass 

ittan DR 4 

GIARDINO (Tal 894.940) 

Cl son dantro tino al eolio, coi 
P Richard C # i 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 149; , 

Chlnatown, con J Nicholson. 

(VM 14) DR **** 

LE GINESTRE 

Gruppo di famiglia In un intorno, 
con B Lancaster 

(VM 14) DR *-4 

LUXOR 

La nipote, con D Varqas 

(VM 185 SA 4 
METRO DRIVE IN (T. 60 90.243) 

Il bianco il giallo II n*ro, con 
G Gemma A * 

MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 

Lo Bcapolo, con A Sordi SA *44 
MODERNETTA (Tel. 460 285) 
Calore, con i Dall*sandro 

(VM 18) SA #f 
MODERNO (Tal. 460.28S) 

La polizia ha It mani (agata, con 
C Cassinoli! DR # 

PASQUINO (Tal. 503.622) 

Tha man witti golden gun (in in 
gleso) 

PRENESTE 

Profumo di donno, con V G»ss 
man DR 4 

QUIRINETTA (Tal. 67 90 012) 1 

Andrò come un cavallo pazzo, con 
H Marzouk (VM 18) DR 44 . 

REX (Tot. 884. 165) 

Oravamo tanto amali con N I 
Meni redi SA 4 4 4 

RIVOLI (Taf 460.883) 1 

Il lama dal tamarindo, con J 

Andrews 5 4 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

La pupo dal gangttar, con S 
Loien SA «• . 

TIFFANY (Via A. Dopratfo . Ta- 1 
letono 462.390) ' 

L'amica di mio madre, con B 
Bouchet (VM 18) SA 4 


SECONDE VISIONI 

I ABADAN La itangata, con P New- 
I men SA *44 

■ ACILIAi Paola II freddo, con F 

Franchi C * 

ADAMt Finché c'a guerra c'è ■pa¬ 
ranza, con A Sordi SA 4* 
AFRICAt Robin Hood DA * * 
ALASKA. Anche gli angoli tirano 
di destro, con G Gemma A * 
ALBA La farò da padre con L 
Pioietti (VM 18) SA 4 

ALCYONE Airport 75, con l< 
Black DR * 

AMBASCIATORI) Ballo come un ar¬ 
cangelo, con L Buzzone* 

1 (VM 14) SA 4 

! AMBRA JOVINELLI La mpol., 

con D Vorflas (VM 18) SA * 
e riviste 

ANIENEt Borselino a Co , con A 
1 Delon A * 

APOLLO Cinqu# dite di morta 
AQUILA Finch* c'a guerra c * 
■paranza, con A Sordi SA 4 * 
ARALDO) Robin Hood DA 4 « 
ARGO' Locale occupato dai lavo 
rotori 

ARIEL California Poker, con E 
Gould DR * * * 

AURORA: Fatevi vivi la polizia non 
Interverrà, con H Silva DR * 
AVORIO D'ESSAI Zardoz, con S 
Connei y (VM 14) A * 

BOITOi Lo classe dirigente con P 
O Toole DR * * 

BRASIL: Robin Hood DA * * 

BRISTOL Robin Hood DA * * 
CALIFORNIAi Bello come un ar 
congelo con L Buzzone* 
COLORADO Romanzo popolare, 
con U Tognozzi SA 4 * 

COLOSSEO La nipote con D Ver 
(VM 18) SA * 
CORALLO: La poliziotta, con M 
Melato SA * 

CRISTALLO II piatto pianga con 
A Macaone (VM 14) SA * 
DELLE MIMOSE Bollo come un 
arcangelo, con L Buzxanca 

(VM 14) SA 4 
DELLE RONDINI Ancha gli angeli 
tirano di destro con G Gemma 
A 4 

DIAMANTE: Bortalino a Co., con 
A Delon A * 

DORIAi Colpo in canna con U 
Andra*» (VM 18) A * 

EDELWEISS Asaaisinlo aulì Orient 
Express con A Fmttey C * * 
ELDORADO! California Pokar con 
E Gould DR 4* * 

ESPEROt Faccio a laccio, con T 

Mil.an A * 

FARNESE D'ESSAI- Il tempo del- 
l'inizio, con S Lista DR * * 
FARO Carambola, con P Smith 
SA 4 

HARLEM Par qualche dollaro in 
piu, con C Eastwood A #4 
IMPERO! Il figlio di Zorro 
JOLLY) Borsatlno a Co., con A 
Delon A * 

LEBLON La poliziotta, con M Me 
fato SA * , 

MACRIS Piu matti di prima al scr 
vizio della regina, con J Chapl n 

SA 4 ; 

MADISONt California Poker con C 
Gould DR 4 ** 

NEVADAt Il cucciolo, con G Peci * 

S * 

NIAGARAi Borsalmo e Co , con A 1 

Delon A • 

NUOVOi Robin Hood DA * * 
NUOVO FIDENE Delitto d'amore 
con 5 Sandrelh DR * * . 

NUOVO OLIMPIA) SPYS, con C 

Gould SA ♦ 1 

PALLADIUMt Airport 75. coi V 
Black DR ♦ 

PLANETARIO; Bianco e nero 1 
DO * * 4 

PRIMA PORTAi Bello come un ar- | 
cangalo, con L Buzzanca 

(VM 14) SA * 
RENO II cittadino si ribolla, con 
r Nero (VM 14) DR 4 

RIALTO Lo classe dirigente con 
P O Toole DR * * 

RUBINO D'ESSAIi L’esorcista, con 1 
L Blair (VM 14) DR • 1 


IALA UMBERTO) L erotomane co 
G Moschin VM 18) SA 4 
SPLENDIDI L» poliziotta, coi M 
Melalo SA 4 

TRIANON Agente 007 I uomo dal 
la pistola d’oro con R Moo-e 
A ♦ 

ULISSE Locale occupalo dai isso 
( efo< 

VERSANO Finch* c • guerra c * 
speranza con A So d SA « 4 
VOLTURNO L Aretino e 1 suoi ra 
gionamanti e r v sla 

TFRZE VISIONI 

DEI PICCOLI Miao maio ambi ar 
riba DA e e 

NOVOCINE Piedino it questurino 
con T Fi a neh C * 

ODEON Agente 007 l uomo dalla 
pistola d oro con R Moore A * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA II ritorno di Zanna 
Bianca con T Neio A e 

AVILA 11 ritorno di Zanno Bianca 
con F Nero A *■ 

BELLARMINO Dove finita la 7 
compagnia con P Mondv SA * 
BELLE ARTI Lo stangato co P 
Newman SA * * * 

CASALETTOi Torna a cosa Lassio 
con E Taylor S * 

CASSIO Prolessor Timidont 
CINEFIORCLLI Piu matti di primo 
al oarvizio della regina, ron J 
Chapl n SA 4 

CINE SAVIO II maggiolino a tutto 
gas, con R Mark C * 

CINE SORGENTE II figlio di Zorro 
COLOMBO! Franco a Ciccio auper 
star C * 

COLUMBUS il cucciolo, con C 
Pec k Se 

CRISOGONO Zorro marchose di 
Navarra 

DEGLI SCIPIONI: Il ritorno di 
Zanna Bianca con F Neio A 4 
DELLE PROVINCIE Attenti a quei 
due chiamate Londra, con R 
Moore A * 

DON BOSCOi L'albero datle foglie 
rosa, con R Cesti# S 4 

DUE MACELLI La maraviglioaa fa¬ 
vola di Canarantola S 4 

ERITREA II cucciolo, con G Peck 
S * 

EUCLIDE Harold a Mauda, con B 
Cori 5 4 4 

FARNESINA UFO Piandoteli vivi 

con E B shop A 4 4 

GIOV TRASTEVERE Herbie il 
maggiolino tempra piu matto 
con l< Wvnn C 4 4 

GUADALUPE Lo scopone scienti 
Ileo, con A So di SA 4 4 
LIBIA Come al distrugge la repu 
fazione del piu grande agente se¬ 


greto d*l mondo r r ! P P 
c 1 co SA • 

MONTE OPPIO Whist cy <• lana 
stili co ^ r oli SA * 

MONTE ZEOIO I d Alianti del 
I ispettore Kltite co D 
la d A * 

NATIVITÀ Scaramouchr 

Gì 'n 1 * A * * 

NOMENTANO Ouattro b««-» 0 lli 
per un danese coi D lo e 

C 4- 

N DONNA OLIMPIA Teresa le 
ladra co M V 1 DR * ♦ 
ORIONE I diamanti dell ispellorn 
K Iute co D S / A • 

PANNLO H viaggio fantastico d 
Sinibnd coi J P ' A • 

PIO X Ventimila leghe sotto 1 
mari DA 4 * 

REDENTORE polir o n -, 
SACRO CUORE La leggenda del 
I arciere di tuoco coi V 'a 

A » e 

SALA CLEMSON II ritorno di Zen 
na Bianca co 1 I Nf o A * 
SALA 5 SATURNINO Papillon 
con 5 McOueen DR * » 

SALA VIGNOLI Gli astromostrl 
S MARIA AUSILIATRICE Cinque 
matti al supermercato, con 
Cha ol» C • 

SE9SORIANA Grazie per quel Cai 
do dicembre con 9 Po t e 

DR « 

STATUARIO Hombre coi r Ne 

ma » DR 4 » e 

TIBUR II rtiorno di Zanne Bianca 
con T Ne o A * 

TIZIANO Come eravamo con P 

51 1 eisond DR *4-6 

TRASPONTNA t due gondolieri 
con A Sordi C • 

TRASTEVERE Jesus Chrut Super 
star con T Neety M ♦♦ 

TRIONFALE Come divenirsi con 
Paperino e Company DA 
VIRTUS L erede ron JP Re 

mondo DR 9 

ACHIA 

DEL MARE La leggenda dell arci* 

re di fuoco con V Mayo A ♦♦ 

FIUMICINO 

TRAIANO II domestico con L 
Buzzanca {VM 14) SA • 


Laboratorio Immagine 

\ sabino A f i I* /m \/*! bario 

'ìt Hh 44 Tfi 

Ore 18 

« SENZA FINALE » 

ri Jcrtgr <* Npienola 

Uidon Sdtn.i a un ico * 
r no*tto sisféNiìd in unR fo¬ 
rni icdttdjp (inai m 


(appunti 


J 


Culle 


La caca dei Compaq 1 Car o ed 
[ mi Mar 1 d-lle se. one cono 
nal e stala oli elata dalla nascila 
di due gemelli d nome 5 n one e 
Damele Gli suyui 1 della sez one 
della Federa*.one e dell < Un la 

E iota Alice Mei 01 A yen 
lori Ines Gueiresch • V 11or o 
Melo» yli annuii della sez one 
Cass a e dell - Unita • 

Nozze d'oro 

I conipay 11 Alton 0 e Mai a D 
Balsamo leslegg ano I 50 mn 
veisano del loro inali moli o Gl 
augut della Fede azo ne e del 
1 « Un la » 


Mostre 


SENSAZIONALE! ANCORA OGGI Al PREZZI Dt IERI! 


CAMPO DI MARE! CAMPO DI MARE! 


S S. AURELI A 

KM. 43,MO 

BASTANO L. 100.000 (Centomila) PER PRENOTARE 
LA VOSTRA CASA NEL MARE PIU' VICINO E PULITO DI ROMA 

CSLMPI 9 500 000: uno cornei a eie na bagno ripostolo yiando balcone antenna Tv centi ali./aia 
mietono r scaldamento auto ionio, citofono Pagamento 5 000 000 mutuo tondiar o 100 000 prenotazione 
900 000 al compromesso 1 000 000 aJJa consegna 2 500 000 omp * dilazioni secondo Vostre ei/genze 
13 000 000 ingresso soggiorno carnata cucina bugno, riposi 'il 0 due balconi antenna TV cantralizzafa 
tclelono nscnldumento autonomo, citofono Pagamento 7 000 000 mutuo tondiB io 100 000 prenotazione 
900 000 a tu npromesso 1 500 000 olla condegna 3 r >00 000 amp c d laz or» secondo Vostre es ganze 
R t mtuic d Ili, o consegna anche immediati! li complesso che soiye » c n ssimo al moie dispone anche 
d iic umilio cjmcie ed c yia »ci\ilo da r-toipnte bai negozi »orl banca farmacia pertanto adatto 
» il il all tsideii » stabile 


S S AURELIA 





/i. 


EDILIZIA 

SALUTE 





(Tel. 90.59.068) 



UFFICIO VENDITE SUL POSTO TUTTI I GIORNI COMPRESI FESTIVI 


TELEFONO 90 59 068 


Con una colletti a d 13 aiti 
st veira inauqu aia yio»edi 24 
apr le alle ore 1 8 30 ta nuova qal 
lena d arte - Grafica oggi » con 
sede in sa 5 Eustachio 1 (Solita 
de Ciescen.i 3) 

Alla mostro che lesleia apei a 
tino al 10 moggio — espoiranno 
pi opre opere Ani non Bardi Be 
tini Danc/elo Tiore Funi I o Cui 
si Kodia Noido Recch a Piai 
iella Rombali e Sguanci O ai o 
d apei ti ra 10 13 1 7 20 

Si e ape ta ol a galleria 

• Il tonte di spade |v > Ripeti* 
2 54) la mostro di James Mac Cai 
lei! Sai anno esposti ol i su tele 
e disagi» 

• • • 

Meicoled alle 18 30 alla galle 
i e - Il Gabbiano » ni » a della 
Tiezzn 51 si meuquta la personale 
del pittoie statunitense Dan el Lang 
comprenderne opeit deq i ultimi 
due ani» 

Farmacie 

• Adii* s» uno* » h (. no 
Bollichi 117 

• Ardeaflno l'imo a 
'.iron/o Bon iiloiu-i __ Dani 

( \ 4 IVYobimno -T> 

• Bocce* K udiri \ Ho 

LSI Kì-I I’ 1 H \ I \ i ut C o 
(• Dcx l b i ri iri Baldo k 
v I l b.i di 174 

• Borgo Aurelio Siringo 

!. (ni 04M i 7 B ì - i \ n 

(. <*not o \ li ’ A 

• Casalberfone Ki H». u \ ■« 
B.t'ii »»( M li 

• Celio S (ilo» .in i Uditi 

'» «I S ( 11» I) I ri ) 1J 

• Centocelle-Prenestino Allo 

Si) I) Il \ 41 di ( ,|X ti )i>) 

i 1')^ )> 1/Y.l m (»«• ni Si 

H*iissmui ut I’ t n»»ct il,* h» 

D n i i L" 1 i» n i hi Pi ti 

2.i t » .t d< P i»i> > > i J < n 

tr i» i* » ri P( de r m D< |j t * 
70 72 74 Dodo i » i d< (.innu 
Il L (| Jfl ì \ « di .1 Smi 
n --.miri 1 

• CoMatmo 1 sito » h 1 
un u 13 

• Dell* Vittori* Ufi i ),>h 

i a P ni m v d< ( ,« bui ’tl 

Pilo N rio n » i t ! < n f rt i 

Ili 1 <* odo |> c ( ori i 1 

• Esquilirto D«* Im» \ i ( i 

\ oui ( < I ) ,\/t i \ mi 

1 tn in n I -Ci Mi i j «in i i 

Me u \ t 1Ili? D in < \ i 

I |>S V 1 » Il _ StI«ni|K \ s 

Ci Ut » 11 (i< tl-.l 1 Iti 114 JJ I I 

o» nt (. i ]« i a fi t« .| I Nt 4 

/ uni i » tn n 

• EUR e Cecchignol* t • 

-i » i rii \i imi ili 

• Fiumicino (tirino » ih» 

n ( orni n* li i IJJ 

• Flaminio ( r -u i \ ri h i 

II 'i ri 7 /, «tri i » «i \ I P l I I 11 

• Gi*nicolen»e ( i I i ì • 
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Di sicu ro solta nto che jdrOlimpico la Naz ionale ha gravemente compromesso il cammino in Coppa Europa 

Per l’Italia O-O: c’è un futuro? 

I protagonisti 


Gli azzurri bloccati da 
una Polonia in sordina 

L'improvviso «forfait» di Capello (sostituito volonterosamente da Giorgio Morirli) ha ingi¬ 
gantito le carenze del centro campo, anche per la giornata-no di Cordova e Antognoni 
Inutile il dispendio di energie di Chinaglia - Di Graziani e Pulici gli spunti più pericolosi 


ITALIA Zoff, Gentile, Rocca, 
Cordova, Bellugl, Facchatti; 
Granarti, Antognoni, Chinaglia, 
G Morlni, Pulici (a disposizio¬ 
ne 12 Alberto»!, 13 Seirea, 
14 F Morinl, 16. Savoldi). 

POLONIA Tomaszewskl, Gor¬ 
gon, Wawrowski, Zmuda, Masz- 
czyc, Lato, Kaiparczak (nella 
riprosa Cmikievlcz), Deyna, 
Szarmach, Gadocha (a disposi* 
xlono. secondo portiere Knr- 
wtcki, 12 Wyrobek, 14. Kmìe- 
cik, 15. Buia). 

ARBITRO: Robert Hellos 

(Francia). 

NOTE Tempo buono, terre¬ 
no in ottime condizioni. Spetta¬ 
tori 80.000. 


Tutto sommato non è nean 
che finita male La nuova 
nazionale di Bernardini, op 
po*ta alla Polonia, che pia et 
aveva «messo fuori» a Stoc¬ 
carda. non è andata piu m 
là. dello 0-0, che compromette 
ormar m modo arale la no 
atra qualificazione alla fase 
ftnate del campionato euro 
peo. ma m e comportata m 
modo abbastanza dignitoso, 
ha piotato anche a tratti un 
calcio discreto, ha forse posto 
le premesse per ulteriori mi¬ 
glioramenti con qualche giù 
dizioso ritocco 

Un gioco fluido 
a sprazzi e singhiozzi 

L improvviso c malaugurato 
« forfait» di Capello, fra lai 
tro, pur volonterosamente so¬ 
stituito da Morirti, ha tolto 
alla squadra l uomo forse di 
maggior peso tecnico e steu 
rumente di piu spiccato sen 
to geometrico II gioco quin¬ 
di, con questo graie e impre¬ 
vedibile handicap, c inevita¬ 
bilmente fluito a strappi, a 
singhiozzi, affidato per la 
gran parte all tmproivisazio 
ne e all avventura, o alla fie¬ 
ra determinazione di China- 
glia m compitt per lui, alme¬ 
no in Nazionale, mediti Se 
si aggiungerà che anche Cor¬ 
dova è mancalo in gran par¬ 
te all’attesa, si capirà come 
e quanto abbiano dovuto spre¬ 
mersi tutti per cavarsela se¬ 
gnatamente Chinaglia, ripe¬ 
tiamo, Graziani. e alla di¬ 
stanza Pulici, per cavarsela 
all'onor del mondo 


Certo il fatto che la Po in 
ma s>a stata ben diversa da 
quella che ci elimino ai « mon¬ 
diali », li ha agevolati non 
poco, ma proprio questa Po 
Ionia, che a tratti lasciava 

I irr.prcsstone di attendere tm 
pacctata c vuota la fine, sa 
pcia pur sempre sfoderare 
di tanto m tanto le srrc tei- 
’utatc zampate, orchestrate 
come sempre da Degna, an 
<he se chiaramente non an 
coro al meglio, c piazzate al 
solito da Lato e Cadocha. del 
resto molto ben contenuti da 
/Zocca c Gentile 

Stadio stracolmo 
entusiasmo schietto 

Quanto (dia partita, per 
tornare a quella, è stata gio¬ 
cata m una grande cornice • 
giornata stupenda, stadio 
stracolmo, entusiasmo schiet¬ 
to L stata preceduta pe>ò 
dalla non certo lieta notizia 
che Capello colpito nella 
notte da cestite e urctiite, 
avrebbe ceduto il suo posto 
a Monni Nessun’altra sor¬ 
presa per il resto quella an¬ 
nunciata la formazione po¬ 
lacca, quelle previste le mar 
eature Con Rocca c Genti 
le. cioè rispettivamente su 
Lato e Gadocha, Bellugi su 
Szarmach e le coppie Morirti- 
Degna. Cordova MaszczvK e 
Antognoni Kasperczak a ccn 
trocampo Da parte polacca 
Sztmanowski e Wawroivski 
seguono Pulici e Graziani, 
Szrnuda monta la quardia a 
Chinaglia L avvio e azzurro 
con un bello spunto di Anto- 
gnoni pescato però tn fuori¬ 
gioco 

/ polacchi non tardano a 
rispondere e. al 3\ arrivano 
addirittura a rete iAto pe¬ 
rò si era vistosamente aiuta¬ 
to spintonando Rocca e non 
se ne fa ovviamente niente 

II match non offre al mo¬ 
mento impennate, ma sembra 
che i polacchi piu cauti e 
piu raziocinanti possano 
prenderlo in mano Gli az¬ 
zurri reagiscono con veemen¬ 
za, spesso con rabbia, ma non 
ne cavano gran che Al 9’ 
un lancio di Cordova «co¬ 
glie» Graziani e Tomaszexo- 
ski è obbligato ad una av¬ 
venturosa uscita sui piedi 
dell'azzurro A centrocampo 
le cose piu belle le fanno re- 



RISULTATI 


OLANDA - ITALIA 



3 1 

OLANDA - ‘FINLANDIA 



3 1 

POLONIA • ‘FINLANDIA 



2 1 

POLONIA • FINLANDIA 



3-0 

ITALIA - POLONIA 



0-0 

LA CLASSIFICA 



PUNTI G 
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5 3 
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1 

0 

4 2 
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0 

0 

1 2 

0 

1 

1 

A 0 3 

0 

0 
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POLONIA 

OLANDA 

ITALIA 


PARTITE DA GIOCARE 

5 giugno 1775: Finlandia - Italia 
20 agosto 1975 1 Olanda - Finlandia 
10 settembre 1975: Polonia * Olanda 
27 settembre 1975* Italia - Finlandia 
15 ottobre 1975 Olanda • Polonia 
27 ottobre 1975 Polonia - Italia 
22 novembre 1975: Italia • Olanda 



BASKET 


INWOCEwfn 


PRESENTA 

la 2 S giornata del girone di ritorno 

(QUESTA SERA ORE 21) 

Milano: Mobilquattro - Forst 
Fori): Jolly - Ignis 
Torino: Saclà - Innocenti 
Bologna: Sinudyne - Sapori 

Classifica 

Forst p. 14; Ignis 12; Innocenti, 
Sinudyne e Sapori 8 ; Mobilquattro 
6; Jolly e Saclà 4. 


iwwnrFMTI I Aurctn Morris 

1NNDC£NT[J Triumph Rover Jaguar 


colai mente t polaerl t con 
Mas^czuk e Kaspcrtzak al 
lai oro grosso e Degna alla 
rifinitura, ma g t a zurri, che 
si aiialgono soprattutto tn 
fase di rilancio della genero 
sita di Chtnag'ia, sembrano 
a tratti più incisivi Gli aspi- 
t' preoccupati foisc delle 
conseguenze di questo primo 
caldo romano cercano di te 
ner basso il ritmo, c bisogna 
dire che ci i escono La par¬ 
tita n un cerio punto ' ri 
guirebbc senza le disordina¬ 
te ma a mite t cerne ntt sgron- 
paté di Graziarli, puliti e c 
Il nostro centrocampo affida¬ 
to per la regia all’arretratis 
simo Cordova, non è in gra 
do di suggerire e imporre 
geometrie, c gli attaccanti de¬ 
tono quindi fare di accessi 
tà virtù 

Al 27' pero su un cross dal 
la destra di Pillici « bacato » 
da Tomaszcwski sprecano 
con Antognoni (tiracelo spor¬ 
to sul fondor una frossibilis- 
situa palla poi E un momen¬ 
to adesso di chiara prevalen¬ 
za azzurra r t polacchi s e ni 
bratto tradirne il disagio * le 
loro condizioni atletiche non 
sono effettivamente al me¬ 
glio, neanche lontana paren¬ 
te, questa squadra di quella 
che entusiasmò ai «mondta 
li » E però troppi sono gli 
errori in campo italiano per 
a muore ad approfittarne 

Al 40 * s* scatena China Via 

fremente progressione, ma 
al momento di entrare in 
area lo contrasta con sue e? 
so Szrnuda Due minuti dopo 
s 11 centro di Graziani i di¬ 
fensori biancorosst si ferma¬ 
no ad irnocare il fuori pinco 
di Pulici, ma come Varbi 
tro non se ne dà per inteso, 
questi ha sui piedi la oal'a 
del gol tatto la spara inve¬ 
ce ignobilmente alta E i>a a 
piangerci sopra negli spo¬ 
gliatoi 

Si riprende e la partita ri¬ 
calca per un vo* lo siesso 
cliché I polacchi che hanno 
rimpiazzato Kasperczak con 
Cmiklevtcz preoccupati for¬ 
se della giornata poco felice 
di Tomaszewskl, sembrano 
anche accentuare la loro cau¬ 
tela e a questo punto oli az¬ 
zurri dorrebbero quanto me¬ 
no azzardare con maggior fi¬ 
ducia m attacco' dovrebbero, 
per esempio scollare Rocca 
da Ixito e permettergli il gio¬ 
co che piu gli è congeniale 
Im mancanza di Capetto a 
centrocampo però, si sen*e 
ed il loro gioco continua ad 
essere disordinato caotico 
affidato tutto all improvvisa¬ 
zione al caso o, al piu, alla 
volontà perfino commovente 
di Chinaglia 

Occasioni azzurre 
fallite di poco 

Al 5’ comunque un novi 
di Pulici che sorvola tutta 
la difesa trova pronto Gra¬ 
ziarli ad un gran tiro al volo 
che si alza di un mente so¬ 
pra la traversa 

Applausi Adesso la partita 
ribaltata l impressione dei 
primi icnti minuti di gioco, 
procede sostanzialmente ‘n 
mani italiane Al J3 un ser 
nero» di Antognoni è con¬ 
trollato di petto da Graziarli, 
anticipato pero da Tomaszew- 
skr al momento del tiro Co¬ 
me gli azzurrt un poco si sco¬ 
prono, rischiano subito do¬ 
po, il colpo del KO stupen¬ 
do dribbling di Degna e palla 
al centro per Lato che Vari- 
ticipn di un attimo a porta 
sguarnita Col passar dei mi 
nuti un poco si scalda r 
per un brutto fallo su Be'- 
lupi, b*armach si becca una 
ammonizione A! 39 Gadocha 
«ruba» una palla a Gentile, 
scende veloce c poi centra. 
E off è preso fuori ternuo ma 
Rocca, salva in spa(ca , n Le 
/atletie ora si assommano ma 
gli azzurri ricorrono agli spr- 
cio't e insistono con lena 

A Pulici, pei esc ni pio, rie¬ 
sce al 12’ un gran sinistro 
angolato sul qua’e Toma* 
zeteski si \alia brillantemen¬ 
te rw corner t * la fme n Vo 
perche al 3 9 Mor>m « pesca » 
Puliti con un lancio calibra¬ 
to e questi si esatta nel suo 


totocalcio 


tipico scatto fucilata secca 
tn diagonale fuori di poco 
Adesso è proprio la fine e 
gli azzurri si congedano non 
U accompagnano grandi ap 
plausi ma, m fondo, il dover 
loro l han fatto 

Bruno Fanzera 


La Salernitana 
partita per 
Reggio Calabria 

SALERNO, 19. 

I calciatori della Salerni¬ 
tana tono partiti ttasera In 
auto per Reggio Calabria, 
dove domani Incontreranno 
la Reggina, dopo che II Sin¬ 
daco ti era impegnato a ver¬ 
tere un contributo alla so¬ 
cietà onde pagare gli sti¬ 
pendi di marzo. In mattinata 
si erano rifiutati di partire 
ed al loro posto era partita 
la squadra giovanile. 



Chinaglia 

altruismo 

Gli italiani 

ZOFF (\ot« fi- 1 Non e s'ato 
nollo impegnato ma '-il ira*»* 
rii Dcmth m e fe n < marr 
fuori posinone p liw vr ’i 
ebr Lato non ab>.i stadio 
app of tiarne 

I 

GENTILE (6- ) U « se-* 
ri-ato C« adorila coi indo inri ir 
qmirile affondo II i i rw-.] ' 

p mo ’ompn un > m prime | 
tri \n toglimi ohe i . \ o ? ì 
r il o \] ì* Im > ni 4 j 
t i*o la \ t i He] l. i un hi ( 
vpodilo fuori 

ROCCA ( 71 11 fi di iowi pe- i 
tulio il pruno unno v r ^ i 
crii evito su Lito iiettoiriog i 1 
* museruola \ k 1 t i puq | 
e scaso laholtrt sull s fa- i ’i 
telile ministri i esulando ma 
pa ì gol a (.rana ;i in In 
se un ri a b in Union e Hi io 

i\ ito i 1 gì sso me *n di si] 

\ a e il i sul* do i n i In / > r f 1 
i i pasto fi -mo t irwto p jo-i 
(I i b 1 nei un ti o I (» ido m 


e Deyna 
e classe 
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s ade-o fio en,x ha i ito 
gl i>s\a n isope do gn] n 
i*r iy> i ]rrp is’rìski prat 
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I polacchi 


TOMASZCWSKI 
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d io ne- 
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Azione di ANTOGNONI che supera un difensore rvversario 


Parlando negli spogliatoi del suo contratto che scade a fine giugno 

Bernardini: «Me ne andrò solo 

se mi catteranno» 


CORDOVA (6) H 

Vtovo I s IO «pi 
Inolio fun/o’iato i 
appogil sbagliai 
e insistente 


le 


GORGON 
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BELLUGI (6 ) Con r )on'o 
nlh pari ion Virmaib i q n 
le noi ii ivinvssn no t< spi 
7 o tu p < s* i/w ne sen/H ni 
Z > i ne nio’ti rii noi ti 


Ma Franchi è meno pessimista: 
« Un progresso rispetto a Genova » 


« Non sò se a fine giugno 
sarò riconfermato nell incari¬ 
co di CU azzurro, comunque 
vada, però, nella prossima 
partita, ad Helsinki, darò fi¬ 
ducia a questa squadra che 
ha giocato come io volevo » 
Quebto i. primo commento d 1 
Fulvio Bernardini, che a d f 
foronza di altre volte ci è 
apporto mo to bianco e so¬ 
prattutto «mareggiato per ìa 
mancato \ ttoiia che a\rebbe 
non oolo rilanciato L calcio 
azzurro mo anche «porto uno 
spiraglio per '1 futuro degli 
azzimi !n Coppa EuropA 
« Bono infatti un po’ ama¬ 
reggiato — ha continuato con 
voce afona — perche di oc¬ 
casioni per a7idare tn gol ne 
abbiamo create almeno cin¬ 
que mentre i nostri anrrsa 
ri, che devono essere consi¬ 
derati piu forti di noi, ne 
hanno avute so((a«(o due Ed 



Al C.T. polacco va bene il pari 

Gorski: «Dovevate 
forse osare di più» 

Tra gli azzurri gli sono piaciuti Cordova e Tac¬ 
chetti, mentre lo ha deluso Pulici che temeva 
più di tutti - « Gli italiani meglio che a Monaco » 


«Intanto mancano 
mesi al ">0 giugno e 
, prematuro, però m 
appunto per queste ragioni i momento non vedo 
solo (topo le partite con 


1 Avatllno-Parugia 

x 2 | 

Brescia-Alessandria 

X 

I Calanraro-Pescara 

1 

1 Como-Atalanta 

1 ! 

Genoa Foggia 

1 X 

Novara-Brindisi 

2 x 1 I 

| Parma-Vorona 

1x2 

Sambenedettese Arezzo 

* i 

1 Spai Palermo 

1 x 1 

I Taranto Reggiana 

x 1 

1 Udinese Sercgno 

1 1 

1 Modena Sangiovese 

1 X 

1 Actreala-Bari 

2 ! 

totip 

[-- - 

- 

PRIMA CORSA 

1 2 

2 1 1 

SECONDA CORSA 

1 1 
x 2 

j TERZA CORSA* 

x x 2 ; 

1 2 x 1 

1 QUARTA CORSA 

1 

2 

QUINTA CORSA 

2 1 

SESTA CORSA 

2 1 1 

2 x 


che 

la Einlandia e VURSS inizte- 
I rò Vopcrazlonc ringiovam- 
1 mento Qualcuno mi potrà 
obiettare che per come si è 
messa la classifica già dalla 
, prossima gara dovrei iniziare 
| lo sfoltimento di alcuni an¬ 
ziani ma io non sono di que- 
I sto avvilo A questo gruppo 
| di pioca^ort debbo della ri- 
\ conoscenza » 

Perché Capello non ha g o 
| cato? gli à .stato ch'osto « Il 
i giocatore è stato colto da una 
| cistite con leggera emorragia 
e dopo un consulto con il me 
duo e dopo averne discusso 
con lo stesso Capello, che mi 
ha dichiarato di non voler 
correre rischi ho deciso di 
far giocare Morirli Ma a 
prescinderc dalla mancanza 
dell'apporto di Capello, un 
giocatore di maggiore e\pc 
rienza, resta il fatto che la 
tanto temuta Polonia, la 
squadra che ha collezionato 
una lunga serie di risultati 
utili, oggi è stata ridimensio¬ 
nala » 

Lei ha detto che ft sua 
squadia ha g.ocato bene Mo 
questa prova posi Uva non è 
dovuta anche a’ fatto che la 
Foton a non ho mai dato la 
mpres-sionc di forzale 1 tem 
p c'oe che c «ceso in campo 
con ., feimo proposto di 
strappa-e un pareggio? 

< lo non sono di questo all¬ 
uso Intanto sarà berte pre¬ 
cisare che Lato e Gadocha 
?iom hanno mai potuto far va¬ 
lere le loro doti poictu Roc 
ca e Gentile sono stati abilis¬ 
simi e molto brau E ad 
una squadra conte quella po 
lacca se gli blocchi gli uomi¬ 
ni piu pericolosi il discorso 
cambia A questo va aggiun 
to che Degna non è mal ap 
parso quel gran giocatole che 
c e che Gorgon non e mai 
stato pericoloso In dico che 
i polacchi sono stali tondi 
lionati dal nostro gioco e clic 
ai ciano molla paura di per 
àrie "selle trasferte di giu 
gito (fle'smki c ltostai a 16 
prevre’/i «e aggiungerò altri 
5 b » 

Non pot ebbe g h «‘tingete 
dal.a Ui de- 2.1 po- e ptost> 
me pari te > 

«No La L rider 21 non in 
toccata poiché e impegnata 
nel a ( onpa l utopa Solo do 
pn questo torneo se sarò an¬ 
cora il responsabile taro le 
dovute sostituzioni Cowmm 
que — ha p celiato - ro non 
darò le d'intss ohi prima del 
30 giugno » 

Bernard ni come abb amo 
*ent to è contento del'a p-o 
\a offerta dag 1 «77ur 1 ma 
ha pania di es.se -o csoneia 
to D. co o** abb amo pa" a 
to con p-es dari'e da ’a Fa 
da rea <• io Arteni o I* aneli 1 

quaie ci ha cobi rspoeto 


diversi 
tutto è 
questo 
perché 

dovremmo cambiare Dopo 
la partita dt Genova contro 
t bulgari dissi che avevamo 
toccato il fondo Oggi dico 
che la nostra squadra è sta¬ 
ta all’altezza della situazione 
c che con un tantino di for¬ 
tuna avremmo anche potuto 
vincere Non va dimenticato 
che noi eravamo già elimi¬ 
nati dalla Coppa Europa il 
giorno del sortolo Olanda 
e Polonia sono due fra le tre 
migliori squadre del mondo, 
ed c tenendo presente il va¬ 
lore degli ai versori che sono 
contento deVa prova offerta 
po ché, anche se la qara e 
finita a reti inviolate i no- 
s*ri giocatori sr sono impc- 
gna*i al massimo» 

Loris Ciuliini 


Aria di tasta nogli spogliatoi 
polacchi, dovs tutti ) giocatori sono 
concordi nel giudicar* il parogglo 
un risultato eh* faciliterà I* toro 
qualificazioni In Coppa Europa 
Il CU Gorski è l'unico • ricordar* 
eh* « i* palla • rotonda «d è 
pr*maturo loro previsioni ». 

Un giudizio sulla partita? KorslO 
■plaga eh* il risultato è giusto 
• eh* la partita ha visto un pr*- 
l vaiar* dall* rispettive dlfes* n«l 
confronti dell* ■ punì* » tanto eh* 
I* azioni da gol si possono con- 
I tar* sull* dita di una mano. 

— Come 1* è sembrata quasta 
I nuova Nazionale Italiana? 

« Miglior* di quell* eh* giocò a 
| Monaco, tuttavia ha bisogno di 
I affiatamento tr* reparto • reparto. 

Credo che Bernardini si* sulla stra- 
! da giusta, dovrà aver* fiducia • 
con il tempo potrà raccoglier* buo¬ 
ni frutti » 

— Quali azzurri l'hanno Impres¬ 
sionata favorevolmente? 

• fi miglior* a mio giudizio à 
atato Cordova eh* ha saputo te¬ 
ner* un’ottima posizione * le regia 
di tutta la squadra. Inoltre vorrei 
citare Facchetli mentre Pulici che 
temevo ella vigilia mi ha in parte 
deluso. » 

—— Un giudizio sulla sua squadra? 

« Abbiamo giocato al di sotto 
del nostro "standard" * quindi 
meno bene che a Stoccarda. I miai 
ragazzi temevano li caldo anche 
perché sono ancora a corto di pre¬ 
parazione e quindi non hanno 
mantenuto il loro ritmo abituale 
che e poi la nostra migliore erma 
offensive. » 

— Ci sono stati montanti In cui 
ha temuto di perdere? 

> In due o tre occasioni, so¬ 
prattutto sui tiri di Graziani ho 


avuto un po di paura Nel comples¬ 
so pero mi e sembrato elio i no¬ 
stri avversor] ci temessero piu del 
necessario o questa preoccupazione 
ha lecilitato la nostra difeso In 
attacco, Invece I nostri "goleador" 
Lato e Gadocha hanno trovalo due 
oltlml terzini elio gli hanno pre¬ 
cluso ls via della rote Nel com¬ 
plesso come ho detto mi ritengo 
soddisfallo del risultalo » 
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In Serie B TAtalanta va a far visita al Como (che parte con i favori del pronostico) 

L’Avellino ospita il Perugia 


sportflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


Per irpini e bergamaschi e forse l’ultima occasione per agganciarsi alle cinque 
squadre di testa ■ Il Verona gioca a Parma - Il Palermo a Ferrara contro la Spai 


• QUESTA MATTINA, al campo Tre Fontane con inizio 
allo oro 10,30, la Roma affronta per il retour-mafeh di 
semifinale della Coppa Italia primavera la Juventus Con 
il brillante pareggio (1-1) ottenuto dai ragazzi di Bravi 
domenica scorsa 0 Torino, la Roma ha fatto un primo 
passo verso la finale (e onorare cosi quella Coppa conqul 
stala meritatamente l'anno scorso), oggi dovrebbero fare 
quello decisivo, ma dovranno mettercela davvero tutta 
per battere i torinesi. Per t'importante gara l'allenatore 
dei giallorossi ha convocato: Tlcconl, Bernacchla, Cini, 
Colcclli, DI Mario, Crisclmnnnl, Alimenti, Premici, Sai 
valori, Luconl, Sella, D'Averse, Conti, Di Bartolomei, 
Cosaroli e Baccl. 

• MOTOCICLISMO — Oggi, sul circuito Jaram a Madrid, 
si disputerà II G P dì Spagna, valevole qual# seconda 
prova de) campionato mondiale. La prova piu Interes 
sani© sara quella delle 350, che si impernierà nel duello 
Agostini Cocotto Tra gli italiani in gara Walter Villa 
nella 250. La gara delle 500 non sarà disputata. 

I • AUTOMOBILISMO — Oggi a Monza si corre la 1000 

1 chilometri, quarta prova del campionato mondiale Mar¬ 

che L'Alfa Romeo di Merzario © Laffitte parte favorita 
rispetto alla Alpine Renault e alle Porsche turbo 

• IERI A WIEZE in Belgio Domenico Adinoltl ha vitto¬ 
riosamente difeso il titolo europeo del pesi madlomasslml 
piegando lo sfidante belga Freddy De Kerpel per getto 
della spugna all'undicesimo ripresa 

• IERI SERA A BARCELLONA lo spagnolo Perico Fer 
nandez si è confermato campione mondiale del pesi su 
perleggerl, battendo lo sfidante brasiliano Joao Henrlque, 
per k 0 alla nona ripresa 


Mancano dieci qiornale ella fin* 
c le squadre cho si contendono i 
tre posti cho garantiscono la prò 
mozione nella massima divisione 
nazionale sono somprc cinque Pe 
ruflio. Verona, Palermo Como, Ca 
tamaro 

C« ne sono poi, altre due che 
fareobero oneoio in lampo ad ag 
lanciarsi a questo cinque, volo a 


La Cina parteciperà 
ai Giochi se 
non ci sarà Formosa 

JOKNu 1 » 

Le autorità sportive della 
Repubblic.i popolare cinese 
hanno ribadito oggi chi* non 
consentiranno ai loro atleti 
di partecipare, se .immessi, 
alle Olimpiadi, assieme a 
quelli di Taiwan (Formosa) 
Una dichiarazione »n tal 
senso è stata fatta dai di 
rigenti della Federazione 
sportiva cinese che h«v,io 
ancora una volta ripetuto 
che l'espulsione di Taiwan 
costituisce tutt'ora la condì 
/ione pregiudiziale per la 
partecipazione della Repub 
bile* popolare cinese ai 
Giochi olimpici 


dir* I Avellino e i Atatanla me sul¬ 
le probabilità di queste due sque 
drc e sullo loro possibilità reali, 
abbiamo sia discusso a lungo 

Og«ji intanto I Avellino aliron- 
fa il Perugia in una partila aperta 
a qualsiasi risultato dovesse anche 
solo pareggiarla, la questione po¬ 
trebbe essere bella e conclusa per¬ 
chè, intanto le altre concorrenti 
avrebbero la possibilità di aumen¬ 
tare il vantaggio. 

E voltiamo all Alalsnla che oggi 
gioca a Como Anche per yh oro 
bici se dovessero perdere le ape 
ranze si ridurrebbero a ben poco 

il Verona, intanto gioca a Par¬ 
ma ma senza grossi patemi un 
punto almeno dovrebbe ottenerlo 
L indie il Palermo che gioca a Per 
rara con la Spai s occontenterebbo 
di un pan 

Il Calamaro a questo punto, 
sembrerebbe la squadre maggior 
mente lavorila dal turno, perche 
gioca ni casa Ma gioca col Pesca 
ra che sembra avere superato *1 
periodo di sbandata e quindi il 
Catanzaro si troverà di Ironia un 
brutto cliente 

Interessante ma orma» privo di 
significato * il confronto tra due 
delle grandi deluse del campionato 
Genoa c foggia mentre I Alcssan 
dria rischio di vedersi cacciare nel 
patiteci dai Broscia cosi come il 
Brindisi potrebbe ricovero lo deli 
mtka condanna In casa del Novara 

li confronto mnggiorniente impe 
gnatico comunque) per la retro 
cessione si gioca a Taranto Gli 
nomini di Mazzetti difatli alfron 
tane la Reiqiric una della perlco 
Isnti appunto, che tenta di coin¬ 


volgere netta lotta altre squadra, 
quoti I Alessandria e il Tarento 
Il Torno 0 deve v licere se non 
vuole guai II Brindisi gioca * 
Novara e i Arezzo a S Benedetto 
Bruite traslerte 

Gli arbitri 

Avellino Peruoia Gonfila; 
Brescia Alessandria Bergamo; 
Catanzaro Pescara Lops Co¬ 
mo Afalanta Prati, Genoa* 
Foggia Governa, Novara Brin¬ 
disi Benedetti, Parma H Ve¬ 
rona Lazzaroni Sambenedat- 
tesc Arezzo Picasso, Spai Pa 
termo Lcvrero, Taranto Reg 
glana V Laltanza 


Merckx favorito nella 
Liegi-Bastogne-Liegi 
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PAG. 16 / echi e notizie 

Il saluto di Berlinguer in apertura del Colloquio dei partiti comunisti del continente °S9' |a cerimonia in consiglio comunale 


Lo sviluppo della cooperazione in Europa 
per far avanzare distensione e democrazia 

A trenta anni dalla storica vittoria sul nazismo ed il fascismo occorre aprire una fase nuova nella vita e nel progresso dei paesi 
europei — L’iniziativa dei comunisti per il successo della Conferenza interstatale sulla sicurezza e la cooperazione 


Gemellaggio 
fra Prato 
e Nam Dinh 

Sottolineati i legami di amicizia fra i due 
importanti centri tessili — La delegazione 
vietnamita diretta dal sindaco Nguyen Than 


Solo rudi cr <3 Roma con un 
Ind ruzo di saluto del segretario ge¬ 
nerale del PCI Enr co Berlinguer 1 
lavar 1 del Colloquio dei partiti co¬ 
munisti ed operai d Europa sul te¬ 
ma « Stato attuale, possibil fa e pro¬ 
spettive della cooperazione econo¬ 
mica in Europa » Prendono parte 
ai lavori rappresentanti di diciotto 
partiti dei seguenti paesi Austria, 
Belgio, Bulgaria, Cecoslovacch a Fin¬ 
landia Francia, Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca Repubblica Federa¬ 
le di Germania Grecia Italia Jugo¬ 
slavia, Polonia Portogallo Romania, 
San Marino Spagna, Ungheria, 
Unione Sovietica II dibattito si con¬ 
cluderà questa sera Lunedi le de¬ 
legazioni incontreranno 1 giornali¬ 
sti nel corso di una conferenza 
stampa che sara pres eduta dal 
compagno Giorgio Amendola 

Gli scopi del colloquio sono stati 
indicati nel saluto del compagna 
Berhnqucr che di seguito pubbli¬ 
chiamo 
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Il compagno 8erl ngucr pronunc a il saiuto al colloquio dei partili comunisti d'Europa 


Il saluto di Berlinguer 


Cari compagni e compagne 
nel porgervi il cordiale ben 
venuto a Roma permettetemi 
di esprimere a voi — c tra 
mite vostro al partiti che qui 
rappresentate — il nostro piu 
sincero ringraziamento per 
avere accolto il nostro invito 
a partecipare a questo col 
loqulo sullo stato attuale e 
le prospettive della coopera 
zlone economica in Europa 
Il nostro partito ha assunto 
questa iniziativa nel quadro 
delia pieparazlone della Con 
ferenza europea dei partiti 
comunisti e operai che ab 
blamo concordemente stabili 
to di tenere dopo la prima 
Conferenza degli Stati sulla 
sicurezza e la cooperazlone 
In Europa Pare ormai da 
diversi segni che questa con 
ferenza degli Stati si possa te 
nere nella prossima estate, al 
livello piu alto 
Sarà questo un momento di 
grande rilievo nella vita del 
nostro continente Sono pas- 
sati trentanni dalla storica 
vittoria sul nazismo e il fa 
seismo Noi celebreremo so 
lennementc la ricorrenza del 
la liberazione del nostro paese 
il 25 aprile ribadendo il no 
atro fermo Impegno di lotta 
contro 11 fascismo e la no¬ 
stra volontà di operare per 
1 intesa tra tutte le forze po 
polari nel rinnovamento de 
mocrattco della società ita 
liana, e accomunando nella 
nostra riconoscenza le glorio¬ 
se formazioni partlgiane che 
hanno avuto tra i loro maa 
slml dirigenti 11 compagno 
Luigi Longo e le forze ar 
mate di tutti i Paesi della 
coalizione antifascista 
In Europa a tanti anni 
dalla Liberazione la Confe 
renza sulla sicurezza e la 
cooperazione segnando il su 
peramento, che ci auguriamo 
definitivo del periodo oscuro 
della guerra fredda potrà 
aprire una lase nuova nella 
vita e nel progresso del no 
atro continente In questa fase 
nuova i paesi europei nella 
prospettiva di giungere un 
giorno a sostituire all equili 
brio fondato su blocchi un 
equilibrio piu alto di sicu 
rezza collettiva saranno chia 
matl a sviluppare la piu am 
pia e multiforme coopera 
zione in tutti 1 campi da 
quello politico a quello eco¬ 
nomico da quello culturale 
a quello della ricerca scien 
tifica e tecnologica* da quello 
dell informazione a quello del 


turismo c dello sport 
In Europa esistono sistemi I 
sociali differenti e vi sono 
anche due diversi organismi 
di cooperazlone economica 
Non disconoscendo coito U 
realtà c le ragioni di queste 
diverse entità ma non dimcn 
tleando neppure che 1 Europa 
non e solo fatta di paesi 
dell uno o dell altro blocco 
ma e anche fatta di paesi 
non allineati o neutrali noi 
pensiamo che sla necessario 
I e possibile realizzare rapporti 
sempre piu intensi di com 
j prensione e di collaborazione 
e che a questo line tutti i 
paesi dovranno recare a que 
I sta grande opera un loro au 
I tonomo e sempre piu attivo 
i contributo nella garanzia del 
| pieno rispetto della loro In 
I dipendenza e delle loro scelte 
E nel quadio di queste prò 
spettlvc che il nostro Partito 
si è fatto promotore con i 
compagni del Partito Operaio 
Unificato Polacco della con 
vocazione di una Conferenza 
del Partiti comunisti c opc 
rai d Europa della cui pre 
parazione questo colloquio è 
uno del momenti significativi 
In un Europa in cui la inter 
dipendenza del problemi si 
fa sempre piu evidente noi 
pensiamo che questo nostro 
Convegno possa contribuire a 
Indicare anche per 1 autore 
volez/a del suol partecipanti 
le grandi potenzi Ulta che csl 
stono per lo sviluppo della 
cooperazlone economica nel 
1 interesse di tutti i popoli del 
continente In effetti grandi 
passi possono essere compiuti 
non solo sul tei reno degli 
scambi economici e tommer 
dall ma anche nell elabora 
zlone e realizza/ione di gran 
di progetti comuni nel campo 
dell energia dei trasponi 
della difesa e trasformazione 
dell ambiente naturale della 
rteerca scientifica della lotta 
contro le malattie 
L esigenza di una vasta eoo 
pcrazione fi a l diversi paesi 
europei e anche attraverso 
i la creazione di rapporti posi 
tivi tra CEE e COMECON 
si è andata facendo larga 
1 mente stiada nella coscienza 
di non solo larghe masse la 
voratrici e popolari ma an 
che nel mondo economico Si 
estende inoltre la convinzione 
che 1 Europa Occidentale e 
l Europa nel suo insieme han 
no urgente necessità di stabi 
lire rapporti di tipo nuovo 
costruttivi su una baso di 


eguiglianza e di ictipioco 
vantaggio con ì picsl m via 
di sviluppo e in puticolaie 
con quelli del bicmo del Me 
dlterraneo c del Vicino e Me 
dio Oliente 

Il nostio c un colloquio fi a 
comunisti mi noi livori imo 
avendo sempre presente la 
necessita di un dialogo e con 
fronto con altic foizc politiche 
e sociali La stessa ispira 
zlone noi pensiamo debba ave 
re K Confcrenz i europea del 
Paitltl comunisti e operai 
che secondo la nostra opl 
nione doviebbc essere un oc 
c islonc di dibattito e di in 
contro di esperienze diverse 
dalle quill fue emcigeie ta 
lune idee c proposte che con 
1 apporto e il consenso di tutti 
i partiti noi comunisti do 
Mommo sottopone al con 
fronto con altre forze politi 
che democratiche e In primo 
luogo con quelle socialiste 
socialdemocratiche e d Ispl 
razione cristiana alle grandi 
masse del lavoratori e alle 
loro organizzazioni si popoli 
dLuiopa In altre parole 
1 obicttivo dovrebbe csseic 
secondo noi quello di pio 
muovere le piu ampie con 
vergerne pei consolidare e 
fir avanzile ulteriormente il 
processo di distensione poli 
tlea per accompagnarlo con 
un processo di distensione an 
che sul terreno militare e 
cosi dar vita ad un a nplo svi 
luppo della coopcrazione nel 
piu diversi campi La Con 
ferenza che sarà un incon 
tio di Pattiti autonomi e in 
dipendenti potrà assicurare 
casi il nostio comune con 
tributo a un azione politica 
largamente unitaria nell inte 
resse di ognuno del nostri 
popoli e dell Europa nel suo 
Insieme 

Siamo celti che questo col 
loqulo di Roma affiontando 
un tema di appassionante at 
tuallta e di interesse vitale 
pet ognuno del nostri popoli 
costituirà una tappa impor 
tante nel nostio lavoro 

Compagni e compagne a 
treni anni d dia Liberazione 
il modo migliore per onorare 
eli immensi stentici che i 
popoli dellEuiopv hanno af 
frontato nell i lotti contro il 
fisclsmo è quello di U voi are 
per abominare delinttivamen 
te il pericolo di nuove guerre 
per sviluppate li distensione 
la cooperazlone e 1 amicizia 
fa tutti i popoli e paesi del 
nostro continente 


Il dibattito al colloquio dei partiti comunisti d'Europa 

Amendola: collaborazione 
internazionale per uscire dalla crisi 


Nel corso della prima se 
«luta del Colloquio sono inter 
venuti l compagni Turo Berg 
man (PC finlandese) Giorgio 
Amendola (PCI) Alcxel Ru 
mianzev (PC dell Unione So 
vletlca) Franz Hager (PC 
austriaco) Bela Szlskzal (PC 
ungherese) Ha presieduto 
Eugenio Peggio 
Bergman ha ricordato il pe 
so molto forte che gli scam 
bi con 1 estero hanno sulla 
economia interna della F in 
iandia Un accentuato orien 
tamento verso 1 paesi del 
l Europa occidentale ila Fin 
lancila ho. aderito all Area di 
Libero Scambio) ha condot 
to ad una influenza notevo 
le dei gruppi monopolistici 
stranieri sull economia lnter 
na che si traduce nello svi 
luppo unilaterale di certi ti 
pi di produzioni c in squill 
bri regiomli Effetti piu po 
sitivi hanno xvuto invece gli 
accordi con l URSS con il 
Comecon e singolarmente con 
altri paesi socialisti La ere 
•cita degli scambi con l pae 
ti socialisti ha avuto come 
caratteristiche essenziali una 
crescita continuativa e la sta 
KlHftA H*t nttftdm entro cui 


vengono conclusi gli ac cor 
di dì coopcrazione La n uu 
ra di questi accordi tenden 
ti ali equilibrio di lungo pc 
riodo ha reso piu indlpenden 
te la cooperazione dal fatti 
monetari consentendo di pa 
gare merci con altre mcict 

Untervento del compagno 
Amendola membro della Di 
rezione del PCI e presidente 
del Centro studi di politica 
economica ha affrontato i 
problemi della crisi interna 
zlonale 

La necessità di una som 
pre maggiore coopci azione 
economica Intel n azionale tia 
Stati a diversa stiuttm i po 
litica e soc ale e resi pu ui 
gente dall aggi a v uncino dei 
la crisi economici mondule 
—ha sottolineato Amendola 
La crisi economica mondi i 
le è causata dillo scoppio 
deile contiaddizionl a ccuin u 
late nel corso dell ultimo ven 
tcnnlo costituisce U prov t 
dell incapacità storie i del ca 
pitulismo ad assicurare il prò 
gresso pacìfico dell umanità 
Il fallimento dei capit disino 
indica la necessita del pas 
saggio al socialismo ad un 
1 sistema nel quale sìr supe 


ì iti la conti addi ione tondi 
nicntulc ti c li soc nli/g t/io 
ne delle foizo pioduttive e il 
peimancre da vecchi rappor 
ti di produzione Indicale la 
necessita storica dei sodili 
smo non b ast i tuttav i se 
non vogliamo Umililo a li 
re della propaganda lmpor 
tante e Uov uc le vie di que 
sto p assaggio ihe sono co 
irniente ardue e difficili di 
voist da p lese a p itso e 
nelle qu ili incontri imo I u 
i aiuta iesistinz t delle foi 
ze che questo p issiamo vo 
gliono id (un costo Impedì 
le anche a cisto di provo 
t no gucue polsino cuoi ri 
itomiche Tiov tro ì modi pu 
avvi ire un mut imento sn 
st ui/lule nelle iel azioni mici 
n iziomli vuol due mut uè *h 
ittuali rapporti di forza A 
questo fine c tond intentile 
che la disse optimi Nippli 
piomuovcie lumia cieli a 
gì inde maggior inza del po 
polo nella battaglia per su 
pelare la crisi atti «verso una 
trasformazione democratica e 
socialista dell economia 

Ciò esige che la classe 
operaia non si chiuda in ura 
e difesa e cerchi di prò 


muovo e con li o ta c luti 
1 ziitiva politici una tiasloi 
; n i ione d< Il i soviet a Non 
1 bisti dilendoK le po i/ioni 
acquisite quindo queste sono 
mese in elisi dallo sviluppo 
degli avvenimenti bisogna 
invece comprendete che li 
difesa delle posizioni acqui 
site c II mlglioi intento nchlr 
de una tiasfoim i/lone demo 
ci itici c socialista quelli 
che appunto noi vogliamo ope 
lire nel nostio picse nel 
quadro piu generale dell Eu 
ropa e del mondo La solu 
zione demociatlca illa cri 
si economica mondule — hi 
sottolineato l onorevole Gior 
gio Amendola — è lo sviluppo 
di una coopcrazione mondla 
k Cooperazione mondiale che 
ben inteso è piu di coesistenza 
pacifica infatti presuppone 
un sistema di rapporti in 
emozionali fondati su la eoe 
sisten/a pacifica tali da evi 
tare il disastro di una guei 
ra atomica Li soluzione di 
mocratic i dia crisi mondn 
le è po stbile solo attraveiso 
un nuovo assetto delle rei i 
zloni internazionali che ib 
bia come fondamento una pie 
na utilizzazione dì tutte le ri 
sorse sia umane che mate 
riali 

D altra pane siamo coscien 
ti — ha sottolineato Amendo 
la — che il prolungamento 
e 1 aggiavamento della crisi 
economica mondiale ella lun 
ga non potrebbe non riper 
cuotersl anche sull economia 
del paesi socialisti tanto piu 
che oggi tra i pachi a diver 
so assetto economico e socia 
I le non esistono pai atte sta 
gne 

Nessun paese oggi è in gra 
do da solo di combattere la 
crisi Nell Isolamento nazio 
nalistico e nell autarchia non 
si combatte la crisi ma la 
I si aggrav i Non c con mi 
1 sure di piotezionismo chiù 
1 sui e delle fiontierc che si 
combatte U elisi ma si fi 
nisce con I aggravarla aumcn 
t indo il disordine e 1 1 insta 
j bilita generile Perciò noi co 
I munisti II Ulani ci battiamo 
per trasformare dcmociatlca 
mente la CCE pri darle con 
elezioni dilette a suffragio 
universale una legittimità de 
mocratica per fornir) i del 
potei! ncccssiri a risolvei e l 
piobleint nuovi clic i singo 
li Stati nella loro Jndipen 
l denza sovrana non sono in 
I grado di risolveie 11 potè- 
io mootiuoso delle società 
multinazionali i movimenti 
internazionali di c ipltali la 
energia i trasporti 
La CLF è coito 1 organi/ 

| za/ione di una parte dell Eu 
ropa non e tutta 1 Europa 
e ci sono problemi che esi 
, gono una cooperazlone pan 
I euiopea L Europa nella sua 
[ unita stoma e geogr alita e 
divisi oggi in \ uic aree in 
I ptesi cipitlisti ed n pai 
I s som st lì paesi neu 
Hall c m paesi non impc 
gn iti Ce anco!a la Spagna 
' oppi essi dilla diti itili v fi 
susta Mi vi sono problemi 
nuovi globali pu quinto il 
. gu ird i la tutela dell ambien 
I le dell ippiovvigionamento 
di elicigli di mitene pi ime 
I eststcn/i di tali problemi 
i esige oggcttiv munte la coo¬ 
pti azione economica tia Sta 
ti capii distili e Stali sociali 
sii Noi vediamo con soddisfa 
/ione hvv usi lilialmente do 
po che li abbi imo chiesti a 
Stiasbuigo pei anni 1 inizio 
! di i ippoiti tia CEI o Co 
mccon Un u coi do ti i CLE 
c Ccmccon pur Unendo con 
t) della dille lenza e ìstente 
tic k due oig inizziziom pu > 
f nome lo sviluppo di ì ip 
porti di coopert/ione tra sta 
ti a divciso assetto sociale 
rippoiti sia bilfttcm ì che 
multi! ilei vii Perciò voghi 
I mo che U Conferenza di Gì 
mvra per la coopcrazione e la 
sicurezza m Europa giunga 
! Alfine alla sua conclusione 
p si possa realizzare nel no- 
stio continente nel supera 
mento dei blocchi e nella in 


dipendenza e nella liberta di 
c iNtun paese una elfitace 
coopeia/ionc paneuropea Sa 
ìebbe necessaria a questo 
punto una iniziativa unitaria 
dei movimenti operai e po 
polan dell Luiopa occidenta 
le punìoppo divisi tia di lo 
ro in ogni picsc c anrhc in 
ducisi paesi per spingete 
ivinM con 1 appoggio dei la 
v ìi dori la costruzione di una 
CEE conno di picc e di eoo 
pei azione tri p il icipitillstl 
ci paesi socialisti c paesi in 
v 11 di sv iluppo 
I lapponi tra comunisti 
si udisti e soci Udemociatici 
nrnno di paesi i paese 
secondo 1 diversi rappoiU di 
foi za e le dlveisc condi/toni 
politiche Fppuie sarebbe ne¬ 
cessaria una svolta gcnci de 
pai favolile in tutti 1 presi 
capitalisti *1 europei una nuo 
va alleanza tia comunisti so 
c disti e foj/e democratiche 
anche di Ispirazione crisiia 
na una svolta impiessa con 
enei come fece a suo tom 
po il \ li Congresso dell lnter 
nazionale comunista 
Senza iniziativa della clas 
se operala anche nel cani 
po della coopcrazione euro 
pei passi in a\ urti non se 
ne possono fare Ed Invece se 
nc debbono fare se vogliamo 
dare alla crisi economica di 
ciascun picsc una soluzione 
dernoci itica in un quaclio eu 
ropio e pan-europeo che ò 
il quadio in cui ci troviamo 
I mici vento di Itumìan 
zev ha -.otto neato 11 conso¬ 
lida nento e a di lamica de 
1 economia sovietica a con 
fronto della olisi che investe 
paesi capitai stlc II nono 
pi ino quinquenn ile pievcde 
un aumento del ìeddito na 
zlonale per il *?2 r del a prò 
duzlone ndustiia e pe” il 42'~ 

| del reddito indù dulie per H 
2>* E questo il fondameli o 
del aumento i ip do e dell i 
d versificazione dCr.ll s amb 
dell Un one Soviet ca coi gli 
altri paesi L Inclemente di 
questi scambi nonostante i 
loto effetti positivi per 1 pai 
teci pinti incontrino anco 
ra ostacoli Mi alcuni imblen 
ti de capitale monopolistico 
I » fra i IrtU ori della gueira 
fredda deUEuiopa occiden 
Ule 

La collaborazione economi 
ca ha detto Rum an/ev 
come la pace non può non 
essere visti come un t itto 
u neo Egli ha sottolinealo co 


i Cento mila lire per 
l'Unità in ricordo 
del compagno 
De Laurentiis 

\<l pr no rfiinivoisii o dilla 
imrrMl i a scampa sa ri In 
| 1* h \) 1 u i it s gì) 

11 ( )dd t Di» < I 

opinili u in s »t 
| t s uve do 100 000 1 « jx? i 
m |) ign e| it ) « i (ri i i f 
• 1 i / ì o ite de 11 i s i np i l ni i 
n 11 

l ~ 

, Medaglia d'oro 
delia RDT a 
Tullia Carettoni 

1 dotto! Pi i Vi ind 1 ) 
s ili del i cg i dt a K 
p ibbl v i domoci d i tecl c i 
)X 1 ì n c zi« i popo 

I esp tc n Ita i de o a 
jne Itali i RDT }> ì pti c 
t paio id a cune ninne a 
z on p"- Jri del a Li boi ( 
z o k Ita con a o i hn e 
Tu a Cmitton v ce ptes 
don e de Stilli; c p e dtn 
le de associazione la meda 
i g i doio poi meni acqj 
| siti nell attn ta svola p n 
I 1 un < zia ti a 1 Ital e i Re 
pubblica Demociatca lede 
sua 

Alla consegna et (no pu 
I senti lambiistmore C»\s e 
signir vhobe segretario 
sren'n« de a asfxinzione 
RDT Ital a 


me tut i \11 1 U oie so k ti 
ca abbft oh ito td opoi 
pei uni vi i to laboiaz one 
pi imi ic iti a ungo teim ne 
u scala euiopea e come 
nel quadio dei ìapponi com 
plisslvl abbia aMilbu to 
uix nude mpoittnza an 
che eh p lncipio alla coope 
lazione con 1 paesi in via di 
sviluppo 

Hagc~ hi ìlcorda o come 
l \ust la si t co legttt \ all t 
Comunità europea da un tial 
tato nonostante il riattato ì 
eriwionaJe che I impegna 
a la neutra Ita 1 ìapponi p u 
s ìct l con la CEL lì inno n 
eiemen Uo hi detto Hage 
la perieli azione del taplta^ 
mono x>l ileo stianterò ne a 
economia (asinata Qu so m 
Pi ticolaic nel sclloic stili 


10 tlt I» mn il I \i ì ha 
ì< ! o i i o n il i ja co 

1 1 non c di ìt ki te c i on i 
e iti u d ne k i Lri <o la 
ho n/ione c »n pue set i 

* a p t chi con i > 
dt \ a ì a „ g o iì akui cinipi 
ììoslia e pos bi ì thè o r 
fi rebbe o ino s i ippo de 
toopeia/ione sulla base degli 
Inteless ree)proc 
Szik-.zi hi compì ito u ìa 
ana isi de e condizioii nuovo 
n cui s sta ino s\ lappa ido 
1 nppor ecoìomit lite ma 
zio>h 1 Ripiendendo un » go 
meno toccato me he da Rj 
ni tnzev quel o dello ois* 
non piu gest bli h modo ide 
guato nel imb o di un so o 
paese fonti d en^^g ♦ 
coi i d ncQun e s mll c 
de e risorse globali come e 
comumcazlon o il mare ha 
nosto in e\ denza come si t o 
ormai manifest alcuni set o”l 
nei qual o sviluppo deli 
cooperazlone coiid ziona I ul 
ter ore progresso delle singo 
le econome Puifoppo ha 
asservato Szikszai anche n 
questi campi dove operano 
specifiche o r g mizzazionl in 
ternazionan c s m tove en 
•amente Ed ancoia ontana 
appare la po sibilila di con 
cretare e nuove forine di 
collaborazione nlen az ono e 
c ìp sarebbero necessarie 
Riferendosi ad a cani prò 
cet ntei nazionali <he mte 
ics ino da vie no lUngh^ra 
ha citato la propos o di e e* 
nodoso dall URSS all» Svi/ 
/eia (he )x>trebbe i dur e i 
tosti consentendo dt uti zza 
le li diversi i delle < o”e di 
1 unta degli imp eghi ai d le 
est e ni del Cleti odo to le 
m sui e <U pi endei e pe mpe 
die mqum me ito del Da > i 
bio e di al il co~s d uq la 1 
teiess n t piu sii i < lt 
g*a nei to util zzando imi e 
canali fi i lo sponde sud e 
nord dell Euiopi c^nl a ( 
bz k.szal ha o^ervato inf io 
che 1 interscambio nrogrnm 
mito secondo le rispett ve 
es genze strateg che delle 
economia ni/iona i cica ina 
interconnessìon'' di interessi 
una in o”d pendenza che fa 
vorlscp anche piocessi di av 
v icinamento po \* co 
Il dibatt to e pioseguito nel 
pone*; o \e daiemo con o 
domani 


VACANZE LIETE 


RIMINI VILLA ARLOTTI 
iVo Re loto 5e n 30 Tclcio o 
0511 62206 A 3 t Sì604 v 
] c o no e u ec ntoto co 

l o chcyg o co e co i soizo 
serv uc a coso <ta Bos 

so L 2 300 3000 Med a I e 
I 3 200 3 400 tu to com > «so i 
1 atei e IVA (39> 


MIRAMARC (RIMINO • PLN > 
SIONE VILLA MARIA V a c 

Ol veti 84 Tel 0541 32 163 
Conduzione foni I are cab ie mo 
re s ta o 50 metr moro vtlol 
occurato casal ngo Basso btaj one 
L 3 500 a a L 4 500 (31 ) i 


VALVERDE DI CESENATICO | 
HOTEL « JOLI » V a Co ovog , 
g o Tel 86 1 13 50 lei nere i 
tutte comere docc o WC balcone | 
Bassa stag ono L 4 000 lugl o . 
L 4 800 ogosto L 5 700 tutto I 
compreso Pd chegj o cuc ìa ro 
| nojnola D r Par V 11 Or o (9) | 


RIMINI HOTEL EMBAS5Y 

V o Pa sano 13 1-< ■ Tc- 0541 ) 
24 344 Traiciu lo v c i sì io 
ma e pare eyy o ca ne e co i se 
za docc i WC bai o e sola TV 
cuc na ronegioln Ce t o e C co 
lo i Armando Mogg o j ugno set 
temb o L 3 200 3 500 nied o 
L 3 800 9 ta mod c Info po 

alee (56) 


RIMINI RIVAZZURRA HOTEL 
BACCO Va Ta a ilo 79 Tel 
0541 33391 ab toz 900011) 
Nuo o ve io ioo co ee doc | 
c a WC pr et e bo con Ascoi 
so e Ar o co id 2 oioio Po cheg 
q o tc loto Bosso sloj 3bUO 
| 4000 Luql o 4600 Pcns o ir 

1 co pietà D r p o>r (41) 


| BELLARIA HOTEL GINEVRA 

' Tel 0541 44 286 A lare 1u le 
canee serv z p vat beco e 1 
asce sore bt. ou opa co jO o 

. r un p g >ot g Bassa stag o e I 
I L 3 900 ug o L 4 900 ajo [ 
1 o L 5 400 tetto compeso an 
che IVA 60 


RIMINI (MAREBELLO) PEN ] 
SIONE PERUGINI Te 32 713 

A e e nodo a co o ts ca 
ere co se za se v 2 p vo . 
Bassa s oj o e L 3 400 3 700 
ujo e da 21 ■» -.1 ajos o j 

L 4 000 4 400 G a d 0 po 
c ege o D ez o i p op j 65) 


I RIMINI (MIRAMARC) . VILLA 
CICCI V o Lo aldi (e* Pei rf one 
j Sto 1 na) Augura al o Sua otte I 
o ala c en e a BUONE FESTE 
Quasi està e V at cntìe Pre o 
ote Tel 0541 82 271 (23) 


RICCIONE HOTEL PENSIONE 
CLELIA V ole S Mal 0 66 
Te 414919 sS 40 606 Ve 
ss o p j n co O 5 ot n a i 
uc o c e e co se a doc r 
t WC ba co Ba so sloj o e L 
1 4 000 4 j 00 cd ■» L 4 _>00 

I 000 a o L 6 000 6 ^00 tu to 
o p eso o c c cab e I i c >e 
a ec Deoc o a (j9) 


rimo 

^ 1 1 non c o 

a co n ì i f f ( a o de a 
f i ma di jx *.aiYi< n ì n 
Con ^ «in liti' a pr a a 
i odi*. ni( j f t o 
t tt i d Nui D ili p Pn o 
Ma mpL-io \y i ->01 d t 

i ( ì a t ì i z a p op r o 
d v ( i ma do ?at o d am 
t / ( f t duo )?opo 
Li de<ga/Oì< del Nord 
| \ < t ìam c h< tu a uto com 
p ; d pi (e a P”ato 
ut o iì on do popo o 
I \ <tnm a coni sosta da 
nd no (i M in D ih Ngu 
| voi 1 m d ( o 1 -. ìdaoo d 
H i phon la B vo da Ngu\<n 
Ha ih dio o o do t cuo v 
sujxi o r o do * M^onc auto 
noma \ i Bit c da Truoig 
Si Pha ì m mb o del Com 
1 v o po- 11 pacf \ ( nam ta 
I I c na ch< ha carvttorz 
| zato a pcimam iza a Prato 
do a delega/ ono del No”d 
\ ttnam t t do d ntcnsa 
commoz ono Dappertutto gl 
o pit han ìo ricevuto 11 oio 
I >e manifestaz om di affet o 
I A a cu mon a dtl h pme! a 
I g o con ndacat os. 

N im D nh come Piato i 
l tta reta di nd is rie tes 
s 1 » come a e u te a Con 
s gl o common do a ‘-cuo e 
a fabbr che tes) ig i neon 
tr con con g d fabbr ca e 
con i mora oi pratesi do 
vuiqie s so ìo r n ìov ale ca 
1 do man fe ta/ o i d afkh o 
verso rippiesen in 1 de a 
c asse ope a a v etnam ta 
j R dott a m n mo gli impe 
gni ulficw i agi ospit v e f 
n imi l st i o ( h irò 1 se ì 
s) del mos agg o che a labo 
itosi pojx) (/ one i>ra eie ha 
vrlu o nv i e a f nell di 
Nam D ih N ulte c 3 u 

prcz oso die ìd po ìdc n/a e 

i 1 boi ta ci o o slogai 
i h< a s alo 7i a j fes o 

s mi» o d qu n patto di 

am c z a o < h< tan a di am 
mtlu v ti i ta ts.sume m 
| quo g < r ì ila i 

I (\o vtoi pi ( v si so 
no nipoti m v fare de ge 
mellv^go con Nim D nh i 
pr mo al o d una catena di 
I vohdarctv nterna/onae vf 
I finchd rvpport 1 nostri 

due popo si face ano pu 
sa d e d a io nu n i contr bu 
a a iati a do i può e a a r 
(Os ni/ one delle c tta tess 
le di Nam D nh 


HOTEL LA MODERNA GATTEO 
MARC 30 mef ca ns e co 
io c con se a docc c e WC bai 
co <* og co o cuc a cu »1 b 
a c eju o eoo o Pe s o c co I 

p eia bassa s o o c L 3 600 I 
3 900 ned a L 4 200 4 500 a a 
L 4 '’OO j 000 u o con?r (15) 


HOTEL CAVOUR - VALVERDE' 
(CE5CNATICO) Te 0547 , 
86 290 t o ore 19 Modcr ss 
no cost uto c sul ilare camere i 
coi serv balco o \ stonare i 
ter Bica paio ai ca zoia tran 
I iu Ho a coi Ore bo porchcgg o I 
. ic iu a scelta Bos a stono ej 
I L 3 900 4 500 a ta L 5 500 
I 6 500 Sconti »pec al per lai t 
j e (38) 


,47030 S MAURO MARE (Fot 
| VILLA CELESTE V a Mo 
g 9 Gra de pa co con g or 
I d io cuc io cosa igo Pa 
chegj o coperto cab e ore 
| carne e coi ìc baio 
bn coi Ba sn 3 700 4 000 
Lug o 4 500 4 800 tutto con 
p eso Agosto nte jellatec 
j Te 0541 44078 «es o ie p o 
1 P • (33) 


147041 BELLARIA (Fo) VIL 

LA ALMA V a Busento 9 
vasto parco con g ard o - cu 
c a casa nga roiogiola ca 

b ìc nn e cane e coi sen a 
bo n o bncoi Bassa 3 400 

3 600 Luglio 4 400 4 600 
utto conpreso Agosto iter i 

pe atec Tel 0541 49754 ge | 
st o ie prop a (37) 


RIMINI HOTEL MONTREAL 

Te 0541 81 171 50 letr lare 

noderi ss no t o iqu Ilo camere 
1 docc a WC ascensore porchegg o | 
| t n tenie ito ve onicite ecce! ente I 
nenu a alo OHer a spe « e I 
1 nagj o L 4 000 uj io e te nb e 
L 4 500 1 14 7 L 5 500 15 7 

24 8 L S jOO Aie tu a Pasci o , 
06) 


VISERBELLA DI RIMINI PEN , 
ISIONE f LORA Te 738 278 » 
j Su la s djj 0 lai ore cuc no 
I ibbo idnie ac cjgo prvalo 
cane e coi ba co e su nei 
Bassa s ag o e L 4 200 uj o 

L 4 800 agosto L 5 500 tu o 
coup eso (24 ) 


MISANO MARE Locai tè Bra 
s e Pena one ESEDRA Te 

0541 615196 V a Albe e o 
34 V c a i a e camere co 
se 20 se v z Ba con Cut 
a romagnola G u no Se t 
3600 3800 Lug o 4300 4o00 
1 20 8 5300 5 j00 21 31 8 

3600 3800 tutto comp eso i 
eie IVA Ges one p op e 
ter o (45) 


RICCIONE PENSIONE GIAVO 
LUCCI V a e Ferrar 1 Tele 
lono 0541 43 034 Ca lere con 
se iza se v z G ug io set en b c 
L 3 200 3 ■'00 lugl o L 3 800 
1 300 1 20 8 L 5 000 5 500 

21318 L 3 800 4 300 tu to 
comp eso anche IVA Ges o e 
p opr a (58) 


, MISANO MARE HOTEL CA 
PITOL Te 0u41 61u6G8 Mo 
' de no c re docc V C ba 
o e te e ono s t> <o e a 

cojot eoa ae 

I cu n a a e je u Ges o e 
p op S o sp c o Ij o 62 


. » CATTEO MARE HOTEL BO 1 
I SCO VERDE V a e Mat eo t 
I D T 0547 86434 da 20 5 
86 32 j 100 i no c carne 
' t co se ì o docc a WC bo 
co Mol o a qu lo • G a 

do P chejg o p va o Po 
s 0 e co p c M gg o G ug o 
e Se 3 900 4 200 Lug o . 

4 700 u 000 1 25 8 G 1 00 | 

5 500 tu o con p eso aie e IVA 

Deoe Gio a Ana 
Po (5) 

1 RIVAZZURRA (RIMINI) - HO 
TEL 8LANES Te 0541 33 221 , 
ab 1 900 518 Bus s od 26 

Poca poss n e j te ca ce] 
| se e ba co cuc a cu e a 

p op e o a cab io na e 
gg o Bosso s ag one L 
500 4 200 t o co p aso I 


HOTlL ADRIATICO - BELLARI A — • Tidel o o a ?pu a e o - 

« V ere el verde » • Ld l ad.oic icl p allo » I ile pellaio 

Tel 0541 44125 Vale Adr at co 38 (55) 


Grave misura 
persecutoria 
contro il giornale 
del PC tedesco 

DLFKSLLDORP 18 
Li d on de quo d <a 
ìc l ? ere /n o-giio del 
per corruìsta edesoo 
DKP i« ”0*0 no o che In 
a nm ì st az r>ie itijk pi** 
d qu^s a a s a e -indo 
d 7 ned ie < Moe me ì o 
d 1 e ( d<* g o-na e 

chi io i e de 
no a q < a e ;be uogo 
c t on * a idt -.ut i esso o 
s<_ ji so a mo D e-o « que 
to p oixs o de « d -e 
/ o e del r o nao sa n 
pi \o o i a d iiped 

re ih glande ma fes az o 
ne d^mooa c a e «n isc 4 
s ( Non n c <Lso ” f u’o 
de pi messo e s « o comun' 
c a o « bc ì < iq le mes d* 
d s «*i a da \ domanda p**e* 
sou a da \ d ez one de 
quo <1 a 70 « e a i o” *h • 
quando prena al \ sono 
n f a se a an a a 


Minacciati 
nuovi aumenti 
delle tariffe 
autostradali 

\ g ma assemb e» 

d d m 7 il sf az o 

ne de \N \s m n idi pio s • 
mo ve i p o) v i n mavo 
au ì e ito de e a iffe de « 
autos ”arie IKI ì on cv o. 
| ne d" o d k d M > ]**r 
ce ito I ì p c >o s nd» 

| calo del )x* sonale ade^ent^ 
I al t CGIL a ” eh ama o a a 
alleverò de e roniede azio 
I ì s ndaca i e de o lo* e ix> 

) ielle a ne ^ a d in e fe 
n re pe i\ 111 t ì ques o 
ih tei m g”ave inonim o un 
u ei p at a\ o pcoiomco 
io” p c o oto alci e 
lt avo aU l ) 


EDITORI 

RIUNITI 


Fortebraccio 


I nodi 


al pettine 


CORSIVI 1974 


?a chegg o Bosso 
® 4 000 4 200 t 


sco o ba ib n r a mod c 


RIMINI CENTRO HOTEL LI 
STON Tc 0541 24 323 Pos 
7 o C cc sic 30 ns mo e ca 

r o co pi a serv asce so e 

a a sojg o o pa Pens o ìc con 
> a a ba so s ag o e L 2 900 
I 3 200 uj o L 4 200 7 20 8 
L 5500 carico serv z L 500 
supp e i e o (52) 


RIMINI MAREBELLO • PEN ■ 

I StONE LIETA Te 0541 

32 481 fe mata t lobus 24 V 
c a lare modero ss no parcieg I 
jo a a u to come e docc a WC . 
ba co cu na o lagno a Basso 
log o e L 3 800 4 000 lug o | | 
L 4 500 o os o erpe latec 
Gest one p o; o A tta s op 
i oartamen es v R c oi (20) 


Una nuova raccolta dol cor 


ai vi di Mario Melloni appar 
al aulì « Unità » di quest an 
no Una impareggiabile ga) 
lerla di personaggi e di fatti 
del giorno, Illustrata dalle 
lag 1 lenti caricature di Gal, 
In cui II lettore ritroverà II 


GATTEO MARE HOTEL BOSCO 
I VERDE V 3 e M eo 9 
/ Tel 0547 86 434 da 20 msj 
o S6 325 100 m noe ca ie e 


co se a do n \\ C 
I olio tra iqu o g ard 
eoo « Pe s o 

le o a g o-t oc; 
i L 3 600 3 900 o t 
1 900 1 2 j agos o L 

1 o 00 D ez o e G no 


WC bai on 
g ard no pa 
Pe s o e co 
o c sei e nb e 
o L 4 600 
s o L 5 000 


| RIMINI (VISERBA) HOTCL 
COSTA AZZURRA V a Tosca 
e 1 5S Te 0541 ”34 j53 
Detoecs gga aee doc 
a V C ba o sa 

joo ejooeoabe, 

? t e B sso s a o ff L ] 

e 1 600 uj o L 5 a>00 ut o 
o eso (53 


.CERVIA PINARELLA HOTEL 
LEVANTE V a Pe on c Te o 
| to o 0o44 77 2p7 D et a nen 
no e on j c a u ta i Cfl e o 
on se v ba co c bar pa 
chey o p j 20 6 L 4 pQO 21 o 
a u 8 L 6 600 6 800 da 26 8 
e se en b e L 4 j00 u to con 
PO (19 

MISANO MARE (RICCIONE) 
PENSIONE STEFANIA V 0 Pff 

, o 1 T 0 11 61 j JOO 
'4oi o ecee doc 
VC co he jg o c 

1 o a o ( 


J MIZAR VALVERDE (CESENA 

! TI CO Te 054” 36 646 86 1 81 
I Al no a eid amo alt lt amo a 
por amen conven c t s 1 g u 
jno set e nbr« per odo dea e sa ute 
bo ib n L 90 000 ne s 4 
post etto 6 post letto L 120 1 
m a Poss b I tè att- t qu ìd c j 
1 ia 75) 


VISERBA (RIMINI) PENSIO 
. NE GIARDINO V a C H« c 6 

1 Te 48 3JS 734 482 o0 e 
aetoquo a ecae« 
co st o se B s a o o t 

rio L 3 200 a 3 00 u c 
L 4 200 4 500 I ZA o p 76 


8 L 4 00 
U0 o 

Decer 


I VISERBA (RIMINI) PENSIO 
NC DA MEMO Tr« c a o 0^4 
j 4 5 C> e e c 3 c> 
i pe sone Pc o e o ff a nsu 
o e seebe e da 1731 
ano» « O m Kont 


PER I PIÙ PICCINI 

Roda ri 
I Verdini 

La filastrocca 
| di Pinocchio 

Libri per ragazzi • 64 pagina 
a celeri • L. 2.500 
Le avventure de! burattine 
di Celledi raccontata dalia 
verve fantastica di Gianni 
Radar! a dai disegni rapidi 
ad efficaci di Reeùl Verdini. 
Un Finacchi# nueve, diver. 
tenta, una strenna ideala 
per I bambini. 

...E ANCORA 
QUATTRO LIBRI 
MERAVIGLIOSI DI 
\ GIANNI RODARI 

LE AVVENTURE ■ 
DI CIPOLLINO 

pp. IN - • taveie f.L a ee- 

| Ieri * L. 3 ito 

GELSOMINO ■ 

NEL PAESE 
DEI BUGIARDI 

m. 1S« - 4 f.L ■ e*- 

tori • L 2JM 

LA FRECCIA ■ 

AZZURRA 

M. IM - t fvl» t.U * e»- 
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PAG. 17 / fatti nel mondo 


Incontri con la popolazione civile a Danang liberata i 

«Dite al popolo americano quanto male 
il suo governo ha fatto al Vietnam» j 


Ford 

fischiato da 
dimostranti 
a Concord 


il n 15 di 



WJiTtl 


Gioco pericoloso 


E un giornale certamen 
te misurato, anche nella sua 
©ppoM7ione all’avventura 
ameucana in Indocina, co¬ 
me il \cw York Times a 
scrive) e che il presidente 
Ford e il segretario di Sta 
to, Kissingei si muovono 
« in una atmosfera di urcal- 
là » e a mettere in guardia 
11 Congicsso conti o lo stan¬ 
ziamento di fondi che non 
nano destinati a fini espli 
cltamente delimitati In mo 
do da non concedei e spazio 
e occasioni a dirigenti « le 
cui idee sembrano tuttora 
ancoiate a soluzioni milita- 
I ri » Il duplice ammonlmen- 
E to — contro la « irrealtà » 
f del governo e contro 11 vuo- 
i to di coerenza dell opposi 
zione parlamentare — è piu 
che fondato e tende ad ac¬ 
quistare una portata piu 
generale al di là del qua¬ 
tti o indocinese 

Nel momento In cui scri¬ 
viamo navi da gucira amo 
mane sono In rotta verso 
le coste vietnamite dinan¬ 
zi alle quali è già In atto 
" un imponente spiegamento 
‘ di mezzi aeronavali e nu¬ 
me! ose basi di ■marmes nel 
sud est asiatico sono In sta¬ 
to di allarme Si tratta di 
• pioteggcre» l’evacuazione 
dei cittadini americani che 
Ford e Kisslngcr hanno 
promesso al governo di ac¬ 
celerare e per la quale la 
Commissione esteii del Se¬ 
nato (non ancora 11 Senato 
( nel suo assiemel ha appro 
vato uno stanziamento di 
cento milioni di dollari op¬ 
pure di un ennesimo tenta 
tlvo gravido di pericoli di 
"gettale l’uso della fona o 
la minaccia dell’uso della 
fona sul piatto salgonese 
t della hilancia, alla ricerca 
di quel « rlequillbrlo » del 
la situazione militare che è 
stato ripetutamente Indica¬ 
to come l’obbicttlvo di Wa 
shington’ 

La posizione del vietna¬ 
miti ò chiara e lineare e la 
"sua logica trova un’eco in 
Campidoglio La folta sehie- 
(ra di americani tuttora pre- 
’ senti a Saigon avrebbe do¬ 
vuto osseic rimpatriata già 
da più di due anni al ter- 
‘mini degli accordi di Pari 
1 gl avrebbe potuto essere 
(evacuata in ogni modo nel¬ 
le ultime settimane e po- | 
| trebbo essetlo in questi | 



GRAHAM MARTIN - 
L’ambasciatore non 4 
solo. 

giorni, con piena garanzia 
di siciue7za da parte delle 
forze popolari vietnamite 
La partenza è stata invece, 
ed è tuttora dehbeiatamen- 
te ritardata Di chi la colpa’ 
Dell’ambasciatore Graham 
Martin, afferma il Congres¬ 
so che accusa il diplomati¬ 
co di sottovalutate delibe¬ 
ratamente le proporzioni 
della rotta di Tliicu per la¬ 
sciare apeita la poita a ul 
tcrion atti di ingerenza Ma 
il linguaggio di Fotd e di 
Kissinger non è diverso da 
quello dell ambasciatole 
anche loro hanno rinviato 
fino ad oggi lo sgombero 
con il protesto che esso non 
sarebbe « sicuro » e lo fan¬ 
no dipendere da un * nego¬ 
ziato » la cui piemessa è in¬ 
dicata in un rafforzamento 
di Thicu II Congresso sem¬ 
bra in parte consapevole 
delle implicazioni di questo 
gioco ma non si muove con 
sufficiente decisione per 
bloccarlo cento milioni di 
dollau sono una somma de¬ 
cisamente esagerata per ri¬ 
portare a casa alcune mi¬ 
gliaia di uomini, oia, piu 
che sufficiente per dar re 



KISSINGER — Egemo¬ 
nia nel panico? 


spiro domani al meccani ! 
smo della piovorazione 
E’ ancora il \uv York 
Timi ?s a parlale in relazio 
ne con la politica di I-oid e 
di Kissingci di •bincaiot 
ta » E anche qui il giudi 
zio è fondato boid non ha 
soltanto spiccato 1 occasio 
ne che gli era offeita di 
rivedere la pesante eredità 
di Nixon lasciando al suo 
già scieditato piodccessoie 
le responsabilità che gli 
spettano al contrailo ha 
fatto propiia quell eredità 
Kissinger che della politica 
di Nixon era stato 1 artefi 
ce, si tiova di fronte alla 
sconfitta del suo calcolo 
che era quello di avere, 
contemporaneamente la di 
stensione con l’URSS e con 
la Cina e la guerra per In¬ 
tel posta persona in Cam¬ 
bogia e nel Vietnam del 
sud Ora che i fantocci cam 
bogiam sono stati spazzati 
via e che quelli sudvietna 
miti hanno 1 acqua alla go 
la egli non trova di meglio 
che addossare alle due 
grandi potenze socialiste — 
in clamoroso contraddite 
rio su questo punto con lo 
stesso Foid — la responsa 
bilità dell accaduto accu 
sandolo pei giunta di ucr j 
compì omesso con il loro 
appoggio ai pati ioti mdoct 
nevi 11 processo di coopc¬ 
razione Internazionale 
Il battibecco tra il presi- 
dente e il segietailo di Sta¬ 
to nel quale il primo scm 
bia aver avuto la peggio è 
stato interpretato da alcuni 
osservatori come il segno 
di una crisi all’Intel no del 
gruppo dirigente america¬ 
no Ma 1 « Irrealtà • si pro¬ 
trae anzi tende ad espan¬ 
devi su un piano globale 
I/ultlma trovata di Kissin- 
ger è che all’attuale situa¬ 
zione in Portogallo sarebbe 
preferibile « la presa del 
potere da parte dei comu¬ 
nisti • , perchò quest’ultima 
faciliterebbe una mobilita¬ 
zione ostile della NATO 
La tortuosa logica che ha 
guidato 1 Intervento amei 1- 
cano in Indocina appi oda 
in Eurona’’ E su questo tei- 
reno che si propala al 
prossimo *v ottico» atlanti 
co il rilancio dell egemonia 
ameucana’ 

Ennio Polito 


I (Dalia pinna pagina) 

guingtrt a Donano dalla sua 
hbcrazioi c Qua min arrnta 
mio all fio e* Orniti u 
tenfio della citta c t una 
l piccola folla di curiosi mal 
I grado la canicola meridiana 
Soldati delle tour di ibera 
zione e gioì ani studenti del 
la milu a cittadini cercano 
di far circolare le moto e le 
I biciclette tema grande sue 
cesso I negozi sorto aperti 
almeno per meta Solo 1 piu 
ricchi commercianti sono 
partiti circa il dicci per cen 
to, ma molti a* tendono di 
riaprire < Sono partiti quel 
U c ic aeetano molti soldi in 1 
banca > ci dirà una commer 
ciatiU che fi rimasta c con 
tinua la sua attinta 
Per chi tiene da Hanoi è 
un Vietnam diverso che s i 
scopre un paese do\e est 
stono L poveri e i ricchi 
mercanzie di prodotti di con 
suino non essenziali e le an 
tenne delta IV contrastano 
con la miseria di molti Le 
strade sono asfaltate ma 
sempre polverose come in 
molte città dell Asia non so 
cialista, c è un caos di co 
struziont speculative tutte in 
altezza, che contrasta con la 
vecchia città «francese» di 
ville perse nel verde e con 
gli agglomerati caotici di ma- 
feriali piu disparati delle zo¬ 
ne dove si addensano le ba¬ 
racche dei rifugiati 
Piu tardi le vie riprende 
ranno un aspetto ancor piu 
vivace attorno ai cinema che 
sono riaperti ai caffè e al 
le bettole nelle quali tome 
m tutto il Vtetnum si può 
mangiare ottima zuppa ci 
uose 

i Chi mi giuppo conosceva 
già Danang, fa notare che 
certo ti e meno gente La 
popolazione si era gonfiata 
1 a causa dei « rifugiati» del 
le prounce di Quang Tri e 
line i quali ora m gran par 
te tornano alle loro case Al 
tri facevano notare la man 
c anza di « borghesi » e della 
. «alta società» cittadina 

La prima tappa del nostro 
. programma è ILnlone delle 
i donne, dove donne di citta m 
' abiti tradizionali, molto gto 
tani, vi gran parte studen 
[ tesse, si confondono con con 
tadtne dai visi segnati dalle 
■ lunghe sofferenze a dalla lot 

. ta Tra loro troviamo i visi 

del Vietnam conosciuto Mol¬ 
to hanno sofferto le donne 
durante l’occupazione ame 
[ ricana, dice la presidentes 

: sa «Ho sessanta anni e ho 

1 visto sempre guerra Doiete 

dire al popolo americano 
\ quanto male ha fatto il suo 

governo al nostro Vietnam 
Noi non volevamo la guerra 
. e loro sono tenuti con armi 

e dollari per distruggere e 
per corrompere » 

1 Danang per la sua posi 
' zio ne ha subito forse piu 

1 corruzione clic morte e di 

struzione c oggi molti prò 
i blemi sociali si pongono al 

la città 

Lasciamo a piedi l Unione 
delle donne per visitare la 


Un annuncio del ministero della Difesa di Washington 

SQUADRA DI PORTAEREI E UNITÀ ANFIBIE 
DEGLI USA SI AVVICINANO AL SUD VIETNAM 

i L’ex presidente del Senato di Saigon chiede le dimissioni di Thieu e un governo di riconciliazione nazionale 


M \SHIMGrOV i9 
, Nhp ti i /nrtaeic t in ta 
'•nfibe de t settima flotta 
!deq us \ scio n naviga/io ' 
jno s maturici nt e acque | 
idei mi” c ic-.o me dloni’e . 
J (cioè i i-go de V etnam) | 

* per i prima 10 U da qun 
'do è cominciato lo sgoli b n 
f deg «morir in d ili Indoc 

\ tm o ha dr-to stasera un 

* porta ocr de Pentagono A’ 

1 tre lo ìt de i D tesa tofor 

ma to che tlnv ro n una e 
‘ probab me ì v sii d ir poi 
tane ci t ibombirdet 

nono s* it so-a tu da gran 1 
d o cot oidi tra^poito b 
tra ta de e potf ietc Mi 
wav Hinco°k < Ente 
^pnv i p-opusoK n c* 
re de a po-tao «.ottett Ok 
imiu e do 1 1 Cora S a 
Le unta inlib* sono quote 
i che hanno paiteclpito » a j 
1 sgombero de « grande ba.se | 
T7SA d Danang , 

S* calco a che a bordo d 
questa squadri sano Imba- 
5 4 m a tant d 1 m\ ina 

H senso d uno spiegamento I 
v di lo /e lereonaval come 
f quo lo Annuncialo d« Penta 
, gorto cembri essere anche 
i necondo ì commenti dog 
| *mb ent d Wishlngton 
l un Immiw nte evacuazione In 

"estrazioni del lotto 

DEL 19 APRILE 1975 
"bari 45 81 73 18 31 I x 

i CAGLIARI 41 56 65 33 49 x 

r FIRENZE 10 50 59 85 4 1 

t GENOVA 28 70 68 18 1 1 

i MILANO 39 7 57 49 11 x 

‘ NAPOLI 71 73 81 17 51 2 

PALERMO 46 84 1 53 5 ! x 

1 ROMA 14 83 9 59 79 1 

1 TORINO 48 41 52 45 71 [ x 

\ VENEZIA 17 3 45 46 57 1 

NAPOLI (2 estrailo) 2 
t ROMA (2 estratto) 2 

< Montepremi L 132 592 051 Le 

( quote vii 9 « 12 L 5 892 000 
131 *11 L 303 600 a 1 702 
€ 10 » La 23 300 


ni iss i ion m titi mi il o 
agli « ne tea i mi i chi a 
parecchie migliaia d sudv c 
namltl del regime d Thieu 
Resta da vedete se ford v io 
le In questo modo an* tu parai 
ale dee sion dei CongiCNso 
c qua po-vso io ’vscre g i 
upp d una n / i va d 
gencte 


SUCtON 19 

Nel e stride d Su gon — 
ber ve oggi 1 Associateti Pfess 

s tosp i ogg itmoslera 
de 1 1 v g « d ivven mcnt 
gimdob con m misto di 
pina c di speian/A > Nella 
c ip tua « richieste di d mts 
bon di Ihleu si moltiplica 
no Ogg t stata la volta di un 
t \ pzchidenu del Senato Ngu 
\en Vin Hmen l quale ha 
consocilo uni conititn/a 
sttmpi pt t chi don a 'l’iteu 
di andarsene Bg ha prec ha 
to che non s r T \og<va so'o 
a precidente ma anche 
allat-i patte eoe « 
GRP Questi parte egli 
ha detto deve siptrt che < a 
stt ig inde m igg oi in/a de 1 1 
popolazione dii Vu narri de 
sud i piotila \ -eonclliars 
con etssn e auspica 1 1 jxften/a 
di Fhleu in caso d un ts 
stelo d Si gon hi igglu ì 
to - attuale compì? ne go 
veinitvi ioti ivublx itti 
i tunativa se s t i sempit al 
polott che urcnderbt seti/ \ 
condizioni 

\o Don^ Cr uu v ce-eapo 
del a de iga/ one m li tare di 
GRP » Su -on nubendo o„g 
i t o’it i ti m i t dcn/i 
d» i do u 1 / ont v i b i » a* 

* i di [ai Son Vhu h i d 
ch i i o d ulto u j eh 
CrRP prillo i ite t 
co id i ni p ti uh 
ritno dtg imet cani da V e» 
nani « Se amm n fi /oh 
B ord — h i dt Ito v io * d u 
veto txzrt ir v u d i Vie 11 n 
s io ul r a o n o f i 
ti ♦ zn l tic mi ni i c t ì 
o. «eoo da xi tt d x)f> < 

i l «c i i \ f)i u 

r Mg do 1 Kl L 
ega f a. lern tn i airri 


ca io elica un ba K io cl sin 
gue > che sefeulrebbe i i be | 
raztone di Saigon o ha me>*>o 
in nllevo la po ìtr< i di eie 
mcn /1 e di contnda segui 
ta dal GRP Ha po denu i 
doto « gli oscuri progett* » di 
Ford che non ha ancora mes 
so fine al ntcrvcnto Usa nel 
Vie nam e ha ammonito che 
nessun vietnamita permetterà 
«gli Stati Uniti di vlolire 'a 
sovranità del paese salto nes 
sun pretesto 

Meta dei’la foi/n iciea 
t ittic i d Ih c i ■» st u i tm | 
^1 e 1 1 o di f l>i i d I 
Bicn Iloi a quella <1 Lati | 
Son Nhur aeroporto eli sa j 
gont Di quasi una se na 
ni Bien Hoa b sottoixs i Ad i 
attacch clellartgloi i d>d 
GRP 


Ci nvcmmentl mi tu 
co ìt unno ad es^er* negl \ 
per Thieu E stati confet 
mata la liberazione di Phan 
Thiet sulla costa a irto km 
da Saigon da cj! le auto-tà 
del regime sono fug„ te via 
mare mentre s combatteva 
nelle strade \ Xuin Loc s 
continua a combattere ma *a 
città ormai viene data per 
perduta A noid di Sa gon la 
base aerea d Ben Hoa e sta 
li nuovarm nte colpita da ar 
t g lena e da mo i d e !or 
/e eli b* i/ioiM \ sud d su 
gon almeno sette posi*, on 
fortificate presso Tan An >u 
a stiada numero 4 che co * 
ga 11 delta a Saigon ono -.t i 
te occupile dalle fot/e d 
bcrnztone 


Nove importanti città liberate 

Eliminate in Cambogia 
le ultime resistenze 


PrCHINO ♦ 

I «« li/ i \uo i Ct 11 i 
tt lisce cht i rado Klmu 
h i in rum Lo • tonq ì st i 
di nove t ita i unbo^ian i 
ciò Kompo ig Cium Bi 
t inibì u, Kompong su i 
sva R* u Kimpot Sm 
i ikv Ik Iikto Koujxjr*, 
Thom K Miipong Chn n 
I> c ta sono s al b i 
U • « a io < 

J*i Va» del Bion ni/o 
ni li i ( untxig i ha di 
o eh „ ult i so 

cki ck p d « 1/ ì Noi 

1 11 o d x f u un 

!< idr do x |> i i t 
eh 


io de khnu i osi s so u 
nslalla^ Phnon Penti ed 
hi d I n to ria evo e voc 
e< o kìo q i il » bit m 

t de 1 i c ip t i < st i no lui. 
ci ido D no n nto n c i 
1 irovt i< t u <1 moie 
il/ on ile d Cambi d ut 
o eli Kh i simphii s 
istal ito a Phnom Pi nh 
ha ig'l mio s Inno ik n una 
d < hi ir i/ oi e t lise i ita \ i 
Tinnii t os io pi f s 

e comp l i li ie bc «t > 

Bl 1 NOS URI S li 
III d l * ir 

U no \ I) i lo J i i i \ i 
e \ t, ic s hi dih i ito ohe 


scuola elementare che ha u 

ripreso già i taci corsi ,4/ j. 

meno i due terzi delle aule t 

sono piei i di bambini 11 et t 

nomi i r ispi e sorridenti t 

che approfittano dell vru /; 

Kìone dei giornalisti per far r 

chiasso s 

Ci sparpaghumo nelle aule s 

ed to finisco tn una dote una s 

poiane maestra spiega un r 

breve testo e uia seconda a 

classe La maestra parla tn n 

glese e quando chiedo di ve s 

dere il suo libro mi dice . 

« Questo è vecchio Ora u 
siamo testi nuoti » e mi mo 
stra dei fogli ciclostilati pre £ 

parati dalla nuova ammiri - * 

strazione Le lezioni erano 
state interrotte il 20 marzo ' 

e sono riprese l «f aprile Von ^ 

e tutta la sua classe, gtar 
che metà dei bambini sono ^ 

paititi e qui tt sono queUt (l 

di un altra maestra che è c 

partita per Saigon 

« Perchè lei non è andata p 

al Sud ’ » d 

« Voti mi occupo di politi z 

ca La mia famiqUa non ave a 

va nulla da rimproverarsi nei 
confronti dei ‘ vietcong’», U 

dice, utilizzando come tu*H a 

qui, i termini della propagali c 

da saiQonese Ha qualche p 

preoccupazione per la vita i 

quotidiana Sul mercato libe a 

ro i prezzi salgono, ma la g 

nuova amministrazione forvi s 

sce IH chili di riso al mese r, 

e una piccola somma pari al è 

10 per cento del vecchio sa a 

larto Si tratta di una mi su r, 

ra provvisoria in attesa de'la * 

riorganizzazione economica t 

Ora suona la ricreazione I 2 

bambini, nelle loro camice *• * 

te bianche immacolate esco c 

no Saranno un migliato, cd * 

invadono il grande cort*’* 1 

della scuola Si affollano ai 
torno agli operatori svedesi * 

francesi di altri paesi spe¬ 
riamo che queste immagini ’c 
TV italiana le abbia diffuse 
Sono la vivente smentita a 
tutta la propaganda di Ford 
Eppure siamo nel quartiere 
piu elegante della città qu*l 
lo abitato dalle famiglie piu 
agiate 

Ci rechiamo al liceo Qui 
le lezioni non sono riprese, 
ma le aule sono occupate dal 
professori che seguono cor 
si di aggiornamento dei prò 
grammi Nella prima class* 
in cui entriamo un uomo d 4 
mezza età sta spiegando ed 
evidentemente è spiritoso, 
perché tutti ridono L atmo 
sfera è distesa 
Chiedo a una gioitane ti 
nuda professoressa di scien¬ 
ze naturali di 30 anni, lau¬ 
reata ad Hué figlia di con 
tadtni della provincia di 
Quang Ngai quale è il con 
tenuto dei corsi « Bisogna 
correggere l educazione civl 
ca e la storia che non sono 
: piu conformi alla nuova si 
| tuazione Nei giorni prece- 
! denti l'arrivo delle forze di 
; liberazione ho avuto molta 
ì paura non s/ saper a cosa 
sarebbe successo Molti prò 
fossori della mia scuola so¬ 
no fugg ti circa 60 su 150 
ma non posso giurare che la 
ciftet sia esatta ho fatto il 
conto su quelli che ho rivi 
sto finora \on mi sono mai 
occupata di politica l’anno 
scorso però il mio direttore 
ha obbligato tutti ad iscri 
tersi al partito «democrati 
co» dì partito df Thieu 
n tir ) dt cui era il segretario 
per Danang Ora non ho piu 
paura 1 soldati di liberazio 
ne sono motto gentili dice 
Nell’aula i teina vediamo un 
gruppo di suore dell Ordine 
San Paolo di Charres e che 
tengono una scuola privata 
nella vicina cittadina di Hoi 
4n Una di esse parla con i 
giornalisti direttamente in 
francese «Siamo qui per in 
formarci sulle nuore dispo 
sizioni — dice — per poter 
riprendere i nostri corsi Quel 
lo (he ci è stato detto non 
contrasto con t principi del 
la ih tesa 

Pei eh è sono restate ’ <\e 
gli ultimi tempi accoglie! a 
mo circa 7 000 rifugiati ne’ 
la nostra scuoia e non poto 
vaino lasciarl soli 11 nostro 
ordine ha come mo’to di es 
, sire sempre a damo dei po 
ieri Del resto monsignor ii \ 
carfo e molti preti sono re 
stati Solo queVt che avevano 
la famiglia nel Sud sono an 
dati via Le messe e le futi 
zioni religiose si sinlgono I 
normalmente e nessuno ci i 
ha minimamente molestato ' 
Fu stono gran problemi — 
continua a raccontarci - 
mancano cibo vestiti e me¬ 
die ne le suore che sono in 
ospedale mi hanno detto che 
funzionai i e so'da fi stappa n 
dì hanno suithegg ato i ma 1 
passini dii m ed ut nuli I 

I Perchè la gente è partita 0 i 
chiediamo Ai etano paura I 
! dei comunisti erano presi 
I dal panico poi pero moni i 
sono rientrati Per quanro 
mi riguarda adesso che li co 
no s o dtbbu dire che i lut j 
con <7 non solo non ct han | 
zio fatto nuha di ma t * a 
«o no gatth e simpatici i 
(1 re 

Te tziom sono finite con 
*11111 ( mo a discu eie con qut 
sto o quello lutti parlano 
franasi o tng ese e hanno I 
logha di dire le loro idee e 
le loto imprcswonz bua vi | 
gitola t t gai tt direttrice del \ 
miglior liceo lem muffe della 1 
citta u din anche essa la . 
sua apprensione pinna de 
armo delle for-e di libera 
ione lieto paura perche I 


la pioixiganda del goterno a 
pallata di campi d com.cn 
traudito romuntsti la gente 
tellina amili boni bardameli 
ti dopo l mare so delti trup 
pe del h tonte di l bera’rone 
tri citta brano pome ingiù 
stilliate Non ho nemmeno 
sentito parlare ne di rappre 
saghe né di punuiotu e ve 
rumente da quando i soldati 
di liberazione come si (Ina 
inano ora sono crrivati jxis 
siamo i nere tranquilli 

Si potrebbe continuare a 
lungo citare testimonianze 
tutte concordanti Dei fran 
cesi lestdenti a Danang han 
no detto di dover la vita salva 
all arrivo delle forze di libe 
razione Rientriamo in alba 
go perche il coprifuoco è al 
le ore 9 lediamo l uscita dai 
cinema vediamo poco a poco 
le famiglie rientrare su mo 
to e su biciclette ma puree 
duo dopo l ora fissata la gen 
te continua a circolare le 
pattuglie montano la giiar 
dm via i bar e mercati di 
zuppa continuano a restare 
api ih 

h incredibile pensare che 
la liberazione della citta è 
avvenuta solo t enti giorni fu 
osseriando tutti i giornalisti 
presenti I fatti sono inequt 
vocabili e quando ad Hanoi 
apprenderemo che secondo 
gli americani a Danang ci 
sarebbero stati massacri, ri 
muniamo tutti indignati non 
è certo un’atmosfera di stato 
d assedio quella che abbia 
mo visto nessuna testino 
manza ci ha potuto lasciare 
immaginare una simile meri 
zogna Quella che abbiamo 
visto è una città normale e 
di gente serena che partecipa 
ed ossenu con simpatia la 
vita nuova che va nascendo 


WASHINGTON Ih 

E appo o a a unita tra 
gl amene ini e 1 ri pud o de 
o « isolazionismo > sono fttat 

temi piinclpa di uia sere 
di discorsi clic 1 presidente 
Foid hi pronuncino ogg noi 
New Bng ind ne bcenen 
r o de a nav la d« g Sta i 
Uniti 

P ir andò a Concord no 
New Hampbhirc Ford ha del 

10 In particolare che «questa 
e oia de le r conc 11 azione 
non della reulmlna/lone » e 
ha respinto 1 idea secondo 
cui la (or/a e la minaccia pos 
«ono essere principi 1 «tru 
menti di una politica nariona 

e o nterna 7 lonale > Il pre 
bidente non ha accennato al 
la situazione nel Vietnam 

Ne corso della manifesta 
zlone il presidente e stato og 
getto di fischi e di invetti 
ve da pai te di una folla di 
miglia a di persone radunata 
su 1 a tra riva del fiume Con 
co-d Un gruppo di dlmo 
stranti ha cercato di farsi lar 
go verso di lui ma n po iz a 

11 ha manganellati e arrestati 

I presidente conta di rlen 
t-are nelle prossime ore a 
Washington dove il Con gres 
so r prenderà lunedi esame 
delle sue rlch'esto per V'et 
nam del sud Nel suo u timo 
intervento «1 a Comm‘« Ione 
esteri del Senato i 1 segretario 
di Stato KLssmger si è oftor 
to di concordare con il Con 
gresso < garanzie » contro un 
ritorno di truppe amerei-!* 
sul teatro di guerra ma c o 
non è valso a rassicurare J ? 
suo uditorio 

II senatore democratico 
Frank Church ha osservato 
che 11 plano governativo pc- 
1 evacuazione di centose’tan 
tacinquomila sud Vietnam t 
porterebbe automatloamentc 
se dovesse essere applicalo 
con 1 Intervento di truppe al 
1 occupazione militare di una 
vasta testa di ponte con n 
schlo di scontri a fuoco 


IN QUESTO NUMERO 

\1M\\M . ( \MBO( 1 \ ì i 

< pii recent foto d- \ nma 1* 

\ntora bomb» c tirnjx rii s ìang i t 
mostri del \ s i i (fi. i dt. I a o is u 
r qu< 1 j di it d-m itk -t \ o c’x i n *• 

scc i r si 

Intervista con on («ovann M a 
Tempestalo d mliatcfi il ungi ••orrm/ t 
televisione a co ori 

li perché de k vihnghf a pnmu’i 
Le region il I i/o sn*to i ned pr ui dr 
fascismo o p* dilla r>C 
Ne] SID oJ re tI le bi ^ Ue x -i anche e « le¬ 
gate rosse 

Quando 1 uomo alla « catena i rem nr n n 
\ nei lare 

Svizzera punto e a cajx» or ti i in i i 
stranieri 

Poi log a Ilo t g m ano denvx-nzi a e p-a » 
con ì monopoi 

Cereh i-no H c ip "e d sh m, o ag nt s^ 
greto 7-10 » 

Niente pnt’« gg ameni n n tip di no 
-itori 

Le pensioni dopo «x a in d ta lagcii^/i 
a salari 

Quel * vecchietto * t he ha tonle-ma o i fi 

eia de' cimpionco 

Anche sul Caspio cri un \ an h 

Poi s scopre c io 1 liner tane an d- >ga e p u 

u mina i d tutti gl a t- 

la \\\I punta a de «Diro s>-igudca 

del dopoguerra* di Dav rio La ino 

Abbonatevi subiti a GIORNI ruvuet» in 

stupendo libro in om teg o 
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•AG. 18 / fatti nel mondo 


Un severo giudizio sulla situazione sociale nella Spagna franchista 


Clamorosa smentita dei partito di Mitterrand 


I vescovi spagnoli per i diritti. Fal |e^Jeto» P ^ rt ° 
e per le libertà dei lavoratori psf sui Portogallo 


l' Unità / domenica 20 aprite 1975 
Organizzato dail'IPALMO 

UN CONVEGNO 
A PALERMO SUL 
MEDITERRANEO 


'Chiesta una revisione dell’attuale legislazione antisciopero e il rispetto dei «diritti di riunione, espres¬ 
sione e associazione» — Il documento è stato a pprovato dai vescovi con 70 voti contro undici 


MADRID, 19 . 

T vescovi spagnoli hanno 1 
pubblicato un documento sul ; 
problemi dell'Attuale società | 
spagnola nel quale, criticando 
l’attuale situazione nella Spa- 1 
Sma franchista, prendono net- 
tornente posizione a favore 1 
del diritti delle persone e In 
particolare difendono II dirit- I 
to dei lavoratori a organiz¬ 
zarsi e a difendere l propri 
interessi. La dichiarazione, 
che è anche la prima pasto- 
> xale collettiva dal 1937, è frut- 
: to di una lunga elaborazione 
‘ cominciata nel giugno 1974. 

Essa è stata approvata dalla 
| «rande maggioranza deU’epi- 1 
scopato spagnolo, con 70 voti j 
a favore e li contrari. 

Il documento, che il segrc- ] 
torlo della Conferenza episco- j 
pale monsignor Yane.s ha giu- i 
dleato «realista» ed è frutto I 
di un Intenso sforzo, chiede, 
nel campo lavorativo, «che lì 
lavoro sia giustamente valu- , 
tato e retribuito » e che « la 1 
persona del lavoratore sla ri¬ 
conosciuta c rispettata In tut¬ 
ti i suol diritti». Rileva al¬ 
tresì che «è necessario avan¬ 
zare verso un più ampio Rico¬ 
nosci mento del suo diritto ad 
unirsi c ad agire Uberamente 
In associazioni veramente rap¬ 
presentative». Chiede Inoltre 
una revisione della legislazio¬ 
ne attuale sul conflitti di la¬ 
voro collettivi cioè della legi¬ 
slazione antisciopero, affinché 
«si assicuri al lavoratori la 
difesa del propri legittimi in¬ 
teressi senza timore dì rappre¬ 
saglia e con piena responsa¬ 
bilità. 

Sul plano politico II docu¬ 


mento chiede «che si garan- * 
tlsoano efficacemente : diritti • 
di riunione, espressione e asso- j 
dazione » e afferma che « af¬ 
finché la pace e la riconcilia* ! 
zio ne si aprano la strada nel¬ 
la .società è Indispensabile 
rendere effettivo fra gli uomi¬ 
ni l'impero della giustizia, nel¬ 
l'ambito dell’educazione e del- 
l’informAzione, nel l’organi zza- 
zione sanitaria, nella previ- ! 
denza sociale, nella attenzlo- ì 
ne alle classi del pensionati ! 
ed In qualsiasi attività sog¬ 
getta al bene comune». 

I vescovi dicono Inoltre che 
le Iniziative Intese a creare 
adeguate strutture e istttuzio- | 
ni politiche in Spegna devono j 
essere sostenute dalla ferma 
volontà di superare « gli ef- ; 
fetti dannosi » della guerra cl- i 
vile che «sono ancora causa j 
di seri ostacoli ad una piena 1 
riconciliazione tra fratelli». < 

Le generazioni che non vis* 1 
sero la guerra civile chiedono 

— dice il documento — « suf¬ 
ficiente generosità» dalle au¬ 
torità In modo che « uniti nel¬ 
la speranza noi tutti possia¬ 
mo costruire un futuro più 
giusto e fraterno ». 

Perché si facciano program 
verso la riconciliazione, nel 
rispetto dovuto alle «giuste 
esigenze dell’ordine pubbli¬ 
co », un riconoscimento più 
concreto di tutti i diritti del¬ 
la persona umana e del grup¬ 
pi sociali è indispensabile.* 

« Consideriamo un dovere 

— affermano 1 vescovi — che 
1 diritti di riunione, parola ed 
associazione siano garantiti 
In modo efficace. Questo è il 


modo adeguato per eliminare 
la tentazione di risolvere l 
problemi della convivenza po¬ 
litica attraverso formule vio¬ 
lente ». 

Il documento osserva poi 
che «gli uomini di oggi sono 
più sensibili che in altre 
epoche al proprio impegno 
politico e che la chiesa e la 
sua gerarchia debbono aste¬ 
nersi da ogni azione diretta 
In tale campo. Tuttavia — ag¬ 
giunge — non è raro che, 
da una o da un’altra posizio- 
ne politica sì cerchi di uti¬ 
lizzarla a benefìcio delle pro¬ 
prie posizioni o venga accu¬ 
sata di astensionismo». 

Della « Chiesa di oggi » il 
documento mette In rilievo 
che « le incomprensioni, i ri¬ 
fiuti e perfino le rotture in 
seno a gruppi appartenenti al¬ 
la stessa chiesa cattolica of¬ 
fre di essa un’immagine che 


sembra negare, nel suo seno, 
l’unità tanto desiderata con 
1 cristiani separati » e chiede- 
de al ministero gerarchico 
«che agisca più con spirito 
di dialogo, come deve agire 
chi esercita un servizio pa¬ 
storale. che con i mezzi coer¬ 
citivi che sono propri del po¬ 
teri umani ». 

Circa «la complessa proble¬ 
matica della gioventù attua¬ 
le», li documento episcopa¬ 
le ritiene che « la sua voce 
debba essere ascoltata. La sua 
critica della società presen¬ 
te — prosegue — cd 11 suo 
desiderio di un mondo più 
giusto e più umano, deve 
costituire uno stimolo per 
tutti ». Il documento aggiun¬ 
ge che « 1 giovani, a loio vol¬ 
ta. hanno 11 dovere di cerca¬ 
re la coerenza tra la loro 
esistenza personale ed ì va¬ 
lori die difendono ». 


PARIGI. 19 

Il Partito socialista france¬ 
se ha c la morosa mente smen¬ 
tito un presunto « rapporto 
confidenziale» che l'agenzia 
ANSA aveva attribuito ieri 
ad Antoine Bianca, collabo¬ 
ratore di Mitterrand, a propo- 
sito della situazione in Por¬ 
togallo. e nel quale si cita¬ 
vano giudizi del segretario 
del Partito socialista porto¬ 
ghese, Mario Soares. sugl! 
avvenimenti dell’ll marzo (il 
complotto controrivoluziona¬ 
rio sarebbe stato « montato 
di sana pianta» per dare im¬ 
pulso nel governo al « parti¬ 
giani di un potere a forte 
tendenza comunista») e sul¬ 
le « sopraffazioni » di cui lo 
«tesso PS sarebbe oggetto. 

Ieri sera, l’ufficio parigino 
dell’ANSA comunicava di 
aver ricevuto « un comunica¬ 
to del Partito socialista fran¬ 
cese, relativo al rapporto con¬ 
fidenziale dal titolo "Carnei 
de route: 18 heurcs uvee tea 
socialiste^ portugais”, che An¬ 
tenne Bianca ha presentato al 
primo segretario del P.S.F., 


Francois Mitterrand, do^n 
una missione di informazione 
svolta in Portogallo il 21 e il 
22 marzo scorsi per conto del 
suo partito. Il comunicato, 
proseguiva il dispaccio, tra¬ 
smesso a tarda ora della 
notte, dice testualmente: « Il 
signor Antoine Bianca, in¬ 
formato della pubblicazione 
di un documento concernen¬ 
te un rapporto che avrebbe 
redatto al suo ritorno dal 
Portogallo per il segretario 
generale del PSF, tiene a 
smentire che possa trattarsi 
di un testo originale, poiché 
nessun rapporto è stato re¬ 
datto. Solo un rapixrto orale 
è stato trasmesso al primo 
segretario. Tale rapporto con¬ 
ferma l’adesione del PS por¬ 
toghese all'azione condotta 
dal movimento delle forze ar¬ 
mate iMFA> in unione con i 
partiti progressisti per por fi¬ 
ne alla società che gli autori 
del complotto dell'll marzo 
volevano ristabilire». 

Il presunto « rapporto con¬ 
fidenziale », il cui contenuto 


' era stato riferito ampiavien- 
! te dall’AXSA in una serie di 
lanci successivi, aveva trova¬ 
to ieri ampio rilievo sull’orga- 
no fanfaniano, che gli aveva 
dedicato un titolo a quattro 
j colonne, nella testata della 
j prima pagina /«Precisa de¬ 
nuncia dei socialisti porto- 
! ghesi . Soares: il tentato gol- 
\-ge una montatura comuni- 
ì stani e su altri Quotidiani 
| italiani, la cui fame di pre- 
[ testi anticomunisti in funzio- 
! ve elettorale sembra non co- 
I nascere più limiti. 

! Ora che la « precisa denun- 
j eia» malfa, essa sì, «inveii- 
] tata di sana pianta », e in 
'■ attesa di vedere se quei gior- 
! noli avranno l'onestà di farla 
1 conoscere ai loro lettori, un 
i interrogativo sembra dorerà- 
| so: dove si è procurato, Vuf- 
j ficio parigino dclt'AXSA, que- 
\ sto falso c perché non ha sen- 
1 (ito un elementare dovere di 
1 verifica, prima di dargli così 
i larga diffusione? 


Si apriranno il 27 aprile 
; prossimo a Palermo, presso 
. l'Hotel Villa Igjea. ì lavori 
j del convegno internazionale 
; sul tema « Sicurezza e eoo- 
: perazione nel Mediterraneo» 
j organizzato dall'IPALMO sol- 
I to il patrocinio della presi - 
[ denza della Regione Sicilia, 
La prima sessione sarà de- 
j dicala ai discorsi di apertura 
] del presidente della Regione. 

; on, Angelo Bonfiglio, c del 
I sottosegretario agli affari 
f esteri, on. Luigi Granelli, e 
j alla illustrazione delle due re- 
I Iftzioni di base presentale ri¬ 
spettivamente dall’ufficio stu¬ 
di deN’IPALMO su) tema «La 
dimensione mediterranea nel 
contesto internazionale » e da 
Ait Abderrahim. segretario 
generale del consiglio nazio¬ 
nale economico e sociale al- 
, gerjno. dal titolo «Nuove for- 
i me di cooperazione ai fini 
I dello sviluppo ». 

I II 28 aprile avrà luogo una 
tavola rotonda su « 31 punto 
j sul dialogo euro-arabo » con 
i la partecipazione del ministro 
•’ egiziano per la pianificazione 


I Ismail Sitbri Abdalla. del pre- 
l sidente drlJ'lRi, Giusucppe Pe- 
i trilli, del commissario della 
j CEE per la politica di svi- 
; luppo e cooperazione. Claude 
, Chueysson. del direttore per 
! l'industrm del ministero tunl- 
J sino dell'economia, Chadll 
Tnani. 

I lavori continueranno il 28 
e 29 aprile con 11 dibattito 
sulle relazioni. 

La relazione presentata dal- 
l’iPALMO sottolinea la ten¬ 
denza in atto alla modifica 
dei vecchi equilibri mediter- 
i ranci, la crisi dell'egemonia 
| degli Stali Uniti le nuove pos- 
I sibilila che si aprono per una 
azione dell'Europa che reim¬ 
posti j] rapporto tra paesi in¬ 
dustrializzati e paesi in via 
di sviluppo. Essa individua 
nella CEE nella zona medi- 
terranea sud-orientale le prin- 
I cipalì coordinate su cui do- 
. vrebbe basarsi una nuova 
| struttura muli ipopolare, ba- 
I sala su una riduzione delle 
i disparita economiche e sulla 
partecipazione popolare agli 
! orientamenti di vertice. 


Latterà alla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Camacho dal carcere: 
proseguiamo la lotta 
per una Spagna libera 

Un entusiasmante e. commovente momento internazionale l 
è stato vissuto, durante la riunione dei Consigli generali \ 
Cgil-CUl-Utl, allorché la presidenza ha letto all’assemblea la i 
lettera dei sei sindacalisti spagnoli tuttora imprigionati nel 
carcere Carabanchel. Un lungo, appassionato applauso ha sa - I 
lutato le parole che i prigionieri politici spagnoli hanno 
rivolto alla federazione unitaria c a tutti i lavoratori italiani: 
un applauso per ribadire la grande fratellanza e la solida - 
rictà che lega il movimento sindacale del nostro paese alle 
masse lavoratrici spagnole e ai loro dirigenti. 

Ecco il testo della lettera che Camacho e i suoi cinque 
compagni hanno inviato dal carcere. 


Cari compagni, 
ti 1. maggio è sempre una 
data eccezionale per i lavo- 
ratori. Per quello che esso 
rappresenta come simbolo 
della tenace ed eroica lotta 
della nostra classe; per quello 
che contiene di appuntamen¬ 
to, continuamente rinnovato, 
per porre rivendicazioni nuo¬ 
ve con proiezione nel futuro. 
Nell 'approssimarsi poi di que¬ 
sto giorno noi, l 5 compagni 
del processo 1001 che sono 
rimasti a Carabanchel, tenia¬ 
mo ad Indirizzare alla vostra 
Federazione unitaria e, tra¬ 
mite essa, a tutti i lavorato¬ 
ri italiani, il nostro più vivo 
saluto di ringraziamento, di 
solidarietà e Identificazione 
nella lotta comune. Pensiamo 
che questo Primo Maggio 
1975 ha, per 1 lavoratori ed 

I popoli del mondo, un signi¬ 
ficato particolare; dato che 
esso coincide con la vittoriosa 
lotta eroica del popoli vietna¬ 
mita e cambogiano per la li¬ 
berazione nazionale c socia¬ 
le; e coincide, anche, con 
r&nnlversATio degli importan¬ 
ti successi del popolo porto¬ 
ghese verso la libertà c il 
progresso sociale Siamo si* 1 
curi che esso servirà anche 
per consolidare l’unità delle 
forze lavoratrici e democrati¬ 
che italiane, nello sforzo per 
sbarrare 11 passo alla violen¬ 
za fascista e avanzare nello 
approfondimento della demo¬ 
crazia. 

Nel nostro Paese, già da 33 
ormi, il Z. maggio è un gior¬ 
no di azione popolare c di re¬ 
pressione poliziesca: ma ora 

II nuovo lo troviamo nel fatto 
che la dittatura sta disgre¬ 
gandosi a vista d’occhio e 
questa situazione è pregna di 
grandi soddisfazioni. La esi¬ 
genza delle libertà democra¬ 
tiche, dell’amnistia è un grido 
nazionale al quale, accanto 
alla classe operala e alle sue 
Commissioni partecipano 1 


settori sociali e politici più | 
ampi. Il regime manovra con ; 
stanchezza c intende eludere j 
le necessità reali del Paese | 
attraverso surrogati di solu- ] 
zlonl che non convincono nes- ì 
suno. ! 

Alla necessità del plurali- | 
smo politico, essa risponde j 
con le stanche associazioni ; 
del «movimento» alla lmpe- | 
riosa esigenza di amnistia, in¬ 
sinua un indulto decurtato: i 
al grido di libertà, risponde | 
con chiacchiere di apertura j 
e conclude con un atto di re¬ 
pressione. 

Noi, con le altre centinaia 
dì detenuti politici — e le mi¬ 
gliala di esiliati — stiamo 
tuttora in prigione. Voglia¬ 
mo salutare di nuovo il con¬ 
tributo speciale degli amici 
italiani alla vittoria del pro¬ 
cesso 1001 davanti alla Corte 
Suprema e segnalare nello 
stesso tempo che la nostra 
Immediata liberazione conti¬ 
nua ad essere un obiettivo 
fondamentale della classe 
operaia: le Intenzioni del Re¬ 
gime sono, si suppone, di te¬ 
nerci qui il maggior tempo 
possibile. D’altra parte, slamo 
convinti che soltanto un po¬ 
deroso movimento di opinlo- j 
ne nazionale — nella linea 
d'azione civica proposta dai- i 
la Giunta democratica della 
Spagna — appoggiato dalla 
solidarietà internazionale por¬ 
rà fine, una volta per sem¬ 
pre al fascismo In Spagna. 

Nella convinzione di conta¬ 
re come sempre sul fermo ap¬ 
poggio del lavoratori italiani, 
vi salutiamo e vi abbrac¬ 
ciamo. 

Prigione Carabanchel, Ma¬ 
drid, 3 aprile 1975, Marcellno 
Camacho, Juan Muntz Zapi- 
co, Saborlto. Fernando Soto 
e Nicolas Sartorius (Padre 
Francisco Garda Salve nel¬ 
la prigione «concordataria» 
di Zamora). 
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lliki laudo e Hans Schneider 
lavorano sovente funri casa 
Hssistiti come a casa. 


Per Niki Lauda, campione della Ferrari, essere bene assistito 
vuol dire guadagnare secondi o frazioni di secondo, Per Hans 
Schneider, camionista tedesco, buona assistenza vuol dire 
buona redditività del mezzo. E allora ha scelto un Fiat. 

Perché l'assistenza Fiat inizia già dalla progettazione. 

Infatti l’autocarro Fiat: /—X, <T 

è difficile da rompere e facile da riparare; } 

la sua robustezza gli consente di 
sopportare carichi eccezionalmente ^ 

gravosi; 

adotta in tutti i casi possibili le soluzioni } 

tecniche più semplici e quindi / 

consente la massima facilità di 

impiego, affidabilità e durata; ed una / 

estrema facilità e rapidità d’intervento; / 

dopo anni e anni di uso finanzia V——■-wX * 


Fiat, uno stella ragionata in tutta il mondo. 


l'acquisto successivo (è noto l'alto valore dell'usato Fiat); 
il personale specializzato Fiat è sempre pronto a trovare con 
l'utente soluzioni a problemi tecnici, finanziari e gestionali; 
inoltre la capillare rete di servizio e di distribuzione 

_.— ,_ _ - - - ricambi Fiat rende facile e tempestivo 

/ ogni lavoro di assistenza (cosa 

.—r vale un gran camion se non è 

■jj CLs -veramente assistito?). 

—*->—Autocarri Fiat: la gamma più 

completa fra 3,5 e 30 tonnellate 
. V presente sul mercato italiano. 


Uh Ari 


veicoli industriali 







































